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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 88 DEL 28/10/2022

OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024

L'anno duemilaventidue addì ventotto del mese di ottobre alle ore 13:30 in Poggiomarino nella sala
delle adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del
D.Lgs. 18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il PresidenteMaurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore avv. Maurizio FALANGA

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 28/10/2022 n. 85;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica,
prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non
sia mero atto di indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile,
prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto
comporti impegno di spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U.
n. 267 del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi
di astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della
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legge 241/90, i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino
al quarto grado e che rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 85 DEL 28/10/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso che:

l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in

legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di

cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione,

di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:

1) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;

2) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;

3) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne,
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale,
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anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le
attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle
organizzazioni sindacali;

4) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano
nazionale anticorruzione;

5) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
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6) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni,

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità

7) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti

sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli

strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio

dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la

pubblicazione sul relativo portale.”;

l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021,

n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza

unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono

individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente

articolo.”;

l’art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6

agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021,

n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di

Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1.

Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da

parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;

l’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge

6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021,

n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con

modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che:

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto

termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5,

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015,

n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;
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l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6

agosto 2021, n. 113, stabilisce che:
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“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10,

comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste

dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con

modificazioni, dalla

legge 11 agosto 2014, n. 114.”;

l’art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6

agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate

provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli

enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente

articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un

ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni

delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.

Preso atto che:

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta

Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano

integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del

Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano

Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto-legge decreto legge 9

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

con l’ulteriore termine di differimento per l’approvazione dei bilanci di previsione al 31 agosto

2022, slitta ulteriormente anche il termine di approvazione del PIAO.

Dato atto che:

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 30/06/2022 sono stati approvati il Documento

Unico di programmazione ed il bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;

Il Comune di Poggiomarino ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di

pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021,

n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni

contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per

la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di

Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione

(PIAO):
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1) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazioni di

Giunta Comunale n. 44/2022 e n. 57/2022;

2) Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2022-2024, approvati con

deliberazione di Giunta Comunale n. 71/2022;

3) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.
2/2022;

4) Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta n.

87/2022;

Rilevato che:

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022,

stabilisce:

all’art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei seguenti

adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e

organizzazione (PIAO):

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del d.lgs. 30

marzo 2001, n. 165;

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all’art. 2, comma 594, lett.
a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

4) Piano della performance, di cui all’art. 10, comma 1, lett. a) e comma 1 ter del d.lgs. 27

ottobre 2009, n. 150;

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1,

commi 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190;

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n.

124;

7) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, comma 1, del d.lgs. 11 aprile 2006, n. 198.

Il medesimo decreto all’art. 2, comma 1, stabilisce che il PIAO contiene la scheda anagrafica

dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e

ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti

di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema:

1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

1. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni
generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di
Programmazione
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2. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera
b), la presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto
previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di
efficienza e di efficacia dell’amministrazione;

3. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base
degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge
6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione,
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

1. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4,
comma 1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello
organizzativo adottato dall’Amministrazione;

2. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art.
4, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione;

3. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai
sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione,
indica la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di
adozione del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della
la capacità assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle
cessazioni dal servizio, della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in
relazione alle scelte in materia di reclutamento, delle strategie di copertura del
fabbisogno, delle strategie di formazione del personale, della riqualificazione o
potenziamento delle competenze e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze
di personale, in relazione alle esigenze funzionali.

4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e
le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10,
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente
alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.

Ai sensi dell’art. 2, comma 2, “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli

adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere

da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2021, n. 113.”;

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, “………….., il piano integrato di attività e organizzazione è adottato

entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente
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decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è

predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito

istituzionale di ciascuna amministrazione.”
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Ai sensi dell’art. 8, comma 2, “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione

vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del

presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci” e del

comma 3 “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente

decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”.

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato

dalla Giunta Comunale.

Considerato che:

ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, ,

convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase di prima applicazione la data

fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022;

ai sensi all’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima

applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto

medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione;

sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione dall’attuale

alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune

di

Poggiomarino, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui

principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di

coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani;

Ritenuto dover approvare il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2022/2024,

compreso nel Piano che si approva con il presente atto;

Visto:

il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;

il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle

pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;

la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;
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il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle

pubbliche Amministrazioni”;

il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124,

recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14

marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto

pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;

la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle

amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano

Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;

il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n.

114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per

l'efficienza degli uffici giudiziari”;

la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha

approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;

gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio

dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;

la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle

amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;

la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e

misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e

successive modifiche e, in particolare, il capo II;

il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a

norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in

particolare, l’articolo 48;

la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le

pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici

di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);

la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida

contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);
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la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari
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opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di

garanzia nelle amministrazioni pubbliche);

le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile

nelle amministrazioni pubbliche;

il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare

l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni

nell'azione amministrativa”;

il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID sul

proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;

il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità

amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per

l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;

il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti

locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;

il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;

il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi

SI PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento
recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che
allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.
113;

3. di dare mandato al Responsabile Settore Affari Generali ed istituzionali di provvedere alla
pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo
livello “Disposizioni generali”;

4. di dare mandato al Responsabile settore Affari Generali ed istituzionali di provvedere alla
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla
presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica mediante pubblicazione sul
Portale PIAO;

5. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d.lgs. n.
267/2000.

IL PROPONENTE
f.to
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IL SINDACO
avv. Maurizio FALANGA
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 85 DEL 28/10/2022

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 28/10/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 28/10/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 85 DEL 28/10/2022

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole

Poggiomarino lì, 28/10/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 28/10/2022 e vi rimarrà fino al 12/11/2022.
Poggiomarino, lì 28/10/2022

L'ADDETTO DELLA PUBBLICAZIONE
f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 28/10/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/10/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 28/10/2022

L'ADDETTO
DELL’UFFICIO SEGRETERIA

f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________



COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 85 DEL 28/10/2022

Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione 2022/2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 28/10/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 28/10/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

ESPOSITO ROSA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le
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Premessa 
Il PIAO, Piano integrato di attività e organizzazione, è un nuovo adempimento semplificato per le pubbliche 
amministrazioni. È stato introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, “Misure urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto “Decreto Reclutamento” 
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Si stabilisce che le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi 
gli istituti scolastici) debbano riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani 
differenti, e relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e 
modalità di prevenzione della corruzione. 
Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. Definisce: 

• gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

• la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 

o al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale 
o allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali 
o e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione 

di carriera del personale; 

• gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti 
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 

• gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché 
per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia 
e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 

• le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

• e le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 
utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti. 
Il PIAO è strutturato in quattro sezioni: 

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione, da compilarsi con tutti i dati identificativi dell’amministrazione. 
2. Valore pubblico, performance e anticorruzione, dove sono definiti i risultati attesi, in termini di obiettivi 

generali e specifici. Andrà indicato l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le 
misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi 
di digitalizzazione ivi previsti. Inoltre, nella sottosezione programmazione-performance, andranno seguite 
le Linee Guida del Dipartimento della Funzione Pubblica; 

3. Organizzazione e capitale umano, dove verrà presentato il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione o dall’Ente; 

4. Monitoraggio, dove saranno indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, insieme alle rilevazioni di 
soddisfazioni degli utenti e dei responsabili. 
La predisposizione del presente PIAO viene a strutturarsi, in sede di prima applicazione sulla base del decreto 
Ministeriale per la Pubblica Amministrazione e delle relative linee guida per la compilazione. Questa prima 
approvazione del PIAO per il Comune di Poggiomarino, in un contesto generale nazionale di ancora non 
compiuta definizione normativa viene ad inserirsi in un momento temporale dove i documenti di 
programmazione sono già stati adottati e si tratta quindi di un documento ‘pilota’ che si basa sulla sinergia tra i 
settori coinvolti competenti per materia nelle diverse sezioni. L’attuale formulazione pertanto deriva 
dall’adattamento reciproco e di correlazione tra contenuti già  elaborati. L’obiettivo, in futuro, a regime, una volta 
adottati tutti i necessari propedeutici atti normativi e regolamentari, sarà quello di giungere ad una elaborazione 
ab origine integrata dei diversi contenuti  secondo una logica di definizione del documento per processo trasversale 
attraverso il coinvolgimento di tutta l’organizzazione anche mediante l’attivazione di specifici canali di 
comunicazione con i cittadini al fine di favorire un loro apporto nell’ambito dei processi di semplificazione e 
digitalizzazione dei servizi da realizzare. 
 
 
 
 

  

https://www.forumpa.it/riforma-pa/decreto-reclutamento-pa-terzo-pilastro-del-pnrr-ecco-cosa-prevede/?__hstc=753710.ab464b992547f5db113aadf512f3e255.1666943691692.1666943691692.1666943691692.1&__hssc=753710.1.1666943691693&__hsfp=469808009
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SEZIONE 1 
 
Scheda Anagrafica dell'Amministrazione 
 

Denominazione Ente : Comune di Poggiomarino 
Indirizzo : Poggiomarino piazza de Marinis 2  Telefono 0818658111 (centralino) 
PEC protocollo@pec.comune.poggiomarino.na.it 
Partita Iva 01248441212 e Codice fiscale : 00749590634 
Codice ISTAT 063055 
Sito web istituzionale :www.comune.poggiomarino.na.it 
n. dipendenti al 31 dicembre 2021:  
n. abitanti al 31 dicembre 2021: 22359 
 
Sindaco: avv. Maurizio Falanga 

 
SEZIONE 2 
Valore pubblico, performance e anticorruzione 
 

2.1 Valore Pubblico 
Le risorse economiche messe in campo attraverso il PNRR produrranno un un’accelerazione degli 
investimenti infrastrutturali. Un’occasione storica che l’amministrazione comunale ha già prontamente raccolto 
e che produrrà importanti cambiamenti e sviluppo per il territorio. 
L’ obiettivo è quello di rendere Poggiomarino moderna, bella e accogliente, dotata di infrastrutture 
pubbliche funzionali. 
Gli obiettivi per incrementare il benessere economico, sociale, educativo, assistenziale e ambientale sono 
declinati nel Documento Unico di Programmazione 2022/2024 approvato con deliberazione di C.C. n. 39 del 
30/06/2022. 
In relazione all’accessibilità dei propri sistemi informativi, intesi come capacità di erogare servizi e fornire le 
informazioni in modalità fruibile, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che, a causa di disabilità, 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari, il Comune di Poggiomarino ha definito i suoi 
obiettivi per l’anno 2022 con deliberazione di G. C. n. 24 del 24/03/2022. 
OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA' ANNO 2022 COMUNE DI POGGIOMARINO 
 

 
OBIETTIVO 

DESCRIZIONE 
SINTETICA 

DELL'OBIETTIVO 

INTERVENTI DA 
PORRE IN ESSERE 

TEMPI STIMATI DI 
REALIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 

Sito web 
istituzionale 

Predisporre un nuovo 
sito istituzionale 
completamente 
accessibile con 
interventi di tipo 
adeguativo e/o 
correttivo- in linea con 
il Piano Triennale per 
l’Informatica nella 
P.A. di AgID. 
Adeguamento della 
sezione trasparenza 
alla alberatura in 
ottemperanza al D. 
Lgs. 97/2016 
Fruibilità ed 
accessibilità di tutti i 
moduli ed i formulari 
nonché della 
documentazione 
richiesta per i singoli 

Monitoraggio periodico 
del sito istituzionale con 
particolare riguardo 
all’accessibilità e alla 
trasparenza con 
pubblicazione annuale 
degli obiettivi di 
accessibilità entro il 31 
marzo di ogni anno. 
Verificare eventuali 
inadempienze in ordine 
alle pubblicazioni 
obbligatorie. Effettuare 
un costante 
aggiornamento del sito 
rispettando i requisiti di 
accessibilità previsti 
dalla normativa. 

 
 
 
 
 
 
Adeguame
nto 
continuo 
all’evoluzio
ne 
normativa 

http://www.comune.poggiomarino.na.it/
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procedimenti - 
Accessibilità all’Albo 
Pretorio on-line 

 
 
 
 

Formazione 

Incrementare le skills 
tecniche degli operatori 
sull’uso delle tecnologie 
dell’informazione e 
favorire l’autonomia 
degli stessi 
relativamente alla 
risoluzione di problemi 
tecnici. 
Aspetti normativi in 
materia di accessibilità 

Formare e 
Sensibilizzare il 
personale dipendente 
che realizza i 
documenti informatici 
pubblicati per la 
pubblicazione on-line 
perché siano rispettati i 
requisiti di accessibilità, 
evitando scansioni o 
uso di immagini e 
utilizzando 
esclusivamente il 
formato aperto. 

 
 
 
 
31 
dicembre 
2022 

 
 
 
 
 
 
 

Postazioni di 
lavoro- 
telelavoro- 
strumentazioni 

 
 
 
 
 
L’adozione dell’istituto 
del telelavoro si 
configura al momento 
solo come una 
possibilità. 
Adeguamento delle 
dotazioni informatiche 
del personale 
all’occorrenza. 

I dipendenti con 
disabilità allo stato 
attuale hanno 
particolari ausili 
software /hardware per 
l’accessibilità delle 
postazioni. Non sono 
stati richiesti particolari 
altri ausili hardware e/o 
software per 
l’accessibilità delle 
postazioni da parte di 
dipendenti. 
Nel caso si ponesse tale 
esigenza, sarà prevista 
l’acquisizione di 
ulteriori ausili 
informatici adeguati alle 
specifiche disabilità 
nell’ambito della 
disponibilità di bilancio 
annua disposta per 
l’acquisto delle 
dotazioni informatiche 
agli uffici, identificando 
tali acquisti 
quali prioritari. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Non sono 
presenti 
attualment
e richieste 

Responsabile 
Della 
Transizione al 
Digitale 

 
Ottimizzazione del 
processo di 
pubblicazione su web 

Costante monitoraggio 
del mantenimento degli 
obiettivi e del livello di 
accessibilità e di 
fruibilità 

 
Costante 

 
Nell’ottica della trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione il comune di Poggiomarino partecipa 
al progetto “padigitale 2026” nell’ambito delle misure previste dal PNRR. 
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2.2 Performance 
 

2.2.1 Premessa 
 
II ciclo di gestione della performance, di cui all’art. 4 del D.Lgs. 150/2009 si sviluppa attraverso un complessivo 
sistema integrato di programmazione e controllo, tramite il quale sono definiti gli obiettivi (strategici, operativi, 
di gestione e anticorruzione), le risorse necessarie al loro raggiungimento e le relative responsabilità, per ciascun 
Centro di Responsabilità, sulla base delle previsioni contenute nel vigente Sistema di misurazione e valutazione 
della performance (deliberazione di Giunta Comunale n. 58/2021). 
In coerenza con il Documento Unico di Programmazione, con deliberazione di G.C. n. 71/2022 è stato 
approvato il Peg ed il Piano della Performance 2022/2024, unificati organicamente. 
Nel Piano della performance sono specificatamente individuati gli obiettivi di gestione attraverso la loro 
rappresentazione in termini di finalità che permettono una lettura in un’ottica di programmazione, consentendo 
successive considerazioni sul grado di efficacia ed efficienza dell’attività svolta e di risultati attesi, misurati 
attraverso gli indicatori e relativi target. (Allegato 1) 
Con deliberazione di G.C. n. 5 del 28/01/2022 è stato approvato il Piano della Azioni positive 2022/2024 
(Allegato 2)
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2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza 
Piano triennale prevenzione corruzione e trasparenza 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
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Nome : Comune di Poggiomarino 

Denominazione abitanti : Poggiomarinesi 

Superfice : 13,28 Kmq 

Altitudine : da 13 a 44 mt s.l.m., al centro è 26 mt s.l.m 

Zona Altimetrica : Pianura 

Grado sismicità : Medio 

Regione agraria : sezione 7, comprendendo i seguenti comuni: Boscoreale, Camposano, Carbonara Di Nola, Cicciano, Cimitile, 
Comiziano, Liveri, Nola, Palma Campania, Poggiomarino, Pompei, San Gennaro Vesuviano, San Paolo Bel Sito, Striano. 

Distretto Scolastico : n. 32, comprendendo i seguenti comuni: Ottaviano, Poggiomarino, San Gennaro Vesuviano, San 
Giuseppe Vesuviano, Striano, Terzigno. 

Circoscrizione Lavoro : n. 9, comprendendo i seguenti comuni: Boscoreale, Boscotrecase, Poggiomarino, Pompei, Torre 
Annunziata, Trecase. 

Corte D'Appello : Napoli 

Collegio Senato : n. 9 

Circoscrizione Elettorale : n. 1 

Santo Patrono : S. Antonio da Padova (13 Giugno) 

C.A.P. : 80040 

Prefisso telefonico : 081 

Distretto telefonico : Napoli 

Settore e Rete urbana : S. Giuseppe Vesuviano (Na) 

Codice ISTAT : 063055 
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PARTE PRIMA 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1 Oggetto  

Il presente piano triennale rappresenta un aggiornamento del Piano di Prevenzione della Corruzione 2021/2023, 
in attuazione della legge n. 190/2012 e al D.Lgs. n. 33/2013, come integrati e modificati dal d.lgs. n. 97/2016. 
È stato predisposto dal Segretario Comunale nel ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, al fine di garantire la trasparenza nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune di Poggiomarino 
e contrastare ogni forma di illegalità, promuovendo la cultura della legalità, dell’integrità e della trasparenza nel 
perseguimento degli interessi pubblici.  
Il presente aggiornamento tiene conto delle indicazioni dell’ANAC che si sono susseguite nel tempo ed è stato 
elaborato con il coinvolgimento dei vari Responsabili di Settore, acquisendo proposte e suggerimenti in merito. 
Al fine di curare la partecipazione degli stakeholder nella elaborazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione in data 28.12.2020, è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’ente l’avviso pubblico finalizzato 
al ricevimento delle proposte e contributi da parte della collettività ma non sono pervenute proposte e\o 
osservazioni. 
Nel corso dell’anno 2021 non risulta si siano registrati episodi corruttivi. 

 
Art. 2 Finalità 

Appare opportuno precisare che il termine “corruzione” viene utilizzato nel Piano non solo nell’accezione tipica 
prevista dal codice penale, ma più in generale come malcostume politico e amministrativo, nell’ambito del quale i 
soggetti che agiscono per conto dell’ente abusano del potere loro conferito per perseguire interessi personali o 
privati. Pertanto, la finalità essenziale del piano è quindi quella di prevenire la “cattiva amministrazione” che si 
manifesta in tutte quelle azioni che non rispettano i parametri di buon andamento ed imparzialità dell’azione 
amministrativa e di contrastare ogni forma di illegalità. 
Il Piano in particolare persegue le seguenti finalità: 

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 
b) la previsione, per le attività individuate di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei 

a prevenire il rischio di corruzione; 
c) l’attuazione dei controlli interni in conformità alla legge mediante, tra l’altro, la verifica del rispetto nella redazione 

degli atti amministrativi degli obblighi previsti da piano;  
d) il rispetto della normativa vigente e più in generale dei principi di concorrenza, trasparenza e   buon andamento 

dell’attività amministrativa; 
e) l’informatizzazione dei procedimenti amministrativi; 
f) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con  la stessa stipulano contratti o che 

sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci 
e i dipendenti degli stessi soggetti e i dipendenti e/o ipotesi di conflitti di interesse; 

g) il monitoraggio degli obblighi di trasparenza e l'individuazione di specifici  obblighi  di  trasparenza  ulteriori  
rispetto  a  quelli  previsti da disposizioni di legge; 

h) la previsione e la somministrazione di un’adeguata formazione per i dipendenti impiegati nella attività a maggior 
rischio corruzione; 

i) l’applicazione a tutti i contratti pubblici dei principi del protocollo di legalità  e della clausola di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 

j) la vigilanza sull’esecuzione dei contratti pubblici assicurando il rispetto dei capitolati e un costante controllo sulle 
attività svolte dalle ditte appaltatrici. 
 

Art. 3 Destinatari  
I soggetti chiamati a darvi attuazione sono: 

a) dipendenti;  
b) società  partecipate, concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1-ter, della L. 

241/90;  
c) organi di indirizzo politico. 

 
Art. 4 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Il ruolo di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è affidato al Segretario Comunale 
in conformità alle disposizioni legislative in materia. 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano ed in particolare: 

a) elabora la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza ed    i successivi 
aggiornamenti da sottoporre alla Giunta Comunale; 
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b) verifica l'efficace attuazione del  piano  e  la  sua  idoneità  e  ne  propone  la  modifica  dello stesso quando sono 
accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti rilevanti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione; 

c) individua il personale da inserire nei programmi di formazione, tra l’altro sui temi dell’etica, della legalità e della 
trasparenza, su proposta dei Responsabili di Servizio; 

d) verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, l'attuazione, qualora possibile, 
del piano di rotazione degli incarichi di cui al successivo art. 11 negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 
nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda 
o qualora sia il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza a ritenerlo opportuno; 

f) ogni anno nei termini previsti dalla legge redige la relazione sulla prevenzione della corruzione, che viene 
pubblicata nel sito web dell’ente e la trasmette all’Organismo Interno di Valutazione; 

g) trasmette all’Organismo Interno di Valutazione informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo; 

h) segnala all’organo di indirizzo ed all’Organismo Interno di Valutazione le eventuali disfunzioni inerenti 
all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

i) segnala all’A.N.A.C. le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni;  

j) quando richiesto, riferisce all’A.N.A.C. in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza; 

k) quale Responsabile della Trasparenza, svolge con la collaborazione di tutti i responsabili di settore  e dell’OIV 
un’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente e di coordinamento dei funzionari preposti;  

 
Art. 5 Gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette 

Il Gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del D.M. 25 settembre 2015 è delegato a 
valutare e trasmettere le segnalazioni alla UIF, Unità di informazione finanziaria della Banca D’Italia è individuato 
con decreto sindacale tra i responsabili di posizione organizzativa.  
 

Art. 6 Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 
Il Responsabile dell’iscrizione e dell’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti è 
individuato con decreto sindacale tra i titolari di posizione organizzativa. 
 

Art. 7 Organizzazione a supporto del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza  

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza si avvale di tutti i Responsabili di Settore 
che concorrono alla mappatura dei processi, all’analisi dei relativi rischi e alla definizione delle misure idonee a 
prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione.  Si assumono la responsabilità dell’attuazione delle misure di 
propria competenza programmate nel PTPCT. Provvedono altresì a monitorare il rispetto, da parte dei dipendenti 
dell’ufficio cui sono preposti, delle prescrizioni contenute nel piano anticorruzione e tengono conto, in sede di 
valutazione delle performance del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione 
del rischio e del lori grado di collaborazione con il RPCT. 
Gli stessi promuovono la formazione della prevenzione della corruzione dei dipendenti assegnati ai propri uffici, 
nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità  
I Responsabili di Settore curano la tempestiva comunicazione delle informazioni al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, secondo quanto stabilito nel presente Piano. 
Ciascun Responsabile può individuare, nell’ambito del proprio Settore, uno o più referenti, cui attribuire 
responsabilità procedimentali.  
La violazione da parte dei dipendenti dell’amministrazione delle misure di prevenzione previste dal Piano 
costituisce illecito disciplinare. 
Il RPCT può costituire anche una struttura di supporto, composta da almeno due funzionari, scelti su base 
fiduciaria, previa verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità.  

 
Art. 8 Il ruolo dell’Organismo Interno di Valutazione 

Il D.Lgs. n. 97/2016 con le modifiche apportate alla legge 190/2012 ha rafforzato le funzioni affidate 
all’Organismo Interno di Valutazione in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 
L’O.I.V. ha le seguenti funzioni: 

a) verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance; 
b) attesta l’assolvimento degli obblighi di trasparenza; 
c) esprime parere obbligatorio ai sensi dell’art 54 comma 5 del D.Lgs n. 165/2001 sul Codice di Comportamento e 
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sulle sue modificazioni;  
d) verifica che la corresponsione dell’indennità di risultato ai Responsabili di settore, con riferimento alle rispettive 

competenze, sia collegata anche all’attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione e del piano 
triennale per la trasparenza dell’anno di riferimento,  

e) Fornisce, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori 
con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

f) Fornisce, qualora disponibili dati e informazioni utili all’analisi del contesto, alla valutazione e al trattamento dei 
rischi;  

 
Art. 9 L’organo di revisione economica finanziaria  

L’organo di Revisione Economico Finanziario è organismo di collaborazione e controllo e partecipa attivamente 
al sistema dei Controlli Interni. 
Pertanto analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad esso attribuiti, 
le azioni inerenti la prevenzione della corruzione e i rischi connessi e riferisce al Responsabile Anticorruzione 
dell’ente.  

 
Art 10 

Entrata in vigore e procedure di formazione e adozione del Piano 
Il PTPCT, che entra in vigore successivamente all’approvazione da parte della Giunta Comunale, ha una validità 
triennale ed è aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno (salvo proroga), in ottemperanza di 
quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012. 
Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Funzionario Responsabile titolare di P.O., trasmette al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza le proprie proposte aventi ad oggetto eventuali modifiche e/o 
implementazioni delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, proponendo altresì, le concrete 
misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. A tal fine, i responsabili di settore si 
atterrano alle indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi indicati nell’allegato 1 del PNA ANAC 
approvato con delibera n. 1064 del 13 novembre 2019.  
Entro il 30 dicembre di ciascun anno è altresì pubblicato sul sito istituzionale dell’ente un avviso pubblico affinché 
gli stakeholders possano presentare osservazioni di modifica e/o integrazione al presente Piano.  
Entro il 31 gennaio di ciascun anno il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, anche 
sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi dei precedenti commi, elabora e/o aggiorna il Piano di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, e lo trasmette al Sindaco ed alla Giunta, salvo diverso termine fissato dalla 
legge. 
Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente/Altri 
Contenuti/Corruzione”.   
Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, la relazione recante i risultati 
dell'attività svolta. 
 
Art. 11 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonee a prevenire il rischio di 

corruzione, comuni a tutti gli uffici 
 
Ai sensi dell'art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie 
per tutti gli uffici: 

a) nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di: 

• rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 

• predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori; 

• rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

• distinguere, laddove possibile, l'attività istruttoria e la relativa responsabilità 
dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti 
almeno due soggetti l'istruttore proponente ed il responsabile della posizione 
organizzativa; 

• il meccanismo della doppia sottoscrizione in modo che il provvedimento finale sia sottoscritto congiuntamente 
dal Responsabile del procedimento preposto all’istruttoria e dal Responsabile del Settore, titolare del potere di 
adozione di atti a rilevanza esterna;  

• individuazione di uno o più dipendenti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di segretario 
verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti 
negoziati o diretti; 

• collaborazione, lavoro in team, affiancamento tra dipendenti assegnati a diversi Uffici e/o Servizi per lo 
svolgimento di procedure potenzialmente critiche e ad elevato rischio. 
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b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l'atto; 
l'onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; 

c) nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità. 
d) nei rapporti con i cittadini, va assicurata la pubblicazione di moduli per la presentazione di 

istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da 
produrre e/o allegare all'istanza; 

e) nel rispetto della normativa, occorre comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, precisando 
l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del 
titolare del potere sostitutivo; 

f) nell'attività contrattuale: 

• rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell'importo contrattuale; 

• ridurre l'area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale; 

• privilegiare l'utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP, MEPA (mercato elettronico della 
pubblica amministrazione); 

• assicurare la rotazione tra i professionisti nell'affidamenti di incarichi di importo 
inferiore alla soglia della procedura aperta; 

• assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alla 
gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 

• allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

• verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o 

• costituzione/cessione di diritti reali minori; 

• validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

• acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 
g) nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell'impatto della regolamentazione; 
h) negli atti di erogazione dei contributi, nell'ammissione ai servizi, i: 

• predeterminare ed enunciare nell'atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 

• nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: allegare la dichiarazione resa con 
la quale si attesta la carenza di professionalità interne;far precedere le nomine presso enti aziende, società ed 
istituzioni dipendenti dal Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 

i) nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l'utilizzo di procedure selettive e 
trasparenti; 

j) nell'individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all'atto dell'insediamento la 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al 
concorso; 

k) nell'attuazione dei procedimenti amministrativi: favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente 
interessati all'emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso, assicurando, 
quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni e la pubblicazione delle informazioni sul sito 
istituzionale dell'ente. 
Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, occorre motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto 
più è ampio il margine di discrezionalità 
Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della redazione del 
piano della performance e del documento unico di programmazione. 
 

Art.12 Personale impiegato nei settori a rischio  
Rotazione Ordinaria 

Nel PNA la rotazione del personale è considerata misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il 
consolidarsi di relazioni che possono alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti 
alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo.  Il personale impiegato nei settori a 
rischio viene, sottoposto, se possibile, a cura del Responsabile del Settore interessato a rotazione periodica, 
secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, con indicazione del tempo di permanenza nello specifico 
ruolo/funzione considerati a rischio, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici. Nel caso 
non sia possibile individuare modalità di attuazione della rotazione sarà cura del Responsabile del Settore 
trasmettere al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza entro il 30 settembre 
dettagliata e motivata relazione circa i motivi ostativi alla rotazione. La rotazione dei titolari di posizione 
organizzativa, in considerazione delle ridotte dimensione dell’ente e della carenza di personale, avviene, ove è 
possibile e non si tratti di figure infungibili, a cura del Sindaco e su proposta del Responsabile della Prevenzione 
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della Corruzione e della Trasparenza sulla base di criteri predeterminati e oggettivi volti a garantire maggiore 
trasparenza nell’espletamento dell’attività amministrativa.  Al fine di favorire il processo di rotazione del personale 
e nel contempo garantire il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa, è necessario che i 
Responsabili di Settore, procedano in un’ottica di pianificazione della rotazione, ad effettuare meccanismi di 
affiancamento del personale anche  mediante la previsione di modalità operative che favoriscano una maggiore 
condivisione delle attività (es. lavoro in team) fra gli operatori e prevedere una adeguata formazione professionale 
anche interna, che consenta la riqualificazione degli stessi.  La rotazione può essere effettuata sia all’interno dello 
stesso ufficio sia tra uffici appartenenti a diversi Settore o anche tra Amministrazioni diverse, previo accordo tra 
le stesse. 
  

Rotazione Straordinaria 
La rotazione straordinaria è disciplinata dall’art. 16, co. 1, lett. 1-quater, del d.lgs. n. 165/2001, come misura di 
carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi.  
Si applica altresì la rotazione straordinaria, con provvedimento motivato, nei confronti del personale che sia 
destinatario di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva in conformità all’art 16, co. 1, 
lett. l-quater, del citato d.lgs. n. 165 del 2001. 
Tutti i dipendenti hanno l’obbligo di comunicare all’amministrazione la sussistenza nei propri confronti di 
provvedimenti di rinvio a giudizio. La mancata comunicazione è fonte di responsabilità disciplinare. Per le modalità 
applicative si rinvia alla delibera ANAC n. 215 del 26 marzo 2019 avente ad oggetto “Linee guida in materia di 
applicazione della rotazione straordinaria”.  
In particolare, l’art. 16, co. 1, lett. lquater) del d.lgs. 165/2001 stabilisce che “i dirigenti degli uffici dirigenziali 
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte 
nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di 
avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi”. Con Delibera n. 215 del 26 marzo 
2019 recante “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all'art. 16, 
comma 1, lettera lett. l) quater del d.lgs.165/2001”. L’ANAC ha rilevato che la misura, non sanzionatoria ma dal 
carattere eventuale e cautelare, è tesa a garantire che, nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento 
penale o disciplinare, siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo al fine, tra l’altro, di tutelare 
l’immagine di imparzialità dell’Amministrazione. L’ANAC  ha chiarito sia il momento del procedimento penale in 
cui l’amministrazione è tenuta ad effettuare la valutazione della condotta del dipendente, obbligatoria ai fini 
dell’applicazione della misura della “rotazione straordinaria”, sia gli illeciti e i tipi di reati che costituiscono 
presupposto da tenere in conto ai fini della decisione di ricorrere o meno alla misura della “rotazione straordinaria”. 
Quanto al momento del procedimento penale, l’ANAC ha ritenuto che “l’espressione “avvio del procedimento 
penale o disciplinare per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, 
non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui 
all’art. 335 c.p.p.”. Quanto ai reati presupposto, l’ANAC ha ritenuto che “l’elencazione dei reati (delitti rilevanti 
previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del 
codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, per “fatti di corruzione” possa essere adottata anche ai 
fini della individuazione delle “condotte di natura corruttiva” che impongono la misura della rotazione 
straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 2001”. Per detti reati deve ritenersi 
obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del 
dipendente ed eventualmente disposta la “rotazione straordinaria”. L’adozione del provvedimento è invece 
facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. L’Autorità ha chiarito che 
“l’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della norma è quello della motivazione 
adeguata del provvedimento con cui viene valutata la condotta del dipendente ed eventualmente disposto lo 
spostamento. Il provvedimento potrebbe anche non disporre la rotazione, ma l’ordinamento raggiunge lo scopo 
di indurre l’amministrazione ad una valutazione trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la propria immagine 
di imparzialità”  
L’adozione del provvedimento di “rotazione straordinaria” spetta al Sindaco, nel caso in cui il provvedimento di 
rotazione interessi i Responsabili di Settore, incaricati di Posizione Organizzativa ed Segretario Generale,  valutare, 
in relazione ai fatti di natura corruttiva per i quali il procedimento è stato avviato, se confermare o meno il rapporto 
fiduciario. Qualora la rotazione straordinaria interessi un dipendente non incaricato di Posizione Organizzativa, il 
provvedimento dovrà essere adottato dal Responsabile di P.O. a cui il dipendente è assegnato qualora il 
provvedimento di rotazione avvenga nella stessa Area Funzionale. Nel caso la rotazione straordinaria debba 
necessariamente prevedere l’assegnazione da altra Area Funzionale, il provvedimento dovrà essere emesso di 
concerto con il responsabile di P.O. ricevente il dipendente. 
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Art. 13 Misure di prevenzione della corruzione riguardanti tutto il personale 
Ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L. 190/2012, 
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono  fare  parte,  anche  con  compiti  di  segreteria,  di  commissioni  per  l'accesso o  la selezione a 
pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte  delle  commissioni  per la scelta  del  contraente  per  l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Queste disposizioni integrano le leggi e i regolamenti preesistenti e di diversa natura che disciplinano la formazione 
di Commissioni e la nomina dei relativi segretari.  
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare, non appena ne viene a 
conoscenza, al Responsabile dell’Ufficio procedimenti disciplinari e al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento 
penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
I responsabili di settore provvedono al momento del conferimento dell’incarico e successivamente annualmente a 
consegnare all’ente la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità prevista 
dall’art. 20 del D.Lgs. n. 39/2013.  La dichiarazione deve essere pubblicata sul sito web del comune nell’apposita 
sezioni di Amministrazione trasparente ed è soggetta ai controlli previsti per legge a cura del Responsabile Affari 
Generali.  
Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti 
pubblici, e in particolare l’articolo 53, comma 1-bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di 
strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, 
trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche 
in partiti politici  ovvero  in  movimenti  sindacali  oppure  che  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni. I dipendenti comunali non possono 
svolgere neppure a titolo gratuito i seguenti incarichi: 

a) attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, aggiudicato 
ovvero concorso ad aggiudicare, per  conto  dell’Ente,  appalti di lavori, forniture o servizi; 

b) attività di collaborazione  e  consulenza  a  favore  di  soggetti  con  i  quali  l’Ente  ha in corso  di definizione 
qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 

c) attività di collaborazione e consulenza a favore di  soggetti  pubblici  o  privati  con  i quali l’Ente ha instaurato o 
è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
Con l'introduzione dell'art. 6 bis all'interno della legge sul procedimento amministrativo, da un lato, è stato 
ampliato lo spettro dei vizi che possono inficiare il provvedimento e, dall'altro, sono sorte criticità 
nell'individuazione della situazione di incompatibilità nel caso concreto, considerata l'ambiguità del concetto di 
"conflitto di interessi".  La Guida pratica OLAF (Commissione Europea — Ufficio Europeo per la lotta antifrode) 
richiama la definizione di corruzione elaborata dall'OCSE: «Un “conflitto di interessi” implica un conflitto tra la 
missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui quest'ultimo possiede a titolo privato 
interessi che potrebbero influire indebitamente sull'assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità 
pubblici». L'OLAF richiama anche la posizione della UE, la quale, dal canto suo, all'art 57, paragrafo 2, del 
regolamento finanziario applicabile al bilancio generale dell'Unione europea (regolamento n. 966/2012), chiarisce 

che: «  ... esiste un conflitto d'interessi quando l'esercizio imparziale e obiettivo delle funzioni di un agente 
finanziario o di un'altra persona di cui al paragrafo 1, è compromesso da motivi familiari, affettivi, da affinità 

politica o nazionale, da interesse economico o da qualsiasi altra comunanza d'interessi con il destinatario ».  Tali 
definizioni sono, di tutta evidenza, meramente descrittive e non sostanziali. In particolare la definizione di cui al 
regolamento della UE è talmente generica da ricomprendere, praticamente, qualsiasi rapporto umano che non sia 
puramente occasionale, e dunque si pone fuori dalla nostra tradizione giuridica che richiede una precisa 
individuazione dei casi di conflitto. A questa ultima quindi, è opportuno riferirsi per meglio comprendere la natura 
del conflitto (Consiglio di Stato atti norm., 5 marzo 2019, n. 667).  Nel nostro ordinamento non è esistita una 
definizione generale del conflitto di interessi, sino alla entrata in vigore dell'art. 6 bis della legge n. 241 del 1990, 
ma solo la elencazione di situazioni personali considerate incarnare il conflitto. Da esse l'interprete può trarre i 
caratteri definitori originali. Brevemente, si deve prendere le mosse dalla stessa espressione lessicale, la quale 
evidenzia che il conflitto riguarda propriamente gli interessi, vale a dire la tensione verso un bene giuridico che 
soddisfi un bisogno. La nozione, si badi, non si riferisce quindi a comportamenti, ma a stati della persona. Il 
conflitto di interessi non consiste quindi in comportamenti dannosi per l'interesse funzionalizzato, ma in una 
condizione giuridica o di fatto dalla quale scaturisce un rischio di questi comportamenti, un rischio di danno. 
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L'essere in conflitto e abusare effettivamente della propria posizione sono due aspetti distinti (Consiglio di Stato 
atti norm., 5 marzo 2019, n. 667). L'art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 prevede l'obbligo di astensione dell'organo 
amministrativo in conflitto di interessi "anche potenziale". Similmente l'art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001, nel testo 
modificato dalla legge n. 190 del 2012, prevede la verifica o la dichiarazione di situazioni di conflitto di interesse 
anche potenziale. Ed ancora, l'art. 7 del d.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 prevede l'obbligo di astensione anche nel 
caso in cui sussistano «gravi ragioni di convenienza». Infine, l'art. 51 c.p.c. contiene anche esso ipotesi tipizzate di 
conflitto che conducono all'obbligo di astensione e le medesime «gravi ragioni di convenienza» di cui all'art. 7. In 
sintesi, nell'ordinamento è presente il concetto di conflitto di interessi non tipizzato. Il problema è quello di 
individuare esattamente la portata delle norme e il significato esatto dell'aggettivo «potenziale», e dell'espressione 
«gravi ragioni di convenienza». Per sciogliere il nodo giova rammentare che il conflitto di interessi è una situazione 
di pericolo in sé, e qualunque pericolo è per sua natura una potenza e non un atto. Il danno all'interesse 
funzionalizzato non si è ancora verificato (salvo quello all'immagine). Occorre distinguere situazioni di conflitto 
di interessi da un lato conclamate, palesi e soprattutto tipizzate (quali ad esempio i rapporti di parentela o coniugio) 
che sono poi quelle individuate dall'art. 7 del d.P.R. n. 62 del 2013; dall'altro non conosciuti o non conoscibili, e 
soprattutto non tipizzati (che si identificano con le «gravi ragioni di convenienza» di cui al penultimo periodo del 
detto art. 7 e dell'art. 51 c.p.c.). Si tratta di situazioni da definire (non tipizzate ma) qualificate teleologicamente 
(Consiglio di Stato atti norm., 5 marzo 2019, n. 667). Tali situazioni non possono essere individuate con riferimento 
a un numero aperto, indeterminato e indefinito di rapporti e relazioni del soggetto pubblico ma devono essere 
indagate, solo alla luce dell'art. 7 del d.P.R. n. 62 del 2013 e dell'art. 51 c.p.c. La struttura delle due norme è, infatti, 
identica e complementare. Nel primo comma l'art. 51, con parole diverse, ripercorre le ipotesi di cui all'art. 7, 
primo periodo, nel secondo comma si riferisce esattamente alle «gravi ragioni di convenienza» come il penultimo 
comma del citato art. 7. Le situazioni di potenziale conflitto sono, quindi, in primo luogo, quelle che, per loro 
natura, pur non costituendo allo stato una delle situazioni tipizzate, siano destinate ad evolvere in un conflitto 
tipizzato. Si devono inoltre aggiungere quelle situazioni le quali possano per sé favorire l'insorgere di un rapporto 
di favore o comunque di non indipendenza e imparzialità in relazione a rapporti pregressi, solo però se inquadrabili 
per sé nelle categorie dei conflitti tipizzati. Entrambi i tipi di situazione, quelle che evolvono verso il conflitto e 
quelle favorenti il conflitto, costituiscono la declinazione delle gravi ragioni di convenienza di cui agli artt. 7 e 51 
citati in cui si risolvono, ed anche del «potenziale conflitto» di cui agli articoli 6 bis e 53 citati.  In sostanza la 
qualificazione «potenziale» e le «gravi ragioni di convenienza» sono espressioni equivalenti perché teleologicamente 
preordinate a contemplare i tipi di rapporto destinati, secondo l'id quod plerumque accidit, a risolversi 
(potenzialmente) nel conflitto per la loro identità o prossimità alle situazioni tipizzate. Tuttavia, proprio poiché 
l'aggettivo "potenziale" rende ambigua la qualificazione della situazione di conflitto di interessi che impone 
l'obbligo di astensione dell'organo che deve svolgere una determinata attività all'interno dell'ufficio pubblico, e 
l'espressione gravi ragioni di convenienza è ancora generica, è opportuno precisare che possono configurarsi 
ipotesi di potenziale conflitto di interessi, con conseguente obbligo di astensione, solo quando ragionevolmente 
l'organo amministrativo chiamato a svolgere una determinata attività si trovi in una posizione personale e/o abbia 
relazioni con terzi che possono, anche astrattamente, inquinare l'imparzialità dell'azione amministrativa, con 
riferimento alla potenzialità del verificarsi di una situazione tipizzata di conflitto (cfr. Consiglio di Stato atti norm., 
5 marzo 2019, n. 667; T.A.R. Sardegna sez. II 1/9/2020 n. 479). 

- Ciascun Responsabile di Settore e ciascun dipendente è tenuto a dichiarare e a dare espressamente atto, 
nel testo di ogni atto e/o provvedimento adottato, della insussistenza di conflitto, anche solo potenziale, di 
interessi;  

- in tutti i casi in cui sussistano condizioni che, avuto riguardo al particolare oggetto della decisione da 
assumere, appaiano anche potenzialmente idonee a porre in pericolo l'assoluta imparzialità e la serenità di giudizio, 
i Responsabili di Settore devono astenersi dal prendere parte al procedimento (e ad adottarne il provvedimento 
conclusivo) e a segnalare tempestivamente la circostanza al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione per 
i provvedimenti di competenza; 

- I Responsabili di Settore sono tenuti a vigilare sul rispetto delle predette disposizioni da parte del 
personale loro assegnato e, qualora sussista un conflitto anche potenziale, a sollevare dall’incarico il dipendente 
e/o collaboratore e ad affidare il compito ad altra unità di personale o, in mancanza di dipendenti 
professionalmente idonei, ad avocare ogni incombenza relativa a quel particolare procedimento. 

L’art. 1, co. 42, lett. l) della l. 190/2012, ha contemplato l’ipotesi relativa alla cd. “incompatibilità 
successiva” (pantouflage), introducendo all’art. 53 del d.lgs. 165/2001, il co. 16-ter, ove è disposto il divieto per “ 
i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 
accertati ad essi riferiti”. L’art. 21, 1 comma, del D.lgs 39 del 2013 stabilisce “Ai soli fini dell'applicazione dei divieti 
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di cui al comma 16-ter dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
sono considerati dipendenti delle pubbliche amministrazioni anche i soggetti titolari di uno degli incarichi di cui al 
presente decreto, ivi compresi i soggetti esterni con i quali l'amministrazione, l'ente pubblico o l'ente di diritto 
privato in controllo pubblico stabilisce un rapporto di lavoro, subordinato o autonomo. Tali divieti si applicano a 
far data dalla cessazione dell'incarico.”. La previsione normativa complessivamente intesa – denominata divieto 
di pantouflage dal termine usato per gli alti funzionari pubblici francesi che ottengono ad un certo punto della 
carriera lavori da soggetti privati – è stata interpretata anche dalla giurisprudenza più recente (cfr. Cons. St., Sez. 
V,  27 novembre 2020 n.7462) nel senso che gli ex dipendenti pubblici non possono nei tre anni successivi 
assumere rapporti di lavoro privati o incarichi professionali presso soggetti privati destinatari dell’attività del 
soggetto pubblico al tempo datore di lavoro di tali ex dipendenti. La norma sul divieto di pantouflage prevede 
inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in 
violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. Lo scopo della norma è quello di scoraggiare 
comportamenti impropri del dipendente, che durante il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione 
all’interno dell’amministrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato 
con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre 
il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti 
istituzionali, prospettando al dipendente di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta 
cessato dal servizio, qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). Rientrano tra i soggetti a cui si applica il divieto  i dirigenti, 
i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi 
dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000, coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 
rappresentanza all’esterno dell’ente (cfr. orientamento ANAC n. 2 del 4 febbraio 2015). Si ritiene inoltre che il 
rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in capo al dipendente che ha 
comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, 
collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, 
perizie, certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione (cfr. parere ANAC sulla 
normativa AG 74 del 21 ottobre 2015 e orientamento n. 24/2015). Pertanto, il divieto di pantouflage si applica 
non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. Nel 
novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano sia i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per 
l’acquisizione di beni e servizi per la p.a. sia i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle 
situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. Tenuto conto della finalità della norma, può ritenersi che fra i poteri  
autoritativi e negoziali sia da ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o utilità al 
privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere (cfr. 
parere ANAC AG 2/2017 approvato con delibera n. 88 dell’8 febbraio 2017).  Le conseguenze della violazione 
del divieto di pantouflage attengono in primo luogo alla nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti 
all’ex dipendente pubblico dai soggetti privati indicati nella norma. Al soggetto privato è inoltre preclusa la 
possibilità di stipulare contratti con la pubblica amministrazione- L’Ente attua l’art. 16 ter del D.Lgs 30.3.2001, n. 
165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, 
n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione 
dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 
Negli atti concernenti le procedure di appalto deve essere previsto l’obbligo per l’operatore economico 
concorrente di dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti 
pubblici in violazione del predetto divieto (cfr bandi tipo ANAC adottati ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 50/2016). 
Il RPCT, non appena viene a conoscenza della violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex dipendente, 
segnala tale violazione all’ANAC e all’amministrazione presso la quale prestava servizio.  
Nelle more della predisposizione di apposito regolamento interno, i dipendenti possono  essere autorizzati a 
svolgere incarichi non ricompresi nei doveri d’ufficio nei limiti di quanto stabilito dall’art 53 del Dl.gs. n. 165/2001. 
Considerata la connessione tra lo svolgimento di incarichi extraistituzionali e il sistema della prevenzione della 
corruzione, l’autorizzazione sarà rilasciata, previa richiesta scritta, dal Segretario comunale, sentito l’OIV per i 
Responsabili di settore, e dai Responsabili per i dipendenti del proprio settore che ne facciano richiesta. 
Gli stessi potranno essere autorizzati solo qualora la richiesta di espletamento dell’attività extraistituzionale non 
comportino situazioni di conflitto di interesse anche potenziale rispetto alle funzioni esercitate e non 
compromettano il buon andamento della pubblica amministrazione.  
Nell’apposita Sezione dell’Amministrazione trasparente dovranno essere pubblicati gli incarichi conferiti o 
autorizzati ai propri dipendenti con indicazione della durata e del compenso. 
Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti. 

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria, dal profilo professionale, si applica il “Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 
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1, comma 44, della L. n. 190/2012. 
Gli obblighi di condotta sono estesi a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 
e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi di indirizzo e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità 
politiche, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in 
favore dell’amministrazione.  
I Responsabili di Settore, al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione sono tenuti a vigilare 
sul rispetto dell’art. 4 del D.P.R. n. 62/2013. 
Essi dovranno altresì predisporre e/o modificare gli schemi di incarico, contratto, bando, inserendo sia l’obbligo 
di osservare il codice di comportamento sia disposizioni o clausole di risoluzione o di decadenza del rapporto in 
caso di violazione degli obblighi derivanti dal codice.  
La violazione delle norme previste dal codice di comportamento è sempre fonte di responsabilità  disciplinare. 
 

Art. 14 Formazione del personale 
Al fine di contribuire a garantire l’efficace attuazione delle misure di prevenzione della corruzione assume rilevanza 
la necessità di provvedere alla formazione in materia di anticorruzione. 
Il RPCT individua annualmente in raccordo con i responsabili di settore i fabbisogni formativi .  
La formazione sarà strutturata su due livelli: 
livello generale rivolto a tutti i dipendenti mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia 
di etica e legalità;  
livello specifico rivolto al responsabile di prevenzione, ai referenti, ai responsabili di settore e ai funzionari addetti 
alle aree a rischio  mirato a valorizzare gli strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione ed ad 
approfondire tematiche settoriali in relazione al ruolo svolto;  
La formazione sarà somministrata attraverso seminari in aula, conferenze di servizi. 
La stessa potrà essere somministrata anche attraverso corsi e-learning. 
Al fine di garantire una formazione generalizzata e di qualità l’ente provvederà ad accreditarsi presso la Scuola 
Nazionale della Pubblica Amministrazione al fine di partecipare alle iniziative formative programmate ed 
eventualmente a stipulare accordi con altri enti locali anche al fine di ridurre i costi.  
I Responsabili di Settore sono tenuti a provvedere alla formazione dei dipendenti del Settore di competenza in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza o direttamente o programmando la partecipazione, a 
rotazione, dei dipendenti medesimi ad eventi formativi in materia. 
I Responsabili di Settore sono tenuti a trasmettere ed ad illustrare a tutti i dipendenti il presente Piano affinché ne 
abbiano adeguata conoscenza.   

 
Art. 15 Tutela del dipendente che segnala illeciti 

Ai sensi dell’art 54-bis del D.L.gs n. 165/2001 come introdotto dall’art. 1, comma 51, legge 190/2012, fuori dei 
casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’art 2043 codice 
civile,  il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al proprio 
superiore gerarchico o al Responsabile della prevenzione condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, 
diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 
denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione. 
Con decorrenza dal 4 dicembre 2018, è entrato in vigore il Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio in 
materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di 
un rapporto di lavoro di cui all’art 54-bis del D.Lgs. n.165/2001 che disciplina il potere sanzionatorio dell’Autorità 
nei confronti dei soggetti che si siano resi responsabili di comportamenti discriminatori nei confronti dei 
“whistleblowers”.  
Il Segretario comunale, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione riceve le eventuali segnalazioni 
e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute, verificando 
la sussistenza (c.d. fumus) di quanto rappresentato nella segnalazione. Se la stessa sarà sufficientemente qualifica e 
completa, potrà essere verificata tempestivamente portando in caso di effettivo rischio o illecito all’avviamento del 
procedimento disciplinare.  
Resta fermo che non spetta al RPCT svolgere controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati 
dall’amministrazione oggetto di segnalazione né accertare responsabilità individuali. Sul punto si resta in attesa 
delle apposite linee guida che l’ANAC ha preannunciato.  
Come da comunicato del Presidente Anac del 15 gennaio 2019, in ottemperanza a quanto stabilito nelle “Linee 
guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (cd.whistleblower) di cui alla determinazione 
n. 6 del 28 aprile 2015 , sarà pubblicato in modalità open source il software che consente la compilazione, l’invio 
e la ricezione di illecito da parte di dipendenti dell’amministrazione.  
Si demanda al Responsabile di settore a cui afferisce l’ufficio Ced il predetto adempimento. 
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Art. 16 Coordinamento tra il piano della performance ed il piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza altri strumenti di programmazione e controlli interni  
In considerazione della rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione, le attività ed i 
modelli operativi del presente Piano, sono inseriti nella programmazione strategica ed operativa definita in via 
generale dal Piano della Performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della 
corruzione e nel Documento unico di Programmazione nonché detto inserimento avviene sia con riguardo alla 
performance organizzativa con particolare riferimento alla attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
nel rispetto dei tempi e delle fasi previste ed allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i 
soggetti interessati e gli utenti dei servizi, sia con riguardo alla performance individuale con riferimento agli obiettivi 
assegnati ai Responsabili dei Settori, titolari di posizione organizzativa. Dell’esito del raggiungimento degli obiettivi 
individuati nel PTPCT occorre dare conto nella Relazione delle performance.  
L’attività di contrasto alla corruzione dovrà necessariamente coordinarsi con l’attività di controllo Prevista dal 
regolamento comunale sui controlli interni. 
Pertanto gli obblighi di attuazione del piano saranno anche parametro di controllo degli atti il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della Trasparenza sottopone a controllo a campione, fornendo altresì le opportune 
direttive a riguardo. 

 
 
 

  



 
 

Comune di Poggiomarino – Città Metropolitana di Napoli 
P.zza De Marinis, 3 – 80040  Poggiomarino 

Tel. 081 865 81 11 – Fax: 081 865 82 50 
PIAO 2022-2024 pagina 18 di 35 

 

PARTE II 
ANALISI DEL CONTESTO e MAPPATURA DEI PROCESSI 

 
Art. 17 Analisi del Contesto esterno 

 
L’analisi di quello esterno è stato analizzato dalla Consulta dell’Anticorruzione, costituita dalla Città Metropolitana 
di Napoli e di cui il RPCT di questo Ente fa parte. 
La predetta Consulta, si compone della maggioranza dei 91 Comuni della provincia di Napoli, Università, Camera 
di Commercio, Prefettura etc.  
Con particolare riferimento all’andamento socio-economico, l’area metropolitana di Napoli nel corso degli anni 
ha perso molto del suo ruolo industriale fermo restando che l’intera regione non riveste sotto il profilo industriale 
particolare rilevanza nell’economia nazionale. Essa mantiene, invece, una preminenza nel campo del turismo dove 
raggiunge gli standard europei anche se l’incremento del flusso turistico registrato negli ultimi anni non risulta 
proporzionato alle sue ricchezze paesaggistiche e culturali l’aumento dei flussi turistici che ne deriverebbe dal pieno 
utilizzo di tutte le risorse del territorio potrebbe portare ad un importante incremento occupazionale del settore 
ricettivo e ristorativo, i cui benefici riflessi potrebbero essere valorizzati per anni. 
Tutto questo senza tener conto che l’area metropolitana di Napoli, per la sua posizione geografica, può costituire 
un importante nodo di scambi nel sistema di trasporti globali destinato ad incrementarsi nella misura in cui si 
riuscirà ad intercettare l’incremento delle relazioni con l’estremo oriente che stanno spostando verso l’Europa 
meridionale il flusso di arrivo delle merci 
I dati rilevati nel corso dell’edizione del 2019 del progetto “Bes delle Province” relativamente alla dimensione del 
Lavoro e conciliazione dei tempi di vita, hanno evidenziato come nell’area metropolitana di Napoli ci sia una situazione 
difficile del mercato del lavoro, sia in termini assoluti che in confronto con i dati nazionali. 
La crisi economica nazionale, degli ultimi anni, ha assunto connotati ancora più marcati nella Città Metropolitana 
di Napoli e ciò è comprovato sia dalla crescita del tasso di disoccupazione, specialmente giovanile, che dal 
fenomeno del lavoro nero. Molto diffusa è l’economia sommersa, dove il mancato rispetto delle norme vigenti 
riguarda sia la sicurezza e l’ambiente di lavoro che gli aspetti retributivi (mancata applicazione dei contratti collettivi 
di lavoro), ciò è anche conseguenza del fatto che il tessuto produttivo è caratterizzato prevalentemente da imprese 
di piccole dimensioni che sono quindi più esposte al rischio fallimento e al rischio usura, per il reperimento dei 
capitali necessari al funzionamento delle loro piccole imprese. 
D’altra parte il tessuto produttivo dell’area metropolitana negli anni è notevolmente mutato, le grandi industrie 
(siderurgiche, chimiche, di macchinari e mezzi di trasporto) hanno ritenuto più conveniente localizzare altrove gli 
insediamenti produttivi. Le attività produttive che permangono risultano molto ridimensionate e, attualmente, 
sono localizzate nelle aree interne dell’area metropolitana. Alcune di queste, comunque, trasformandosi in realtà 
più moderne e sfruttando l’affermarsi del Made in Italy, hanno raggiunto punte di eccellenza. I settori dove si 
possono trovare esempi più evidenti sono il tessile, l’abbigliamento (con le grandi sartorie note a livello 
internazionale) e l’agroalimentare. 
Nonostante la forte urbanizzazione le superfici coltivate rappresentano ancora quasi la metà dell’area 
metropolitana. L’attività agricola svolge molteplici funzioni ed assume una valenza che va oltre i meri aspetti 
economico-produttivi garantendo la presenza di un patrimonio vegetazionale importantissimo ai fini ecologici e 
conservando ancora in buona misura i valori storico-paesaggistici che hanno sempre fortemente caratterizzato 
questo comprensorio. L’incentivazione e la protezione di tali produzioni, unitamente ad altre politiche di sviluppo 
delle attività agricola, costituisce una delle priorità delle politiche di pianificazione territoriale. Le criticità più 
rilevanti per il patrimonio naturale derivano da un lato dai processi disordinati, spesso abusivi, di urbanizzazione 
e dall’altro dai comportamenti illeciti. 
Come rilevato anche nelle Relazioni del Ministero dell’Interno al Parlamento sull’attività della DIA, lo stato di 
disagio sociale e di illegalità diffusa caratterizza ampie zone del territorio metropolitano e, più in generale, campano. 
La convivenza tra le organizzazioni camorristiche vere e proprie ed i gruppi di malviventi urbani e bande di giovani 
delinquenti rende possibile una preoccupante “permeabilità”. Le prime, infatti, possono contare su una sorta di 
sinergia servente, e su persone costituite anche da minori, da impiegare come vedette, trasportatori di armi, corrieri 
a domicilio per la consegna di sostanze stupefacenti, fino addirittura alla commissione di omicidi. Dall’ultima 
Relazione Semestrale (I Semestre 2020) presentata al Parlamento dalla Direzione Investigativa Antimafia affiora 
che l'emergenza sanitaria Covid-19 ha prodotto effetti "devastanti" sulla salute delle persone ma anche sulla tenuta 
del sistema economico, generando una situazione che offre opportunità di espansione alla criminalità organizzata 
nel suo complesso. Da qui la necessità di monitorare l'evoluzione della situazione cercando di intercettare i segnali 
sintomo dei tentativi delle organizzazioni mafiose di "rilevare” le imprese in difficoltà finanziaria, praticando una 
sorta di "welfare criminale" tramite forme di assistenzialismo a privati e imprese in difficoltà come strumento per 
incrementare il consenso sociale e il controllo del territorio. Sebbene la criminalità organizzata abbia risentito del 
lockdown per alcuni tipi di traffici, questo non è accaduto per quanto riguarda il riciclaggio e reimpiego dei capitali 
illeciti, le infiltrazioni negli appalti pubblici e i tentativi di condizionamento della pubblica amministrazione. Dalle 
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Relazione della D.I.A. emerge come comune denominatore la capacità delle grandi organizzazioni criminali di 
sfruttare una situazione imprevedibile come la pandemia da Coronavirus nonostante il lockdown e i suoi riflessi 
negativi sulle attività criminali tipicamente legate al controllo dei territori, come lo spaccio di droga o l'estorsione. 
La criminalità organizzata ha cambiato strategia, operando in forma imprenditoriale per entrare sia negli appalti 
pubblici che nel tessuto economico produttivo rilevando imprese e attività in difficoltà per la crisi. La relazione 
del I semestre 2020 non evidenzia attività della criminalità organizzata nel territorio del Comune di Poggiomarino. 
Nell’area vesuviana la progressiva disarticolazione degli storici clan del territorio, a seguito dell’intensa e costante 
attività di contrasto, ha costretto le compagini criminali a mantenere un basso profilo e a inabissarsi per l’incapacità 
di fronteggiare l’offensiva dello Stato e per la debolezza nel rigenerarsi a differenza dei gruppi operanti in Napoli 
e in altre aree della provincia. Emerge, tuttavia, che nei vicini Comuni di Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano e 
San Gennaro Vesuviano, permane immutata la leadership del clan FABBROCINO e dei gruppi satellite, come la 
famiglia BATTI, che opera prevalentemente nel traffico e nello spaccio di stupefacenti. Lo storico sodalizio 
FABBROCINO ha sempre ricoperto un ruolo centrale negli equilibri camorristici campani ed è attivo non solo 
nelle tradizionali attività della criminalità organizzata (rapine, estorsioni, usura, traffico di stupefacenti, riciclaggio), 
ma anche in diversi ambiti economico-finanziari e imprenditoriali, mantenendo un basso profilo per non 
concentrare su di sé l’attenzione investigativa. Nel vicino Comune di Boscoreale, oltre all’accertata presenza attiva 
del gruppo TESSERI nell’area popolare del rione “Piano Napoli”, recenti attività investigative hanno evidenziato 
l’operatività del clan PESACANE nella gestione delle attività illecite. Dalla Relazione del II semestre 2019 emerge 
che nell’area vesuviana non si registrano significativi mutamenti della geografia criminale. Permane la leadership 
del clan FABBROCINO nelle aree di Ottaviano, San Giuseppe Vesuviano e San Gennaro Vesuviano, nonostante 
la morte (avvenuta per cause naturali) dello storico capoclan, nel mese di aprile 2019. Nel territorio il sodalizio si 
avvale di elementi di elevato spessore criminale che si occuperebbero del riciclaggio di denaro, della gestione delle 
estorsioni e di altre attività illecite collegate. In tale ambito, il 29 novembre 2019 la DIA ha eseguito, nei confronti 
di un elemento di spicco del clan FABBROCINO, già condannato per associazione di tipo mafioso, un decreto di 
sequestro che ha riguardato beni immobili e rapporti finanziari e polizze vita, per un valore di oltre un milione di 
euro. Il citato sodalizio mantiene relazioni con il clan CAVA di Quindici (AV), compagine quest’ultima che, 
attraverso la famiglia SANGERMANO, è operativa anche nei comuni di Pomigliano d’Arco, San Vitaliano, 
Scisciano, Cicciano, Roccarainola e, tramite propri referenti, è presente a Terzigno. In quest’ultimo comune è 
presente anche la famiglia di narcotrafficanti SCARPA, componente interna al clan GALLO di Torre Annunziata 
(NA), con relazioni anche con il gruppo GIUGLIANO, operativo a Poggiomarino e Striano. Dalla Relazione del 
I semestre 2019 emerge che a Poggiomarino e Striano, le attività illecite per conto del clan GIUGLIANO sono 
gestite dal cognato del capo e dalla moglie di quest’ultimo. Nell’area opera anche un gruppo omonimo del primo: 
i due sodalizi, dopo una prima fase di scontro, sembrerebbero aver raggiunto un accordo per la spartizione del 
territorio. Il 12 aprile 2019, a Terzigno, i Carabinieri hanno arrestato un elemento di spicco del clan GIUGLIANO 
di Poggiomarino, federato al gruppo FABBROCINO, in ottemperanza all’ordine di esecuzione n. 733/2019 SIEP 
emesso il giorno precedente dalla Corte d’Appello di Napoli. (Fonte: Direzione Investigativa Antimafia 
(interno.gov.it). 
Le dinamiche criminali della camorra continuano ad essere particolarmente complesse, si evidenzia come sempre 
più spesso coesistono, nella stessa zona, gruppi diversi per struttura e scelte operative. Accanto a sodalizi minori, 
prevalentemente dediti al controllo di attività illecite sul territorio di rispettiva influenza, operano storiche e 
strutturate organizzazioni sempre più proiettate ad estendere il loro raggio d’azione in altre regioni e all’estero. I 
sodalizi si infiltrano nell’economia legale, sia attraverso la partecipazione in imprese sane che operando 
direttamente con proprie ditte di riferimento, caratterizzate da una continua modificazione di assetti e sedi sociali, 
in modo da rendere più complesso risalire alla reale proprietà. In alcuni casi si tratta di reti di imprese, attraverso 
le quali controllano l’intera filiera delle attività connesse ad un determinato settore economico. 
In tale contesto socio-economico, si inserisce la normativa emanata per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 
con la quale – vedasi, tra le altre, la Legge 11 settembre 2020, n. 120 recante conversione, con modificazioni, 
del Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 - il Legislatore ha inteso introdurre rilevanti novità in materia di procedure 
di affidamento di appalti pubblici. Si tratta di norme che contengono disposizioni temporanee e derogatorie della 
normativa vigente o che, comunque, sono volte alla semplificazione e all’accelerazione dei tempi di definizione dei 
procedimenti amministrativi.  Nell’applicazione della normativa emergenziale, i Responsabili di Settore sono 
chiamati a  tener conto del fatto che l’attività amministrativa soggiace, comunque, ai principi costituzionali di 
imparzialità e di buon andamento oltre che di pubblicità, trasparenza e proporzionalità e che i provvedimenti 
amministrativi devono essere, in ogni caso, corredati da una adeguata motivazione che, anche in forma sintetica, 
dia conto dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche della decisione adottata. 
Secondo la Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia , trasmessa 
dal Ministro dell’Interno alle Camere il 10 marzo 2022, la situazione criminale in Campania risulta caratterizzata 
da “stabili equilibri criminali consolidatisi nel tempo”. Accanto ai grandi cartelli si muovono alcuni gruppi minori; 
ciò avviene in coordinata coabitazione con i primi, in un quadro di coordinazione gestionale delle organizzazioni 
camorristiche introno agli obiettivi comuni. La struttura camorristica, in particolare, appare come un sistema basato 
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su stratificati e complessi livelli decisionali, caratterizzato da una fitta rete di relazioni e con una struttura 
consolidata sul territorio, dotata in particolare di un direttorio per il coordinamento dei gruppi subordinati. Si tratta 
di un intricato mosaico di clan o federazione di clan in grado di far sentire la propria presenza sul territorio. 
L’attività camorristica è sempre più votata a farsi impresa; a questo fine utilizza una serie di strumenti quali 
corruzione, riciclaggio, intimidazioni ambientali, collusioni. Anche per evitare di attirare troppo l’attenzione delle 
forze di polizia, le organizzazioni mafiose campane hanno ridotto le occasioni di violenza che, quando avvengono, 
sono perlopiù rivolte ad attuare forme di epurazione interna. La relazione, quindi, in parte smentisce la 
ricostruzione di un’attività camorristica incentrata su una sequela di scontri violenti per conseguire un asfissiante 
controllo del territorio. Questa tendenza riguarda soprattutto i grandi centri urbani, come Napoli, dove comunque 
si registrano modelli evoluti e moderni di espansione in cui la leadership è assunta da professionisti che assumono 
posizioni di controllo. Si tratta di un trend evidenziato anche dal Procuratore Generale Riello, che ha parlato di 
“borghesia camorristica”, in un contesto nel quale la criminalità mafiosa campana viene ritenuta un soggetto 
affidabile con molte entrature nei mondi dell’imprenditoria, della politica, della pubblica amministrazione. In 
questo contesto un ruolo centrale è dato dalle pratiche corruttive, tenuto conto che i mafiosi generalmente si 
inseriscono in circuiti già caratterizzati da queste tipologie di problemi. La strategia perseguita dai clan camorristici 
è, dunque, quella di inabissamento, evitando contrapposizioni e scontri violenti, puntando sulle capacità 
affaristiche e ricercando il coinvolgimento e la collusione di professionisti, funzionari ed amministratori infedeli. 
In questo senso, centrale per i clan è la capacità di assicurarsi il controllo degli appalti pubblici, potendo contare 
su ingenti risorse economiche e in grado così di operare una forma di concorrenza sleale nei confronti degli 
operatori economici “sani”. Per questo, particolarmente emblematici della pericolosità camorristica sono i casi di 
accesso e di scioglimento degli Enti locali per infiltrazioni mafiose. Allo stesso tempo, l’attenzione criminale è 
rivolta anche alle imprese in crisi di liquidità: nelle situazioni in cui queste non sono in grado di fare ricorso al 
normale mercato del credito, intervengono le organizzazioni mafiose, con prestiti a tassi usurari. La predilezione 
per il campo degli affari e delle imprese è testimoniata anche dall’elevato numero di interdittive antimafia. Tra i 
settori dell’economia legale maggiormente influenzati dalla presenza camorristica troviamo: il turismo, la 
ristorazione, la filiera agro-alimentare, il ciclo dei rifiuti, la sanità, le pulizie, la gestione di stabilimenti balneari, 
l’edilizia, i servizi cimiteriali e di onoranze funebri, i servizi di vigilanza, custodia e trasporto. Anche sul piano delle 
attività illecite l’elenco è ugualmente lungo: traffico di sostanze stupefacenti, prestito a usura, estorsioni, 
commercio di prodotti contraffatti, esercizio abusivo del gioco e delle scommesse, truffe assicurative, telematiche 
e in danno degli anziani, traffico di beni culturali, reati contro l’ambiente, frodi fiscali attuate mediante la 
commercializzazione di prodotti petroliferi e carburanti. La relazione sottolinea il ruolo della propaganda criminale 
che viene svolta sia attraverso la strumentalizzazione della simbologia religiosa, sia con l’uso dei social network 
che diventano lo scenario in cui vengono esaltate le doti criminali dei singoli e dei gruppi, e in cui si veicolano 
nuove forme di alleanza. La continuità camorristica è, in ogni caso, assicurata anche dalla capacità dei boss privati 
della libertà personale di continuare a condizionare le decisioni esterne.  
Dalla Relazione Investigativa Antimafia relativa al I semestre 2021 si evince che una puntuale analisi del fenomeno 
mafioso nella provincia di Napoli restituisce una prospettiva di insieme in continua trasformazione polarizzata tra 
l’alleanza di Secondigliano e l’asse criminale retto dai Mazzarella schieramenti che lascerebbero uno spazio 
operativo solo marginale ad altri sodalizi nelle aree di Cardito, Crispano, Frattamaggiore e Frattaminore. Gli esiti 
dei più recenti provvedimenti giudiziari eseguiti nell’area partenopea consentono di identificare le strutture di 
vertice dei principali cartelli criminali dell’area metropolitana individuandone l’operatività e le loro principali 
proiezioni delittuose. Uno scenario illustrato dal Procuratore della Repubblica di Napoli, Giovanni Melillo, nel 
corso del menzionato convegno “La Città e la Camorra - Napoli e la questione criminale” finalizzato ad esaminare 
“in profondità e con sistematicità” il fenomeno camorristico definito dagli stessi appartenenti affiliati un vero e 
proprio “Sistema” cioè un sistema di relazioni fitto basato su stratificati e complessi livelli decisionali. Nel dettaglio 
e sia pur non esattamente nell’intervallo temporale a cui ci si riferisce il provvedimento di fermo eseguito dai 
Carabinieri il 7 agosto 2021 a carico della reggente dei Licciardi sancisce che al cartello camorristico noto come 
alleanza di Secondigliano o come il sistema e costituito dai clan Licciardi, Contini-Bosti E Mallardo fanno 
riferimento anche “numerosi gruppi camorristici satelliti … e altre autonome organizzazioni camorristiche legate 
al cartello dell’Alleanza di Secondigliano da consolidati rapporti di alleanza ovvero comunque di cooperazione o 
di collegamento a fini criminosi”. Nell’area vesuviana gli assetti criminali non hanno subito nel semestre in esame 
mutamenti significativi. Si registrano tuttavia alcuni eventi delittuosi di matrice camorristica che potrebbero essere 
riconducibili a tentativi di affermazione da parte di giovani leve desiderose di assurgere al controllo del territorio. 
In particolare, nel territorio di Poggiomarino storico feudo del clan Galasso il 19 aprile 2021 è stata conclusa dai 
Carabinieri un indagine con l’esecuzione di un provvedimento cautelare nei confronti di 26 soggetti ritenuti 
responsabili di associazione di tipo mafioso, associazione finalizzata al traffico di stupefacenti, estorsione, 
detenzione illegale di armi, sequestro di persona, autoriciclaggio, trasferimento fraudolento di valori con 
l’aggravante mafiosa. L’esecuzione della misura ha riguardato in Campania le province di Napoli e Salerno ma 
anche diverse aree del territorio nazionale quali Cosenza, Imperia, Ancona e Reggio Emilia. L’attività investigativa 
sviluppata tra dicembre 2016 e febbraio 2020 ha ricostruito l’esistenza sul territorio di due associazioni 
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camorristiche dedite allo smercio di cocaina. Il primo il clan Giugliano articolazione dei Fabbrocino sarebbe 
impegnato nel riciclaggio e nel trasferimento fraudolento di valori e risulterebbe stabilmente in contatto con la 
‘ndrina Pesce-Bellocco di Gioia Tauro per l’approvvigionamento di cocaina e marijuana. L’altro omonimo ma 
sarebbe attivo nelle estorsioni, nell’intestazione fittizia di beni e nei reati in materia di armi e traffico di stupefacenti 
il cui approvvigionamento verrebbe assicurato tramite sia un canale albanese, sia attraverso contatti con il clan 
Formicola di San Giovanni a Teduccio e con la famiglia Batti. Il sodalizio è capeggiato da un personaggio vicino 
al clan Galasso e sarebbe altresì alleato con clan salernitani Fezza-D’auria-Petrosino nei cui territori si 
estenderebbero le attività di smistamento degli stupefacenti. L’indiscusso spessore criminale del soggetto a capo 
di questo secondo sodalizio deriva anche dalla passata militanza criminale nel disciolto cartello della Nuova 
Famiglia (clan Alfieri e Galasso). Tra le attività estorsive emergono quelle ai danni di un imprenditore titolare di 
un’azienda di trasporti con sede a Poggiomarino e convocato al cospetto del menzionato capoclan in presenza di 
altri esponenti del gruppo criminale allo scopo di imporgli più trasporti di merce in favore di una società 
riconducibile sempre al menzionato boss. Sempre il 19 aprile 2021 il pregiudicato è stato sottoposto a fermo di 
indiziato di delitto per il tentato omicidio di un esponente del contrapposto gruppo Amoruso, che dopo la 
fuoriuscita dal programma speciale di protezione cui era sottoposto quale collaboratore di giustizia, stava cercando 
di riaffermare la propria presenza criminale tra i comuni di Sarno, Scafati e San Marzano (cfr. Relazione 
Investigativa Antimafia relativa al I semestre 2021). 
Dalla Relazione Investigativa Antimafia relativa al II semestre 2021 emerge che la costante e stringente attività di 
contrasto antimafia posta in essere dalle Istituzioni locali, Prefettura, Magistratura e Forze dell’ordine nei confronti 
della variegata e complessa realtà criminale campana ha contribuito al raggiungimento di esiti positivi sul piano 
della prevenzione amministrativa, delle operazioni di polizia e dei risultati giudiziari. Tuttavia i fenomeni criminali 
campani in particolare nella provincia di Napoli sono connaturati da peculiarità tali da non poter essere approcciati 
solo alla stregua di mere emergenze di ordine o sicurezza pubblica relegandone di fatto l’alveo di responsabilità 
agli angusti confini della repressione giudiziaria e di polizia. Come ha più volte ribadito il Procuratore pro tempore 
della Repubblica presso il Tribunale di Napoli, Giovanni Melillo, oggi alla guida della Procura Nazionale Antimafia, 
“la stessa espressione “infiltrazione mafiosa nell’economia, nella società” è assolutamente fuorviante perché non 
si è in presenza né di una emergenza, né di un’infiltrazione… Si è in presenza di connotazioni strutturali del tessuto 
sociale ed economico della città e di larga parte del territorio regionale dove la camorra agisce come formidabile 
fattore di alimentazione finanziaria e di alimentazione del sistema di relazioni, di mediazione, propria dell’ordinario 
sistema d’impresa. I grandi cartelli camorristici (che controllano larga parte delle attività illecite e non solo illecite 
della città) oggi coincidono con vere e proprie costellazioni di imprese”. E di pari passo la leadership dei cartelli 
criminali spesso coincide con il management delle reti di impresa. Va dunque superata l’idea di una camorra 
parcellizzata in tanti piccoli gruppi in caotica contrapposizione fra loro rappresentativi di quell’immagine della 
“camorra contenitore di violenza urbana …relegando nell’ombra i grandi cartelli che nel dibattito pubblico non 
hanno neanche un nome, ma che da oltre trent’anni sono profondamente radicati, hanno attraversato anche grandi 
conflitti, importanti sforzi repressivi, e nel tempo hanno non solo conservato, ma progressivamente sviluppato la 
capacità di fare sistema e di preservare i vincoli fiduciari che quel sistema garantiscono. E del resto non è un caso 
che mai in questi trent’anni figure di rilievo delle famiglie mafiose che reggono le redini quel cartello abbiano rotto 
il patto di omertà che li accomuna”. Un interessante quadro è stato tratteggiato dall’attuale Procuratore Nazionale 
Antimafia nel corso del convegno “La Città e la Camorra - Napoli e la questione criminale” organizzato dalla 
Procura di Napoli e dal Laboratorio interdisciplinare di ricerca sulle mafie e la corruzione (LIRMAC) 
dell’Università Federico II di Napoli tenutosi il 26 novembre 2021 all’interno dell’Ateneo partenopeo già ricordato 
nella precedente relazione semestrale. Durante l’evento sono state presentate le mappe investigativo-giudiziarie 
delle alleanze di camorra a Napoli elaborate dalla Procura Distrettuale e dalle Forze dell’ordine del capoluogo 
campano di seguito riportate. Le rappresentazioni grafiche restituiscono anche visivamente il chiaro assetto della 
camorra organizzato in un vero e proprio “sistema” basato su stratificati e complessi livelli decisionali, nonché su 
una struttura criminale consolidata sul territorio e dotata di un direttorio per la gestione e il coordinamento dei 
gruppi subordinati. La scaltra capacità di generare ingenti profitti anche attraverso attività a basso rischio 
giudiziario ha infatti trasformato da tempo i principali cartelli camorristici in vere e proprie holding imprenditoriali 
parti integranti dell’economia legale supportate da stratificati sistemi relazionali fondati su legami personali molto 
spesso parentali e connivenze in ampi settori dell’imprenditoria e nella pubblica amministrazione. Tutto ciò è 
peraltro esemplificabile con quello che è stato dagli stessi affiliati denominato il “SISTEMA” ovvero una struttura 
di coordinamento gestionale che le organizzazioni camorristiche si danno al fine di raggiungere gli obiettivi comuni 
finalizzati esclusivamente al perseguimento dell’illecito arricchimento. Tuttavia al margine dei grandi cartelli 
criminali e di quel mondo in cui gli interessi mafiosi si congiungono con quelli dell’impresa persiste la «camorra 
dei vicoli e delle stese», dei conflitti tra bande che si disputano il controllo dei tradizionali mercati illeciti, del racket 
e della droga. “Persiste una dimensione violenta che pesantemente e intollerabilmente opprime la vita dei cittadini 
e della città intera”. E tutto ciò attiene all’altra faccia dei fenomeni criminali cioè quella delle “fasce sociali più 
disagiate per le quali i “diritti fondamentali, la casa, il lavoro, la salute, persino il cibo – ha di recente commentato 
il Procuratore Melillo – dipendono dall’osservanza delle regole di quel ‘SISTEMA’. Qui lo Stato ha spesso solo il 
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volto duro e distaccato della repressione giudiziaria e di polizia, e si accumulano e si stratificano sentimenti di 
lontananza siderale dalla Repubblica e dalle sue leggi, e si formano autentici blocchi sociali attorno a valori 
sostitutivi della legge e delle regole della convivenza, si annulla ogni fiducia nella capacità dello Stato di svolgere 
sia pure banali funzioni di controllo”. Uno spaccato degli assetti criminali nel territorio di Poggiomarino era stato 
fornito nella relazione relativa al primo semestre 2001 dagli esiti di un’importante indagine conclusa il 19 aprile 
2021 dai Carabinieri nelle province di Napoli, Salerno e in diverse altre aree del territorio nazionale quali Cosenza, 
Imperia, Ancona e Reggio Emilia. L’attività investigativa aveva individuato due associazioni camorristiche dedite 
allo smercio di droga. Da una parte il clan Giugliano articolazione dei Fabbrocino e attivo nel riciclaggio e nel 
trasferimento fraudolento di valori stabilmente in contatto con la ‘ndrina Pesce-Bellocco di Gioia Tauro per 
l’approvvigionamento di cocaina e marijuana. Dall’altra un secondo clan Giugliano contrapposto al primo e 
capeggiato da un personaggio vicino allo storico clan Galasso. Alleato con i salernitani Fezza-D’auria-Petrosino e 
dedito prevalentemente al traffico di stupefacenti. Questo secondo gruppo si riforniva della droga sia tramite un 
canale albanese, sia attraverso il clan Formicola di San Giovanni a Teduccio e il clan Batti di Terzigno. Nelle 
dinamiche criminali locali si è poi inserito il nuovo gruppo Amoruso capeggiato da un ex collaboratore di giustizia 
nei confronti del quale il 17 agosto 2021 i Carabinieri hanno eseguito una misura cautelare per aver ricettato e 
detenuto armi tra cui un mitra, un kalashnikov e altre armi da guerra, con l’aggravante di aver commesso il fatto 
“al fine di voler affermare il proprio predominio criminale sul territorio di Poggiomarino ed evitare l’ingresso nel 
predetto comune di altri gruppi camorristici” (cfr. Relazione Investigativa Antimafia II semestre 2021) 
 

Art. 18 Analisi del contesto interno 
Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione operativa che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruzione. In particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il 
sistema delle responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione o ente.  
Il Comune di Poggiomarino, allo stato, conta il Segretario Generale e cinquantadue dipendenti, di cui sette 
Responsabili di Settore tra cui un Vicesegretario. Il Comune presenta qualche criticità organizzativa dovuta 
essenzialmente alla carenza di personale a cui si sta facendo fronte con l’espletamento di procedure concorsuali. 
Nel corso dell’anno 2020, non risulta che siano stati avviati procedimenti disciplinari connessi ad ipotesi di reato 
né si sono registrati episodi di corruzione; Nella somministrazione dei questionari al pubblico sulla qualità dei 
servizi è stata prevista la possibilità di segnalare eventuali fatti corruttivi che coinvolgano i dipendenti nonché i 
soggetti che intrattengono rapporti con l’Amministrazione e non sono pervenute segnalazioni in tal senso.  
Sul piano organizzativo, si riscontra un adeguato livello di informatizzazione, per il quale è peraltro in corso un 
processo di ulteriore implementazione anche al fine di rendere l’amministrazione più trasparente e vicina ai 
cittadini. 
 

Art. 19 Analisi del Rischio e mappatura dei processi  
Nell’aggiornamento 2019 del PNA, approvato con delibera A.N.A.C. n. 1064 del 13 novembre 2019,   l’Autorità 
ha concentrato la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rivedendo in un unico 
atto di indirizzo le indicazioni già date nei precedenti piani e nei vari atti regolatori  rimanendo inalterati gli 
approfondimenti su specifici settori di attività o materie. L’Autorità ha altresì fornito indicazioni metodologiche 
per la gestione dei rischi corruttivi.  La mappatura dei processi è finalizzata ad individuare le attività 
dell’amministrazione a rappresentare i processi organizzativi nelle proprie attività componenti e nelle loro 
interazione con altri processi, pertanto essa assume valore strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione 
e del trattamento dei rischi corruttivi. I processi individuati dovranno nel corso del prossimo triennio  fare 
riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione; nel frattempo, sono stati mappati, con l’ausilio di tutti i 
responsabili le aree e i processi a maggior rischio tenendo conto nella valutazione delle contesto esterno, della 
tipologia di attività, del grado di discrezionalità del processo decisionale, dell’opacità del processo decisionale e del 
livello di interesse esterno. 

Le aree generali di rischio ed i principali processi rischiosi individuate per ciascuna area sono: 
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AREA A - ACQUISIZIONE. PROGRESSIONE, GESTIONE DEL PERSONALE 

AREA B - CONTRATTI PUBBLICI 

AREA C - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

AREA D-PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO 

E/O INDIRETTO PER IL DESTINATARIO 
 

 

AREA E: AREA A RISCHIO SPECIFICO - Provvedimenti 
di Pianificazione Urbanistica generale ed attuativa 

 

AREA F-AREA A RISCHIO SPECIFICO –  
Affari Legali e Contenzioso 

 

AREA G-GESTIONE DELLE ENTRATE DELLE SPESE E DEL 
PATRIMONIO 

AREA H-GESTIONE E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

AREA I-CONTROLLI, VERIFICHE E ISPEZIONI 
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PARTE IV 
PIANO TRIENNALE TRASPARENZA E INTEGRITA’ 2022/2024 

 
Art. 1 Introduzione 

 
La Legge n. 190/2012 individua nel della trasparenza uno degli strumenti principali per la prevenzione della 
corruzione nella pubblica amministrazione. La trasparenza va assicurata attraverso la pubblicazione nei siti web 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni delle informazioni riguardanti i procedimenti amministrativi. 
Le amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare entro il 31 gennaio di ogni anno un unico Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione dedicata alla 
trasparenza. Il Piano deve essere pubblicato al massimo entro un mese dalla sua adozione sul sito istituzionale. 
Con deliberazione di G.C. n. 6 del 31/01/2020 è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 2020/2022. 
Con il processo di digitalizzazione ed il ripensamento del ruolo del settore pubblico, si è determinato un generale 
progetto di riforma della pubblica amministrazione intesa a migliorarne l’efficienza. Nell’ambito di questo progetto 
ha assunto un rilievo centrale il concetto di trasparenza che si è arricchito di nuovi significati alla luce dei recenti 
interventi legislativi: 
Accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la conoscenza da parte dei cittadini dei servizi resi dalle 
amministrazioni; 
Controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance; 
Prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità. 
Il principale strumento di cui le Amministrazioni dispongono per consentire ai cittadini di verificare l’effettivo 
rispetto dei principi di buon andamento e di imparzialità della Pubblica Amministrazione è costituito dalla 
pubblicità dei dati e delle informazioni che consentano di conoscere le attività istituzionali e le modalità di gestione 
ed erogazione dei servizi. 
La trasparenza amministrativa diventa uno dei pilastri di un modello di Governance che mette al centro il cittadino 
e la partecipazione, ponendo come obiettivo dell’attività amministrativa e dei processi decisionali, le effettive 
esigenze della comunità. 
La trasparenza, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento 
delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, 
diventa strumento finalizzato a favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon andamento ed 
imparzialità. Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive e integra il diritto ad una buona 
amministrazione al servizio del cittadino. 
Il concetto di trasparenza amministrativa è inteso, nella sua accezione più ampia, come garanzia della massima 
circolazione delle informazioni e dei documenti sia all’interno della pubblica amministrazione, sia all’esterno nei 
confronti dei cittadini e dei fruitori finali dell’azione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni in materia di 
segreto di Stato, segreto d’ufficio, segreto statistico e protezione dei dati personali. 
Con il d.lgs. n. 97/2016, il legislatore è ritornato nuovamente sul concetto di trasparenza per ampliarne e definirne 
meglio i contenuti. Il d.lgs. n. 97/2016 ha ampliato l’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla 
trasparenza, ha introdotto il nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato, ha sancito l’unificazione fra il 
programma della trasparenza e il programma della prevenzione della corruzione, è intervenuto su diversi obblighi 
di pubblicazione, ha introdotto nuove sanzioni pecuniarie attribuendo all’Anac la competenza all’irrogazione delle 
stesse. L'accesso civico generalizzato, di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, è azionabile da chiunque senza previa 
dimostrazione della sussistenza di un interesse personale, concreto e attuale in connessione con la tutela di 
situazioni giuridicamente rilevanti e senza alcun onere di motivazione, allo scopo di consentire una pubblicità 
diffusa ed integrale in rapporto alle finalità esplicitate dalla suindicata normativa. Il presupposto imprescindibile di 
ammissibilità dell'istanza di accesso civico generalizzato sta nella sua strumentalità alla tutela di un interesse 
generale con la conseguenza che la relativa istanza dovrà essere disattesa laddove tale interesse generale della 
collettività non emerga in modo evidente, oltre che, a maggior ragione, nel caso in cui la stessa sia stata proposta 
per finalità di carattere privato ed individuale. (Cons. Stato Sez. V, 27/01/2021, n. 805).  Il diritto di accesso ha 
sempre preminenza in relazione al fondamentale principio della trasparenza amministrativa e deve essere 
riconosciuto quando la conoscenza dei documenti richiesti è necessaria per dare concretezza ed effettività 
all'esercizio del diritto di difesa. Ed è evidente che l'accesso alle offerte tecniche sia finalizzato a valutare la 
sussistenza o meno di eventuali ulteriori censure, da far valere con motivi aggiunti. A tal riguardo, si rammenta, 
poi, che ciò che compete all'Amministrazione, sulla base della motivazione della richiesta di accesso, è la verifica 
dell'astratta inerenza del documento richiesto alla posizione soggettiva dell'istante ed agli scopi che questi intende 
perseguire per il tramite dell'accesso. Per converso, l'Amministrazione non può subordinare l'accoglimento della 
domanda alla (propria) verifica della proponibilità e/o ammissibilità di azioni in sede giudiziaria. Le limitazioni 
all'accesso possono, infatti, ritenersi legittime nei soli casi indicati dalla legge, costituenti eccezione in attuazione 
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di un bilanciamento di valori tutti costituzionalmente tutelati, e non già sulla base di unilaterali valutazioni 
dell'Amministrazione in ordine alla maggiore o minore utilità dell'accesso ai fini di una proficua tutela 
giurisdizionale delle posizioni soggettive dell'istante. Il concorrente escluso ha diritto di accedere alla 
documentazione di gara. L'accesso ai documenti amministrativi è da considerarsi, oltre che un istituto inteso a 
permettere la conoscenza dei documenti amministrativi in via strumentale alla partecipazione procedimentale o 
alla difesa in giudizio, "anche come idoneo ad ottenere la conoscenza di atti del procedimento amministrativo 
quando venga allegata la sussistenza di un interesse alla tutela di situazioni giuridicamente rilevanti" (TAR 
Campania - Napoli, sez. VI, 26 febbraio 2020, n.879), la cui nozione è più ampia ed estesa rispetto a quella 
dell'interesse all'impugnazione, "potendo avere ad oggetto atti idonei a dispiegare effetti diretti o indiretti nei 
confronti dell'istante indipendentemente dalla sussistenza o meno di una loro lesività" (TAR Campania - Napoli, 
sez. VI, 6 febbraio 2020, n. 579; T.A.R. Puglia Bari Sez. III, Sent., (ud. 20-01-2021) 21-01-2021, n. 119).  Sebbene 
l'accesso civico generalizzato, riconosciuto e tutelato "allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche", possa essere esercitato da 
chiunque (quanto alla legittimazione soggettiva) e senza alcun onere di motivazione in ordine all'interesse sotteso 
alla conoscenza, il suo esercizio non ha un'estensione indiscriminata e illimitata, dovendo in ogni caso misurarsi 
con le esigenze di tutela di specifici interessi rilevanti, pubblici e privati, espressamente individuati dal legislatore. 
L'art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013, dopo aver sancito al primo comma che "l'obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione", stabilisce infatti, al comma 
successivo, che "allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 
rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis". A sua volta, l'art. 5-bis dispone al comma 2 che l'accesso è 
"rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi 
privati: a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; b) la libertà e la 
segretezza della corrispondenza; c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi 
compresi la proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali". (T.A.R. Lazio Roma Sez. III ter, Sent., 
(ud. 09-12-2020) 07-01-2021, n. 194).  Il "diritto di accesso" ha natura strumentale in quanto situazione giuridica 
che: - ex se non garantisce la acquisizione o la conservazione di beni della vita e, dunque, non assicura al suo 
titolare il conseguimento di utilità finali; - è strumentale, piuttosto, al soddisfacimento (o al miglior 
soddisfacimento) di altri interessi giuridicamente rilevanti (diritti o interessi), rispetto ai quali si pone in posizione 
ancillare. La conoscenza dei documenti amministrativi deve essere correlata - in modo diretto, concreto e attuale- 
ad altra "situazione giuridicamente tutelata": non si tratta, dunque, di una posizione sostanziale autonoma, ma di 
un potere di natura procedimentale, funzionale alla tutela di situazioni stricto sensu sostanziali, abbiano esse 
consistenza di diritto soggettivo o interesse legittimo. In tal guisa la stessa nozione di legittimazione all'accesso -
siccome prefigurata dall'art. 22, comma 1, lett. b), L. n. 241 del 1990, che richiede la titolarità di un interesse 
"diretto, concreto e attuale"- vale: - a rivelare la ontologica natura strumentale del "diritto di accesso" rispetto ad 
altra, effettiva, posizione sostanziale (che non può ridursi ad un mero "diritto all'informazione"); - a precludere 
che un tale potere si risolva in un controllo generalizzato, anche di natura meramente esplorativa o emulativa, 
sull'agere amministrativo. Né tali conclusioni mutano per effetto della nuova disciplina in tema di accesso civico, 
in cui la posizione sostanziale tutelata è comunque altra rispetto al mero interesse o diritto alla informazione o 
trasparenza, concretandosi nello status di cittadino e nel correlato interesse, di valenza metaindividuale al controllo 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e alla partecipazione al dibattito pubblico (CdS, 3461/17; TAR Lazio, I, 
2628/18): e ciò, naturalmente nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di altri interessi giuridicamente rilevanti ex 
art. 5-bis D.Lgs. n. 33 del 2013, con il richiamo ivi effettuato all'art. 24 L. n. 241 del 1990. (T.A.R. Campania Napoli 
Sez. VI, Sent., (ud. 10-11-2020) 02-12-2020, n. 5742).  La distinzione tra i commi 1 e 2 dell'art. 5 del D.Lgs. n. 
33/2013 riguarda l'ambito oggettivo di applicazione dell'istituto, ma non quello soggettivo, potendo chiunque 
esercitare sia l'accesso civico, di cui al primo comma, sia quello c.d. generalizzato, di cui al secondo comma avendo 
quest'ultimo la sua ratio nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
(T.A.R. Puglia Bari Sez. I, 21/11/2020, n. 1485).  L'accesso civico non può essere utilizzato in modo disfunzionale 
rispetto al disegno del legislatore, traducendosi nell'acquisizione di un'ingente documentazione da parte di un 
privato privo di titolarità di un interesse concreto e attuale e che mai abbia dichiarato di voler promuovere alcuna 
interlocuzione pubblica. (T.A.R. Puglia Bari Sez. I, 05/10/2020, n. 1239). Sebbene il legislatore non chieda 
all'interessato di formalmente motivare la richiesta di accesso generalizzato, la stessa va disattesa, ove non risulti 
in modo chiaro ed inequivoco l'esclusiva rispondenza di detta richiesta al soddisfacimento di un interesse che 
presenti una valenza pubblica, essendo del tutto estraneo al perimetro normativo della fattispecie la strumentalità 
(anche solo concorrente) ad un bisogno conoscitivo privato, dovendosi in tal caso il soggetto interessato avvalersi 
-laddove ne sussistano i presupposti - della specifica tutela accordata dalle disposizioni di cui al Capo V della L. 7 
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agosto 1990, n. 241. (T.A.R. Sicilia Catania Sez. III, 17/07/2020, n. 1781). Secondo un primo orientamento 
giurisprudenziale fatto proprio da Consiglio di Stato, sez. VI, 29 aprile 2019 n. 2737, trova applicazione anche in 
caso di accesso civico generalizzato la "consolidata interpretazione della disciplina sull'accesso documentale, 
plasticamente applicabile al nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato", in forza della quale "la tutela da parte 
dell'aspirante accedente nei confronti del silenzio rifiuto, del provvedimento espresso di diniego, totale o parziale 
e del provvedimento con cui si dispone il differimento, formatisi o resi dall'amministrazione su una istanza 
ostensiva, deve essere esercitata entro e non oltre il termine decadenziale di trenta giorni (ai sensi dell'art. 116, 
comma 1, c.p.a.), decorrente dallo spirare del termine procedimentale di trenta giorni (previsto dall'art. 25, quarto 
comma, L. n. 241 del 1990 per l'accesso documentale e, per l'accesso civico, dall'art. 5, comma 6, D.Lgs. n. 33 del 
2013), sicché la proposizione della domanda giudiziale oltre il termine decadenziale di impugnazione del diniego 
di accesso civico generalizzato (tenendo conto della impostazione interpretativa riferita all'accesso documentale, 
cfr. Cons. Stato, Ad. pl., 18 aprile 2006 n. 6 e 20 aprile 2006 n. 7, perfettamente applicabile anche alla simmetrica 
disciplina processuale riferita dal legislatore all'accesso civico generalizzato nella comune applicazione dell'art. 116 
c.p.a.): -rende irricevibile il ricorso tardivamente proposto dinanzi al giudice amministrativo (ovvero nelle sedi 
giustiziali indicate nell'art. 5, commi 8 e 9, D.Lgs. n. 33 del 2013); - rende inammissibile la (ri)proposizione di una 
domanda di accesso (civico generalizzato) dello stesso tenore di quella fatta oggetto del silenzio diniego, del 
provvedimento espresso di diniego parziale o totale ovvero del provvedimento di differimento non 
tempestivamente impugnati." Secondo diverso orientamento, in base al quale in materia di accesso civico, a fronte 
del silenzio dell'Amministrazione non si realizza una fattispecie di silenzio significativo di segno negativo giacché 
l'art. 5,vD.Lgs. n. 33 del 2013 impone l'obbligo all'Amministrazione di pronunciarsi con provvedimento espresso 
e motivato, di tal che il silenzio dell'amministrazione va qualificato come inerzia o inadempimento. In tal caso, 
infatti, la conseguenza dell'inadempimento non è, che "l'istanza può essere ripresentata sino a quando perdura 
l'inadempimento, anche in assenza di nuovi fatti", bensì che l'interessato ha l'onere di contestare l'inerzia 
dell'amministrazione attivando lo specifico rito avverso il silenzio di cui all'art. 117 cod. proc. amm. (T.A.R. Sicilia 
Catania Sez. III, Sent., (ud. 24-06-2020) 17-07-2020, n. 1781).   Tra accesso documentale ed accesso "civico", sia 
semplice che generalizzato diverse sono  le conseguenze del mancato accesso, da un punto di vista processuale. 
Nel caso di accesso tradizionale si forma il silenzio rigetto, una volta decorsi infruttuosamente trenta giorni dalla 
richiesta del privato interessato. Nel caso dell'accesso civico, invece, sia nel caso di diniego parziale o totale che di 
mancata risposta allo scadere del termine per provvedere, non si forma alcun silenzio rigetto, ma l'istante può 
attivare una speciale tutela amministrativa interna innanzi al Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, formulando istanza di riesame alla quale dovrà essere dato riscontro entro i termini di legge. Sarà 
quindi onere, per l'interessato, contestare l'inerzia dell'amministrazione attivando lo specifico rito di cui all'art. 117 
cod. proc. amm. ovvero, in ipotesi di diniego espresso (anche sopravvenuto), il rito sull'accesso ex art. 116 cod. 
proc. amm.". (Consiglio di Stato, sez. V, 12 febbraio 2020, n. 1121). In via generale, la parte controinteressata 
viene individuata nel soggetto, individuato o facilmente individuabile sulla base del provvedimento impugnato, 
titolare di un interesse eguale e contrario a quello azionato dal ricorrente principale - e, quindi, di un interesse al 
mantenimento della situazione esistente, messa in forse dal ricorso, fonte di una posizione qualificata meritevole 
di tutela conservativa - suscettibile di essere pregiudicato dall'eventuale emissione di una sentenza di accoglimento 
del ricorso. In materia di accesso ai documenti amministrativi deve, in particolare, ritenersi 'controinteressato' colui 
che vedrebbe compromesso il proprio diritto alla riservatezza dall'ostensione del documento richiesto; trattasi di 
nozione ricavabile, in primo luogo, dall'art. 22, comma 1, lett. c) L. 7 agosto 1990, n. 241, secondo cui i 
controinteressati devono individuarsi in tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del 
documento richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza. In 
secondo luogo dall'art. 5 bis D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, in materia di accesso civico, prevede tra gli interessi 
qualificati, in funzione ostativa all'accesso, la protezione dei dati personali, la libertà e la segretezza della 
corrispondenza, nonché gli interessi economici e commerciali del singolo, suscettibili di essere pregiudicati 
dall'ostensione del documento oggetto di accesso. Inoltre, l'art. 53, comma 5, lett. a), D.Lgs. n. 50 del 2016 , in 
materia di appalti pubblici, accorda tutela alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della 
medesima che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali. A prescindere dai rapporti intercorrenti fra le esigenze di trasparenza amministrativa e di tutela 
giuridica degli istanti, sottese all'istanza di accesso, e le esigenze di tutela della riservatezza, poste a garanzia della 
posizione del controinteressato - variamente ricostruibili a seconda del regime giuridico di accesso concretamente 
rilevante (nella specie, la parte appellata ha comunque fatto riferimento, in primo grado, sia all'accesso documentale 
ex art. 22 e ss. L. n. 241 del 1990, sia all'accesso civico ex art. 5 D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33) - in ogni caso, deve 
riconoscersi una posizione di controinteresse in capo a colui che, in quanto titolare di dati personali ovvero di 
segreti commerciali o tecnici suscettibili di essere disvelati dall'ostensione del documento richiesto, 
dall'accoglimento dell'istanza di accesso subirebbe un pregiudizio nella propria sfera giuridica, sub specie di diritto 
alla riservatezza di dati racchiusi nel relativo documento. Si tratta di una posizione qualificata e differenziata, in 
quanto, da un lato, presa in considerazione dal legislatore nel regolare la materia dell'accesso ai documenti 
amministrativi, dall'altro, imputabile ad un soggetto direttamente inciso dall'azione amministrativa, titolare di una 
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situazione giuridica soggettiva attiva (diritto alla riservatezza) correlata allo specifico documento oggetto di accesso 
(Cons. Stato Sez. VI, Sent., (ud. 11-06-2020) 12-06-2020, n. 3745).   Il rapporto tra le due discipline generali 
dell'accesso documentale e dell'accesso civico generalizzato e, a sua volta, il rapporto tra queste due discipline 
generali e quelle settoriali, non può essere letto unicamente e astrattamente, secondo un criterio di specialità e, 
dunque, di esclusione reciproca, ma secondo un canone ermeneutico di completamento/inclusione, in quanto la 
logica di fondo sottesa alla relazione tra le discipline non è quella della separazione, ma quella dell'integrazione dei 
diversi regimi, pur nelle loro differenze, in vista della tutela preferenziale dell'interesse conoscitivo che rifugge in 
sé da una segregazione assoluta "per materia" delle singole discipline. Occorre indagare, quindi, la portata e il senso 
di tali limiti per verificare, caso per caso (la disposizione, appunto parla di "casi") e non per interi ambiti di materia, 
se il filtro posto dal legislatore a determinati casi di accesso sia radicalmente incompatibile con l'accesso civico 
generalizzato quale esercizio di una libertà fondamentale da parte dei consociati. Anche le eccezioni assolute 
insomma, non sono preclusioni assolute perché l'interprete dovrà valutare la volontà del legislatore di fissare in 
determinati casi limiti più stringenti all'accesso civico generalizzato. Un diverso ragionamento interpretativo, che 
identificasse interi ambiti di materia esclusi dall'applicazione dell'accesso civico generalizzato, avallerebbe il rischio 
che i casi del comma 3 dell'art. 5-bis del D.Lgs. n. 33 del 2013, letti in modo frazionato e non sistematico, si 
trasformino in un "buco nero" della trasparenza - frutto anche di un sistema di limiti che si apre ad altri che 
rinviano ad ulteriori con un potenziale circolo vizioso e un regressus ad infinitum - ove è risucchiato l'accesso 
generalizzato, con un ritorno all'opacità dell'azione amministrativa per effetto di una interpretazione che trasforma 
l'eccezione in regola e conduce fatalmente alla creazione in via pretoria di quelli che, con felice espressione, sono 
stati definiti "segreti di fatto" accanto ai "segreti di diritto", espressamente contemplati dalla legge. (Cons. Stato 
Sez. IV, Sent., (ud. 05-03-2020) 20-04-2020, n. 2496). Anche dopo l'entrata in vigore delle norme che disciplinano 
l'accesso civico generalizzato, permane un settore “a limitata accessibilità”, nel quale continuano ad applicarsi le 
più rigorose norme della L. n. 241/1990. Il legislatore, infatti, pur introducendo con il D.Lgs. n. 97/2016 il nuovo 
istituto dell'accesso civico “generalizzato”, espressamente volto a consentire l'accesso di chiunque a documenti e 
dati e quindi permettendo per la prima volta l'accesso (ai fini di un controllo) diffuso alla documentazione in 
possesso delle amministrazioni (e degli altri soggetti indicati nella norma appena citata) e privo di un manifesto 
interesse da parte dell'accedente, ha però voluto tutelare interessi pubblici ed interessi privati che potessero esser 
messi in pericolo dall'accesso indiscriminato. Il legislatore ha quindi operato per un verso mitigando la possibilità 
di conoscenza integrale ed indistinta dei documenti detenuti dall'ente introducendo dei limiti all'ampio accesso 
(art. 5-bis, commi 1 e 2, D.Lgs. n. 33/2013) e, per altro verso, mantenendo in vita l'istituto dell'accesso ai 
documenti amministrativi e la propria disciplina speciale dettata dalla L. n. 241/1990 (evitando accuratamente di 
novellare la benché minima previsione contenuta nelle disposizioni da essa recate), anche con riferimento ai 
rigorosi presupposti dell'ostensione, sia sotto il versante della dimostrazione della legittimazione e dell'interesse in 
capo al richiedente sia sotto il versante dell'inammissibilità delle richieste volte ad ottenere un accesso diffuso 
(T.A.R. Campania Napoli Sez. VI, 09/05/2019, n. 2486). 
Con la redazione del presente aggiornamento al Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, il comune 
di Poggiomarino intende indicare le principali azioni e linee di intervento che intende perseguire nel triennio 
2021/2023 in tema di trasparenza e cultura della legalità, sia all’interno della struttura comunale che all’esterno. 
 

1. Normativa di riferimento 
Le principali fonti normative in materia di trasparenza sono: 

• Legge n. 241/1990; 

• Legge n. 69/2009; 

• d.lgs. n. 150/2009 art. 11; 

• Legge n. 190/2012; 

• d.lgs. n. 33/2013; 

• Legge n. 124/2015; 

• d.lgs n. 97/2016; 

• Regolamento (UE) 2016/679 
 

2. Struttura amministrativa 
Il Comune di Poggiomarino ha una popolazione residente di 21206 abitanti così come risultante dai dati dell’ultimo 
censimento della popolazione 2011. 
  La struttura organizzativa del Comune di Poggiomarino risulta articolata in Settori, Servizi e Uffici e il suo 
funzionamento è disciplinato nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
Il Settore costituisce la struttura di massima dimensione dell’ente, cui è preposto un funzionario di categoria D; 
il Servizio è la struttura organizzativa intermedia; 
l’Ufficio costituisce un’articolazione interna al Servizio. 
La dotazione organica prevede n. 120 dipendenti rispetto a n. 52 dipendenti in servizio oltre il Segretario Generale. 
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Si riportano di seguito i settori con i relativi Responsabili: 
 

▪ Settore I- Affari generali ed istituzionali –    Responsabile dr.ssa Rosa Finaldi  

▪ Settore II – Programmazione Economico Finanziaria -   Responsabile dr.ssa Antonietta De Rosa 

▪ Settore III - Patrimonio e attività manutentive -   Responsabile ing. Aniello Annunziata 

• Settore IV – Sviluppo Urbanistico ed Economico del territorio -  Responsabile ing. Rino Pagano 

▪ Settore V - Polizia Locale e protezione civile -   Responsabile magg. Rita Bonagura 

▪ Settore VI - Attività sociali, culturali e ricreative -   Responsabile Arch. Raffaella Fornaro 

▪ Settore VII - LLPP e protezione civile -                           Responsabile arch. Del Sorbo Giuseppe  
  

3. Obblighi di trasparenza: accesso civico ed accesso generalizzato 
Le disposizioni di cui al d.lgs. n. 97/2016 hanno riordinato la disciplina degli obblighi di trasparenza e di 
pubblicazione concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni. 
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a peculiari 
specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di 
chiunque di accedere ai siti direttamente senza autenticazione ed identificazione. 
Il d.lgs. n. 97/2016 ha ampliato l’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, ha introdotto 
il nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato, ha sancito l’unificazione fra il programma della trasparenza e il 
programma della prevenzione della corruzione, è intervenuto su diversi obblighi di pubblicazione, ha introdotto 
nuove sanzioni pecuniarie attribuendo all’Anac la competenza all’irrogazione delle stesse. 
L’art. 5 al comma 1 disciplina l’istituto dell’accesso civico mentre al comma 2 disciplina l’istituto dell’accesso civico 
generalizzato.  
L’accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione, pur essendo obbligatoria. 
L’accesso civico generalizzato è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti di cui all’art. 5 bis dello 
stesso decreto legislativo n. 97/2016. 
Con deliberazione di C.C. n. 43 del 2/5/2017 è stato approvato il Regolamento sull’accesso civico e l’accesso 
generalizzato con il quale si disciplinano, in particolare, il procedimento per l’esame delle istanze di accesso, i 
soggetti Responsabili dell’istruttoria, l’istituzione di un registro delle istanze di accesso. 
Il Responsabile per la trasparenza che svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate è il Segretario Generale che è anche il Responsabile 
della prevenzione della corruzione. Lo stesso è coadiuvato dal Responsabile del settore Affari Generali che 
periodicamente, e in ogni caso semestralmente al controllo degli obblighi di pubblicazione.  

 
4. Procedimento di elaborazione del programma 

Il d.lgs. n. 97/2016 ha confermato l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di adottare il Programma triennale 
per la trasparenza e l’integrità da aggiornare annualmente e da inserire quale sezione del Piano per la prevenzione 
della corruzione. 
Nel Programma sono indicate le iniziative previste per garantire: 
a) Un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dall’ ANAC ( Autorità 
Nazionale Anticorruzione ); 
b) La legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
 
L’elaborazione del programma avviene nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti 
normativi: 

- D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- D.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- Delibera Anac n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014/2016” ; 

- Delibera Anac n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e 
attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati; 

- Delibera Anac “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i 
componenti degli organi di indirizzo politico”; 

- Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica “d.lgs. n. 33 del 2013 – attuazione della 
trasparenza”; 
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- D.lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza correttivo della legge 6 novembre 2012 n. 190 e del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33”; 

- Linee guida Anac recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni contenute nel d.lgs. n. 33/2013 come modificato dal d.lgs. n. 97/2016. 

5. Azioni già intraprese e obiettivi del programma 
 

Il Comune di Poggiomarino è dotato di un sito istituzionale che contiene le informazioni utili al cittadino e che 
dovrà essere oggetto di ulteriore implementazione al fine di rendere ancora più fruibili le informazioni e gli atti in 
esso contenuti. L’Albo pretorio on – line contiene una sezione denominata “Archivio” nella quale è attualmente 
possibile consultare tutte le deliberazioni di Consiglio e di Giunta nonché le Determinazioni dei Responsabili dei 
Settori anche successivamente alla scadenza del termine di pubblicazione. Al riguardo, occorre evidenziare che 
l’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 stabilisce che “Tutte le deliberazioni del comune e della 
provincia sono pubblicate mediante pubblicazione all’albo pretorio, nella sede dell’ente, per quindici giorni 
consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge”. Invero, il Garante per la Protezione dei dati personali ha fornito 
specifiche indicazioni alle pubbliche amministrazioni in ordine alle cautele da adottare per la diffusione di dati 
personali in Internet per finalità di trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa con le proprie Linee guida 
in materia di trasparenza, anche con riferimento alle pubblicazioni nell’albo pretorio online degli enti locali. Nelle 
predette Linee guida, è espressamente previsto che, una volta trascorso il periodo temporale previsto dalle singole 
discipline per la pubblicazione degli atti e documenti nell’albo pretorio: “gli enti locali non possono continuare a 
diffondere i dati personali in essi contenuti. In caso contrario, si determinerebbe, per il periodo eccedente la durata 
prevista dalla normativa di riferimento, una diffusione dei dati personali illecita perché non supportata da idonei 
presupposti normativi”. Secondo il Garante, la permanenza nel web di dati personali contenuti nelle deliberazioni 
degli enti locali oltre il termine di quindici giorni, previsto dall´art. 124 del citato D.Lgs. n. 267/2000, può, infatti, 
integrare una violazione dell’art. 19, comma 3, del Codice (ora riprodotto nell’art. 2-ter, commi 1 e 3, del Codice), 
laddove non esista un diverso parametro legislativo o regolamentare che preveda la relativa diffusione. In tale caso, 
se gli enti locali intendono continuare a mantenere nel proprio sito web istituzionale gli atti e i documenti pubblicati 
nelle sezioni dedicate agli archivi degli atti e/o della normativa dell’ente, devono apportare gli opportuni 
accorgimenti per la tutela dei dati personali. In tali casi, quindi, è necessario provvedere a oscurare nella 
documentazione pubblicata i dati e le informazioni idonei a identificare, anche in maniera indiretta, i soggetti 
interessati. Tanto evidenziato, il Responsabile del Settore in cui è incardinato l’Ufficio C.E.D. - e per il tramite di 
questo - dovrà curare l’implementazione del Sito Istituzionale apportando ogni modifica che lo renda ancora più 
fruibile e conforme alla normativa vigente; inoltre, ciascun Responsabile di Settore ed, in particolare, il 
Responsabile del Settore in cui è incardinato l’Ufficio C.E.D. dovranno immediatamente avviare le procedure volte 
ad apportare gli opportuni accorgimenti per la tutela dei dati personali, mediante l’oscuramento, nella 
documentazione pubblicata, dei dati e delle informazioni idonei a identificare, anche in maniera indiretta, i soggetti 
interessati. 
L’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, già introdotta dall’art. 54 del D.Lgs.  n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice 
dell’Amministrazione Digitale” rientra negli adempimenti richiamati nel Programma in quanto strumentale per 
l'attuazione dei compiti di trasparenza. 
Il comune è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata per il protocollo generale e la casella istituzionale, 
in conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché censita nell’IPA 
(Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
Inoltre, ogni servizio ha una casella di posta elettronica certificata. 
I messaggi inviati all’indirizzo PEC assumono lo stesso valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno solo se 
il mittente e il destinatario utilizzano caselle di PEC.  I documenti ricevuti tramite PEC arrivano direttamente al 
protocollo Generale che provvede, mediante protocollazione ed assegnazione, a trasmettere in forma digitale il 
documento in arrivo ai destinatari interni. I documenti ricevuti tramite PEC sono considerati attendibili se 
sottoscritti dal titolare della stessa PEC e, nei casi previsti dalle norme, accompagnati da una copia del proprio 
documento di identità; in caso contrario, ovvero nel caso in cui il sottoscrittore del documento è un soggetto 
diverso dal titolare della PEC, i documenti produrranno effetti giuridici solo se firmati digitalmente. 
Su iniziativa del Presidente del Consiglio comunale, sul sito istituzionale viene regolarmente pubblicata la video 
ripresa delle sedute del consiglio comunale. La sezione Amministrazione Trasparente è stata progressivamente 
arricchita di contenuti e sono state implementate le sottosezioni. Alcune procedure per la pubblicazione di 
informazioni sono state aggiornate e, precisamente, la procedura per la pubblicazione di cui all’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013 e la procedura riferita alla pubblicazione dei dati e delle informazioni relativi agli organi di indirizzo 
politico. Con deliberazione di C.C. n. 18 dell’8/5/2015 è stato approvato il Regolamento relativo agli obblighi di 
pubblicazione concernenti gli organi di indirizzo politico. Dalla home page del sito istituzionale è possibile, inoltre, 
accedere alla sezione “Segnalazioni” attraverso la quale il cittadino può, attraverso la posta elettronica interagire con 
alcuni servizi (Ambiente, Anagrafe, Commercio, servizi Sociali, Edilizia, SUAP,….). Con deliberazione di C.C. n. 
43 del 2/5/2017 è stato approvato il Regolamento sull’accesso civico e l’accesso generalizzato ed è stato istituito 
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il Registro delle istanze di accesso civico e accesso generalizzato. Attesa la molteplicità delle informazioni da 
pubblicare e le difficoltà interpretative connesse alle modalità di pubblicazione di alcune informazioni, gli obiettivi 
che il Comune di Poggiomarino intende perseguire attraverso il presente Programma sono il miglioramento della 
qualità delle informazioni e l’implementazione dei servizi on line come del resto previsto dalla normativa 
emergenziale antiCOVID19. 

6. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
Il Comune si propone di continuare ad organizzare annualmente una GIORNATA DELLA TRASPARENZA 
per promuovere e valorizzare la trasparenza e raggiungere i seguenti obiettivi: 
-Illustrare i contenuti della programmazione dell’azione amministrativa annuale e triennale;  
-Attraverso la partecipazione dei cittadini, individuare le informazioni di concreto interesse della collettività da 
rendere facilmente accessibili; 
-Verificare la corrispondenza dell’azione amministrativa rispetto ai bisogni della collettività, incentivare il dialogo 
ed il coinvolgimento dei diversi stakeholder e programmare, quindi, obiettivi ed azioni mirate al miglioramento 
dell’efficienza e della trasparenza dell’azione amministrativa. 
In aggiunta o in alternativa alla Giornata della Trasparenza, il comune organizza periodicamente incontri e/o 
convegni per illustrare iniziative e attività specifiche di particolare interesse per la cittadinanza. 
 

7. Processo di attuazione del programma 
Responsabili della pubblicazione 

Ciascun Responsabile di Settore dovrà, curare la trasmissione dei dati al Servizio Informativo per la pubblicazione, 
come da tabella allegata, resterà in capo ad ogni Responsabile la veridicità del contenuto del dato pubblicato e del 
loro aggiornamento a seguito di variazione delle informazioni o a seguito di richiesta della struttura competente. 
La mancata pubblicazione o il mancato aggiornamento sono valutati ai fini della corresponsione della retribuzione 
di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili. 
Il legislatore ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che riguarda la 
pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia all’espressa previsione 
di obiettivi di trasparenza nel piano della performance. Pertanto, nel piano della performance saranno attribuiti ai 
Responsabili dei settori specifici obiettivi per la trasparenza e l’integrità. 
I Responsabili dei settori possono individuare uno o più dipendenti ad essi assegnati cui affidare gli adempimenti 
in tema di trasparenza. 
Tutti i dipendenti dell’Ente assicurano l’adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima 
collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all’obbligo di pubblicazione sul sito 
istituzionale. 
 

8. Qualità delle pubblicazioni 
L’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni 
riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone 
l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la 
comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità nonché la conformità ai documenti originali in possesso 
dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità”. 
Il Comune di Poggiomarino persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, nella 
prospettiva di raggiungere un adeguato livello di trasparenza. 
Tutti i dati ed i documenti oggetti di pubblicazione, unitamente al presente piano, sono organizzati nella sezione 
linkata alla homepage del sito internet istituzionale denominata "Amministrazione Trasparente” e nelle sezioni e 
categorie attualmente organizzate sul sito raggiungibili già dalla home page.  
Le pagine di tale sezione dovranno rispondere ai requisiti richiamati dalle Linee Guida per i siti web delle PA in 
merito a: 

• trasparenza contenuti minimi dei siti pubblici;   

• aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

• accessibilità e usabilità; 

• classificazione semantica; 

• formati aperti; 

• contenuti aperti. 
Tali requisiti saranno soddisfatti progressivamente, tenendo conto della necessità di sviluppare specifiche 
applicazioni per la gestione dei dati concernenti la trasparenza in modo strutturato.   
I dati dovranno essere forniti per posta elettronica in file nel cui contenuto dovranno essere indicati:  

• autore/struttura/ufficio/persona che ha creato il documento; 

• periodo: ad esempio, l'anno per quanto riguarda incarichi o compensi, la data di aggiornamento per quanto 
riguarda i curricula, ecc.;   



 
 

Comune di Poggiomarino – Città Metropolitana di Napoli 
P.zza De Marinis, 3 – 80040  Poggiomarino 

Tel. 081 865 81 11 – Fax: 081 865 82 50 
PIAO 2022-2024 pagina 31 di 35 

 

• oggetto: la tipologia delle informazioni contenute, in modo sintetico; 

• la data di pubblicazione e dell’aggiornamento. 
Il Servizio Informativo:  

• renderà disponibili i dati oggetto di pubblicazione in almeno uno dei formati aperti stabiliti dalle Linee Guida 
per la predisposizione del piano triennale della trasparenza e integrità. 
L’attuazione della trasparenza deve in ogni caso essere contemperata con l’interesse costituzionalmente protetto 
della tutela della riservatezza. Quindi, nel disporre la pubblicazione, i soggetti obbligati debbono assicurarsi che 
siano adottate tutte le cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali consultando gli 
orientamenti del Garante per la protezione dei dati personali per ogni caso dubbio. 
Con l’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27/4/2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e, il 19/9/2018, del decreto legislativo n. 101/2018 che adegua 
il Codice in materia di protezione dei dati personali – d.lgs. n. 196/2003 – alle disposizioni del Regolamento 
europeo, si sono resi necessari dei chiarimenti da parte del Garante della privacy sulla compatibilità della nuova 
disciplina con gli obblighi di pubblicazione. 
Sostanzialmente, il regime di trattamento dei dati personali da parte dei soggetti pubblici, è rimasto inalterato in 
quanto è consentito soltanto se previsto da una norma di legge o di regolamento: è necessario quindi per la PA, 
prima di pubblicare dati e documenti con dati personali, verificare se la disciplina in materia di trasparenza prevista 
dal d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni preveda tale obbligo. Anche nel caso in cui la 
pubblicazione sia prevista, è necessario comunque rispettare i criteri previsti in materia di trattamento dei dati 
personali dall’art. 5 del Regolamento UE, ovvero i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
strettamente necessario. 
Il Regolamento europeo 2016/679 ha inoltre previsto l’obbligo di nomina del Responsabile della protezione dei 
dati (RPD) per tutti i soggetti pubblici. Il comune di Poggiomarino ha assegnato l’incarico al dott. Biondillo 
Giacomo. 
 
9. Monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è affidato al Responsabile della Trasparenza 
coadiuvato dal Responsabile degli Affari Generali e all’Organismo Indipendente di valutazione che effettua 
controlli periodici ai fini delle attestazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione. 
L’OIV utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione 
della performance sia organizzativa che individuale dei Responsabili dei settori. 
Il Servizio informativo appronterà apposite pagine nella sezione sulla trasparenza del sito istituzionale per ospitare 
questionari di valutazione e suggerimenti da parte degli utenti. 
 

10.Dati ulteriori 
Al fine di rendere sempre più trasparente l’attività amministrativa, nel corso dell’anno 2021 l’Amministrazione 
pubblicherà, nella sezione Amministrazione trasparente sottosezione di secondo livello “Provvedimenti Dirigenti 
Amministrativi” previa anonimizzazione dei dati personali presenti, i seguenti dati: 

• Elenchi certificati di agibilità; 

• Elenco dei permessi a costruire; 

• Elenco SCIA Commercio; 

• Elenco controlli raccolta differenziata; 
I Responsabili dei settori sono responsabili dell’elaborazione e trasmissione al Servizio Informativo degli obblighi 
di pubblicazione come riportati nelle tabelle riportate nell’allegato al presente Piano. 
 
SEZIONE 3 Organizzazione e Capitale Umano 

3.1 Struttura Organizzativa 
 
La struttura organizzativa è articolata in Settori che costituiscono la principale struttura organizzativa dell’ente e 
consente l’esercizio delle responsabilità gestionali e la principale forma di aggregazione per materia delle diverse 
competenze affidate in gestione all’ente. 
 
I Responsabili di Settore, nel rispetto della autonomia gestionale che compete loro, sono chiamati     ad una diretta 
responsabilità di risultato rispetto alle gestioni ad essi affidate dal Sindaco. 
Informano l’attività delle strutture da essi dirette a logiche di informazione, collaborazione, programmazione 
nonché verifica e controllo delle attività svolte; assumono la diretta responsabilità dei risultati della gestione delle 
unità di riferimento a fronte della assegnazione di risorse umane, strumentali e di budget di spesa predefiniti; 
rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli obiettivi e del rispetto dei tempi assegnati; sono 
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chiamati a partecipare alle fasi di costruzione del piano delle performance, a rendicontare circa le fasi di attuazione 
degli obiettivi di rispettiva competenza ed a quant’altro stabilito dal Sistema di valutazione. 
 

3.2 Organizzazione del Lavoro agile 
Il Comune di Poggiomarino, con il Piano del lavoro agile, intende dar corso a livello “aziendale” all’applicazione 
della normativa legale in materia di lavoro agile; 
contestualmente, intende continuare nella sperimentazione del lavoro agile già condotta presso l‘Ente negli scorsi 
anni, in occasione del manifestarsi della pandemia sia pure nei limiti consentiti dalla carenza di personale.  
Tale modalità di espletamento delle prestazioni è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione del 
lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica amministrazione, in 
direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del lavoro, di orientamento ai 
risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro. 
Del resto, in via operativa, esperienza è stata maturata al fine di fronteggiare efficacemente l’emergenza sanitaria 
del 2020/2021, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità 
nell’erogazione dei servizi comunali. 
Su tali basi si è sviluppato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel ciclo di 
programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art. 10, comma 1, lettera a), 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 approvato con deliberazione di G.C. n. 87/2022 (Allegato 3). 
 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
L’art.39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha introdotto lo strumento della programmazione triennale del 
fabbisogno del personale finalizzata ad assicurare migliore funzionalità dei servizi e ottimizzazione delle risorse, 
nei limiti delle disponibilità di bilancio. 
 
L’art.91, comma 1°, del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, prevede che gli Organi di vertice delle Amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 
12 marzo 1999 n. 68, adeguandosi ai principi di riduzione complessiva della spesa di personale. 
 
L’art. 19 comma 8 della legge 448/2001 ( legge finanziaria 2002) dispone che, a decorrere dall’anno 2002, gli organi 
di revisione contabile degli Enti locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale 
siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe a tale 
principio siano analiticamente motivate. L’art. 3 comma 120 bis del d.l. n. 90/2014 convertito dalla legge n. 
114/2014 stabilisce, altresì, che il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa 
di personale deve essere certificato dai Revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 
approvazione del Bilancio annuale dell’Ente; 
 
L’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 della legge n. 183/2011, stabilisce che le pubbliche 
Amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali o alla situazione finanziaria, sono tenute a darne immediata comunicazione al Dipartimento della 
Funzione Pubblica. Le Amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in 
essere. Per soprannumerarietà si intende la situazione per cui il personale in servizio supera la dotazione organica 
in tutte le qualifiche, categorie o aree. Per eccedenza si intende la situazione per cui il personale in servizio supera 
la dotazione organica in una o più qualifiche, categorie o aree professionali. 
 
L’articolo 6 del d.lgs. n. 165/2001 come modificato dal d.lgs. n. 75/2017 recita: “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle 
risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 
attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter. Qualora siano individuate eccedenze di 
personale, si applica l’art. 33”. 
 
Il Ministero della Semplificazione e per la pubblica amministrazione ha emanato le linee di indirizzo per la 
pianificazione dei fabbisogni di personale con decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri dell’8 maggio 2018 
pubblicato sulla G.U. n. 173 del 27/7/2018. Come espressamente previsto dal d.lgs. n. 75/2017, occorre adeguare 
gli strumenti di pianificazione delle risorse umane ai nuovi indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della 
dotazione organica quale strumento statico di organizzazione. 
 
Il documento espressamente fissa due principi: 
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- “gli enti territoriali opereranno, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica”; 

- Le linee guida, adottate con decreti di natura non regolamentare definiscono una metodologia operativa di orientamento 
che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore”. 
 
Le Linee Guida non hanno, dunque, natura regolamentare ma definiscono una metodologia operativa di 
orientamento ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali; 
 
Tuttavia, una delle principali novità della riforma del testo unico sul pubblico impiego è la valorizzazione del 
piano del fabbisogno del personale rispetto alla dotazione organica. Mentre prima della riforma il fabbisogno 
del personale era determinato sulla base della dotazione organica intesa come il complesso delle risorse umane 
suddivise per categoria e profilo professionale necessarie allo svolgimento delle attività dell’ente per il 
conseguimento degli obiettivi e le finalità istituzionali delle amministrazioni, dopo il d.lgs. n. 75/2017 la dotazione 
organica diventa una conseguenza delle scelte compiute dalle amministrazioni nel piano del fabbisogno. Il concetto 
di dotazione organica diventa, dunque, estremamente dinamico, potendo modificarla ogni qual volta lo richiedano 
norme di legge o nuove metodologie organizzative sempre nel rispetto dei vincoli imposti in materia di assunzioni 
e spesa del personale. 
 
Secondo la novella impostazione definita dal d.lgs. n. 75/2017 e dalle successive linee guida ministeriali, è superato 
il tradizionale concetto di dotazione organica, dimostratosi strumento troppo rigido non più appropriato al fine di 
operare scelte sul reclutamento del personale rispondenti alle nuove esigenze di flessibilità della P.A. Il piano del 
fabbisogno appare invece strumento maggiormente flessibile e, altresì, modificabile per il sopraggiungere di nuove 
e/o diverse esigenze. 
 
Il nuovo concetto di dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di una dotazione di spesa potenziale 
massima che rappresenta esclusivamente un valore finanziario di spesa sostenibile e non valicabile. Precisamente, 
per i comuni la spesa del personale in servizio sommata a quella derivante dalle facoltà di assunzione consentite 
non può essere superiore all’indicatore di spesa potenziale massima consentita dalla normativa vigente. 
 
Alla luce delle linee guida, il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi sotto un duplice 
profilo: 
 

- quantitativo – riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission 
dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

- qualitativo – riferito alle tipologie di profili e competenze professionali meglio rispondenti alle 
esigenze dell’amministrazione, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione dell’evoluzione 
dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare. 
 
In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere posto che, soprattutto in 
ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono negativamente sulla quantificazione del fabbisogno, le scelte 
qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse tanto finanziarie quanto umane. 
 
Come si legge nel richiamato documento, le novità introdotte dal d.lgs. n. 75/2017 sono finalizzate a mutare la 
logica e la metodologia che le amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella definizione del proprio 
fabbisogno di personale. 
 
La scelta delle competenze professionali deve essere coerente con gli obiettivi generali di performance 
organizzativa incentrati sul miglioramento della qualità dei servizi offerti a cittadini e imprese; non si applica una 
mera logica di sostituzione del personale uscente ma è imprescindibile l’individuazione delle professionalità e delle 
competenze necessarie al soddisfacimento di bisogni emergenti per rendere più efficiente l’organizzazione del 
lavoro e adeguare la struttura alle nuove modalità di offerta di servizi ai cittadini, anche attraverso l’uso delle 
tecnologie. 
 
Il piano del fabbisogno del personale annuale e triennale deve essere improntato prioritariamente ad ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e garantire l’ottimale distribuzione delle risorse umane anche mediante 
la valorizzazione delle professionalità interne. 
La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente Piano, rendono opportuna 
una ricognizione normativa sintetica della disciplina delle assunzioni. 
Il legislatore da oltre un decennio persegue il principio del contenimento della spesa pubblica anche attraverso il 
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contenimento della spesa del personale, introducendo e continuamente modificando, nel corso dell’ultimo 
decennio, una serie di vincoli assunzionali espressi in termini percentuali sulle cessazioni e finalizzati a regolare il 
turn over del personale ed in particolare di quello a tempo indeterminato. Per gli enti soggetti al patto di stabilità 
sono state variate costantemente le percentuali assunzionali in relazione alla spesa dei cessati. A ciò si aggiunge il 
tetto di spesa introdotto dall’art. 1 comma 557 quater della legge n. 296/2006. 
 
L’insieme dei vincoli imposti ed il complesso quadro normativo hanno determinato enormi difficoltà, soprattutto 
per i comuni, a procedere a nuove assunzioni e a sostituire i dipendenti cessati dal servizio. Questa è la principale 
causa della contrazione degli organici e dell’incremento dell’età media del personale in servizio. 
 
Gli Enti Locali ormai da oltre un decennio sono sottoposti a una severa disciplina vincolistica in materia di spese 
di personale e limitazioni al turn-over. Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del 
personale secondo i criteri dettati dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e smi, differenziati in 
base alla tipologia di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi 
interventi legislativi. 
La capacità di gestire efficaci politiche per il personale negli ultimi anni è stata fortemente compressa dalla 
legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha comportato una 
consistente riduzione del personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del valore medio delle 
retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale. 
Il legislatore ha imposto vincoli sia di carattere generale che specifici a seconda del comparto. 
Prioritariamente gli enti locali sono tenuti al rispetto del patto di stabilità e dall’anno 2016 al rispetto del pareggio 
di bilancio. L’art. 1 commi da 819 a 830 della legge n. 145/2018 (legge di bilancio per l’anno 2019) ha disposto per 
gli enti territoriali il superamento delle norme sul pareggio di bilancio a decorrere dall’anno 2019. In particolare il 
comma 821 dell’art. 1 della legge n. 145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali concorrono alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo da desumere, in ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri di 
cui allegato 10 del d.lgs. n. 118/2011. La circolare del MEF n. 3 del 14//02/2019 ha chiarito che, in materia di 
personale, le disposizioni normative che fanno riferimento alle regole del patto di stabilità interno o al rispetto 
degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’art. 9 della legge n. 243/2012 o, più in generale, degli obiettivi di 
finanza pubblica, si intendono ora riferite all’equilibrio di bilancio di cui all’art. 1 comma 821 della legge n. 
145/2018. 
 
A detto vincolo primario, si accompagna l’osservanza dell’obbligo di riduzione tendenziale della spesa del 
personale disposto dall’art. 1 comma 557 della legge n. 296/2006 così come successivamente modificato, da 
attuarsi mediante il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale con azioni da modulare nell’ambito 
della propria autonomia. La violazione di detto obbligo è sanzionata con il divieto di assunzione nell’esercizio 
successivo con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa e di somministrazione nonché con il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che 
si configurino come elusivi della norma in oggetto. 
 
A decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno, il 
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata 
in vigore della legge n. 114/2014. Tale limite per il contenimento della spesa di personale, rappresentato dal valore 
medio del triennio 2011/2013, rimane un limite fisso per ciascun anno di riferimento a decorrere dall’anno 2014. 
Il legislatore introduce così un parametro temporale fisso. 
 
Come emerge dalla lettura delle norme richiamate, la nuova disciplina e quella pregressa di cui all’art. 1 comma 
557 – quater legge n. 296/2006 sui tetti di spesa hanno due ambiti di applicazione differenti: le norme introdotte 
dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, infatti, individuano i criteri per stabilire quando e in che misura i comuni 
possano procedere ad assumere nuovo personale a tempo indeterminato, mentre le norme dettate dai commi 557-
quater e 562, art. 1, L. n. 296/2006, fissano i limiti alla spesa complessiva del personale in un'ottica di contenimento 
della stessa. Pertanto, poiché i due interventi normativi richiamati disciplinano due aspetti differenti della gestione 
del personale, non è configurabile alcuna abrogazione implicita della vecchia disciplina ad opera della nuova. 
Peraltro, proprio al fine di regolare le possibili interferenze fra le due discipline, l'art. 7, comma 1, D.M. Pubblica 
amministrazione 17 marzo 2020, adottato in attuazione dell'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, ha espressamente 
previsto che "la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto 
dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della 
L. 27 dicembre 2006, 
n. 296". Ne consegue, pertanto, che permane a carico del comune l'obbligo di rispettare i limiti di spesa fissati, a 
seconda della fascia demografica, dai commi 557-quater e 562, art. 1, L. n. 296/2006 e che, qualora il comune 
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che sia in regola con i predetti limiti proceda, sulla base della disciplina introdotta dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 
34/2019, all'assunzione a tempo indeterminato di nuovo personale, la maggior spesa contratta per queste ultime 
assunzioni non si computa ai fini della verifica del rispetto del limite di spesa previsto dai predetti commi 557-
quater e 562. (Corte dei Conti Lombardia Sez. contr. Delib., 09/12/2020, n. 164) 
Come chiarito dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota n. 11786 del 22/02/2011, ai fini del computo 
delle economie derivanti dalle cessazioni di personale avvenute nell’anno precedente, non rileva né l’effettiva data 
di cessazione né la posizione economica in godimento ma esclusivamente quella di ingresso. Allo stesso modo, 
per il computo delle facoltà assunzionali, la spesa deve essere considerata annuale, indipendentemente dalla data 
di assunzione effettiva. 
 
Il sistema del turn over ha subito una radicale riforma nel 2020, in attuazione di quanto previsto dal c.d. Decreto 
Crescita (D.L. n. 34/2019) che, all’articolo 33, ha introdotto un nuovo sistema di calcolo della capacità assunzionale 
per i Comuni (comma 2) e per le Città metropolitane (comma 1bis), prevedendo il superamento del turn-over e 
l’introduzione del criterio della sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 
 
L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 
2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL34/2019”) ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle 
facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 
5, del Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e l’introduzione di un sistema 
maggiormente flessibile. 
In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 
2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 
di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 
fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto  del predetto valore soglia. …” 
Con deliberazione di G.C. n. 44/2022 e n. 57/2022 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale per 
l’anno 2022 (Allegato 4). 
 
SEZIONE 4 
Monitoraggio 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ai sensi 
dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione 
e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 71 DEL 09/09/2022

OGGETTO: PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE TRIENNIO 2022-
2024. APPROVAZIONE.

L'anno duemilaventidue addì nove del mese di settembre alle ore 13:10 in Poggiomarino nella sala delle
adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore avv. Maurizio FALANGA

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 09/09/2022 n. 25;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: II Settore - Programmazione Economico Finanziaria
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Antonietta DE ROSA

Responsabile: Dott.ssa Antonietta DE ROSA

PROPOSTA N° 25 DEL 09/09/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE TRIENNIO 2022-2024.
APPROVAZIONE.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso che

• il C.C. con propria deliberazione n° 29 del 24/05/2022 , esecutiva ai
sensi di legge, ha approvato il bilancio di Previsione Triennale
2022/2024, in ossequio al disposto dell’art. 162, comma 1 del
D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L.gs 10 agosto 2014 n.
126 e s.s.m.m.i.i., corredato dai suoi allegati e dal Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022/2024;

• il predetto Bilancio rappresenta atto fondamentale di indirizzo,
contenente i programmi da realizzare nell’esercizio 2022/2024; con
esso a ciascun servizio è stato affidato un complesso di mezzi
finanziari, specificati negli interventi assegnati, del quale risponde il
Responsabile del servizio (art. 165, comma 9, D. Lgs. 267/2000);

• l’art. 169 del D.Lgs. n. 267/00, come integrato e modificato dai
decreti legislativi nn. 118/2011 e 126/2014, stabilisce che la G.C.
delibera il Piano Esecutivo di Gestione entro venti giorni
dall’approvazione del bilancio di previsione, in termini di
competenza, con la precisazione che, con riferimento al primo
esercizio, il P.E.G. è redatto anche in termini di cassa. Il P.E.G. è
riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli
obiettivi della gestione e affida gli stessi, unitamente alle dotazioni
necessarie, ai Responsabili dei servizi;
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• il Piano Esecutivo di Gestione deve, tra l’altro, contenere una
graduazione delle risorse di entrate in capitoli, dei servizi in centri di
spesa e degli interventi in capitoli;

• il comma 3- bis introdotto dal D.L. n. 174/2012, convertito con
modificazioni con la L. n. 213/2012 prevede che il Piano Esecutivo
di Gestione venga deliberato in coerenza con il bilancio di
previsione e con il D.U.P. e che il piano dettagliato degli obiettivi ed
il piano della performance sono unificati organicamente nel Piano
Esecutivo di Gestione;

• il d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017,
disciplina i principi generali che devono regolare il sistema di
misurazione e valutazione della performance, individuando come
finalità da perseguire il miglioramento della qualità dei servizi offerti
alla collettività, la crescita delle competenze professionali attraverso
la valorizzazione del merito e la trasparenza dei risultati ottenuti e
delle risorse impiegate per il loro perseguimento;

• l’art. 4 del d.lgs. n. 150/2009, in particolare, disciplina il ciclo della
gestione della performance articolato nelle seguenti fasi:

1) definizione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori
attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

2) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;

3)monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali
correttivi;

4)misurazione e valutazione della performance organizzativa e
individuale;

5) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del
merito;

6) rendicontazione dei risultati.

• l’art. 10 del d.lgs. n. 150/2009 prevede la predisposizione del Piano
della Performance con validità triennale da adottare in coerenza
con i contenuti e il ciclo di programmazione finanziaria e di bilancio;
gli enti locali possono adeguare il piano esecutivo di gestione ai
contenuti previsti per il piano della performance.
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Considerato che

• numerosi sono gli interventi legislativi che si sono succeduti in
questi anni che impongono agli Enti una indispensabile revisione
dei propri processi di lavoro, la definizione e misurazione degli
obiettivi e prestazioni, le modalità di trasparenza della
comunicazione;

• l’entrata in vigore del D.Lgs. 150/2009 rende obbligatorio per
l’Amministrazione Pubblica nel suo complesso, e quindi anche per il
sistema degli Enti Locali, rivedere ed aggiornare le forme di
controllo interno e i modelli di valutazione del personale e della
performance delle strutture organizzative;

Dato atto che

• la G.C. con proprio atto deliberativo n. n. 58 del 20/07/2021 ha
approvato il nuovo sistema di misurazione e valutazione adeguato
al d.lgs. n. 150/2009 e al successivo d.lgs. n. 74/2017;

• L'art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto un nuovo strumento di
programmazione e Governance, il Piano Integrato di attività e di
organizzazione (PIAO), che a partire dal 2022 assorbe diversi Piani
settoriali che fino a questo momento le amministrazioni erano
tenute a predisporre annualmente: Piano della Performance,
Fabbisogno del personale, Formazione, Parità di genere, Lavoro
Agile, Anticorruzione e Trasparenza. Il presente Piano, dunque,
confluirà nel redigendo PIAO;

Visto che

• tra gli strumenti di programmazione è previsto, oltre al P.E.G. anche
il Piano della Performance il quale contiene l’indicazione degli
obiettivi che l’Amministrazione intende raggiungere nel triennio;

• il Piano della Performance che dà avvio al ciclo di gestione della
performance è un documento programmatico triennale in cui, in
coerenza con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio
e con le risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori
ed i target;
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• il Piano definisce, dunque, gli elementi fondamentali su cui si
baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della
performance e, a tal fine gli obiettivi devono essere formulati in
modo chiaro, leggibile e con l’indicazione degli specifici risultati
attesi;

Ritenuto necessario

• far coincidere il P.E.G - parte obiettivi con il Piano della
Performance in un unico documento, così da evitare un aggravio
nel procedimento di programmazione;

Precisato che

• il Piano Esecutivo di Gestione e quello della Performance, essendo
finalizzati ad indirizzare l’attività dell’Ente ed a concretizzare perciò
l’autonomia gestionale dei dipendenti (responsabili dei servizi),
costituisce il fondamento della futura attività, per cui esso deve
avere necessariamente un contenuto reale, operativo, e non
semplicemente nominalistico;

• il loro contenuto deve essere riferito alla intera struttura
organizzativa dell’Ente nelle sue articolazioni in settori, servizi e
uffici , ognuno con il proprio Responsabile;

Dato atto che

• nell’ambito del ciclo della performance, si rileva determinante
l’adozione da parte dell’organo esecutivo di un piano delle attività
ordinarie e strategiche da demandare a ciascun settore dell’Ente ed
al Segretario Comunale che evidenzi:

• il tipo di obiettivo;

• la descrizione dell’obiettivo;

• i risultati attesi;

• le fasi ed i tempi di realizzazione;

• le risorse umane, strumentali e finanziarie assegnate;



Delibera di Giunta n° 71 del 09/09/2022
Pag. 6 di 13

• gli indicatori di risultato;

Rilevato che

• nel Piano della Performance vanno evidenziati oltre agli obiettivi di
mantenimento delle attività ordinarie principali, rilevanti e pertinenti
rispetto ai bisogni della collettività, anche e soprattutto quelli tesi a
determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi
erogati;

• in tale ottica, ai fini della definizione del P.E.G e della Performance,
in condizioni non di emergenza, non si può evidentemente
prescindere dal necessario apporto della componente burocratica e
tecnica dell’Ente, che è tenuta, nell’ambito dei diversi settori di
attività, a partecipare al processo di formazione del piano, per
valutare possibili alternative, per quantificare il fabbisogno
finanziario e il risultato economico di ogni progetto introdotto nella
programmazione, e per indicare gli obiettivi di spesa previsti per
legge e richiesti da necessità urgenti e indifferibili, nonché per la
definizione degli indicatori di risultato afferenti gli obiettivi
identificativi;

Considerato altresì che

• l’emergenza epidemiologica, unitamente alla endemica carenza di
personale ha, oggettivamente, compromesso l’organizzazione e
l’ordinario funzionamento degli Enti Locali, rendendo più complessa
l’erogazione dei servizi al cittadino e l’attuazione dei numerosi
adempimenti ad essa connessi;

• nel corso dell’anno 2022 i Responsabili dei settori sono stati
impegnati a continuare a garantire la gestione dell’emergenza
epidemiologica fino al 31/03/2022 e tutte le attività di competenza
nei termini e secondo le scadenze previste, nonostante le difficoltà
oggettive determinate dall’estrema carenza di personale;

• l’attuale contesto strutturale e organizzativo fa si che
l’Amministrazione punti sull’assegnazione di obiettivi di
mantenimento e miglioramento secondo le risorse umane,
strumentali e finanziarie attribuite;
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Dato atto che

• l’art. 107 del D. Lgs. 267/2000, individua come rientranti nei compiti
dei Dirigenti e, nei Comuni privi di qualifiche dirigenziali, dei
Responsabili dei Servizi, tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e
dei programmi, definiti con gli atti di indirizzo adottati dall’Organo
politico;

Ritenuto di precisare che

• i Responsabili dei servizi, nell’esercizio dell’attività di gestione loro
riservata, assumono impegni di spesa e compiono ogni altro atto di
gestione, con proprie determinazioni, in conformità agli indirizzi
espressi dall’Amministrazione Comunale;

Stabilito di

• assegnare ai detti Responsabili gli obiettivi di cui alle schede
allegate nonché le risorse finanziarie evidenziate per ciascun
servizio nell’allegato prospetto;

Visti

• i vigenti regolamenti comunali di contabilità e degli uffici e servizi
che recepiscono il disposto dell’art 169 del D.Lgs 267/2000
secondo il quale è fissato in 20 giorni, dall’approvazione del
Bilancio di Previsione, il termine per l’approvazione del P.E.G. e del
Piano della Performance;

Dato atto che

• sono stati condivisi gli obiettivi, già definiti, alla presenza del
Sindaco, del Segretario Generale e dell’O.I.V;

• l’adozione del P.E.G. e del Piano della Performance, di competenza
della Giunta Comunale rappresentano il documento di sintesi delle
proposte formulate dai Responsabili di settore di concerto con gli
assessori di riferimento, con il coordinamento del segretario
generale;
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Precisato che

• nell’ottica della prevista separazione delle funzioni di indirizzo e di
controllo spettanti all’Organo politico e le funzioni di gestione di
competenza esclusiva della struttura amministrativa, con particolare
riferimento alla attuazione del piano esecutivo di gestione, la Giunta
Comunale si riserva di determinare le forme, i tempi e le modalità di
rilevazione della verifica sui risultati dell’attività di gestione svolta
tramite l’O.I.V.; di indicare le priorità relative all’attuazione dei
programmi in materia di acquisti, alienazioni, appalti e contratti; di
deliberare il conferimento di incarichi legali; di approvare i progetti
definitivi di opere pubbliche; di approvare le proposte di
deliberazioni di atti politici discrezionali;

Richiamate le norme di seguito indicate:

• il D. Lgs. 18/08/2000, n° 267;

• D.Lgs. 150/2009;

• D.l.gs. 118/2011;

• D.l.gs. 126/2014;

• D.L. 80/2021 art. 6;

• I vigenti regolamenti di contabilità, dei contratti e degli uffici e dei
servizi;

SI PROPONE DI DELIBERARE

Per i motivi esposti in narrativa, che formano parte integrante e
sostanziale della presente delibera e che qui si intendono ripetuti e
trascritti:

7)Di dare atto che l'art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto un nuovo
strumento di programmazione e Governance, il Piano Integrato di
attività e di organizzazione (PIAO) che, a partire dal 2022, assorbe
diversi Piani settoriali che fino a questo momento le amministrazioni
erano tenute a predisporre annualmente: Piano della Performance,
Fabbisogno del personale, Formazione, Parità di genere, Lavoro
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Agile, Anticorruzione e Trasparenza. Il presente Piano, dunque,
confluirà nel redigendo PIAO.

8)Di approvare il Piano Esecutivo di Gestione e Piano della
Performance triennale 2022/2024, di cui all’art. 169 del D.Lgs.
267/2000, allegati al presente provvedimento (All. A), definito in
conformità del bilancio di previsione.

9)Di assegnare ai Responsabili di Settore, gli obiettivi di cui alle
schede che si allegano alla presente per formarne parte integrante
e sostanziale nonché le risorse finanziarie evidenziate per ciascun
servizio nell’allegato prospetto in correlazione ai codici, le dotazioni
finanziarie per lo svolgimento della ordinaria attività amministrativa
di ciascun settore nel corso dell’anno 2021, così come da allegato
prospetto (All. B).

10) Di dare atto che, nel caso occorra dare corso a provvedimenti
di natura diversa dalla ordinaria attività amministrativa i
Responsabili di ciascun settore provvederanno, di volta in volta a
predisporre, su indicazioni verbali o scritte dell’amministrazione
comunale, apposita proposta di deliberazione con cui venga data
autorizzazione formale e/o direttive per il raggiungimento dello
specifico obiettivo con indicazione della relativa risorsa finanziaria
occorrente.

11) Di stabilire che i servizi comunali fanno capo ai settori
individuati nell’organigramma riportato nel Piano Esecutivo di
Gestione e Piano della Performance (All. A).

12) Di stabilire che la gestione di detti capitoli di cui al prospetto
allegato sotto la lettera A), è riservata in via esclusiva ai
Responsabili dei settori, così come individuati dal presente atto.
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13) Di precisare che l’assunzione di impegni su più esercizi, esclusi
quelli contemplati dall’art. 42 comma 2, lett. I), rimangono di
competenza del Consiglio Comunale.

14) Di riservarsi, in caso di necessità, di apportare
successivamente con propria deliberazione, anche sulla base di
apposite relazioni dei Responsabili dei servizi, le
occorrenti variazioni al presente P.E.G e conseguenziali variazioni
al D.U.P.

15) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
esecutiva, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000, n.
267 – T.U.E.LL.

IL PROPONENTE
f.to

IL SINDACO
avv. Maurizio FALANGA
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

II Settore - Programmazione Economico Finanziaria
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 25 DEL 09/09/2022

Oggetto: PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE TRIENNIO
2022-2024. APPROVAZIONE.

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 12/09/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 12/09/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

II Settore - Programmazione Economico Finanziaria
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 25 DEL 09/09/2022

Oggetto: PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE TRIENNIO
2022-2024. APPROVAZIONE.

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole

Poggiomarino lì, 12/09/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 12/09/2022 e vi rimarrà fino al 27/09/2022.
Poggiomarino, lì 12/09/2022

L'ADDETTO DELLA PUBBLICAZIONE
f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 12/09/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 09/09/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 12/09/2022

L'ADDETTO
DELL’UFFICIO SEGRETERIA

f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________
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Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

II Settore - Programmazione Economico Finanziaria
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 25 DEL 09/09/2022

Oggetto: PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE E PIANO DELLA PERFORMANCE
TRIENNIO 2022-2024. APPROVAZIONE.

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 12/09/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 12/09/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

ESPOSITO ROSA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le



 
 
 
 

 
COMUNE DI POGGIOMARINO 

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 
 
 

Piano della Performance 2022/2024 
 

Premessa 
 

Il documento che segue rappresenta il Piano della performance per il triennio 2022/2024 annualità 
2022 redatto ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 150/2009 che, sebbene non sia direttamente applicabile agli enti 
locali, è stato recepito dal comune di Poggiomarino che di regola unifica Peg e Piano della performance. 
 
Presentazione del Piano 
 

Il d.lgs. n. 150/2009, così come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficacia e trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni ha introdotto 
nuovi e ulteriori adempimenti in capo agli Enti locali allo scopo di sviluppare una cultura del merito e della 
valorizzazione della qualità del lavoro e della produttività del singolo e dell’intera amministrazione, attraverso 
l’implementazione di adeguati sistemi di valutazione della performance, sostituendo il concetto di performance 
organizzativa ed individuale al concetto di produttività individuale e collettiva. 

Le Amministrazioni pubbliche sono chiamate a sviluppare un ciclo di gestione delle performance, 
coerente con le strategie politiche dell’Ente che si integri con i sistemi di controllo, i documenti in materia di 
programmazione finanziaria, di trasparenza e integrità. 

Gli obiettivi individuati nel DUP – Documento Unico di programmazione – sono ripresi e dettagliati nel 
Piano Esecutivo di gestione e nel Piano della Performance. 

La finalità è il miglioramento della qualità dei servizi offerti e rendere partecipi i cittadini degli obiettivi 
strategici ed operativi dell’Amministrazione, garantendo la massima trasparenza. 
   Il piano della performance è un documento di programmazione triennale che contiene indirizzi e 
obiettivi strategici ed operativi dell’ente, indicandone fasi, tempi e indicatori utili alla misurazione e 
valutazione della performance dell’amministrazione. Il piano viene adottato in coerenza con gli altri documenti 
di programmazione. 
Il piano della performance pertanto si inserisce all’interno del ciclo della programmazione 
economico finanziaria, per stabilire, su base triennale, indirizzi ed obiettivi strategici e operativi e 
definire gli indicatori per la misurazione e valutazione della performance dell’Amministrazione, ed 
ha sostanzialmente lo scopo di “assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal 
momento che in esso è esplicitato il processo e la modalità con cui si è arrivati a formulare gli 
obiettivi dell’amministrazione, nonché l’articolazione complessiva degli stessi”. 
Discendendo dal DUP e conseguendo al bilancio, il piano della performance necessariamente deve 
presentare coerenza e congruità da Dup e bilancio, consentendo un collegamento puntuale e 
dettagliato tra la programmazione strategica ed il piano della performance medesimo. 

In continuità con il lavoro degli anni precedenti, il procedimento di costruzione del Piano della 
Performance 2021/2023 ha origine dal DUP approvato con deliberazione di C.C. n. 29 del 24/05/2022. 

Il presente Piano occupa una posizione centrale tra le misure del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza, essendo strettamente collegato ad esso. Tale collegamento è teso non alla 
mera trasposizione di obiettivi specifici sulla trasparenza nel presente Piano, quanto all’assunzione dei principi 
in materia di trasparenza nell’agire ed operare quotidiano al fine di migliorare progressivamente il livello di 
trasparenza in termini di fruibilità e comprensibilità.   

Con deliberazione di G.C. n. 58 del 20/07/2021 è stato approvato il nuovo sistema di misurazione e 
valutazione adeguato al d.lgs. n. 150/2009 e al successivo d.lgs. n. 74/2017 inteso a misurare e valutare sia la 



performance organizzativa che quella individuale. 
 
L'art. 6 del D.L. n. 80/2021 ha introdotto un nuovo strumento di programmazione e governance, il 

Piano Integrato di attività e di organizzazione (PIAO), che a partire dal 2022 assorbe diversi Piani settoriali che 
fino a questo momento le amministrazioni erano tenute a predisporre annualmente: Piano della Performance, 
Fabbisogno del personale, Formazione, Parità di genere, Lavoro Agile, Anticorruzione e Trasparenza. 

Il presente Piano, dunque, confluirà nel redigendo PIAO. 
 

 
Identità – il Comune 

 
Il comune di Poggiomarino è un comune della città metropolitana di Napoli, in Regione Campania. 
Il comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, essendo l’ente  

più vicino ai bisogni dei propri cittadini, competente a provvedere agli interessi della comunità stanziata sul 
proprio territorio. 

Il comune costituisce il fulcro della vita sociale e provvede all’erogazione dei servizi istituzionali. 
Il comune deriva le proprie funzioni direttamente dall’art. 117 della costituzione. Ha autonomia statutaria, 

normativa, organizzativa e finanziaria nell’ambito del proprio statuto, dei regolamenti e delle leggi di 
coordinamento della finanza pubblica. Il comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello 
Stato e della Regione secondo il principio di sussidiarietà. 

Nell’ambito della legislazione nazionale, dello statuto e dei regolamenti, il comune ispira il proprio 
operato al principio di separazione dei poteri in base al quale agli organi di governo è attribuita la funzione politica 
di indirizzo e controllo, alla struttura amministrativa spetta, invece, la gestione amministrativa, tecnica e contabile 
ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati. 

Situato sul margine orientale della valle del Sarno, il Comune di Poggiomarino ha un’estensione di 13,5 
Kmq ed una popolazione residente all’ultimo censimento di 21.206 abitanti, con un flusso costante in aumento 
dal 2001. 

Il Comune è stato interessato da un importante flusso migratorio che ha visto affluire a Poggiomarino sia 
cittadini dalla cintura metropolitana di Napoli grazie ad un patrimonio edilizio abbastanza ricettivo, sia cittadini 
provenienti dal Nord Africa ma anche dal Nord Europa e non solo (Polonia, Albania, Ucraina, Russia, Romania, 
Bulgaria, Moldavia, Algeria, Marocco, Cinesi). 

La realtà economica è connotata da una nutrita presenza di piccole e medie aziende agricole, caratterizzata 
da una diffusa presenza di microimprese, fenomeno tipico del meridione dovuto soprattutto alla notevole 
parcellizzazione dei terreni coltivati. 
Infatti, la pianura e il terreno fertile e ben irrigato hanno favorito, da sempre, lo sviluppo dell’agricoltura. 

Significativa è anche la presenza di cittadini extracomunitari provenienti sia dai paesi Nordafricani che dai 
paesi dell'Est-Europeo, dediti al piccolo commercio ambulante di articoli di abbigliamento e biancheria ed al 
servizio alla persona (collaboratrici domestiche); da qualche anno è inoltre notevolmente incrementata la presenza 
dei cittadini extracomunitari di provenienza cinese che gestiscono direttamente negozi al minuto o piccoli 
laboratori di produzione per conto terzi di articoli di abbigliamento e chincaglieria. Molto importante è anche 
l'attività artigianale che vede sul territorio la presenza di laboratori di falegnameria, di lavorazione di ferro, di 
piccole e medie officine meccaniche, di imprese edili, di servizi alla persona ed alle imprese in generale. 

L'attività commerciale al dettaglio è caratterizzata dalla uniforme diffusione sul territorio di tanti piccoli 
esercizi delle più svariate tipologie: la Grande Distribuzione organizzata è, invece, presente con alcune unità. Di 
rilievo è, infine, il settore terziario, ove accanto ad imprese di servizi convivono numerosi studi professionali di 
assistenza e consulenza alle imprese e ben 3 diversi istituti bancari. 

 
Sito archeologico 

 
Nell’estate del 2000 durante gli scavi per la realizzazione di un depuratore per disinquinare le acque del  

fiume Sarno sono affiorati a Poggiomarino, in località Longola, reperti archeologici di eccezionale importanza: 
reperti in bronzo, ferro, ceramica, pasta vitrea, ambra, piombo, che hanno indotto la Soprintendenza a bloccare i 
lavori. 

Lo studio di questi reperti ha portato alla clamorosa scoperta di un intero villaggio risalente al II millennio 
a.c. costruito su palafitte ricavate da tronchi di quercia immersi e circondati da canali navigabili. 

Il comune di Poggiomarino è attualmente impegnato nella valorizzazione del sito archeologico che ha 
portato, di recente, alla sua apertura al pubblico, registrando un notevole e ampio interesse soprattutto da parte 
delle scuole. 



 



 

La struttura amministrativa del comune di Poggiomarino è articolata in Settori, Servizi e Uffici. 
I Settori sono le strutture di massima dimensione ai quali sono preposti funzionari di categoria D. 
Il Servizio costituisce un’articolazione del settore; gli Uffici sono le unità operative interne al Servizio. 

Settori 

1° Settore Affari Generali ed Istituzionali 
2° Settore Programmazione economica e finanziaria 
3° Settore Attività Manutentive e Patrimonio 
4° Sviluppo urbanistico ed economico del territorio 
5° Polizia Locale 
6° Settore Attività sociali, culturali e ricreative 
7° LL.PP. ed Espropri – Protezione civile 

 
La dotazione organica del comune di Poggiomarino, rideterminata con deliberazione di G.C. n. 9/2017, 
prevede n. 120 dipendenti di cui solo n. 52 sono in servizio, oltre il Segretario Generale, palesemente al di 
sotto della media pari a n. 1 dipendente per ogni 158 abitanti come previsto con decreto del Ministero 
dell’Interno del 18 Novembre 2020. 



Obiettivi per il triennio 2022/2024 

Obiettivi trasversali 

In ossequio ai provvedimenti adottati dal legislatore negli ultimi anni, tra cui la legge n. 190/2012, il d.lgs. 
n. 39/2013, il d.lgs. n. 33/2013 e, da ultimo, il d.lgs. n. 97/2016, intesi ad accendere i riflettori 
sull’importanza e la necessità di prevenire e combattere il fenomeno della corruzione nella pubblica 
amministrazione di cui questa amministrazione sposa in toto la ratio e la finalità, si intendono assegnare i 

seguenti obiettivi in modo comune e trasversale a tutti i servizi dell’Ente per il triennio 2022/2024 
 

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA 
L’attuazione del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza costituisce 
obiettivo strategico e trasversale. In particolare occorre implementare il sistema della Trasparenza 
garantendo il tempestivo aggiornamento dei dati nella sezione Amministrazione Trasparente nel rispetto 
della normativa vigente in materia di riservatezza dei dati personali. 

 
ELABORAZIONE DELLE CARTE DEI SERVIZI 
L’art. 32 del Dlgs n. 33 del 2013 che prevede al comma 1 che “Le pubbliche amministrazioni pubblicano la 
carta dei servizi o il documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici”, occorre 
implementare la Carta dei Servizi comunali al fine di garantire l’erogazione del servizio pubblico secondo 
criteri di efficienza e di efficacia e di favorire la partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio 
pubblico, sia per tutelare il diritto alla corretta erogazione del servizio. 

 
IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
Costituisce obiettivo strategico l’implementazione del sistema dei controlli interni disciplinato dagli artt. 147 
e ss. TUEL, ed in particolare il controllo di gestione. 

La norma definisce l’attività di controllo di gestione solo nei suoi principi generali, poiché, dovendo 
rispondere alle esigenze specifiche di ogni amministrazione, deve potersi adattare alla specifica realtà. Solo 
così sono conseguibili gli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità attraverso la verifica dello 
scostamento tra obiettivi e risultati e con la possibilità di tempestivi interventi correttivi in grado di 
riallineare l’azione amministrativa alle linee programmate e di ottimizzare il rapporto costi/risultati. L’art.  
147-quater del D.Lgs. n. 267/2000 descrive i soli controlli sulle società partecipate non quotate, 
disciplinando così solo una parte del più ampio oggetto da controllare previsto dall’art. 147 TUEL negli 
“organismi gestionali esterni”, rinvenibili: nelle istituzioni, nelle aziende speciali, nei consorzi, nelle 
fondazioni, nelle ASP, nelle associazioni e nelle cooperative. Comunque, anche in altri articoli del TUEL 
si fa riferimento talvolta agli organismi partecipati (art. 147-quinquies) e talaltra a quelli societari, a 
evidenziare la non chiarezza normativa sul tema. Tale tipologia di controllo deve rispondere alle esigenze 
dell’Ente Locale quale proprietario dell’organismo gestionale esterno (controllo proprietario) e, nel caso di  
utilizzatore dei servizi erogati, alle sue esigenze di cliente della società (controllo manageriale/contrattuale). 
L’Ente Locale effettua il monitoraggio periodico sull’andamento dell’organismo partecipato, analizza gli 
scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento 
a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell’ente. I risultati complessivi della 
gestione dell’Ente Locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante bilancio 
consolidato, secondo il principio redazionale della competenza economica e l’All. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011. 
Il controllo sulla qualità dei servizi erogati deve essere garantito, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni, con l’impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e 
interni dell’ente. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni 
dell’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, e delle norme che regolano il concorso degli Enti  
Locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell’art. 81 
della Costituzione. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si 
determinano per il bilancio finanziario dell’ente in relazione all’andamento economico-finanziario degli 
organismi gestionali esterni. 

 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Ogni responsabile assicura nel trattamento dei dati personali il rispetto delle misure legislative ed 



organizzative, con particolare riferimento alla pubblicazione degli atti all’albo pretorio. 

 
 

Obiettivi specifici per l’anno 2022 
Gli obiettivi specifici con i relativi pesi e risultati attesi, assegnati a ciascun Responsabile di settore, sono 
individuati nelle schede che seguono. 



COMUNE DI POGGIOMARINO 09/09/2022Esercizio 2022

00001 SETTORE I - AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI FINALDI ROSA

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00001

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 1.000,00 1.000,00

Utilizzo avanzo di amministrazione 60.000,00 60.000,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 10.000,00 10.000,00

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti 10.000,00 10.000,00

2.01.01.01.999 2008
CONTRIBUTO PER CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA, DELLA POPOLAZIONE - vincolo spesa
Cap.1140

10.000,00 10.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 158.500,00 5.951,66 152.548,34 5.951,66

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 58.000,00 5.642,08 52.357,92 5.642,08

3.01.02.01.032 3001 DIRITTI DI ROGITO - Vincolo cap. U. 1038 35.000,00 35.000,00

3.01.02.01.032 3004 DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA' 18.000,00 5.490,24 12.509,76 5.490,24

3.01.02.01.032 3016 DIRITTI DI SEGRETERIA 5.000,00 151,84 4.848,16 151,84

Tipologia 3.05 Rimborsi e altre entrate correnti 100.500,00 309,58 100.190,42 309,58

3.05.99.99.999 3050 RIMBORSO SPESE PER IL COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE 29.000,00 29.000,00

3.05.99.99.999 3021 PROVENTI DIRITTI DI NOTIFICA - Vincolo Cap. U. 1121 art. 4 - 1.500,00 309,58 1.190,42 309,58

3.05.99.99.999 3029
PROVENTI DERIVANTI DAL RIMBORSO SPESE  ALL'ENTE DA PARTE DEGLI OPERATORI
ECONOMICI

10.000,00 10.000,00

3.05.99.99.999 3142 RIMBORSO SPESE PER ELEZIONI A CARICO DELLO STATO Vincolo Capitolo 1078 60.000,00 60.000,00

3.05.99.99.999 3144
RIMBORSO DALLA REGIONE E/O DALLA PROVINCIA PER LE SPESE DI CONSULTAZIONI
ELETTORALI - U.cap. 1078 -

3.05.99.99.999 3145 TASSA CONCORSO

Totale Entrate 229.500,00 66.951,66 162.548,34 5.951,66

- Rendiconti\Centri di responsabilità\Rendiconto centro responsabilità Pagina 1 di 39



COMUNE DI POGGIOMARINO 09/09/2022Esercizio 2022

Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00001

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 803.500,00 310.300,57 7.394,20 485.805,23 259.145,13

Programma 01.01 Organi istituzionali 271.000,00 162.710,29 108.289,71 135.494,00

Titolo 01 Spese correnti 271.000,00 162.710,29 108.289,71 135.494,00

1.01.01.01.003 1011 STRAORDINARIO ELEZIONI AMMINISTRATIVE

1.03.01.02.009 1003 SPESE DI RAPPRESENTANZA

1.03.02.01.001 1092
INDENNITA' AGLI AMMINISTRATORI (SINDACO-ASSESSORI-PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO)

151.000,00 70.814,83 80.185,17 70.783,11

1.03.02.01.001 1093
INDENNITA'AI CONSIGLIERI COMUNALI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE
SEDUTE DEL CONSIGLIO

5.000,00 5.000,00

1.03.02.01.001 1094
INDENNITA' DI PRESENZA PER LE ADUNANZE DELLE COMMISSIONI
PREVISTE DA DISPOSIZIONI DI LEGGE

6.000,00 6.000,00

1.03.02.01.001 1095 INDENNITA' DI FINE RAPPORTO AMMINISTRATORI 3.000,00 3.000,00

1.03.02.01.002 1090
ONERI PER PERMESSI RETRIBUITI A FAVORE DEL DATORE DI LAVORO
(ART.80 D. L.GS.267/2000)

1.03.02.01.008 1097 COMPENSO NUCLEO DI VALUTAZIONE 23.000,00 23.000,00 10.767,77

1.03.02.05.999 1008 SPESE DI NOLEGGIO AUTO DI RAPPRESENTANZA 4.000,00 3.266,00 734,00 808,86

1.03.02.10.001 1017 PRESTAZIONE DI SERVIZIO PER ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ESTERNA 10.000,00 9.600,00 400,00 5.200,00

1.03.02.15.999 1002.2
SPESE DIVERSE PER IL CONSIGLIO E LA GIUNTA COMUNALE - SPESE PER
ASSISTENZA TECNICA E STENOTIPIA

4.000,00 3.200,00 800,00 334,60

1.03.02.16 1015 SPESE PER SERVIZI CONNESSI ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

1.04.01.02.003 1141
CONCORSO NELLE SPESE PER LA FORNITURA DEL SOFTWARE GESTIONALE
DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C.)

5.000,00 5.000,00

1.10.99.99.999 1078
SPESE PER LE ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, PROVINCIALI ED EUROPEE
- Capitoli vincoli entrata 3142 e 3144

60.000,00 52.829,46 7.170,54 47.599,66

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.05.999 2020 FORNITURA ATTREZZATURE VARIE

2.02.01.05.999 2120 FORNITURA ATTREZZURE VARIE

Programma 01.02 Segreteria generale 355.500,00 92.153,85 263.346,15 77.549,20

Titolo 01 Spese correnti 355.500,00 92.153,85 263.346,15 77.549,20

1.01.01.01.004 1038
QUOTA DEI DIRITTI DI ROGITO SPETTANTE AL SEGRETARIO COMUNALE -
Vincolo Cap. E. 3001 -

15.000,00 15.000,00

1.01.01.01.004 1113 INDENNITA' DI RISULTATO FUNZIONARI APICALI 35.000,00 35.000,00

1.01.01.01.004 1121.4 FONDO INCENTIVAZIONE AI MESSI COMUNALI - Vincolo Cap. E. 3021 - 1.500,00 1.500,00

1.01.01.01.004 2164
FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEI SERVIZI E FONDO
STRAORDINARIO

250.000,00 72.855,44 177.144,56 72.855,44

1.01.01.02.002 1102 SERVIZIO SOSTITUTIVO CON BUONI MENSA AL PERSONALE DIPENDNETE 21.000,00 21.000,00

1.03.01.01.002 1210
ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA UFFICIALE, B.U.R.C., ASTE E APPALTI
PUBBLICI, QUOTIDIANI, RIVISTE E VARIE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI
UFFICI COMUNALI

5.000,00 992,16 4.007,84 862,16

1.03.01.02.004 1025 SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

1.03.02.04.999 1070.1
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE DIPENDENTE SERVIZIO AFFARI
GENERALI

4.000,00 4.000,00

1.03.02.04.999 1070.7
FORMAZIONE DIPENDENTI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE

2.000,00 2.000,00

1.03.02.11.999 1191 SPESE PER LA GESTIONE DEI CONCORSI 1.000,00 1.000,00

1.03.02.16.002 1128 SPESE POSTALI UFFICI COMUNALI 12.000,00 11.000,00 1.000,00 1.478,30

1.03.02.18.001 1043 SPESE PER VISITE FISCALI AI DIPENDENTI IN SERVIZIO

- Rendiconti\Centri di responsabilità\Rendiconto centro responsabilità Pagina 2 di 39



COMUNE DI POGGIOMARINO 09/09/2022Esercizio 2022

Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00001

1.03.02.99.999 1079
PROVVEDIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA
SALUTE DEI LAVORATORI DIPENDENTI SUI LUOGHI DI LAVORO (D.Lgs.
626/94 e D.Lgs. 242/96)

6.000,00 6.000,00 2.047,05

1.09.01.01.001 1004 INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE AFFARI GENERALI 3.000,00 306,25 2.693,75 306,25

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.99.999 2319.4 ACQUISTO BEN MOBILI, MACCHINE E ARREDI AFFARI GENERALI

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 8.000,00 8.000,00

Titolo 01 Spese correnti 8.000,00 8.000,00

1.03.01.02.002 1123
ACQUISTO CARBURANTE E LUBRIFICANTE AUTOMEZZI COMUNALI IN
DOTAZIONE AL SERVIZIO AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE.

3.000,00 3.000,00

1.03.02.99.999 1163 SPESE PER GESTIONE ARCHIVIO COMUNALE 5.000,00 5.000,00

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 15.000,00 3.053,73 11.946,27 3.053,73

Titolo 01 Spese correnti 15.000,00 3.053,73 11.946,27 3.053,73

1.03.01.02.001 1219 ACQUISTO CARTE DI IDENTITA' E REGISTRI PER LO STATO CIVILE 2.000,00 220,00 1.780,00 220,00

1.03.02.99.999 1140
SPESE PER I CENSIMENTI GENERALI DELL'AGRICOLTURA, DELLA
POPOLAZIONE E DELL'ATTIVITA' PRODUTTIVE - Vincolo entrata Cap.2008

10.000,00 2.833,73 7.166,27 2.833,73

1.04.01.02.003 1047 SPESE PER LA COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE 3.000,00 3.000,00

Programma 01.11 Altri servizi generali 154.000,00 52.382,70 7.394,20 94.223,10 43.048,20

Titolo 01 Spese correnti 154.000,00 52.382,70 7.394,20 94.223,10 43.048,20

1.01.01.01.004 1184
COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE PER SENTENZE FAVOREVOLI CON SPESE
LEGALI A CARICO DELLA CONTROPARTE

29.000,00 29.000,00

1.01.01.01.004 1186
COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE PER SENTENZE FAVOREVOLI CON SPESE
LEGALI COMPENSATE

5.000,00 5.000,00

1.03.02.04.999 1070.4 FORMAZIONE PROFESSIONALE ALTRI SERVIZI GENERALI

1.03.02.09.005 2021 MMANUTENZIONI ATTREZZATURE VARIE

1.03.02.99.002 1058 SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, CONSULENZE E RISARCIMENTI. 20.000,00 5.247,70 14.752,30 1.120,60

1.03.02.99.999 1059 SPESE PER GARE DI APPALTO E CONTRATTI E VARIE 10.000,00 4.292,24 5.707,76 4.292,24

1.04.01.02.003 1412
RIMBORSO DELLE SPESE DI PUBBLICAZIONE ALLA CENTRALE UNICA DI
COMMITTENZA

1.10.05.04.001 1077
SPESE PER TRANSAZIONI - ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE
CORRENTE

10.000,00 10.000,00

1.10.99.99.999 1072 PAGAMENTO SALDI INCARICHI E PATROCINI LEGALI 15.000,00 700,00 14.300,00

1.10.99.99.999 1073
RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO - PAGAMENTO SENTENZE
ESECUTIVE E VARIE

60.000,00 42.142,76 7.394,20 10.463,04 37.635,36

1.10.99.99.999 2156
RIMBORSO SPESE LEGALI SOSTENUTE DAI DIPENDENTI ED EX
AMMINISTRATORI COINVOLTI IN PROCEDIMENTI PENALI

5.000,00 5.000,00

1.10.99.99.999 2167
ACCANTONAMENTO RISORSE PER FINANZIAMENTO DEBITI IN FASE DI
ISTRUTTORIA

Missione 20 Fondi e accantonamenti

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità

Titolo 01 Spese correnti

1.10.01.03.001 1166 FONDO RISCHIO SPESE CONTENZIOSO

Totale Uscite 803.500,00 310.300,57 7.394,20 485.805,23 259.145,13
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00002 SETTORE II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DE ROSA ANTONIETTA

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00002

Utilizzo avanzo di amministrazione 35.000,00 35.000,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 9.138.107,00 6.110.402,44 3.027.704,56 2.008.507,82

Tipologia 1.01 Tributi 7.258.895,00 4.536.608,07 2.722.286,93 460.122,74

1.01.01.08.002 1003 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ESERCIZI PREGRESSI 60.000,00 60.000,00

1.01.01.16.001 1111 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 600.000,00 267.950,99 332.049,01 267.950,99

1.01.01.51.001 1025.2 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RR.SS.UU. (ADDIZIONALE EX-ECA)

1.01.01.51.001 1025.1 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI (T.A.R.S.U.)

1.01.01.51.001 1027 TASSA SUI RIFIUTI E SERVIZI (T.A.R.E.S.)

1.01.01.52.002 1026 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - ARRETRATI 50.000,00 50.000,00

1.01.01.52.002 1022 TASSA OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE

1.01.01.53.001 1006 IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA'

1.01.01.53.001 1041 DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

1.01.01.61.001 1029 IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - COMPONENTE TASSA RIFIUTI(TARI) 3.620.233,00 3.620.233,00

1.01.01.61.002 1011
RECUPERO TARI DOVUTA PER ANNI PREGRESSI A  SEGUITO DI MISURE DI SOSTEGNO
D.L. 73/21

150.000,00 150.000,00

1.01.01.76.001 1028
IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - COMPONENTE TASSA SERVIZI INDIVISIBILI
(T.A.S.I)

1.01.01.99.001 1007 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.) 2.778.662,00 648.424,08 2.130.237,92 192.171,75

Tipologia 1.03 Fondi perequativi 1.879.212,00 1.573.794,37 305.417,63 1.548.385,08

1.03.01.01.001 1030 FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 1.879.212,00 1.573.794,37 305.417,63 1.548.385,08

Titolo 2 Trasferimenti correnti 189.870,00 1.832,33 188.037,67 1.832,33

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti 189.870,00 1.832,33 188.037,67 1.832,33

2.01.01.01.001 2011 ALTRI CONTRIBUTI GENERALI 90.970,00 90.970,00

2.01.01.01.001 2018 CONTRIBUTO DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE ART. 114 DL 18/2020

2.01.01.01.001 2017 TRASFERIMENTI DELLO STATO PER RIDUZIONE TARI

2.01.01.01.001 1031
CONTRIBUTO STRAORDINARIO MINISTERO DELL'INTERNO PER GARANTIRE LA
CONTINUITA' DEI SERVIZI DELLE UTENZE ENERGETICHE E GAS EROGATI AI SENSI DEL
D.L 17/2022

43.900,00 43.900,00

2.01.01.01.002 2015
TRASFERIMENTO SOMME DAL MIUR PER IL PAGAMENTO DELLA TARSU DEGLI ISTITUTI
SCOLASTICI

20.000,00 20.000,00

2.01.01.01.003 2014
TRASFERIMENTI STATALI PER SOLIDARIETA'ALIMENTARE NELL'AMBITO EMERGENZA
COVID-19 VINC. CAP SPESA 1547

32,33 -32,33 32,33

2.01.01.02.001 3064
RIMBORSO ONERI DI AMMORTAMENTO DA PARTE DELLA REGIONE CAMPANIA PER MUTUI
ACCESI AI SENSI DELLE LEGGI 51/78, 42/79, 50/85.

35.000,00 35.000,00

2.01.02.01.001 2036
DONAZIONI DA SOGGETTI PRIVATI PER  SOLIDARIETA' ALIMENTARE  NELL'AMBITO
DELL'EMERGENZA COVID-19 VINC.CAP. SPESA 1548

1.800,00 -1.800,00 1.800,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 195.000,00 4.017,03 190.982,97 4.017,03

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 10.000,00 50,00 9.950,00 50,00

3.01.02.01.999 3005 PROVENTI PER ACCESSO AL SITO ARCHEO/FLUVIALE DI LONGOLA 10.000,00 50,00 9.950,00 50,00
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Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00002

Tipologia 3.03 Interessi attivi

3.03.03.03.001 3091 INTERESSI ATTIVI SULLE GIACENZE PRESSO LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO

Tipologia 3.05 Rimborsi e altre entrate correnti 185.000,00 3.967,03 181.032,97 3.967,03

3.05.02.01.001 3140
RIMBORSO DELLE QUOTE DI EMOLUMENTI DEL PERSONALE IN CONVENZIONE PRESSO
ALTRI ENTI

26.000,00 26.000,00

3.05.99.99.999 3138 INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 10.000,00 8,70 9.991,30 8,70

3.05.99.99.999 3017 CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO 100.000,00 3.855,03 96.144,97 3.855,03

3.05.99.99.999 3018 CANONE UNICO PATRIMONIALE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 15.000,00 103,30 14.896,70 103,30

3.05.99.99.999 3019 CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO PER AREE MERCATALI 34.000,00 34.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 3.000,00 3.000,00

Tipologia 4.05 Altre entrate in conto capitale 3.000,00 3.000,00

4.05.04.99.999 4102 PROVENTI DI PARTE CORRENTE DESTINATE A SPESE DI INVESTIMENTO 3.000,00 3.000,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.732.000,00 1.017.119,22 1.714.880,78 998.508,24

Tipologia 9.01 Entrate per partite di giro 1.227.000,00 435.397,55 791.602,45 419.986,57

9.01.02.01.001 6002.2 RITENUTE ERARIALE PER LAVORO AUTONOMO 120.000,00 25.012,33 94.987,67 25.012,33

9.01.02.01.001 6002.1 RITENUTE ERARIALI PER LAVORO DIPENDENTE 430.000,00 232.245,39 197.754,61 216.834,41

9.01.02.01.001 6002.3 RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE REGIONALE 50.000,00 21.371,03 28.628,97 21.371,03

9.01.02.01.001 6002.5 RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE COMUNALE 15.000,00 7.077,63 7.922,37 7.077,63

9.01.02.01.001 6002.4
RITENUTE ERARIALI - IMPOSTA SOSTITUTIVA 20% DA RITENERE A BENEFICIARI DEL LE
SOMME PAGATE PER PROCEDURE ESPROPRIATI (art. 11 Legge 413/91)

50.000,00 50.000,00

9.01.02.02.001 6001 RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE 340.000,00 106.670,23 233.329,77 106.670,23

9.01.02.02.001 6001.6 RITENUTE PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI SUI COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI 15.000,00 7.318,64 7.681,36 7.318,64

9.01.02.02.001 6001.5 RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE - RISCATTO SERVIZIO 2.000,00 2.000,00

9.01.02.99.999 6003.3
ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - PIGNIORAMENTI, MANTENIMENTI,
ETC.

10.000,00 10.000,00

9.01.02.99.999 6003.2 ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - CESSIONE STIPENDIO 140.000,00 31.267,70 108.732,30 31.267,70

9.01.02.99.999 6003.1 ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - QUOTE SINDACALI 15.000,00 1.634,60 13.365,40 1.634,60

9.01.99.03.001 6006 RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI FONDO PER IL SERVIZIO ECONOMATO 40.000,00 2.800,00 37.200,00 2.800,00

Tipologia 9.02 Entrate per conto terzi 1.505.000,00 581.721,67 923.278,33 578.521,67

9.02.04.01.001 6004 DEPOSITI CAUZIONALI 5.000,00 5.000,00

9.02.99.99.999 6005.8 TRATTENUTE IVA PER RIVERSAMENTO SOMME ALL'ERARIO 1.100.000,00 481.922,87 618.077,13 481.922,87

9.02.99.99.999 6005 RIMBORSO SPESE PER SERVIZI IN CONTO DI TERZI - SERVIZI DIVERSI - 400.000,00 99.798,80 300.201,20 96.598,80

Totale Entrate 12.292.977,00 7.168.371,02 5.124.605,98 3.012.865,42
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.032.537,00 1.063.927,58 968.609,42 947.261,21

Programma 01.01 Organi istituzionali 121.837,00 52.575,01 69.261,99 52.575,01

Titolo 01 Spese correnti 121.837,00 52.575,01 69.261,99 52.575,01

1.01.01.01.001 1021.3 ARRETRATI CONTRATTUALI BIENNIO ECONOMICO 2020/2022 30.000,00 30.000,00

1.01.01.01.001 10213 RINNOVO CONTRATTUALE BIENNIO 2019/2021

1.01.01.01.004 1266
STIPENDI PERSONALE POLIZIA MUNICIPALE A TEMPO DETERMINATO
FINANZIATO CON PROVENTI 208

7.637,00 7.637,00

1.01.02.01.002 1100
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AMMINISTRATORI A CARICO
DELL'ENTE

18.000,00 14.637,60 3.362,40 14.637,60

1.02.01.01.001 1098 IRAP SU INDENNITA' ORGANI ELETTIVI 11.000,00 6.684,72 4.315,28 6.684,72

1.03.02.01.008 1010
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ALL'ORGANO DI REVISIONE ECONOMICA
FINANZIARIA (Art. 107 D. Lgs. 77/95).

50.000,00 30.052,69 19.947,31 30.052,69

1.03.02.99.003 1007 QUOTE ASSOCIATIVE ANNUALI 5.200,00 1.200,00 4.000,00 1.200,00

Programma 01.02 Segreteria generale 561.200,00 309.039,12 252.160,88 307.639,12

Titolo 01 Spese correnti 561.200,00 309.039,12 252.160,88 307.639,12

1.01.01.01.002 1021 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI PERSONALE AFFARI GENERALI 288.000,00 165.002,83 122.997,17 165.002,83

1.01.01.01.002 1028 STIPENDI SERVIZIO AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 25.500,00 14.252,71 11.247,29 14.252,71

1.01.01.02.999 1071.1
GESTIONE ECONOMALE DELLE INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO
SPESE AL PERSONALE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

700,00 372,80 327,20 72,80

1.01.02.01.001 1022
ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED ASSICURATIVI OBBLIGATORI A
CARICO DEL COMUNE.

96.000,00 63.880,92 32.119,08 63.880,92

1.01.02.01.001 1029 ONERI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 7.500,00 4.158,32 3.341,68 4.158,32

1.01.02.01.001 2165
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI SU FONDO EFFICIENZA E
SALARIO ACCESSORIO

69.500,00 37.988,53 31.511,47 37.988,53

1.02.01.01.001 1023.1 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE AFFARI GENERALI 25.500,00 14.623,17 10.876,83 14.623,17

1.02.01.01.001 1023.2 IRAP A CARICO DELL'ENTE AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 2.500,00 1.235,79 1.264,21 1.235,79

1.02.01.01.001 1023.16 IRAP SU FONDO EFFICIENZA 22.000,00 5.707,84 16.292,16 5.707,84

1.03.01.02.001 1212.1
GESTIONE ECONOMALE ACQUISTO MATERIALE DI CANCELLERIA, STAMPATI
E FOTOCOPIE

2.000,00 1.096,01 903,99 496,01

1.03.02.99.999 1119
GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE POSTALI, PUBBLICAZIONI GARE,
CONTRATTI E VARIE

2.000,00 720,20 1.279,80 220,20

1.04.01.01.001 1037
QUOTA DEI DIRITTI DI SEGRETERIA E DI ROGITO DA VERSARE AL FONDO
GESTITO DALL'AGENZIA DEI SEGRETARI

20.000,00 20.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.04.001 2119
ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE, ATTREZZATURE E ARREDI AFFARI
GENERALI

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 297.000,00 122.190,07 174.809,93 119.762,06

Titolo 01 Spese correnti 297.000,00 122.190,07 174.809,93 119.762,06

1.01.01.01.002 1032 STIPENDI PERSONALE RAGIONERIA - ECONOMATO 161.500,00 81.140,55 80.359,45 81.140,55

1.01.02.01.001 1034
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE RAGIONERIA -
ECONOMATO

45.500,00 25.147,15 20.352,85 25.147,15

1.02.01.01.001 1023.4 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE RAGIONERIA - ECONOMATO 12.500,00 6.050,20 6.449,80 6.050,20

1.03.01.02.004 1211
SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE SERVIZIO FINANZE - TRIBUTI -
ECONOMATO

2.000,00 2.000,00

1.03.01.02.999 1060.4
GESTIONE ECONOMALE PER ACQUISTO BENI DI CONSUMO E VARIE -
RAGIONERIA - FINANZE - TRIBUTI - ECONOMATO

2.000,00 590,52 1.409,48 90,52

1.03.02.04.999 1070.2
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE RAGIONERIA - TRIBUTI -
ECONOMATO

2.500,00 2.500,00
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

1.03.02.11.999 1076 PRESTAZIONI PROFESSIONALI DI SUPPORTO 6.000,00 6.000,00

1.03.02.19.010 1104 TRASFERIMENTO QUOTA PROVINCIA

1.03.02.99.999 1054 SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 55.000,00 55.000,00

1.03.02.99.999 1061.2 PRESTAZIONI DI SERVIZIO - RAGIONERIA - TRIBUTI - ECONOMATO - 10.000,00 9.261,65 738,35 7.333,64

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.04.001 2155
ACQUISIZIONI BENI MOBILI, MACCHINE, ARREDI ED ATTREZZATURE UFFICI
AREA ECONOMICO/FINANZIARIA

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 153.500,00 18.949,36 134.550,64 18.949,36

Titolo 01 Spese correnti 153.500,00 18.949,36 134.550,64 18.949,36

1.01.01.01.002 1181 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DELL'UFFICIO TRIBUTI 25.500,00 13.981,46 11.518,54 13.981,46

1.01.01.01.004 1183 FONDO INCENTIVANTE PER IL PERSONALE DELL'UFFICIO TRIBUTI

1.01.02.01.001 1182
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI, ASSICURATIVI OBBLIGATORI A
CARICO DEL COMUNE PERSONALE UFFICIO TRIBUTI

7.500,00 3.662,55 3.837,45 3.662,55

1.02.01.01.001 1023.5 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE TRIBUTI 2.500,00 1.165,35 1.334,65 1.165,35

1.02.01.99.999 1158 IMPOSTE E TASSE VARIE 10.000,00 10.000,00

1.03.02.15.999 1192 COMPENSO SOCIETA' PER GESTORE RECUPERO TRIBUTI MINORI

1.03.02.99.999 1193
ATTIVITA' RIVOLTA ALLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE COMUNALI ED AL
RECUPERO DELL'EVASIONE TRIBUTARIA

100.000,00 100.000,00

1.04.03.02 1837 RIPIANO PERDITE E QUOTE  DI PARTECIPAZIONI IN ENTI E SOCIETA'

1.04.03.99.999 1166.11 INTERVENTI DI RIDUZIONI TARI

1.09.02.01.001 1199 RIMBORSI DI TRIBUTI COMUNALI 8.000,00 140,00 7.860,00 140,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 211.500,00 147.979,57 63.520,43 64.556,21

Titolo 01 Spese correnti 211.500,00 147.979,57 63.520,43 64.556,21

1.01.01.01.002 1581
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DEL SERVIZIO
MANUTENZIONE

42.500,00 24.014,26 18.485,74 24.014,26

1.01.02.01.001 1582
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE SERVIZIO
MANUTENZIONE

12.500,00 6.405,70 6.094,30 6.405,70

1.02.01.01.001 1023.18 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO MANUTENZIONE 4.000,00 2.041,27 1.958,73 2.041,27

1.03.01.02.002 1125 ACQUISTO GASOLIO CASA COMUNALE 5.500,00 5.000,00 500,00 5.000,00

1.03.01.02.002 1132
ACQUISTO GAS/GPL PER I LOCALI DEL CENTRO CIVICO POLIVALENTE  VIA
25 APRILE

4.500,00 4.500,00 2.500,00

1.03.01.02.002 1135 FORNITURA  GASOLIO-DECRETO AIUTI 35.000,00 10.800,48 24.199,52 10.800,48

1.03.01.02.999 1131
GESTIONE ECONOMALE MATERIALE DI CONSUMO PER IL FUNZIONAMENTO
DEGLI UFFICI COMUNALI

1.500,00 1.034,30 465,70 334,30

1.03.02.05.999 1127
SPESE DI MANUTENZIONE E NOLEGGIO DEI BENI MOBILI, ATTREZZATURE
ED APPARECCHIATURE VARIE UFFICI COMUNALI

8.000,00 4.182,56 3.817,44 2.709,20

1.03.02.13.002 1129 SPESE DI PULIZIA LOCALI COMUNALI 78.000,00 74.000,00 4.000,00

1.03.02.99.999 1061.3
GESTIONE ECONOMALE PER LA MANUTENZIONE E DEGLI IMMOBILI
COMUNALI - PRESTAZIONI -

500,00 268,00 232,00 18,00

1.03.02.99.999 1122 GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE DEGLI AUTOMEZZI COMUNALI 1.000,00 600,00 400,00

1.04.01.02.010 1216 ANTICIPAZIONI DELLO STATO RIMBORSO OPERE MARITTIME 500,00 500,00

1.10.04.01.999 1056
SPESE PER ASSICURAZIONI AUTOMEZZI, AUTOVETTURE COMUNALI E TASSE
DI POSSESSO

18.000,00 15.133,00 2.867,00 10.733,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 387.000,00 227.164,60 159.835,40 226.414,60

Titolo 01 Spese correnti 387.000,00 227.164,60 159.835,40 226.414,60

1.01.01.01.002 1081 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE UFFICIO TECNICO 283.500,00 165.721,67 117.778,33 165.721,67
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

1.01.02.01.001 1082 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE UFFICIO TECNICO 77.500,00 46.855,23 30.644,77 46.855,23

1.02.01.01.001 1023.8 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE UFFICIO TECNICO 23.000,00 13.616,80 9.383,20 13.616,80

1.03.01.02.999 1060.6
GESTIONE ECONOMALE PER L'ACQUISTO BENI DI CONSUMO UFFICIO
TECNICO

1.000,00 610,70 389,30 110,70

1.03.02.04.999 1070.6
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO -
URBANISTICA

1.500,00 1.500,00

1.03.02.99.999 1061.4 GESTIONE ECONOMALE PER PRESTAZIONI DI SERVIZIO UFFICIO TECNICO 500,00 360,20 139,80 110,20

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.07.999 2318 ACQUISTO MATERIALE SERVIZIO INFORMATIZZAZIONE

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 172.000,00 97.405,72 74.594,28 97.105,72

Titolo 01 Spese correnti 172.000,00 97.405,72 74.594,28 97.105,72

1.01.01.01.002 1111
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE SERVIZIO ANAGRAFE -
ELETTORALE

124.500,00 70.684,82 53.815,18 70.684,82

1.01.02.01.001 1112 ONERI PREVIDENZIALI ED E STATO CIVILE 35.500,00 19.844,45 15.655,55 19.844,45

1.02.01.01.001 1023.6 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE ANAGRAFE E STATO CIVILE 11.000,00 6.056,76 4.943,24 6.056,76

1.03.01.02.001 1217
GESTIONE ECONOMALE PER LA SPESA DI LISTE ELETTORALI, SCHEDE,
STAMPATI E VARIE PER GLI UFFICI ANAGRAFE - STATO CIVILE -
ELETTORALE E LEVA

1.000,00 819,69 180,31 519,69

Programma 01.08 Statistica e sistemi informativi

Titolo 01 Spese correnti

1.03.02.11.999 2022
INCARICO PER ADEGUAMENTO SITO ISTITUZIONALE E REALIZZAZIONE APP
ISTITUZIONALE

Programma 01.11 Altri servizi generali 128.500,00 88.624,13 39.875,87 60.259,13

Titolo 01 Spese correnti 128.500,00 88.624,13 39.875,87 60.259,13

1.01.01.01.002 1030 STIPENDI PERSONALE ALTRI SERVIZI GENERALI 64.500,00 36.908,62 27.591,38 36.908,62

1.01.02.01.001 1031
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE ALTRI SERVIZI
GENERALI

18.500,00 10.733,18 7.766,82 10.733,18

1.02.01.01.001 1023.3 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE ALTRI SERVIZI GENERALI 6.000,00 3.198,93 2.801,07 3.198,93

1.03.02.19.001 1053
SPESE DI MANUTENZIONE SOFTWARE GESTIONALI E FUNZIONAMENTO
SERVIZIO INFORMATIZZAZIONE

38.000,00 37.783,40 216,60 9.418,40

1.03.02.99.999 1062
GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE DI RIMBORSO DIRITTI DI NOTIFICA
PRESSO ALTRI COMUNI.

1.500,00 1.500,00

1.03.02.99.999 1162 GESTIONE ECONOMALE PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE GIUDIZIARIE

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 410.700,00 223.663,34 187.036,66 223.163,34

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 410.700,00 223.663,34 187.036,66 223.163,34

Titolo 01 Spese correnti 410.700,00 223.663,34 187.036,66 223.163,34

1.01.01.01.002 1261 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE - Polizia Municipale - 301.500,00 165.303,20 136.196,80 165.303,20

1.01.02.01.001 1262
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE DI POLIZIA
MUNICIPALE

82.500,00 43.793,00 38.707,00 43.793,00

1.02.01.01.001 1023.7 IRAP A CARICO DELL'ENTE POLIZIA MUNICIPALE 25.700,00 13.891,64 11.808,36 13.891,64

1.03.01.02.008 1060.11
GESTIONE ECONOMALE ACQUISTO ARREDI ED ATTREZZATURE PER GLI
UFFICI DELLA POLIZIA MUNICIPALE

500,00 409,00 91,00 159,00

1.03.01.02.999 1060.7
GESTIONE ECONOMALE PER ACQUISTO MATERIALE DI CONSUMO E VARIE
PER LA POLIZIA MUNICIPALE -

500,00 266,50 233,50 16,50

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 43.500,00 39.306,10 4.193,90 30.158,13

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Titolo 01 Spese correnti 15.000,00 15.000,00 15.000,00
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

1.03.01.02.002 1241.1 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE MATERNE 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 28.500,00 24.306,10 4.193,90 15.158,13

Titolo 01 Spese correnti 28.500,00 24.306,10 4.193,90 15.158,13

1.01.01.01.002 1361 STIPENDI PERSONALE SERVIZIO ISTRUZIONE PUBBLICA

1.01.02.01.001 1362
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE SERVIZIO
ISTRUZIONE PUBBLICA

1.02.01.01.001 1023.13 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO ISTRUZIONE PUBBLICA 4.000,00 4.000,00

1.03.01.02.002 1241.2 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE ELEMENTARI 15.000,00 15.000,00 9.298,05

1.03.01.02.002 1241.3 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE MEDIE 9.500,00 9.306,10 193,90 5.860,08

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 8.000,00 8.000,00

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo 01 Spese correnti

1.04.04.01.001 1403 QUOTA DI ADESIONE FAI

1.10.99.99.999 1337
CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI IMPEGNATE NELLA GESTIONE DEL SITO
DI LONGOLA

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 8.000,00 8.000,00

Titolo 01 Spese correnti 8.000,00 8.000,00

1.03.01.02.001 1486
ACQUISTO MATERIALE VARIO PER INIZIATIVE VOLTE ALLA
VALORIZZAZIONE DELL'AREA ARECHEOLOGICA SITA IN LOCALITA' LONGOLA

3.000,00 3.000,00

1.03.02.02.005 1485
SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE RIVOLTE ALLA
VALORIZZAZIONE E TUTELA DELL'AREA ARCHEOLOGICA SITA IN LOCALITA'
LONGOLA Vincolo e. Cap. 2022

5.000,00 5.000,00

1.03.02.02.005 1506
SPESE PER ATTIVITA' RIVOLTE ALLA VALORIZZAZIONE SITO
ARCHEOLOGICO LONGOLA EX SPESE PER CONGRESSI

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio

Titolo 01 Spese correnti

1.10.01.99.999 116611 FONDO ACCANTONAMENTO RISORSE DESTINATE A RIDUZIONI TARI

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 6.000,00 2.500,00 3.500,00

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 6.000,00 2.500,00 3.500,00

Titolo 01 Spese correnti 6.000,00 2.500,00 3.500,00

1.10.04.99.999 1573
COPERTURA ASSICURATIVA PER POLIZZA R.C. PARCO NATURALISTICO
ARCHEOLOGICO LONGOLA

6.000,00 2.500,00 3.500,00

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 222.000,00 127.907,48 94.092,52 127.907,48

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 222.000,00 127.907,48 94.092,52 127.907,48

Titolo 01 Spese correnti 222.000,00 127.907,48 94.092,52 127.907,48

1.01.01.01.002 1045 STIPENDI PERSONALE AFFARI SOCIALI 163.500,00 93.868,98 69.631,02 93.868,98

1.01.02.01.001 1046 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI SERVIZI AFFARI SOCIALI 46.500,00 27.176,74 19.323,26 27.176,74

1.02.01.01.001 1023.12 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZI AFFARI SOCIALI 12.000,00 6.861,76 5.138,24 6.861,76

Missione 14 Sviluppo economico e competitivita' 20.500,00 9.592,99 10.907,01 9.592,99

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 20.500,00 9.592,99 10.907,01 9.592,99

Titolo 01 Spese correnti 20.500,00 9.592,99 10.907,01 9.592,99

1.01.01.01.002 1050 STIPENDI PERSONALE SERVIZIO ANNONA E COMMERCIO 14.500,00 6.962,07 7.537,93 6.962,07

1.01.02.01.001 1051
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE SERVIZIO ANNONA E
COMMERCIO

4.500,00 2.028,57 2.471,43 2.028,57
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

1.02.01.01.001 1023.14 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO ANNONA E COMMERCIO 1.500,00 602,35 897,65 602,35

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

Programma 15.03 Sostegno all'occupazione

Titolo 01 Spese correnti

1.04.03.99.999 1699
BONUS RICONOSCIUTO AGLI ESERCENTI COMMERCIALI A SEGUITO
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

Missione 20 Fondi e accantonamenti 1.635.126,00 1.635.126,00

Programma 20.01 Fondo di riserva 80.000,00 80.000,00

Titolo 01 Spese correnti 80.000,00 80.000,00

1.10.01.01.001 2151 FONDO DI RISERVA 80.000,00 80.000,00

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.524.526,00 1.524.526,00

Titolo 01 Spese correnti 1.524.526,00 1.524.526,00

1.10.01.03.001 1164 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 1.524.526,00 1.524.526,00

Programma 20.03 Altri fondi 30.600,00 30.600,00

Titolo 01 Spese correnti 30.600,00 30.600,00

1.10.01.06.001 1170 FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 30.600,00 30.600,00

1.10.99.99.999 1169 FONDO DI GARANZIA PER DEBITI COMMERCIALI

Missione 50 Debito pubblico 73.350,00 35.476,16 37.873,84 35.476,16

Programma 50.01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 20.850,00 10.063,25 10.786,75 10.063,25

Titolo 01 Spese correnti 20.850,00 10.063,25 10.786,75 10.063,25

1.07.05.04.003 1373
INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ED INDEBITAMENTI PATRIMONIALI
RELATIVI AI SERVIZI COMPRESI NELLA RUBRICA

1.750,00 871,85 878,15 871,85

1.07.05.04.003 1828
INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ED INDEBITAMENTI PATRIMONIALI
RELATIVI AI SERVIZI COMPRESI NELLA RUBRICA - STADIO COMUNALE -

2.600,00 1.285,97 1.314,03 1.285,97

1.07.05.04.003 1941 INTERESSI PASSIVI PER MUTUI OPERE VIABILITA' E TRASPORTI 16.500,00 7.905,43 8.594,57 7.905,43

Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 52.500,00 25.412,91 27.087,09 25.412,91

Titolo 04 Rimborso Prestiti 52.500,00 25.412,91 27.087,09 25.412,91

4.03.01.04.003 4011 QUOTE CAPITALI PER AMMORTAMENTO DI MUTUI PER INVESTIMENTI 52.500,00 25.412,91 27.087,09 25.412,91

Missione 99 Servizi per conto terzi 2.732.000,00 999.680,71 1.732.319,29 975.841,93

Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 2.732.000,00 999.680,71 1.732.319,29 975.841,93

Titolo 07 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.732.000,00 999.680,71 1.732.319,29 975.841,93

7.01.02.01.001 5002.1 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Per lavoro dipendenti 430.000,00 216.834,41 213.165,59 216.834,41

7.01.02.01.001 5002.2 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Per lavoro autonomo 120.000,00 25.012,33 94.987,67 25.012,33

7.01.02.01.001 5002.3 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE REGIONALE 50.000,00 21.371,03 28.628,97 21.371,03

7.01.02.01.001 5002.4
VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Imposta sostitutiva da ritenere ai
benefici delle somme pagate per procedure espropriative (art.11 L. 413/91).

50.000,00 50.000,00

7.01.02.01.001 5002.5 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE COMUNALE 15.000,00 7.077,63 7.922,37 7.077,63

7.01.02.01.001 5005.8 TRATTENUTE IVA PER RIVERSAMENTO ALL'ERARIO 1.100.000,00 479.783,75 620.216,25 479.783,75

7.01.02.02.001 5001 VERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE 340.000,00 106.670,23 233.329,77 106.670,23

7.01.02.02.001 5001.5
VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI IL
PERSONALE RISCATTO SERVIZIO

2.000,00 2.000,00

7.01.02.02.001 5001.6
VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI SUI
COMPENSI AGLI AMMINISTRATORI

15.000,00 7.318,64 7.681,36 7.318,64

7.01.02.99.999 5003.1
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE, PER CONTO TERZI Quote
Sindacali

15.000,00 1.634,60 13.365,40 1.634,60
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00002

7.01.02.99.999 5003.2
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE, PER CONTO TERZI
Cessioni di stipendio

140.000,00 31.267,70 108.732,30 29.875,70

7.01.02.99.999 5003.3
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTI TERZI
Pignoramenti - Mantenimento - Ecc.

10.000,00 10.000,00

7.01.99.03.001 5006 ANTICIPAZIONE DI FONDI PER IL SERVIZIO ECONOMATO 40.000,00 3.700,00 36.300,00 3.700,00

7.02.01.02.001 5005 SERVIZI PER CONTO TERZI 400.000,00 99.010,39 300.989,61 76.563,61

7.02.04.02.001 5004 RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI 5.000,00 5.000,00

Totale Uscite 7.183.713,00 2.499.554,36 2.500,00 4.681.658,64 2.349.401,24
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00003 SETTORE III - MANUTENZIONE SCOLASTICA E PATRIMONIO ANNUNZIATA ANIELLO

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00003

Utilizzo avanzo di amministrazione 284.615,00 284.615,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti

2.01.01.02.001 2034
TRASFERIMENTI REGIONIONALE PER IL RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITA' DI RACCOLTA
DELLE ACQUE RUSCELLANTI

Titolo 3 Entrate extratributarie 184.200,00 10.633,66 173.566,34 10.633,66

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 184.200,00 10.633,66 173.566,34 10.633,66

3.01.02.01.006 3020 PROVENTI DI ALTRI CENTRI SPORTIVI 5.000,00 35,00 4.965,00 35,00

3.01.02.01.014 3010
PROVENTI PER I SERVIZI DI TRASPORTI E POMPE FUNEBRI E DI SERVIZI FUNEBRI
DIVERSI

15.000,00 900,00 14.100,00 900,00

3.01.02.01.014 3011 PROVENTI DELL'ILLUMINAZIONE VOTIVA 70.000,00 6.801,26 63.198,74 6.801,26

3.01.02.01.999 3012 PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI 45.000,00 2.897,40 42.102,60 2.897,40

3.01.03.01.003 3037 PROVENTI CANONE PER CONCESSIONE AREA VIA N. SAN MARZANO. 7.200,00 7.200,00

3.01.03.01.003 3022 PROVENTI DERIVANTI DALL'USO IN CONCESSIONE DEL CAMPO SPORTIVO 5.000,00 5.000,00

3.01.03.01.003 3026 PROVENTI DERIVANTI DALL'OCCUPAZIONE DI ANTENNE 12.000,00 12.000,00

3.01.03.01.003 3030 INCAMERAMENTO SOMME INTROITATE PER REALIZZAZIONE OSSARI DA RESTITUIRE

3.01.03.02.002 3063.1 FITTI REALI A.S.L. NAPOLI 4 24.000,00 24.000,00

3.01.03.02.002 3161 PROVENTI DALLA CONCESSIONE IN USO DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE 1.000,00 1.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 15.822,00 15.822,00

Tipologia 4.02 Contributi agli investimenti 15.822,00 15.822,00

4.02.01.01.001 4175
ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO
SCOLASTICO DI VIA ROMA - CONTRIBUTO M.I.U.R.

4.02.01.01.001 4274 CONTRIBUTO INDAGINI DIAGNOSTICHE SUI SOLAI EDIFICI COMUNALI  - M.I.U.R.

4.02.01.01.001 4095
CONTRIBUTI MINISTERIALI PER FINANZIAMENTO VERIFICA VULNERABILITA' SISMICA E
PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI ADEGUAMNETO ANTISISMICO SUGLI EDIFICI
SCOLASTICI

4.02.01.01.001 4064
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI  ELIMINAZIONE BARRRIERE ARCHITETTONICHE
IMMOBILE COMUNALE DI VIA C.A. DALLA CHIESA

4.02.01.01.001 4041 TRASFERIMENTO FONDO PER SICUREZZA URBANA L. 132/2018 E L. 145/2018 15.822,00 15.822,00

4.02.01.01.002 4062
FINANZIAMENTO MIUR PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVA ANTINCENDIO
PLESSO SCOLASTICO MIRANDA

4.02.01.02.001 4020
CONTRIBUTO REGIONALE L. R. 03/07, ART. 64 PER OPERE VARIE INTERVENTO DI MESSA
IN SICUREZZA DELL'EDIFICIO SCOLASTICO 1° CIRCOLO DIDATTICO DI VIA ROMA -
Capitolo Vincolo U. 2183 -

4.02.01.02.001 4084
CONTRIBUTO REGIONALE PER I LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICA E
MESSA IN SICUREZZA AI FINI DELL'AGIBILITA',  EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA
SCUOLA MEDIA G. FALCONE IN  VIA BERTONI

4.02.01.02.001 4085
ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICA E MESSA IN SICUREZZA AI FINI
DELL'AGIBILITA', EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA CASA  COMUNALE IN PIAZZA DE
MARINIS - CONTRIBUTO REGIONALE
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Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00003

4.02.05.03.001 2030
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO SCOLASTICO MIRANDA E
PRODUZIONE DI ENERGIE DA FONTI RINNOVABILI FONDO FESR CAMPANIA 200/2013
OBIETTIVO OPERATIVO 3.1/3.3

Tipologia 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale

4.03.10.01.001 4063
INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ANTISISMICO DEGLI
EDIFICI COMUNALI ADIBITI AD USO SCOLASTICO FONDI MIUR

4.03.11.01.001 4005 PROVENTI DERIVANTI DALLA CONCESSIONE DI AREE CIMITERIALI

4.03.11.01.001 4006
PROVENTI DERIVANTI DA CONCESSIONI DI AREE CIMITERIALI PER COSTRUZIONE
LOCULI. Cap. Uscita 3304 e Cap. 3303

Totale Entrate 484.637,00 295.248,66 189.388,34 10.633,66
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00003

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 256.400,00 164.188,89 92.211,11 73.732,85

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 254.900,00 163.173,89 91.726,11 73.732,85

Titolo 01 Spese correnti 204.900,00 115.024,55 89.875,45 63.922,11

1.03.02.05.001 1136 SPESE PER IL PAGAMENTO DELLE UTENZE TELEFONICHE CASA COMUNALE. 18.000,00 9.999,80 8.000,20 7.722,91

1.03.02.05.004 1126 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA CASA COMUNALE 21.500,00 21.500,00 20.999,83

1.03.02.05.004 1130 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA -RINCARI DECRETO AIUTI 45.000,00 35.000,00 10.000,00

1.03.02.05.004 1137
SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA PER IL CENTRO CIVICO
POLIVALENTE DI VIA 25 APRILE

15.500,00 15.500,00 15.497,25

1.03.02.05.004 1138
CONTINUITA' DEI SERVIZI DELLE UTENZE ENERGETICHE E GAS EROGATI AI
SENSI DEL D.L 17/2022 FINANZIATA DAL CONTRIBUTO STRAORDINARIO
DEL MINISTERO DELL'INTERNO AI SENSI DEL D.L. 17/2022

43.900,00 14.202,12 29.697,88 14.202,12

1.03.02.07.001 1215 CENSI, CANONI ED ALTRE PRESTAZIONI PASSIVE 1.000,00 1.000,00

1.03.02.09.004 1120 MANUTENZIONE IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA COMUNALE 3.000,00 3.000,00

1.03.02.09.009 1477
MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI AL SITO ARCHEO/FLUVIALE DI
LONGOLA

10.000,00 10.000,00

1.03.02.09.011 1118
MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI TECNOLOGICI DI PROPRIETA'
COMUNALE

10.000,00 4.900,00 5.100,00 1.500,00

1.03.02.10.001 1205
CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER LA SICUREZZA SUL
LAVORO

8.000,00 8.000,00

1.03.02.13.001 1055
SERVIZIO DI SORVEGLIANZA CUSTODIA E ACCOGLIENZA STRUTTURE
COMUNALI

15.000,00 15.000,00

1.03.02.99.999 1124 SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI UFFICI COMUNALI 14.000,00 13.922,63 77,37 4.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 50.000,00 48.149,34 1.850,66 9.810,74

2.02.01.04.002 2166
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI TECNOLOGICI DI PROPRIETA'
COMUNALE

40.000,00 38.149,34 1.850,66 3.110,74

2.02.01.09.999 2153 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE - 10.000,00 10.000,00 6.700,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 1.500,00 1.015,00 485,00

Titolo 01 Spese correnti 1.500,00 1.015,00 485,00

1.03.02.04.999 1070.3
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO -
MANUTENZIONI

1.500,00 1.015,00 485,00

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 5.000,00 4.000,00 1.000,00

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 5.000,00 4.000,00 1.000,00

Titolo 01 Spese correnti 5.000,00 4.000,00 1.000,00

1.03.02.05.001 1283
SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE COMANDO POLIZIA
MUNICIPALE

5.000,00 4.000,00 1.000,00

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 104.822,00 86.152,66 18.669,34 61.205,09

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 25.000,00 25.000,00 18.328,70

Titolo 01 Spese correnti 25.000,00 25.000,00 18.328,70

1.03.02.05.004 1243.1 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA SCUOLE MATERNE 20.000,00 20.000,00 15.828,70

1.03.02.09.008 1346 SPESE DI MANUTENZIONE E RIPARAZIONE SCUOLE MATERNE 5.000,00 5.000,00 2.500,00

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2489
FINANZIAMENTO MIUR PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVA
ANTINCENDIO PLESSO SCOLASTICO MIRANDA

2.05.99.99.999 2490
INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO
ANTISISMICO DEGLI EDIFICI COMUNALI ADIBITI AD USO SCOLASTICO
FONDI MIUR

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 79.822,00 61.152,66 18.669,34 42.876,39
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00003

Titolo 01 Spese correnti 44.000,00 41.152,66 2.847,34 32.476,39

1.03.02.05.001 1366.3
SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE DELLE SCUOLE
ELEMENTARI

3.000,00 3.000,00

1.03.02.05.001 1386.3
SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE DELLE SCUOLE MEDIE
STATALI

3.000,00 1.800,12 1.199,88 65,28

1.03.02.05.004 1243.2 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA - SCUOLE ELEMENTARI - 14.000,00 14.000,00 13.991,02

1.03.02.05.004 1243.3 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA - SCUOLE MEDIE - 14.000,00 14.000,00 13.420,09

1.03.02.07.001 1386.1 SPESE DI LOCAZIONE SCUOLE MEDIE

1.03.02.09.008 1350 SPESE MANUTENZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE ELEMENTARI 5.000,00 4.282,54 717,46 2.000,00

1.03.02.09.008 1351 SPESE DI MANUTENZIONE E FUNZIONAMENTO SCUOLE MEDIE 5.000,00 4.070,00 930,00 3.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 35.822,00 20.000,00 15.822,00 10.400,00

2.02.01.05.999 2221
ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE, ARREDI ED ATTREZZATURE VARIE
SCUOLE MEDIE

2.02.01.05.999 2265
FORNITURA E POSA IN OPERA TELECAMERE FINANZIATE CON FONDO
SICUREZZA URBANA L.132/2018 E L. 145/2018

15.822,00 15.822,00

2.02.01.09.003 2435 REALIZZAZIONE SCUOLA MEDIA DI VIA E. GIULIANO

2.02.01.09.003 2480

LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICA E MESSA IN
SICUREZZA AI FINI DELL'AGIBILITA', EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
DELLA SCUOLA MEDIA G. FALCONE IN VIA BERTONE - CONTRIBUTO
REGIONALE

2.02.01.09.003 2525

FSE PER IL TRAMINTE DELLA REGIONALE CAMPANIA ADEGUAMENTO
IMPIANTISTICA E MESSA IN SICUREZZA AI FINI DELL'AGIBILITA',
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SEDE DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA
IN VIA GIULIANO

2.02.01.09.003 2526
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ED EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
DELL'EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA ROMA - CONTRIBUTO M.I.U.R.

2.02.01.09.999 2414
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA EDIFICIO SCOLASTICO
MIRANDA E PRODUZIONE DI ENERGIE DA FONTI RINNOVABILI FONDO FESR
CAMPANIA 200/2013 OBIETTIVO OPERATIVO 3.1/3.3

2.02.01.09.999 2421 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE 10.000,00 10.000,00 3.700,00

2.02.01.09.999 2430
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI SOMMA URGENZA
PER LE SCUOLE MEDIE

10.000,00 10.000,00 6.700,00

2.02.01.09.999 2431 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA MEDIA

2.02.01.09.999 2438
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI SOMMA URGENZA
PER GLI EDIFICI DELLE SCUOLE MEDIE FINANZIATI CON ONERI
CONCESSORI -

2.02.01.09.999 2441

SPESE PER ADEGUAMENTO ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN TEMA DI
SICUREZZA DEL LAVORO ED ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE
DELLA SCUOLA MEDIA DE FILIPPO Annualità 2009 - Capitolo Vincolo E. 4073
-

2.03.01.01.001 2317
INTERVENTI DI VERIFICA DI VULNERABILITA' SISMICA E PROGETTAZIONE
DI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO ANTISISMICO SUGLI EDIFICI
SCOLASTICI

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 6.000,00 6.000,00

Programma 06.01 Sport e tempo libero 6.000,00 6.000,00

Titolo 01 Spese correnti 6.000,00 6.000,00

1.03.01.02.002 1239 ACQUISTO  GASOLIO/GAS STADIO COMUNALE 1.000,00 1.000,00

1.03.02.09.008 1352  MANUTENZIONE ORDINARIA CAMPO SPORTIVO 5.000,00 5.000,00

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 8.000,00 7.027,00 973,00 4.102,00
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00003

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 8.000,00 7.027,00 973,00 4.102,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 8.000,00 7.027,00 973,00 4.102,00

2.02.01.09.999 2220
INDAGINI DIAGNOSTICHE SUI SOLAI EDIFICI COMUNALI - CONTRIBUTO
M.I.U.R.

2.02.01.09.999 2481
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, IMPIANTISTICA E MESSA IN
SICUREZZA AI FINI DELL'AGIBILITA', EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
DELLA CASA COMUNALE IN PIAZZA DE MARINIS - CONTRIBUTO REGIONALE

2.02.03.05.001 1086.2 SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI 8.000,00 7.027,00 973,00 4.102,00

2.05.99.99.999 3608
OPERE E MANUTENZIONI STRAORDINARIE FINANZIATE CON I PROVENTI DA
ONERI ORDINARI E DA CONDONI EDILIZI

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 32.500,00 32.500,00 17.772,70

Programma 09.04 Servizio idrico integrato 30.000,00 30.000,00 17.772,70

Titolo 01 Spese correnti 30.000,00 30.000,00 17.772,70

1.03.02.05.005 1691
SPETTANZE ALLA G.O.R.I. SPA PER LE SPESE DI FORNITURA ACQUA
POTABILE.

30.000,00 30.000,00 17.772,70

1.04.01.02.001 1692
RIPRISTINO FUNZIONALITA' DELLA RETE DI RACCOLTA DELLE ACQUE
RUSCELLANTI - CONTRIBUTO REGIONALE

Programma 09.08 Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento 2.500,00 2.500,00

Titolo 01 Spese correnti 2.500,00 2.500,00

1.03.02.07.002 1214 SERVIZIO DI CAR SHARING 2.500,00 2.500,00

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 572.000,00 572.000,00 458.918,59

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 572.000,00 572.000,00 458.918,59

Titolo 01 Spese correnti 490.000,00 490.000,00 391.265,38

1.03.02.05.004 1936 SERVIZIO LUCE - ADESIONE A CONSIP 490.000,00 490.000,00 391.265,38

Titolo 02 Spese in conto capitale 82.000,00 82.000,00 67.653,21

2.02.01.09.999 2083
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
ED INSTALLAZIONE NUOVI IMPIANTI

82.000,00 82.000,00 67.653,21

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 80.000,00 71.985,56 8.014,44 13.198,63

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 80.000,00 71.985,56 8.014,44 13.198,63

Titolo 01 Spese correnti 50.000,00 41.985,56 8.014,44 8.892,60

1.03.02.09.011 1656
SPESE VARIE E DI MANUTENZIONE CIMITERO COMUNALI E DEL UFFICIO
PREPOSTO AL SERVIZIO.

50.000,00 41.985,56 8.014,44 8.892,60

1.10.99.99.999 1658 RIMBORSO ANTICIPI LOCULI

Titolo 02 Spese in conto capitale 30.000,00 30.000,00 4.306,03

2.02.01.04.002 2263
ACQUISTO IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA ED ANTIINTRUSIONE AL
CIMITERO COMUNALE

2.02.01.09.012 3303
OPERE DI URBANIZZAZIONE AL CIMITERO COMUNALE (RELATIVE ALL'AREA
INTERESSATA DALLA REALIZZAZIONE DEI LOCULI CIMITERIALI)

2.02.01.09.999 3302 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CIMITERO COMUNALE - 30.000,00 30.000,00 4.306,03

2.02.01.09.999 3304 COSTRUZIONE DI LOCULI, COLOMBARI, ETC. Capitolo vincolo entrata 4006

Totale Uscite 1.064.722,00 937.854,11 126.867,89 628.929,86
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00004 SETTORE IV - SVILUPPO URBANISTICO ED ECONOMICO DEL TERRITORIO PAGANO RINO

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00004

Utilizzo avanzo di amministrazione 148.523,00 148.523,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 17.000,00 17.000,00

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti 17.000,00 17.000,00

2.01.01.02.001 2033
TRASFERIMENTI REGIONALI P.O.C. 2014/2020 - PROMOZIONE EVENTI PER IL TURISOMO
E LA CULTURA ECCELLENZE CAMPANE

2.01.01.02.004 2040
TRASFERIMENTI DALLA CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI A TITOLO DI SOVVENZIONI
PER INIZIATIVE NATALIZIE

17.000,00 17.000,00

2.01.01.02.007 2077
CONTRIBUTO CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI PER FINANZIAMENTO PROGETTOI
NELL'AMBITO  DELLA PROMOZIONE ECONOMICA E  TERRITORIALE

Titolo 3 Entrate extratributarie 169.500,00 8.196,36 161.303,64 8.196,36

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 45.000,00 4.962,58 40.037,42 4.962,58

3.01.02.01.035 3015 DIRITTI DI SEGRETERIA RILASCIO CONCESSIONI EDILIZIE 40.000,00 4.962,58 35.037,42 4.962,58

3.01.03.01.001 3024 PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI METANIZZAZIONE 5.000,00 5.000,00

Tipologia 3.05 Rimborsi e altre entrate correnti 124.500,00 3.233,78 121.266,22 3.233,78

3.05.99.99.999 3168
PROVENTI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INCENTIVI DI CUI ALLA L. 326/03. vincolo
capitolo di uscita 1602

3.05.99.99.999 3170
PROVENTI DERIVANTI DALLA VENDITA RICICLO MATERIALE R.S.U. -  CONTRIBUTO CONAI
-

100.000,00 100.000,00

3.05.99.99.999 3023 VERSAMENTO DEL 50% DEI DIRITTI DI OBLAZIONE RELATIVI AL CONDONO EDILIZIO. 2.500,00 285,78 2.214,22 285,78

3.05.99.99.999 3025 PROVENTI DA SANZIONI ALLA NORMATIVA URBANISTICA 5.000,00 1.548,00 3.452,00 1.548,00

3.05.99.99.999 3160
PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI PREVISTE DAL DPR 380/2001, ART. 31, COMMA
4/BIS

5.000,00 5.000,00

3.05.99.99.999 3115 PROVENTI DERIVANTI DAI DIRITTI DI ISTRUTTORIA PRATICHE EDILIZIE 12.000,00 1.400,00 10.600,00 1.400,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 421.000,00 98.328,77 322.671,23 98.328,77

Tipologia 4.02 Contributi agli investimenti 6.000,00 6.000,00

4.02.01.02.001 4093 CONTRIBUTO REGIONALE PER LA VALORIZZAZIONE DI BENI CONFISCATI

4.02.01.02.001 4103 FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER REDAZIONE PIANO URBANISTICO COMUNALE

4.02.01.02.002 4082 FINANZIAMENTO DALLA PROVINCIA PER LA REALIZZAZIONE CASA DELL'ACQUA

4.02.03.03 4092
QUOTA APPALTO N.U. DESTINATA A SPESE D'INVESTIMENTO CAPITOLO VINCOLATO
SPESA 2319.2

6.000,00 6.000,00

Tipologia 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale

4.03.10.02.002 4101
TRASFERIMENTI DALLA CITTA' METROPOLITANA PER ACQUISTO ATTREZZATURE
FINALIZZATE ALLO SVILUPPO/INCREMENTO RACCOLTA DIFFERENZIATA

Tipologia 4.05 Altre entrate in conto capitale 415.000,00 98.328,77 316.671,23 98.328,77

4.05.01.01.001 4036.2 PROVENTI DERIVANTI DA CONDONO EDILIZIO - L. 326/03 5.000,00 9.590,00 -4.590,00 9.590,00

4.05.01.01.001 4036.1 PROVENTI DA CONDONO EDILIZIO L. 47/85 E L. 724/94 10.000,00 3.364,80 6.635,20 3.364,80

4.05.01.01.001 4035 PROVENTI ORDINARI DERIVANTI DALLE CONCESSIONI EDILIZIE 350.000,00 85.373,97 264.626,03 85.373,97

4.05.04.99.999 3166
PROVENTI DERIVANTI DAL RECUPERO DELLE ESECUZIONI DELLE ORDINANZE IN DANNO -
Cap. vincolato in uscita 1917
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Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00004

4.05.04.99.999 4007 PROVENTI DERIVANTI DALL'ABBATTIMENTO DI OPERE IN DANNO 50.000,00 50.000,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie

Tipologia 5.02 Riscossione crediti di breve termine

5.02.01.01.999 4052 PRELEVAMENTO DI SOMME DALLA SEZIONE DI TESORERIA PROVINCIALE

Totale Entrate 756.023,00 272.048,13 483.974,87 106.525,13
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00004

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 28.500,00 10.160,00 18.340,00 4.998,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 10.000,00 4.160,00 5.840,00 4.160,00

Titolo 01 Spese correnti 10.000,00 4.160,00 5.840,00 4.160,00

1.03.02.11.999 1075 INCARICHI PROFESSIONALI 10.000,00 4.160,00 5.840,00 4.160,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 18.500,00 6.000,00 12.500,00 838,00

Titolo 01 Spese correnti 12.500,00 12.500,00

1.01.01.01.004 1602
FONDO INCENTIVI PERSONALE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 32  D.L.
269/03 CONVERTITO CON LEGGE 326/03 - Vincolo Cap. E. 3168

500,00 500,00

1.03.02.99.999 1161
SPESE DI GESTIONE FINANZIATE CON I PROVENTI DEI DIRITTI DI
ISTRUTTORIA

12.000,00 12.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 6.000,00 6.000,00 838,00

2.02.01.04.001 2319.2
ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE, ATTREZZATURE, ARREDI - SERVIZIO
AMBIENTE - VINC CAPITOLO ENTRATA 4092

6.000,00 6.000,00 838,00

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 01 Spese correnti

1.03.02.99.999 1511 MANIFESTAZIONI NATALIZIE - PRESTAZIONI -

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 06.01 Sport e tempo libero

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.03.01.02.001 2855
INTERVENTI DI DEI BENI CONFISCATI FINANZIATI CON CONTRIBUTO
REGIONE CAMPANIA

Missione 07 Turismo

Programma 07.01 Sviluppo e valorizzazione del turismo

Titolo 01 Spese correnti

1.04.03.99.999 1700
SPESA PER LA PROMOZIONE EVENTI PER IL TURISMO E LA CULTURA
ECCELLENZE CAMPANE - P.O.C. 2014/2020 -

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 105.200,00 40.125,03 65.074,97 3.695,90

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 105.200,00 40.125,03 65.074,97 3.695,90

Titolo 01 Spese correnti 5.000,00 5.000,00

1.03.02.15 2131
DEMOLIZIONE OPERE ABUSIVE E SISTEMAZIONE AREE VERDI CON
PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI DPR 380/2001, ART. 31 COMMA
4/BIS E 4/TER

5.000,00 5.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 100.200,00 40.125,03 60.074,97 3.695,90

2.02.03.05.001 1086.1
SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI - INCARICO PER
P.R.G. FINANZIATO CON I PROVENTI DAI CONDONO EDILIZIO L. 47/85 -
724/94 -

40.200,00 33.095,80 7.104,20

2.02.03.05.001 1086.5 INCARICO PER DISBRIGO PRATICHE DI CONDONO EDILIZIO 10.000,00 7.029,23 2.970,77 3.695,90

2.02.03.05.001 1086.6
SPESE PER REDAZIONE PIANO URBANISTICO COMUNALE FINANZIATE DALLA
REGIONE CAMPANIA

2.02.03.05.001 10861
SPESE PER REDAZIONE PIANO URBANISTICO COMUNALE FINANZIATO
DALLA REGIONE CAMPANIA

2.05.04.04.001 2915 RIMBORSO ONERI CONCESSORI ORDINARI E DA CONDONO

2.05.99.99.999 1917
SPESE PER ESECUZIONI ORDINANZE IN DANNO - Cap. vincolo in Entrata
3166 -

2.05.99.99.999 2080 ABBATTIMENTO OPERE IN DANNO 50.000,00 50.000,00

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.549.600,00 3.530.794,05 500,00 18.305,95 1.573.365,62
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00004

Programma 09.03 Rifiuti 3.549.600,00 3.530.794,05 500,00 18.305,95 1.573.365,62

Titolo 01 Spese correnti 3.549.600,00 3.530.794,05 500,00 18.305,95 1.573.365,62

1.03.01.02.001 1749 PREMIALITA' PER CITTADINI VIRTUOSI NELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

1.03.02.15.004 1739 SPESE SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI, PERICOLOSI E INGOMBRANTI

1.03.02.15.004 1752 SPESE DI GESTIONE SERVIZIO N.U. PER ATTIVITA' VARIE 20.000,00 13.194,05 500,00 6.305,95 1.390,80

1.03.02.15.999 1740 SPESE PER SMALTIMENTO DELLA FRAZIONE INDIFFERENZIATA 550.000,00 550.000,00 162.830,43

1.03.02.15.999 1741 SPESE DI RACCOLTA E TRASPORTO RR.SS.UU E SPAZZAMENTO. 2.327.600,00 2.327.600,00 1.133.887,53

1.03.02.99.999 1748 SPESE PER LO SVERSAMENTO IN FRAZIONE UMIDA. 640.000,00 640.000,00 275.256,86

1.04.01.02.001 1756 QUOTA ADESIONE AMBITO REGIONALE DEI RIFIUTI 12.000,00 12.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.05.999 2101
SPESE PER ATTREZZATURE FINALIZZATE ALLO SVILUPPO/INCREMENTO
RACCOLTA DIFFERENZIATA FINANZIATI CON FONDI DELLA CITTA'
METROPOLITANA

2.02.01.09.012 3346
INTERVENTI DI BONIFICA SITI INQUINANTI, INTERVENTI DETTATI DALLA
EMERGENZA RIFIUTI E VARIE.

2.02.01.09.999 3322 REALIZZAZIONE CASA DELL'ACQUA CON FONDI DELLA PROVINCIA

2.05.99.99.999 2262
ACQUISTO MEZZI TECNICI PER IL CONTROLLO SUL TERRITORIO AI FINI
DELLO SVERSAMENTO DEI RIFIUTI  ABUSIVI

Missione 11 Soccorso civile 3.000,00 3.000,00

Programma 11.01 Sistema di protezione civile

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.99.999 2359
SPESE FINANZIATE DA CONTRIBUTI PER FUNZIONI TRASFERITE D. LGS.
112/98 - Vincolato al cap. entrata 4022

Programma 11.02 Interventi a seguito di calamita' naturali 3.000,00 3.000,00

Titolo 01 Spese correnti 3.000,00 3.000,00

1.03.02.13.999 1550 INTERVENTI DI DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE 3.000,00 3.000,00

Missione 14 Sviluppo economico e competitivita'

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Titolo 01 Spese correnti

1.03.02.02.999 1701
REALIZZAZIONE PROGETTO PER SVILUPPO ECONOMICO E TERRITORIALE
FINANZIATO DA CONTRIBUTO CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI

Totale Uscite 3.686.300,00 3.581.079,08 500,00 104.720,92 1.582.059,52
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00005 SETTORE V - POLIZIA LOCALE BONAGURA RITA

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00005

Titolo 2 Trasferimenti correnti

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti

2.01.01.01.001 2010
RICONOSCIMENTO INDENNITA' ORDINE PUBBLICO PERSONALE P.M. A SEGUITO
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

Titolo 3 Entrate extratributarie 78.308,00 78.308,00

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

3.01.02.01.020 3033 PROVENTI DERIVANTI DAL SERVIZIO PER PARCHEGGI CUSTODITI E PARCHIMETRI

Tipologia 3.02 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 78.308,00 78.308,00

3.02.01.99.001 3007.1
RUOLO COATTIVO VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA A SEGUITO DI ACCERTAMENTO
CON PHOTORED - PASSAGGIO CON IL ROSSO

3.02.01.99.001 3009 PROVENTI SANZIONI VIOLAZIONI AL C.D.S. ART.208 20.808,00 20.808,00

3.02.01.99.001 3007 RUOLI COATTIVI VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 32.000,00 32.000,00

3.02.01.99.001 3008
SANZIONE AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI, ORDINANZE
SINDACALI, ETC.

500,00 500,00

3.02.01.99.001 3009.1
PROVENTI PER SANZIONI PER VIOLAZIONE AL C.D.S ART. 208 - CONTRAVVENZIONI
STRISCE BLU -

25.000,00 25.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 49.192,00 49.192,00

Tipologia 4.02 Contributi agli investimenti

4.02.01.01.001 4099
CONTRIBUTO MINISTERO DELL'INTERNO PER REALIZZAZIONE PROGETTO DI SICUREZZA
URBANA POGGIOMARINO SICURA

4.02.01.02.001 4094 CONTRIBUTI REGIONALI PER AZIONI E PROGETTI IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA

Tipologia 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale 30.000,00 30.000,00

4.03.11.01.001 4097 PROVENTI ART. 208 C.D.S. DESTINATI A SPESE D'INVESTIMENTO

4.03.12.99.999 4096 PROVENTI STRISCE BLU DESTINATI A SPESE D'INVESTIMENTO 30.000,00 30.000,00

Tipologia 4.05 Altre entrate in conto capitale 19.192,00 19.192,00

4.05.04.99 4098
PROVENTI DEL CODICE DELLA STRADA ART. 208  DESTINATI AL FINANZIAMENTO DI
MEZZI TECNICI P.M.

19.192,00 19.192,00

Totale Entrate 127.500,00 127.500,00
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00005

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 140.530,00 10.978,16 129.551,84 10.978,16

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 140.530,00 10.978,16 129.551,84 10.978,16

Titolo 01 Spese correnti 121.338,00 10.728,16 110.609,84 10.728,16

1.01.01.01.003 1605
FONDO FINANZIAMENTO LAVORO STRAORDINARIO P.M.  PER
FRONTEGGIARE EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

1.01.01.01.004 1250 COMPENSO INCENTIVANTE P.M. FINANZIATO CON IL 208

1.01.01.01.004 1263
RICONOSCIMENTO INDENNITA' ORDINE PUBBLICO PERSONALE P.M. A
SEGUITO EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 FINANZIATA DALLO
STATO

1.01.02.01.002 1275
SPESE PER PREVIDENZA E ASSISTENZA PERSONALE POLIZIA MUNICIPALE -
ART. 208 C.d.S.

2.546,00 2.546,00

1.03.01.02.002 1281
ACQUISTO CARBURANTE E LUBRIFICANTE PER AUTOMEZZI COMUNALI IN
DOTAZIONE AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE

5.000,00 5.000,00

1.03.01.02.004 1265 SPESE PER IL VESTIARIO DI SERVIZIO AL PERSONALE P.M. 8.000,00 8.000,00

1.03.01.02.008 1269
MODULISTICA COMPILAZIONE MECCANOGRAFICA VERBALI
CONTRAVVENZIONI, ACQUISTO PRONTUARI, KIT FOTOGRAFICI E VARIE
MEZZI TECNICI

6.000,00 6.000,00

1.03.01.02.999 1251 ACQUISTO BENI DI CONSUMO E VARIE POLIZIA MUNICIPALE - ART. 208

1.03.02.05.999 1267.1
CANONE ASSISTENZA PONTE RADIO, M.T.C., CONCILIA, ARONNE, ANCITEL,E
VARIE MCT.

5.000,00 3.684,42 1.315,58 3.684,42

1.03.02.11.999 1268 EDUCAZIONE STRADALE AGLI STUDENTI ART. 208 C.D.S.

1.03.02.15.999 1621 SPESE PER LA LOTTA AL RANDAGISMO 60.000,00 7.043,74 52.956,26 7.043,74

1.03.02.16.002 1271 SPESE POSTALI POLIZIA MUNICIPALE 15.000,00 15.000,00

1.03.02.99.999 1061.5 PRESTAZIONI DI SERVIZIO - POLIZIA MUNICIPALE - ART. 208 C.d.S.

1.03.02.99.999 1260
SPESE PER IL LAVAGGIO DELLE DIVISE AL PERSONALE DI POLIZIA
MUNICIPALE

3.000,00 3.000,00

1.03.02.99.999 1270
INTERVENTI DI SICUREZZA STRADALE A TUTELA DEGLI UTENTI DEBOLI:
BAMBINI, ANZIANI, DISABILI, PEDONI E CICLISTI (GIA'  MIGLIORAMENTO
ALLA MOBILITA' URBANA

1.03.02.99.999 1274 TIRO A SEGNO NAZIONALE 1.500,00 1.500,00

1.03.02.99.999 1277.1
SPESE PER LA SEGNALETICA STRADALE, PER IL PHOTORED E PER
VIOLAZIONI ELEVATE DAGLI AUSILIARI DEL TRAFFICO - Art. 208 C.d.S. -

9.792,00 9.792,00

1.10.99.99.999 1279 RIMBORSO SOMME NON DOVUTE VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 500,00 500,00

1.10.99.99.999 1280 SPESE CUSTODIA AUTO SEQUESTRATE 5.000,00 5.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 19.192,00 250,00 18.942,00 250,00

2.02.01.01.999 3104
ACQUISTO MEZZI DI TRASPORTO PER SICUREZZA URBANA FINANZIATO
CON CONTRIBUTI REGIONALI

2.02.01.05.999 3103
FORNITURA MEZZI TECNICI PER IL CONTROLLO DEL TERRITORIO AI FINI
DEI SERVIZI DI POLIZIA STRADALE ED AMBIENTALE - ART. 208 C.D.S.

19.192,00 250,00 18.942,00 250,00

Programma 03.02 Sistema integrato di sicurezza urbana

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.04.002 2938
REALIZZAZIONE ED INSTALLAZIONE SISTEMI DI VIDEO-SORVEGLIANZA PER
LA SICUREZZA URBANA

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita'

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.012 2158
FONDI REGIONALI ACCELERAZIONE DELLA SPESA LAVORI DI
AMPLIAMENTOE RIQUALIFICAZIONE VIA SISCARA
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Totale Uscite 140.530,00 10.978,16 129.551,84 10.978,16
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00006 SETTORE VI - ATTIVITA' SOCIALI CULTURALI E RICREATIVI FORNARO RAFFAELLA

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00006

Utilizzo avanzo di amministrazione 318.381,00 318.381,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 900,00 900,00

Tipologia 1.01 Tributi 900,00 900,00

1.01.01.99.001 1112
QUOTA DEL 5permille DI IRPEF DESTINATA AD ATTIVITA' SOCIALI  Capitolo Vincolo Uscita
1405

900,00 900,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 1.124.547,00 1.124.547,00

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti 1.124.547,00 1.124.547,00

2.01.01.01.001 2007
TRASFERIMENTO MINISTERO DELL'INTERNO  DECRETO AGOSTO 2020 PER FINANZIARE
SPESA SOCIALE  ETRASPORTO SCOLASTICOA SEGUITO DELL'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA COVID 19

3.500,00 3.500,00

2.01.01.01.001 2019
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E
L'IMMIGRAZIONE PER INTERVENTI A SOSTEGNO DI RIFUGIATI, BENEFICIARI DI
PROTEZIONE UMANITARIA E RICHIEDENTI ASILO

901.185,00 901.185,00

2.01.01.01.003 2016
TRASFERIMENTI PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITA' EDUCATIVE E RICREATIVE
VOLTE AL BENESSERE DEI MINORI DURANTE L'EMERGENZA COVID-19

2.01.01.02.001 2061
TRASFERIMENTI REGIONALI PER ASSISTENZA SCOLASTICA SCUOLA SECONDARIA
SUPERIORE L.388/2000

4.862,00 4.862,00

2.01.01.02.001 2059 FONDO SOSTEGNO ACCESSO ABITAZIONI IN LOCAZIONE L.431/98 vincolo spesa Cap.1546

2.01.01.02.001 2025
CONTRIBUTO REGIONALE PER DIRITTO ALLO STUDIO L. 30/85 ED ASSISTENZA
SCOLASTICA L. 388/00 - FORNITURA LIBRI SCUOLE ELEMENATRI, MEDIE E SUPERIORI. -
Capitolo Vincolo U. 1429

95.000,00 95.000,00

2.01.01.02.001 2063 CONTRIBUTI REGIONALI  PER FITTI COVID-19 VINCOLO CAPITOLO SPESA 1551

2.01.01.02.001 2039
BONUS UNA TANTUM A FONDO PERDUTO REGIONE CAMPANIA IN DIPENDENZA DELLA
CRISI ECONOMICO FINANZIARIA

2.01.01.02.001 2062
TRASFERIMENTI CONTRIBUTI REGIONALI PER INCLUSIONE SCOLASTICA ALUNNI CON
DISABILIA' SENSORIALI D.R. N 7/2019

20.000,00 20.000,00

2.01.01.02.001 2064
TRASFERIMENTI CONTRIBUTI REGIONALI  PER PROGETTO DAL SARNO AL VESUVIO
GIUSTA DELIBERA DI G.R. N 76 DEL 09/09/2021

100.000,00 100.000,00

2.01.01.02.001 2041 FINANZIAMENTO   D.G.R.C. N 380/2021 PER SERVIZI VARI BIBLIOTECA COMUNALE

2.01.01.02.004 2038
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER REALIZZAZIONE PROGETTI A SFONDO
CULTURALE

Titolo 3 Entrate extratributarie 165.000,00 1.267,91 163.732,09 1.267,91

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 152.000,00 1.267,91 150.732,09 1.267,91

3.01.02.01.008 3013 PROVENTI SERVIZIO MENSA SCOLASTICA-Capitolo Vincolo U. 1416 125.000,00 1.267,91 123.732,09 1.267,91

3.01.02.01.016 3036 PROVENTI DERIVANTI DAL SERVIZIO TRASPORTO SCUOLABUS

3.01.02.01.999 3014
PROVENTI DEI SERVIZI PER L'ASSISTENZA SCOLASTICA - RIMBORSO  SPESE PER BUONI
PASTO PER IL PERSONALE DOCENTE ED A.T.A DA PARTE DEL MINISTERO

27.000,00 27.000,00

Tipologia 3.05 Rimborsi e altre entrate correnti 13.000,00 13.000,00

3.05.99.99.999 3143
RIMBORSI DALLA PROVINCIA E DALLA REGIONE PER INTERVENTI ASSISTENZIALI A
FAVORE DEI MINORI ILLEGITTIMI O RICONOSCIUTI DALLA SOLA MADRE - Vincolo Cap. U.
1780 -
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Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00006

3.05.99.99.999 3027
FINANZIAMENTO DA PARTE DEL C.I.S.S. DI UN PROGETTO SU TEMATICHE
SOCIO/SANITARIE

7.000,00 7.000,00

3.05.99.99.999 3038 PROVENTI DA BONUS ELETTRICO 6.000,00 6.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale

Tipologia 4.02 Contributi agli investimenti

4.02.01.01.001 2489 FINANZIAMENTO MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE PER FONDO PROGETTAZIONE

4.02.01.01.001 4333
FINANZIAMENTO MINISTERO DEGLI INTERNI PER RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO E
AUMENTO DELLA RESILIENZA DELLA VIA ALESSANDRO MANZONI

4.02.01.01.002 4328
FINANZIAMENTO MIUR PER LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE PER I
SERVIZI ALLA FAMIGLIA PNRR

4.02.01.01.002 4330
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO AL PLESSO SCOLASTICO
VIA DANTE ALIGHIERI

4.02.01.01.002 4331
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ALL'EDIFICIO
SCOLASTICO DI VIA NUOVA SAN MARZANO

4.02.01.01.002 4332
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ALLA SCUOLA G.
BERTONI

4.02.01.02.001 4100 CONTRIBUTO REGIONALE ACQUISTO ATTREZZATURE BIBLIOTECA COMUNALE

Tipologia 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale

4.03.10.02.001 4302
CONTRIBUTO REGIONALE IN CONTO CAPITALE PER ACQUISTI ARREDI ED ATTREZZATURE
PER LA BIBLIOTECA COMUNALE

Totale Entrate 1.608.828,00 319.648,91 1.289.179,09 1.267,91
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00006

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2465
 LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO AL PLESSO SCOLASTICO VIA DANTE
ALIGHIERI FINANZIATI DAL MIUR

2.02.01.09.003 2466
LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ALL'EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA
NUOVA SAN MARZANO FINANZIATI DAL MIUR

2.02.01.09.003 2467
AVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO ALLA SCUOLA G. BERTONI FINANZIATI
DAL MIUR

2.05.99.99.999 3476
FONDO PROGETTAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 400.000,00 50.000,00 4.992,00 345.008,00 35.229,23

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 50.000,00 50.000,00

Titolo 01 Spese correnti 50.000,00 50.000,00

1.03.01.02.001 1366.6
FORNITURA LIBRI DI TESTO PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA ELEMENTARE A
TOTALE CARICO DELL'ENTE

50.000,00 50.000,00

1.03.01.02.002 1240 ACQUISTO CARBURANTE E LUBRIFICANTE PER GLI SCUOLABUS COMUNALI

Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione 350.000,00 50.000,00 4.992,00 295.008,00 35.229,23

Titolo 01 Spese correnti 350.000,00 50.000,00 4.992,00 295.008,00 35.229,23

1.03.01.02.001 1429
FORNITURA LIBRI SCOLASTICI SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI
FINANZIATA CON L.R. 30/85 E L.R. 388/00 - Vincolo  capitolo E. 2025

95.000,00 95.000,00

1.03.02.15.002 1414 ESTERNALIZZAZIONE SERVIZIO TRASPORTO SCUOLABUS

1.03.02.15.999 1416
SPESE PER IL SERVIZIO DELLE MENSE SCOLASTICHE - Riferimento Entrata
Cap. 3013 e 3014 -

250.000,00 50.000,00 200.000,00 35.229,23

1.03.02.99.999 1420 SPESA PER ASSISTENZA  ALUNNI H 5.000,00 4.992,00 8,00

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.03.001 2199
ACQUISTO MOBILI E ARREDI BIBLIOTECA COMUNALE FINANZIATI CON
FINANZIAMENTI REGIONALI

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 145.500,00 18.830,00 126.670,00 1.709,00

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 6.000,00 6.000,00

Titolo 01 Spese correnti 6.000,00 6.000,00

1.03.02.09.011 1476
SPESE DI MANTENIMENTO E DI FUNZIONAMENTO DI BIBLIOTECHE E
ARCHIVI.

6.000,00 6.000,00

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 139.500,00 18.830,00 120.670,00 1.709,00

Titolo 01 Spese correnti 139.500,00 18.830,00 120.670,00 1.709,00

1.03.01.02.001 1531
REALIZZAZIONE PROGETTO FINANZIATO CON CONTRIBUTO CITTA'
METROPOLITANA ACQUISTO BENI DI CONSUMO

1.03.01.02.999 1487
ACQUISTO LIBRI PER BIBLIOTECA COMUNALE FINANZIATI DAL
TRASFERIMENTO DEL MIBACT

1.03.01.02.999 1521
ACQUISTI BENI E SERVIZI INIZIATIVE CULTURALI AI SENSI DELLA  L.R. 7-
2003

1.03.02.02.005 1048 SPESE PER FESTE NAZIONALI E SOLENNITA' CIVILI. 1.000,00 120,00 880,00

1.03.02.02.005 1507
SPESE PER LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI, MOSTRE
CONFERENZE E MANIFESTAZIONI CULTURALI.

1.03.02.02.005 1532
REALIZZAZIONE PROGETTO CULTURALE FINANZIATO DA CONTRIBUTO
CITTA' METROPOLITANA PRESTAZIONI DI SERVIZI

1.03.02.02.005 1702 EVENTI VARI RIVOLTI ALLA PROMOZIONE DELLE TRADIZIONI CULTURALI 2.000,00 1.383,00 617,00 1.382,00

1.03.02.99.999 1478 SERVIZI VARI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE D.G.R.C. N 380/2021

- Rendiconti\Centri di responsabilità\Rendiconto centro responsabilità Pagina 26 di 39



COMUNE DI POGGIOMARINO 09/09/2022Esercizio 2022

Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00006

1.03.02.99.999 1514
PRESTAZIONE DI SERVIZI PER INIZIATIVE CULTURALI AI SENSI DELLA L.R.
7-2003

1.03.02.99.999 1533
INIZIATIVE NATALIZIE FINANZIATE CON TRASFERIMENTI DALLA CITTA'
METROPOLITANA DI NAPOLI A TITOLO DI SOVVENZIONI

17.000,00 17.000,00

1.03.02.99.999 1887
REALIZZAZIONE PROGETTO DAL SARNO AL VESUVIO FINANZIATO DA
TRASFERIMENTI REGIONALI GIUSTA DELIBERA DI G.R. N 76 DEL 09/09/2021

100.000,00 100.000,00

1.04.01.01.012 1513 CONTRIBUTI AD ASSOCIAZIONI CULTURALI E RICREATIVE

1.04.01.01.012 1527
TRASFERIMENTO FONDI PER INIZIATIVE PROMOSSE DAL FORUM DEI
GIOVANI

2.000,00 2.000,00

1.04.01.01.012 2079
XXIX EDIZIONE CONCORSO NAZIONALE DI POESIA CITTA' DI
POGGIOMARINO

7.500,00 7.500,00

1.04.03.99.999 1504 CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI NATALIZIE

1.04.03.99.999 1508 CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI CULTURALI E FESTE RELIGIOSE 10.000,00 327,00 9.673,00 327,00

1.04.04.01.001 1704
TRASFERIMENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI E
RICREATIVI

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.500,00 1.500,00 1.000,00 500,00

Programma 06.01 Sport e tempo libero 2.500,00 1.500,00 1.000,00 500,00

Titolo 01 Spese correnti 2.500,00 1.500,00 1.000,00 500,00

1.03.02.02.005 1824 MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE SPORTIVE - PRESTAZIONI DI SERVIZIO

1.04.03.99.999 1833 CONTRIBUTI VARI PER MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE SPORTIVE - 2.500,00 1.500,00 1.000,00 500,00

Programma 06.02 Giovani

Titolo 01 Spese correnti

1.04.04.01.001 1339
GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITA' EDUCATIVE E RICREATIVE VOLTE AL
BENESSERE DEI MINORI DURANTE L'EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DECRETO LEGGE N 73 2021

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

Programma 09.01 Difesa del suolo

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.012 2468
 RIDUZIONE DEL RISCHIO IDRAULICO E AUMENTO DELLA RESILIENZA
DELLA VIA ALESSANDRO MANZONI FINANZIATO DAL MINISTERO
DELL'INTERNO

Missione 11 Soccorso civile

Programma 11.02 Interventi a seguito di calamita' naturali

Titolo 01 Spese correnti

1.03.01.02.011 1547
FORNITURE GENERI ALIMENTARI PER  SOLIDARIETA' ALIMENTARE
NELL'AMBITO EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE DALLO STATO VINC.CAP.
ENTRATA 2014

1.03.01.02.011 1548
FORNITURE GENERI ALIMENTARI PER  SOLIDARIETA' ALIMENTARE
NELL'AMBITO EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE CON DONAZIONI
VINC.CAP. ENTRATA 2036

1.03.01.02.011 1549
FORNITURE GENERI ALIMENTARI PER SOLIDARIETA' ALIMENTARE
NELL'AMBITO DELL'EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE CON RISORSE
DELL'ENTE

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.856.900,00 49.099,50 22.043,47 1.785.757,03 36.453,50

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 219.556,00 26.953,50 22.043,47 170.559,03 26.953,50

Titolo 01 Spese correnti 219.556,00 26.953,50 22.043,47 170.559,03 26.953,50

- Rendiconti\Centri di responsabilità\Rendiconto centro responsabilità Pagina 27 di 39



COMUNE DI POGGIOMARINO 09/09/2022Esercizio 2022

Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00006

1.03.02.99 1168
SPESA PER TRASPORTO SCOLASTICO FINANZIATA DA FONDI STATALI
DECRETO AGOSTO 2020 A SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA
COVID 19

19.556,00 19.556,00

1.03.02.99.999 1781
RETTE DI RICOVERO MINORI IN ISTITUTO SOGGETTI A PROVVEDIMENTI
DELL'AUTORITA' GIUDIZIARIA A TOTALE CARICO DEL BILANCIO.

200.000,00 26.953,50 22.043,47 151.003,03 26.953,50

Programma 12.02 Interventi per la disabilita' 30.559,00 30.559,00

Titolo 01 Spese correnti 30.559,00 30.559,00

1.03.02.99.008 1886
TRASPORTO SCOLASTICO FINANZIATO CON CONTRIBUTI REGIONALI PER
INCLUSIONE SCOLASTICA ALUNNI CON DISABILIA' SENSORIALI D.R. N
7/2019

30.559,00 30.559,00

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 458.600,00 22.146,00 436.454,00 9.500,00

Titolo 01 Spese correnti 455.600,00 22.146,00 433.454,00 9.500,00

1.03.02.99.999 1061.6
SPESE PER INIZIATIVE VARIE SERVIZIO AFFARI SOCIALI - PRESTAZIONI DI
SERVIZIO -

1.03.02.99.999 1066 SERVIZIO CIVILE - PRESTAZIONE 7.200,00 7.200,00

1.03.02.99.999 1876
ASSISTENZA SPECIALISTICA PER ACCOMPAGNAMENTO E TRASPORTO
ALUNNI H

1.03.02.99.999 1888
SPESE DI MANTENIMENTO E FUNZIONAMENTO CENTRO SOCIALE PER GLI
ANZIANI - ALTRI SERVIZI PER ANZIANI -

1.03.02.99.999 1902 INIZIATIVE A FAVORE DEGLI ANZIANI - 2.000,00 2.000,00

1.03.02.99.999 1905 INIZIATIVE COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' 2.500,00 946,00 1.554,00

1.04.01.01.999 1401 QUOTA DI PARTECIPAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA L. 328/2000 390.000,00 390.000,00

1.04.01.02.999 1405
ATTIVITA' SOCIALI FINANZIATI CON LA QUOTA DEL 5 permille DEL GETTITO
IRPEF AI SENSI DELL'ART. 1 C. 337 LEGGE 266/05 - Capitolo vincolo entrata
1112 -

900,00 900,00

1.04.02.02.999 1409
REALIZZAZIONE PROGETTO SU TEMATICHE SOCIO/SANITARIE FINANZIATO
DAL C.I.S.S.

7.000,00 4.500,00 2.500,00

1.04.02.02.999 1882 CONTRIBUTI STRAORDINARI PER PERSONE BISOGNOSE. 30.000,00 9.500,00 20.500,00 9.500,00

1.04.02.02.999 1903 INIZIATIVE A FAVORE DELLA GIOVENTU' E PARI OPPORTUNITA'.

1.04.02.05.999 1870 CONTRIBUTI STRAORDINARI PER GRAVI PATOLOGIE 10.000,00 10.000,00

1.10.99.99.999 1018 IMPIEGHI DEI PROVENTI BONUS ELETTRICO 6.000,00 6.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 3.000,00 3.000,00

2.02.01.05.002 3351 ACQUISTO BENI STRUMENTALI PER I DISABILI 3.000,00 3.000,00

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 1.051.185,00 1.051.185,00

Titolo 01 Spese correnti 1.051.185,00 1.051.185,00

1.01.01.01.004 1121.5
FONDO INCENTIVANTE AL PERSONALE AFFARI SOCIALI PER PRATICHE
BONUS ELETTRICO

1.03.01.02.011 1167
SPESA SOCIALE FINANZIATA DA FONDI STATALI  DECRETO AGOSTO 2020 A
SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID 19

1.03.02.99.999 1515
INTERVENTI A SOSTEGNO DI RIFUGIATI, BENEFICIARI DI PROTEZIONE
UMANITARIA E RICHIEDENTI ASILO FINANZIATI DAL MINISTERO
DELL'INTERNO DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E L'IMMIGRAZIONE

901.185,00 901.185,00

1.04.02.02.999 1885 BONUS UNA TANTUM FINANZIATO DALLA REGIONE CAMPANIA

1.04.02.05 1688
MISURE DI SOSTEGNO D.L. 73/2021 PE RIL PAGAMENTO DELLE UTENZE
DOMESTICHE-TARI

150.000,00 150.000,00

1.04.02.05.999 1546 LEGGE 431 1998 LOCAZIONE VINCOLO ENTRATA CAPITOLO 2059

Titolo 02 Spese in conto capitale
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00006

2.02.01.09.999 2464
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE PER I SERVIZI ALLA
FAMIGLIA  FINANZIATO DAL MIUR PNRR

Programma 12.06 Interventi per il diritto alla casa 97.000,00 97.000,00

Titolo 01 Spese correnti 97.000,00 97.000,00

1.04.02.05.999 1551
TRASFERIMENTI FONDI REGIONALI PER FITTI COVID-19 VINC. CAPITOLO
ENTRATA 2063

1.04.02.05.999 1552
IMPIEGHI FONDO DI SOLIDARIETA' ALIMENTARE DI CUI ART. 53 C.1D.L.
73/21 PER  BONUS FITTI AI CITTADINI MENO ABBIENTI

97.000,00 97.000,00

Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali

Titolo 01 Spese correnti

1.04.01.04.001 1402
QUOTA ADESIONE SOCIETA' CONSORTILE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI
SOCIALI

Totale Uscite 2.404.900,00 119.429,50 27.035,47 2.258.435,03 73.891,73
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00007 SETTORE VII - LL.PP. - ESPROPRI - PAESAGGIO - PROTEZIONE CIVILE DEL SORBO GIUSEPPE

Codice Descrizione Responsabile

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità

Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00007

Utilizzo avanzo di amministrazione 85.000,00 85.000,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 50.000,00 50.000,00

Tipologia 2.01 Trasferimenti correnti 50.000,00 50.000,00

2.01.01.01.003 2012
TRASFERIMENTO  FONDI PER RISTORO  DA PARTE DELLO STATO PER PRESTAZIONI
C.O.C. NELL'AMBITO EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

50.000,00 50.000,00

2.01.01.02.004 2035 CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIONE VERDE PUBBLICO

Titolo 3 Entrate extratributarie 1.000,00 1.000,00

Tipologia 3.01 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.000,00 1.000,00

3.01.02.01.029 3002
PROVENTI PER IL RIMBORSO STAMPATI SU CERTIFICATI, FOTOCOPIE, CARTOGRAFIE E
VARIE

1.000,00 1.000,00

Tipologia 3.02 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti

3.02.03.02.001 3232 PROVENTI DERIVANTI DA RISARCIMENTO DANNI A CARICO DELLE IMPRESE

Titolo 4 Entrate in conto capitale 11.915.670,00 1.219.170,00 10.696.500,00 306.250,00

Tipologia 4.02 Contributi agli investimenti 11.915.670,00 1.219.170,00 10.696.500,00 306.250,00

4.02.01.01.001 4089
FINANZIAMENTO DEL MEF PER INTERVENTI DI EFFICINTAMEO ENERGETICO
CONSISTENTI IN LAVORI DI SOSTITUZIONE A MINOR DISPERSIONE TERMICA AULE
SCUOLA MEDIA FALCONE

4.02.01.01.001 4055
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA
MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE PRIMO LOTTO

4.02.01.01.001 4056
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA
MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE SECONDO LOTTO

4.02.01.01.001 4057 PROGETTO CAPITALE DEL LIBRO" UNA BIBLIOTECA IN PALAFITTA"

4.02.01.01.001 4058
REGIONE CAMPANIA ACCELERAZIONE DELLA SPESA - REALIZZAZIONE VIA DI FUGA
SCUOLA SUPERIORE L. DA VINCI CON COLLEGAMENTO VIA PASSARIELLO

4.02.01.01.001 4059
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO  PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA MEDIA BERTONE E SCUOLA ELEMENTARE VIA S. MARZANO - ADEGUAM IMPIANTO
ELETTRICO E DI CLIMATIZZAZIONE - IMPIANTO FOTOVOLTAICO

4.02.01.01.001 4111
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020 PER REALIZZAZIONE
CENTRO POLIFUNZIONALE SERVIZI ALLA FAMIGLIA

4.02.01.01.001 4112
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020 RISTRUTTURAZIONE E
AMPLIAMENTO PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA
SCUOLA MATERNA

4.02.01.01.001 4068
FINANZIAMENTO MINISTERO DELLA CULTURA  "FONDO CULTURA" PER LAVORI DI
VALORIZZAZIONE, TUTELA E CONSERVAZIONE PARCO NATURALISTICO ARCHEOLOGICO
LONGOLA

4.02.01.01.001 4069
CO-FINANZIAMENTO SOVRAINTENDENZA DI POMPEI PER LAVORI DI VALORIZZAZIONE,
TUTELA E CONSERVAZIONE DEL PARCO NATURALISTICO ARCHEOLOGICO LONGOLA

4.02.01.01.001 4065
FINANZIAMENTO MINISTERO DEGLI INTERNI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA
MEDIA FALCONE

4.02.01.01.001 4305
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LA MANUTENZIONE STRAORDINARIA
DELLE STRADE COMUNALU DEI MARCIAPIEDI E DELLA RETE URBANO

125.000,00 125.000,00
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EntrateCentro 00007

4.02.01.01.001 2488
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE
PUBBLICHE

211.500,00 211.500,00

4.02.01.01.001 4312
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD CIS PER LA FRIUIBILITA'  DEL PARCO
ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO PEDONALI PNRR

4.02.01.01.001 4313
FINANZIAMENTO  MINISTERO PER IL SUD E LA COESIONE TERRITORIALE CIS
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO PEDONALI (VIA
FONTANELLE) PNRR

4.02.01.01.001 4314
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA
ELEMENTARE FLOCCO

4.02.01.01.001 4315
FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PER LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO E
MESSA IN SICUREZZA  SCUOLA MEDIA VIA VINCENZO GIULIANO

4.02.01.01.001 4316
FINANZIAMENTO MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE  PER LA
REALIZZAZIONE CASA COMUNALE E CENTRO ANTIVIOLENZA PNRR

4.02.01.01.001 4317
FINANZIAMENTO MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE  PER LA
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE DESTINATO A SERVIZI ISTITUZIONALI
E SOCIALI  PNRR

4.02.01.01.001 4318
FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PE RLAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE
DELL'AREA PUBBLICA DI VIA IV NOVEMBRE PNRR

4.02.01.01.001 4319
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD  E COESIONE TERRITORIALE CIS PER LA
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO PEDONALI DI
INTERCONNESSIONE CON TERRITORI LIMITROFI PNRR

4.02.01.01.001 4323
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD E LA COESIONE TERRITORIALE CIS PER
FRUIBILITA' DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI LONGOLA-REALIZZAZIOE AREE DI SOSTA E
VERDE PUBB PNRR

4.02.01.01.001 4324
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO-
SCUOLE ELEMENTARE VIA N. SAN MARZANO

4.02.01.01.001 4325
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCO
URBANO PNRR

4.02.01.01.001 4326
FINANZIAMENTO PER MINISTERO DELL'INTERNO PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA G. FALCONE- CAPPOTTO TERMICO E CLIMATIZZAZIONE

4.02.01.01.001 4327
 FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER  EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA- IMPIANTO DI  CLIMATIZZAZIONE

4.02.01.01.002 4177
FINANZIAMENTO  MIUR PER ADEGUAMENTO SPAZI DIDATTICI A SEGUITO COVID-19
VINC. CAP. DI SPESA 2528

4.02.01.01.002 4178
FINANZIAMENTO DELLA CITTA' METROPOLITANA PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E
MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA

4.02.01.01.002 4179
LAVORI DI ADATTAMENTO PALESTRE E/O RIFUNZIONALIZZAZIONE DI SPAZI ESTERNI DA
ADIBIRE AD ATTIVITA' SPORTIVE SCUOLE MEDIE

4.02.01.01.002 4306
FINANZIAMENTO MIUR PER DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONI DI UNA UNITA'
STRUTTURALE SCOLASTICA PER LA REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO PNRR

4.02.01.01.002 4307
FINANZIAMENTO MIUR PER LA REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA ALL'APERTO ALLA
SCUOLA MEDIA VIA VINCENZO GIULIANO PNRR

4.02.01.01.002 4308
FINANZIAMENTO MIUR PER  LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA
ALL'APERTO SCUOLA ELEMENTARE VIA G. IERVOLINO PNRR

4.02.01.01.002 4309
FINANZIAMENTO MIUR PER I LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE PER LA
REALIZZAZIONE DI UNA MENSA PNRR

4.02.01.01.002 4310
FINANZIAMENTO MIUR PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA
IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA

350.000,00 350.000,00

4.02.01.01.002 4311
FINANZIAMENTO MIUR PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA
IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA FALCONE  VIA BERTONI

350.000,00 350.000,00

4.02.01.01.002 4320
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA ALLA SCUOLA
MEDIA G. FALCONE PNRR
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Titolo, Tipologia Descrizione Stanziamento Assestato Accertamenti Differenza Reversali

EntrateCentro 00007

4.02.01.01.002 4321
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCUOLA PAPA
GIOVANNI XXIII PNRR

4.02.01.01.002 4322
FINANZIAMENTO MIUR PER DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO
PUBBLICO ADIBITO AD USO SCOLASTICO PNRR

4.02.01.01.003 4176
CONTRIBUTO MINISTERO DEGLI INTERNI PER LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA DELLA
CASA COMUNALE

4.02.01.01.003 4110
FINANZIAMENTO PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PER REALIZZAZIONE IMPIANTI SPORTIVI
PER RIDURRE SQUILIBRI SOCIALI

4.02.01.01.003 4060
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCO
ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI LONGOLA

4.02.01.01.003 4113
FINANZIAMENTO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI  DPCM 21.01.2021 PER LA
RIQUALIFICAZIONE DI VIA CIMITERO, ULTIMO TRATTO VIA G. IERVOLINO, VIA XXIV
MAGGIO E VIA TURATI PNRR

4.800.000,00 4.800.000,00

4.02.01.02.001 4080
FINANZIAMENTO REGIONALE PER LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE STRADALE DI VIA
CIMITERO - GIUSTA DELIBERA G.R. N° 24/2012.

4.02.01.02.001 4174
FSE PER IL TRAMINTE DELLA REGIONALE CAMPANIA ADEGUAMENTO IMPIANTISTICA E
MESSA IN SICUREZZA AI FINI DELL'AGIBILITA', EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA
SEDE DELLA NUOVA SCUOLA MEDIA IN VIA GIULIANO

4.02.01.02.001 4091
FINANZIAMENTO REGIONALE PER REALIZZAZIONE PISTA CICLO PEDONALE IN AREA
EXTRA URBANA VINC.CAP.DI SPESA 2891

1.480.000,00 1.480.000,00

4.02.01.02.001 4018 INFRASTRUTTURE SOCIALI FONDI FESR OSd1 REGIONE CAMPANIA PER RICOVERO CANI

4.02.01.02.001 4019
AMPLIAMENTI E NUUOVE COSTRUZIONI SCOLASTICHE FONDI FESR OSd2 REGIONE
CAMPANIA PER  REALIZZAZIONE SCUOLA LOCALITA' FLOCCO

4.02.01.02.001 4022
REGIONE CAMPANIA ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AMPLIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE
VIA PASSARIELLO TRATTO VIA G. IERVOLINO E AREA DI INTERESSE SCUOLA SUPERIORE

4.02.01.02.001 4023
REGIONE CAMPANIA ACCELERAZIONE DELLA SPESA - REALIZZAZIONE VIA DI FUGA
SCUOLA SUPERIORE L. DA VINCI CON COLLEGAMENTO VIA PASSARIELLO

4.02.01.02.001 4024
AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONE TRATTO DI STRADA DALLA NUOVA SCUOLA MEDIA
ALLA VIA SISCARA FONDI FESR OSC2 REGIONE CAMPANIA SVILUPPARE LA MOBILITA'
LOCALE

4.02.01.02.001 4025
AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONE VIA FONTANELLE FONDI FESR OSb8 REGIONE
CAMPANIA MOBILITA' URBANA

4.02.01.02.001 4026
AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONE VIA PASSARIELLO TRATTO COMPRESO TRA L'AREA DI
INTERESSE DELLA SCUOLA SUPERIRE E VIA FILIPPO TURATI FONDI FESR OSb8 REGIONE
CAMPANIA MOBILITA' URBANA

4.02.01.02.001 4027
REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA CON VERDE ATTREZZATO CON PARCHEGGIO ALLA
LOCALITA' FLOCCO FESR OSb8 REGIONE CAMPANIA MOBILITA' URBANA

4.02.01.02.001 4303
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER REALIZZAZIONE ASILO NIDO E SERVIZI ALLA
FAMIGLIA PNRR

1.530.000,00 1.530.000,00

4.02.01.02.001 4304
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E
AMPLIAMENTO DEL PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE PNRR

1.850.000,00 1.850.000,00

4.02.01.02.001 4180
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER LAVORI DI REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA
PIAZZA SS.. ROSARIO MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA PNRR

4.02.01.02.002 4015
CONTRIBUTI DALLA PROVINCIA PER L'ACQUISTO ATTREZZATURE, MACCHINARI E MEZZI
PER LA PROTEZIONE CIVILE

4.02.01.02.002 4088 CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIOE URBANA AREA  IACP

4.02.01.02.002 4040
LAVORI DI RIPRISTINO DELL'AGIBILITA' E DELLA FRUIBILITA' CAPPELLA DEL CARMELO
FINANZIATI CON CONTRIBUTI DELLA CITTA' METROPOLITANA

4.02.01.02.002 4010 CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIONE II TRATTO VIA FORNILLO

4.02.01.02.004 4086
CONTRIBUTO  CITTA' METROPOLITANA RIQUALIFICAZIONE  VIA XXIV MAGGIO
(DALL'INCROCIO CON VIA DE MARINIS FINO AL PASSAGGIO A LIVELLO
CIRCUMVESUVIANA)
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EntrateCentro 00007

4.02.01.02.004 4087
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA  PER I LAVORI DI  RIQUALIFICAZIONE DELLA VIA
F. TURATI

1.199.170,00 1.199.170,00 306.250,00

4.02.01.02.004 4011
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA PER COSTRUZIONE ANFITEATRO ED OPERE DI
URBANIZZAZIONE SPAZI ANTISTANTI

4.02.01.02.004 4014 FINANZIAMENTO CITTA' METROPOLITANA PER LA FORNITURA DI GIOSTRE

4.02.01.02.004 4118
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO E
MANUTEN. STRAORDINARIA IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE DESTINATI A
MUSEI,SALE TEATRALI, AUDITORIUM

20.000,00 20.000,00

4.02.01.02.004 4119
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI PER INSTALLAZIONE DI GIOCHI
DETINANATI A MINORI CON DISABILITA' IN AREE VERDI

4.02.01.02.004 4050
FINANZIAMENTO CITTA' METROPOLITANA PER LA REALIZZAZZIOEN DEL PROGETTO
SMART RESILIENT CITIES PNRR

4.02.02.01.001 4008
FINANZIAMENTO DEI PRIVATI PER LAVORI DI LOTTIZZAZIONE ED URBANIZZAZIONE
DELL'AREA DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE E REALIZZAZIONE NUOVI OSSARI

4.02.05.03.001 4301
FINANZIAMENTO REGIONALE PER I LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL PARCO
ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI LONGOLA. FONDI POR CAMPANIA FESR 2007/2013
ASSE 1 - OBIETTIVO OPERATIVO 1.9

Tipologia 4.03 Altri trasferimenti in conto capitale

4.03.01.02.001 4021
FONDI REGIONALI ACCELERAZIONE DELLA SPESA LAVORI DI AMPLIAMENTOE
RIQUALIFICAZIONE VIA SISCARA

Tipologia 4.05 Altre entrate in conto capitale

4.05.04.99.999 4037
TRASFERIMENTO STATALE PER REALIZZAZIONE CAMPO POLIVALENTE COPERTO SCUOLA
VIA V. GIULIANO

4.05.04.99.999 4090
CONTRIBUTO REGIONALE PER RIQUALIFICAZIONE URBANA VIA NOCELLETO, VIA
V.EMANUELE, VIA PRINCIPE DI PIEMONTE E PIAZZA PIZZO LAMPIONE

4.05.04.99.999 4061
DPCM 10/12/2020 INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
CAMPO POLIVALENTE SCUOLA VIA ENZO GIULIANO

Titolo 6 Accensione Prestiti

Tipologia 6.03 Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine

6.03.01.04.003 5067
MUTUO PER SISTEMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI VIA NUOVA SAN MARZANO I LOTTO
GIA' L.R. 51/78 - Capitolo Vincolo Spesa 2813

Totale Entrate 12.051.670,00 1.304.170,00 10.747.500,00 306.250,00
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Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 4.156.500,00 50.138,52 4.106.361,48 29.984,07

Programma 01.02 Segreteria generale

Titolo 01 Spese correnti

1.10.05.02.001 1105 SPESE DOVUTE A TITOLO DI RISARCIMENTO DANNI

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 4.105.000,00 20.154,45 4.084.845,55

Titolo 01 Spese correnti 5.000,00 154,45 4.845,55

1.03.02.09.001 1218
SPESE DI MANUTENZIONE AUTOMEZZI ED AUTOVETTURE COMUNALI -
PRESTAZIONI -

5.000,00 154,45 4.845,55

Titolo 02 Spese in conto capitale 4.100.000,00 20.000,00 4.080.000,00

2.02.01.01.001 2088 MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI COMUNALI

2.02.01.04.002 2479
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI  ELIMINAZIONE BARRRIERE
ARCHITETTONICHE IMMOBILE COMUNALE DI VIA C.A. DALLA CHIESA

2.02.01.09.003 2224
LAVORI DI REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA PIAZZA SS.. ROSARIO
MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA FINANZIATI DALLA REGIONE CAMPANIA
PNRR

2.02.01.09.003 2433
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DEL PLESSO SCOLASTICO
TORTORELLE FINANZIATO ALLA REGIONE CAMPANIA PNRR

1.850.000,00 1.850.000,00

2.02.01.09.003 2437
REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA ALL'APERTO ALLA SCUOLA MEDIA
VIA VINCENZO GIULIANO FINANZIATA DAL MIUR PNRR

2.02.01.09.003 2442
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA ALL'APERTO SCUOLA
ELEMENTARE VIA G. IERVOLINO FINANZIATI DAL MIUR PNRR

2.02.01.09.003 2443
LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA
MENSA FINANZIATA DAL MIUR PNRR

2.02.01.09.003 2444
 ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA
DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA FINANZIATO MIUR

350.000,00 350.000,00

2.02.01.09.003 2445
 ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA
DELLA PALESTRA SCUOLA FALCONE  VIA BERTONI FINANZIATO DAL MIUR

350.000,00 350.000,00

2.02.01.09.003 2448
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE FLOCCO
FINANZIATO DA MINISTERO INTERNO

2.02.01.09.003 2449
LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO E MESSA IN SICUREZZA
SCUOLA MEDIA VIA VINCENZO GIULIANO FINANZIATO DAL MINISTERO
DELL'INTERNO

2.02.01.09.003 2454
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA ALLA SCUOLA MEDIA G.
FALCONE FINANZIATI DAL MIUR  PNRR

2.02.01.09.003 2455
 LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCUOLA PAPA GIOVANNI XXIII
FINANZIATO DAL MIUR PNRR

2.02.01.09.003 2456
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO
ADIBITO AD USO SCOLASTICO FINANZIAMENTOI DAL MIUR PNRR

2.02.01.09.003 2460
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO-SCUOLA ELEMENTARE VIA N. SAN
MARZANO FINANZIATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

2.02.01.09.003 2462
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA G. FALCONE- CAPPOTTO TERMICO
E CLIMATIZZAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

2.02.01.09.003 2463
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA-
IMPIANTO DI  CLIMATIZZAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO
DELLINTERNO

2.02.01.09.003 2491
INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MEDIA FALCONE
FINANZIATI DAL MINISTERO DEGLI INTERNI

2.02.01.09.012 2453
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI DI INTERCONNESSIONE CON TERRITORI LIMITROFI FINANZIATO
DAL MINISTERO PER IL SUD  E COESIONE TERRITORIALE CIS PNRR
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2.02.01.09.017 2432
REALIZZAZIONE ASILO NIDO E SERVIZI ALLA FAMIGLIA FINANZIATA DALLA
REGIONE CAMPANIA PNRR

1.530.000,00 1.530.000,00

2.02.01.09.999 2450
 REALIZZAZIONE CASA COMUNALE E CENTRO ANTIVIOLENZA PNRR
FINANZIATA DAL MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE
PNRR

2.02.01.09.999 2451
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE DESTINATO A SERVIZI
ISTITUZIONALI E SOCIALI  FINANZIATO DAL MINISTERO DEL SUD E
COESIONE TERRITORIALE PNRR

2.02.01.09.999 2458
iNTERVENTI DI ADEGUAMENTO E MANUTEN. STRAORDINARIA IMMOBILI DI
PROPRIETA' COMUNALE DESTINATI A MUSEI,SALE TEATRALI, AUDITORIUM
FINANZIATI CON CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

20.000,00 20.000,00

2.02.01.09.999 2527
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA CASA COMUNALE FINANZIATI CON
CONTRIBUTI MINISTERO DEGLI INTERNI

Programma 01.06 Ufficio tecnico 21.500,00 21.500,00

Titolo 01 Spese correnti 21.500,00 21.500,00

1.01.01.01.004 1601
FONDO INCENTIVI PERSONALE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE - L.
109/94 - Vincolo Cap. E. 3167

1.03.02.04.999 1070.5 FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO - LL.PP. 1.500,00 1.500,00

1.03.02.99.999 1160 PRESTAZIONE DI SERVIZIO E VARIE - SERVIZIO LL.PP. ED ESPROPRI 20.000,00 20.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.99.999 2319.3 ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE E ARREDI U.T.

Programma 01.10 Risorse umane 30.000,00 29.984,07 15,93 29.984,07

Titolo 01 Spese correnti 30.000,00 29.984,07 15,93 29.984,07

1.01.01.01.003 1012
PRESTAZIONI STRAORDINARIE NELL'AMBITO DEL C.O.C. PER L'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA COVID- FINANZIATE DALLO STATO

30.000,00 29.984,07 15,93 29.984,07

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza

Programma 03.02 Sistema integrato di sicurezza urbana

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.999 2488
REALIZZAZIONE INFRASTRUTTURE SOCIALI FONDI FESR OSd1 REGIONE
CAMPANIA PER RICOVERO CANI

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio

Programma 04.01 Istruzione prescolastica

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2494
RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE
PER LA REALIZZAZIONE DI UNA SCUOLA MATERNA - FINANZIAMENTO
MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2157
AMPLIAMENTI E NUUOVE COSTRUZIONI SCOLASTICHE FONDI FESR OSd2
REGIONE CAMPANIA PER  REALIZZAZIONE SCUOLA LOCALITA' FLOCCO

2.02.01.09.003 2528
LAVORI DI  ADEGUAMENTO SPAZI DIDATTICI A SEGUITO COVID-19
FINANZIATI DAL MIUR VINC.CAP.DI ENTRATA 4177

2.02.01.09.003 2833
FINANZIAMENTO DEL MEF PER INTERVENTI DI EFFICINTAMEO ENERGETICO
CONSISTENTI IN LAVORI DI SOSTITUZIONE A MINOR DISPERSIONE
TERMICA AULE SCUOLA MEDIA FALCONE

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico

Titolo 02 Spese in conto capitale
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2.02.01.09.999 2475
LAVORI DI VALORIZZAZIONE, TUTELA E CONSERVAZIONE PARCO
NATURALISTICO ARCHEOLOGICO LONGOLA FINANZIATI CON "FONDO
CULTURA"  DEL MINISTERO BENI CULTURALI

2.02.01.10.004 2832
 LAVORI DI RIPRISTINO DELL'AGIBILITA' E DELLA FRUIBILITA' CAPPELLA
DEL CARMELO FINANZIATI CON CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.018 2154
REALIZZAZIONE PROGETTO CAPITALE DEL LIBRO" UNA BIBLIOTECA IN
PALAFITTA"

2.02.01.09.999 2486
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA
PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI LONGOLA

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 06.01 Sport e tempo libero

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.03.999 2459
INSTALLAZIONE DI GIOCHI DETINANATI A MINORI CON DISABILITA' IN
AREE VERDI CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

2.02.01.05.999 2820 FORNITURA DI GIOSTRE FINANZIATE CON FONDI  CITTA' METROPOLITANA

2.02.01.09.003 2222
LAVORI PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA
IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA FINANZIATI DALLA
CITTA' METROPOLITANA

2.02.01.09.003 2223
LAVORI DI ADATTAMENTO PALESTRE E/O RIFUNZIONALIZZAZIONE DI SPAZI
ESTERNI DA ADIBIRE AD ATTIVITA' SPORTIVE SCUOLE MEDIE

2.02.01.09.016 2287
REALIZZAZIONE IMPIANTI SPORTIVI PER RIDURRE SQUILIBRI SOCIALI
FINANZIATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

2.02.01.09.999 2461
LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCO URBANO FINANZIATO DAL MINISTERO
DELL'INTERNO PNRR

2.02.01.09.999 2835
COSTRUZIONE ANFITEATRO ED OPERE DI URBANIZZAZIONE SPAZI
ANTISTANTI FINANZIATA CON CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA

2.05.99.99.999 2439
CONTRIBUTO STATALE PER REALIZZAZONE CAMPO POLIVALENTE COPERTO
SCUOLA V. GIULIANO

Programma 06.02 Giovani

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.05.99.99.999 2487
DPCM 10/12/2020 INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO CAMPO POLIVALENTE SCUOLA VIA ENZO GIULIANO

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 139.800,00 67.925,00 71.875,00 49.450,00

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 139.800,00 67.925,00 71.875,00 49.450,00

Titolo 01 Spese correnti

1.03.02.99.999 1067
SPESE PER LE PUBBLICAZIONI DELLE GARE DI APPALTO SERVIZIO LL.PP.
URBANISTICA ESPROPRI E MANUTENZIONI

Titolo 02 Spese in conto capitale 139.800,00 67.925,00 71.875,00 49.450,00

2.02.01.10.005 2187
LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI
LONGOLA.

2.02.02.01.999 2174 INDENNITA' DI ESPROPRIO E DEBITI FUORI BILANCIO PER ESPROPRI 14.800,00 14.800,00

2.02.03.05.001 1086.3 SPESE PER STUDI VARI PROGETTAZIONI E COLLAUDI 125.000,00 67.925,00 57.075,00 49.450,00

2.02.03.05.001 1086.4 SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI

2.05.99.99 2890
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DI VIA NOCELLETO,
VIAV.EMANUELE, VIA DE MARINIS, VIA PRINCIPE DI PIEMONTE E PIAZZA
PIZZO LAMPIONE

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 40.000,00 40.000,00
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Programma 09.01 Difesa del suolo

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2484
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO  PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 40.000,00 40.000,00

Titolo 01 Spese correnti 10.000,00 10.000,00

1.03.02.09.011 1808 SPESE PER IL MANTENIMENTO DI VILLE PARCHI E GIARDINI 10.000,00 10.000,00

1.03.02.09.011 1809
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE VERDE PUBBLICO FINANZIATI CON
CONTRIBUTO DELLA CITTA' METROPOLITANA

Titolo 02 Spese in conto capitale 30.000,00 30.000,00

2.02.01.05.999 2097 ACQUISIZIONE DI ARREDI URBANI

2.02.01.09.999 2116 MANUTENZIONE STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO 30.000,00 30.000,00

Programma 09.08 Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.003 2482
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA  MEDIA BERTONE E SCUOLA
ELEMENTARE VIA S.MARZANO -ADEGUAM. IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

2.02.01.09.003 2483
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE SECONDO LOTTO

2.02.01.09.003 2485
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO  PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE FLOCCO - ADEGUAMENTI IMPIANTO
ELETTRICO E DI CLIMATIZZAZIONE - IMPIANTO FOTOVOLTAICO

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 7.901.670,00 1.246.670,00 6.655.000,00 202.932,89

Programma 10.02 Trasporto pubblico

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.01.001 2837
REAZLIZZAZIONE PROGETTO SMART RESILIENT CITIES FINANZIATO DA
CITTA' METROPOLITANA PNRR

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 7.901.670,00 1.246.670,00 6.655.000,00 202.932,89

Titolo 01 Spese correnti 16.000,00 1.000,00 15.000,00

1.03.01.02.004 1940 SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE SERVIZIO MANUTENTIVO 1.000,00 1.000,00

1.03.02.09.011 1928 MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI 15.000,00 15.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale 7.885.670,00 1.245.670,00 6.640.000,00 202.932,89

2.02.01.09.012 2071
REALIZZAZIONE STRADA DI ACCESSO ALLA NUOVA SCUOLA MEDIA DI VIA E.
GIULIANO

2.02.01.09.012 2075 RIQUALIFICAZIONE DEI MARCIAPIEDI DI VIA G. IERVOLINO.

2.02.01.09.012 2159
REGIONE CAMPANIA ACCELERAZIONE DELLA SPESA - AMPLIAMENTO E
RIQUALIFICAZIONE VIA PASSARIELLO TRATTO VIA G. IERVOLINO E AREA
INTERESSE SCUOLA SUPERIORE

2.02.01.09.012 2160
REGIONE CAMPANIA ACCELERAZIONE DELLA SPESA - REALIZZAZIONE VIA
DI FUGA SCUOLA SUPERIORE L. DA VINCI CON COLLEGAMENTO VIA
PASSARIELLO

2.02.01.09.012 2161
AMPLIAMENTI E RIQYALIFICAZIONE TRATTO DI STRADA DALLA NUOVA
SCUOLA MEDIA ALLA VIA SISCARA FONDI FESR OSC2 REGIONE CAMPANIA
SVILUPPARE LA MOBILITA' LOCALE

2.02.01.09.012 2162
AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONE VIA FONTANELLE FONDI FESR OSb8
REGIONE CAMPANIA MOBILITA' URBANA

2.02.01.09.012 2163
AMPLIAMENTI E RIQUALIFICAZIONE VIA PASSARIELLO TRATTO COMPRESO
TRA L'AREA DI INTERESSE DELLA SCUOLA SUPERIRE E VIA FILIPPO TURATI
FONDI FESR OSb8 REGIONE CAMPANIA MOBILITA' URBANA
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2.02.01.09.012 2168
REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA CON VERDE ATTREZZATO CON
PARCHEGGIO ALLA LOCALITA' FLOCCO FESR OSb8 REGIONE CAMPANIA
MOBILITA' URBANA

2.02.01.09.012 2434
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALU DEI
MARCIAPIEDI E DELLA RETE URBANO FINANZIATA DAL MINISTERO
DELL'INTERNO

125.000,00 22.000,00 103.000,00 22.000,00

2.02.01.09.012 2440 RIQUALIFICAZIONE STRADA  VIA ROMA  ULTIMO TRATTO

2.02.01.09.012 2446
 FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI FINANZI DAL MINISTERO PER IL SUD CIS PNRR

2.02.01.09.012 2447
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI (VIA FONTANELLE) FINANZIATADAL  MINISTERO DEL SUD E LA
COESIONE TERRITORIALE CIS PNRR

2.02.01.09.012 2452
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'AREA PUBBLICA DI VIA IV
NOVEMBRE FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PNRR

2.02.01.09.012 2457
 FRUIBILITA' DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI LONGOLA-REALIZZAZIOE AREE
DI SOSTA E VERDE PUBB FINANZIATA DAL MINISTERO PER IL SUD E
COESIONE TERRITORIALE PNRR

2.02.01.09.012 2495
RIQUALIFICAZIONE DI VIA CIMITERO, ULTIMO TRATTO VIA G. IERVOLINO,
VIA XXIV MAGGIO E VIA TURATI - FINANZIAMENTO PRESIDENZA CONSIGLIO
DEI MINISTRI  DPCM 21.01.2021 PNRR

4.800.000,00 22.000,00 4.778.000,00 3.666,66

2.02.01.09.012 2823 RIQUALIFICAZIONE, AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE DI VIA FORNILLO

2.02.01.09.012 2828
I LAVORI DI  RIQUALIFICAZIONE DELLA VIA  F. TURATI  - CONTRIBUTO
CITTAì METROPOLITANA

1.199.170,00 1.199.170,00 177.266,23

2.02.01.09.012 2829
LAVORI PER LA  RIQUALIFICAZIONE DI VIA  XXIV MAGGIO (DALL'INCROCIO
CON VIA DE MARINIS FINO AL PASSAGGIO A LIVELLO CIRCUMVESUVIANA)
FINANZ CITTA' METROPOLITANA

2.02.01.09.012 2830
RIQUALIFICAZIONE II TRATTO VIA FORNILLO FINANZIATO CON
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA

2.02.01.09.012 2831
RIQUALIFICAZIOE URBANA AREA  IACP FINANZIATA DA CONTRIBUTO CITTA'
METROPOLITANA

2.02.01.09.012 2836
LAVORI DI AMPLIAMNETO E RIQUALIFICAZIONE VIA NUOVA SAN MARZANO
FINANZIATO CON AVANZO VINCOLATO

2.02.01.09.012 2891
LAVORI DI UNA PISTA CICLO PEDONALE IN AREA EXTRA URBANA
FINANZIATI DALLA REGIONE CAMPANIA

1.480.000,00 1.480.000,00

2.02.01.09.012 3473
MANUTENZIONE E SISTEMAZIONE STRAORDINARIA DI VIE, PIAZZE,
MARCIAPIEDI E STRADE RURALI E COSTRUZIONE E MANUTENZIONE
PARCHEGGI COMUNALI

40.000,00 2.500,00 37.500,00

2.02.01.09.012 3475
REALIZZAZIONE NUOVA AREA PARCHEGGIO FINANZIATA CON I PROVENTI A
TITOLO DI AGGIO CORRISPOSTI DAL CONCESSIONARIO SOSTA A
PAGAMENTO

30.000,00 30.000,00

2.05.99.99.999 3474
PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE FINANZIATE DAL MINISTERO
DELL'INTERNO

211.500,00 211.500,00

Missione 11 Soccorso civile 40.000,00 105,82 39.894,18 52,91

Programma 11.01 Sistema di protezione civile 40.000,00 105,82 39.894,18 52,91

Titolo 01 Spese correnti 40.000,00 105,82 39.894,18 52,91

1.03.01.02.999 1324 FORNITURA  BENI DI CONSUMO PROTEZIONE CIVILE

1.03.02.99.999 1325
ATTIVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE - SPESE PER I SERVIZI DI
PROTEZIONE CIVILE E DI PRONTO INTERVENTO - PRESTAZIONE DI SERVIZI
-

20.000,00 105,82 19.894,18 52,91

1.04.04.01.001 1326 CONTRIBUTI ALLA PROTEZIONE CIVILE 20.000,00 20.000,00

Titolo 02 Spese in conto capitale
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Missione, Programma, Titolo Descrizione Stanziamento Assestato Impegni Impegni Provvisori Disponibilità Mandati

UsciteCentro 00007

2.02.01.01.999 2363
ACQUISTO MEZZI DI TRASPORTO IN APPLICAZIONE AL PIANO DI
PROTEZIONE CIVILE POR CAMPANIA - F.E.S.R. 2007-2013 ASSI 1 O.P. 1.6

2.02.01.05.999 2206
ACQUISTO ATTREZZATURE, MACCHINARI E MEZZI PER LA PROTEZIONE
CIVILE - CONTRIBUTO PROVINCIALE

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.017 2436
 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONI DI UNA UNITA' STRUTTURALE
SCOLASTICA PER LA REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO FINANZIATO DA MIUR
PNRR

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.999 2493
FINANZIAMENTO MINISTERO DEGLI INTERNI EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO SCUOLA MEDIA FALCONE

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale

Titolo 02 Spese in conto capitale

2.02.01.09.015 3305
 LAVORI DI LOTTIZZAZIONE ED URBANIZZAZIONE DELL'AREA DI
AMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE E REALIZZAZIONE NUOVI OSSARI
FINANZIATI DA PRIVATI

Missione 13 Tutela della salute 20.000,00 5.822,46 14.177,54 5.822,46

Programma 13.07 Ulteriori spese in materia sanitaria 20.000,00 5.822,46 14.177,54 5.822,46

Titolo 01 Spese correnti 20.000,00 5.822,46 14.177,54 5.822,46

1.03.02.99.999 1013
FORNITURE NELL'AMBITO DEL C.O.C. PER L'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA
COVID- FINANZIATE DALLO STATO

20.000,00 5.822,46 14.177,54 5.822,46

Totale Uscite 12.297.970,00 1.370.661,80 10.927.308,20 288.242,33
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COMUNE DI POGGIOMARINO Esercizio 2022

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità
Codice Descrizione Responsabile

00001 SETTORE I - AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI FINALDI ROSA

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00001

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 1.000,00

Utilizzo avanzo di amministrazione 60.000,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Categoria 010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

2.01.01.01.999 2008
CONTRIBUTO PER CENSIMENTO DELL'AGRICOLTURA, DELLA POPOLAZIONE -
vincolo spesa Cap.1140

10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 95.500,00 158.500,00 183.358,26 201.786,00 152.500,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 55.000,00 58.000,00 63.130,58 61.286,00 62.000,00

3.01.02.01.032 3001 DIRITTI DI ROGITO - Vincolo cap. U. 1038 40.000,00 35.000,00 39.844,43 30.000,00 30.000,00

3.01.02.01.032 3004 DIRITTI PER IL RILASCIO DELLE CARTE DI IDENTITA' 10.000,00 18.000,00 18.000,00 20.000,00 20.000,00

3.01.02.01.032 3016 DIRITTI DI SEGRETERIA 5.000,00 5.000,00 5.286,15 11.286,00 12.000,00

Tipologia 0599 Altre entrate correnti n.a.c. 40.500,00 100.500,00 120.227,68 140.500,00 90.500,00

3.05.99.99.999 3050 RIMBORSO SPESE PER IL COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE 29.000,00 29.000,00 31.706,18 29.000,00 29.000,00

3.05.99.99.999 3021 PROVENTI DIRITTI DI NOTIFICA - Vincolo Cap. U. 1121 art. 4 - 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00

3.05.99.99.999 3029
PROVENTI DERIVANTI DAL RIMBORSO SPESE  ALL'ENTE DA PARTE DEGLI
OPERATORI ECONOMICI

10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

3.05.99.99.999 3142 RIMBORSO SPESE PER ELEZIONI A CARICO DELLO STATO Vincolo Capitolo 1078 60.000,00 74.246,38 100.000,00 50.000,00

3.05.99.99.999 3144
RIMBORSO DALLA REGIONE E/O DALLA PROVINCIA PER LE SPESE DI
CONSULTAZIONI ELETTORALI - U.cap. 1078 -

2.775,12

Totale Entrate 105.500,00 229.500,00 193.358,26 211.786,00 162.500,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00001

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 786.500,00 798.500,00 1.209.722,71 755.500,00 700.500,00

Fondo Pluriennale Vincolato 1.000,00

Programma 01.01 Organi istituzionali 166.000,00 266.000,00 307.455,18 318.500,00 276.500,00

Titolo 1 Spese correnti 164.000,00 266.000,00 307.455,18 318.500,00 276.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 164.000,00 206.000,00 244.330,16 218.500,00 226.500,00

1.03.02.01.001 1094
INDENNITA' DI PRESENZA PER LE ADUNANZE DELLE COMMISSIONI PREVISTE
DA DISPOSIZIONI DI LEGGE

6.000,00 6.000,00 12.000,00 6.000,00 4.000,00

1.03.02.01.001 1092
INDENNITA' AGLI AMMINISTRATORI (SINDACO-ASSESSORI-PRESIDENTE DEL
CONSIGLIO)

118.000,00 151.000,00 160.806,37 161.500,00 175.500,00

1.03.02.01.001 1093
INDENNITA'AI CONSIGLIERI COMUNALI PER LA PARTECIPAZIONE ALLE SEDUTE
DEL CONSIGLIO

3.000,00 5.000,00 8.000,00 5.000,00 4.000,00

1.03.02.01.001 1095 INDENNITA' DI FINE RAPPORTO AMMINISTRATORI 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

1.03.02.01.008 1097 COMPENSO NUCLEO DI VALUTAZIONE 23.000,00 23.000,00 33.876,27 23.000,00 23.000,00

1.03.02.05.999 1008 SPESE DI NOLEGGIO AUTO DI RAPPRESENTANZA 4.000,00 4.000,00 6.187,52 4.000,00 4.000,00

1.03.02.10.001 1017 PRESTAZIONE DI SERVIZIO PER ATTIVITA' DI COMUNICAZIONE ESTERNA 3.000,00 10.000,00 12.000,00 12.000,00 10.000,00

1.03.02.15.999 1002.2
SPESE DIVERSE PER IL CONSIGLIO E LA GIUNTA COMUNALE - SPESE PER
ASSISTENZA TECNICA E STENOTIPIA

4.000,00 4.000,00 4.560,00 4.000,00 3.000,00

1.03.02.16 1015 SPESE PER SERVIZI CONNESSI ALLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 3.900,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti

1.04.01.02.003 1141
CONCORSO NELLE SPESE PER LA FORNITURA DEL SOFTWARE GESTIONALE
DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C.)

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 60.000,00 63.125,02 100.000,00 50.000,00

1.10.99.99.999 1078
SPESE PER LE ELEZIONI POLITICHE, REGIONALI, PROVINCIALI ED EUROPEE -
Capitoli vincoli entrata 3142 e 3144

60.000,00 63.125,02 100.000,00 50.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.000,00

2.02.01.05.999 2020 FORNITURA ATTREZZATURE VARIE 2.000,00

Programma 01.02 Segreteria generale 414.000,00 355.500,00 622.975,46 350.500,00 345.500,00

Fondo Pluriennale Vincolato 1.000,00

Titolo 1 Spese correnti 413.000,00 355.500,00 621.975,46 350.500,00 345.500,00

Fondo Pluriennale Vincolato 1.000,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 383.500,00 322.500,00 576.350,58 322.500,00 322.500,00

1.01.01.01.004 1038
QUOTA DEI DIRITTI DI ROGITO SPETTANTE AL SEGRETARIO COMUNALE -
Vincolo Cap. E. 3001 -

76.000,00 15.000,00 75.588,12 15.000,00 15.000,00

1.01.01.01.004 1121.4 FONDO INCENTIVAZIONE AI MESSI COMUNALI - Vincolo Cap. E. 3021 - 1.500,00 1.500,00 4.500,00 1.500,00 1.500,00

1.01.01.01.004 1113 INDENNITA' DI RISULTATO FUNZIONARI APICALI 35.000,00 35.000,00 82.459,36 35.000,00 35.000,00

1.01.01.01.004 2164
FONDO PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DEI SERVIZI E FONDO
STRAORDINARIO

250.000,00 250.000,00 381.873,15 250.000,00 250.000,00

1.01.01.02.002 1102 SERVIZIO SOSTITUTIVO CON BUONI MENSA AL PERSONALE DIPENDNETE 21.000,00 21.000,00 31.929,95 21.000,00 21.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 25.500,00 30.000,00 42.398,28 25.000,00 20.000,00

Fondo Pluriennale Vincolato 1.000,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00001

1.03.01.01.002 1210
ABBONAMENTI ALLA GAZZETTA UFFICIALE, B.U.R.C., ASTE E APPALTI PUBBLICI,
QUOTIDIANI, RIVISTE E VARIE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI
COMUNALI

3.000,00 5.000,00 6.406,58 5.000,00

1.03.02.04.999 1070.1
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE DIPENDENTE SERVIZIO AFFARI
GENERALI

1.000,00 4.000,00 4.596,00

1.03.02.04.999 1070.7 FORMAZIONE DIPENDENTI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 1.000,00 2.000,00 2.850,00 2.000,00 2.000,00

1.03.02.11.999 1191 SPESE PER LA GESTIONE DEI CONCORSI 2.000,00 1.000,00 6.050,00

Fondo Pluriennale Vincolato 1.000,00

1.03.02.16.002 1128 SPESE POSTALI UFFICI COMUNALI 12.000,00 12.000,00 13.055,75 12.000,00 12.000,00

1.03.02.18.001 1043 SPESE PER VISITE FISCALI AI DIPENDENTI IN SERVIZIO 500,00

1.03.02.99.999 1079
PROVVEDIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE
DEI LAVORATORI DIPENDENTI SUI LUOGHI DI LAVORO (D.Lgs. 626/94 e D.Lgs.
242/96)

6.000,00 6.000,00 9.439,95 6.000,00 6.000,00

Macroaggregato  09 Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.000,00 3.000,00 3.226,60 3.000,00 3.000,00

1.09.01.01.001 1004 INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE AFFARI GENERALI 4.000,00 3.000,00 3.226,60 3.000,00 3.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.000,00 1.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.000,00 1.000,00

2.02.01.99.999 2319.4 ACQUISTO BEN MOBILI, MACCHINE E ARREDI AFFARI GENERALI 1.000,00 1.000,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 4.000,00 8.000,00 11.852,68 3.000,00 3.000,00

Titolo 1 Spese correnti 4.000,00 8.000,00 11.852,68 3.000,00 3.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 4.000,00 8.000,00 11.852,68 3.000,00 3.000,00

1.03.01.02.002 1123
ACQUISTO CARBURANTE E LUBRIFICANTE AUTOMEZZI COMUNALI IN
DOTAZIONE AL SERVIZIO AFFARI GENERALI E DEL PERSONALE.

4.000,00 3.000,00 6.852,68 3.000,00 3.000,00

1.03.02.99.999 1163 SPESE PER GESTIONE ARCHIVIO COMUNALE 5.000,00 5.000,00

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 15.000,00 15.000,00 18.562,76 14.500,00 14.500,00

Titolo 1 Spese correnti 15.000,00 15.000,00 18.562,76 14.500,00 14.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 12.000,00 12.000,00 14.918,99 11.500,00 11.500,00

1.03.01.02.001 1219 ACQUISTO CARTE DI IDENTITA' E REGISTRI PER LO STATO CIVILE 2.000,00 2.000,00 4.759,03 1.500,00 1.500,00

1.03.02.99.999 1140
SPESE PER I CENSIMENTI GENERALI DELL'AGRICOLTURA, DELLA POPOLAZIONE
E DELL'ATTIVITA' PRODUTTIVE - Vincolo entrata Cap.2008

10.000,00 10.000,00 10.159,96 10.000,00 10.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 3.000,00 3.000,00 3.643,77 3.000,00 3.000,00

1.04.01.02.003 1047 SPESE PER LA COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE 3.000,00 3.000,00 3.643,77 3.000,00 3.000,00

Programma 01.11 Altri servizi generali 187.500,00 154.000,00 248.876,63 69.000,00 61.000,00

Titolo 1 Spese correnti 187.500,00 154.000,00 248.876,63 69.000,00 61.000,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 34.000,00 34.000,00 51.363,99 34.000,00 34.000,00

1.01.01.01.004 1186
COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE PER SENTENZE FAVOREVOLI CON SPESE
LEGALI COMPENSATE

5.000,00 5.000,00 10.000,00 5.000,00 5.000,00

1.01.01.01.004 1184
COMPENSO AL LEGALE DELL'ENTE PER SENTENZE FAVOREVOLI CON SPESE
LEGALI A CARICO DELLA CONTROPARTE

29.000,00 29.000,00 41.363,99 29.000,00 29.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 25.500,00 30.000,00 59.629,12 10.000,00 7.000,00

1.03.02.04.999 1070.4 FORMAZIONE PROFESSIONALE ALTRI SERVIZI GENERALI 252,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00001

1.03.02.09.005 2021 MMANUTENZIONI ATTREZZATURE VARIE 4.000,00 1.952,00

1.03.02.99.002 1058 SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, CONSULENZE E RISARCIMENTI. 12.000,00 20.000,00 36.697,43 5.000,00 4.000,00

1.03.02.99.999 1059 SPESE PER GARE DI APPALTO E CONTRATTI E VARIE 9.500,00 10.000,00 20.727,69 5.000,00 3.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 4.420,00

1.04.01.02.003 1412
RIMBORSO DELLE SPESE DI PUBBLICAZIONE ALLA CENTRALE UNICA DI
COMMITTENZA

4.420,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 128.000,00 90.000,00 133.463,52 25.000,00 20.000,00

1.10.05.04.001 1077 SPESE PER TRANSAZIONI - ONERI STRAORDINARI DELLA GESTIONE CORRENTE 5.000,00 10.000,00 10.105,25

1.10.99.99.999 1072 PAGAMENTO SALDI INCARICHI E PATROCINI LEGALI 8.000,00 15.000,00 15.000,00 5.000,00 5.000,00

1.10.99.99.999 1073
RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO - PAGAMENTO SENTENZE
ESECUTIVE E VARIE

110.000,00 60.000,00 100.534,87 20.000,00 15.000,00

1.10.99.99.999 2156
RIMBORSO SPESE LEGALI SOSTENUTE DAI DIPENDENTI ED EX
AMMINISTRATORI COINVOLTI IN PROCEDIMENTI PENALI

5.000,00 5.000,00 7.823,40

Totale Uscite 787.500,00 798.500,00 1.209.722,71 755.500,00 700.500,00
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COMUNE DI POGGIOMARINO Esercizio 2022

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità
Codice Descrizione Responsabile

00002 SETTORE II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DE ROSA ANTONIETTA

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00002

Utilizzo avanzo di amministrazione 35.000,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 8.750.332,00 9.138.107,00 10.147.379,74 9.268.812,00 9.281.448,00

Tipologia 0101 Imposte, tasse e proventi assimilati 6.997.152,00 7.258.895,00 8.006.807,77 7.389.600,00 7.402.236,00

Categoria 010108 Imposta comunale sugli immobili (ICI) 50.000,00 60.000,00 58.059,45 100.000,00 100.000,00

1.01.01.08.002 1003 IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI ESERCIZI PREGRESSI 50.000,00 60.000,00 58.059,45 100.000,00 100.000,00

Categoria 010116 Addizionale comunale IRPEF 500.000,00 600.000,00 600.000,00 655.000,00 655.000,00

1.01.01.16.001 1111 ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 500.000,00 600.000,00 600.000,00 655.000,00 655.000,00

Categoria 010151 Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 948.331,64

1.01.01.51.001 1025.2 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RR.SS.UU. (ADDIZIONALE EX-ECA) 28.053,33

1.01.01.51.001 1025.1 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI (T.A.R.S.U.) 339.391,84

1.01.01.51.001 1027 TASSA SUI RIFIUTI E SERVIZI (T.A.R.E.S.) 580.886,47

Categoria 010152 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 33.188,00 50.000,00 86.623,40 100.000,00 100.000,00

1.01.01.52.002 1026 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI - ARRETRATI 33.188,00 50.000,00 86.623,40 100.000,00 100.000,00

Categoria 010161 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 3.648.964,00 3.770.233,00 3.500.000,00 3.679.600,00 3.679.600,00

1.01.01.61.001 1029 IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) - COMPONENTE TASSA RIFIUTI(TARI) 3.648.964,00 3.620.233,00 3.500.000,00 3.679.600,00 3.679.600,00

1.01.01.61.002 1011
RECUPERO TARI DOVUTA PER ANNI PREGRESSI A  SEGUITO DI MISURE DI
SOSTEGNO D.L. 73/21

150.000,00

Categoria 010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 2.765.000,00 2.778.662,00 2.813.793,28 2.855.000,00 2.867.636,00

1.01.01.99.001 1007 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (I.M.U.) 2.765.000,00 2.778.662,00 2.813.793,28 2.855.000,00 2.867.636,00

Tipologia 0301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 1.753.180,00 1.879.212,00 2.140.571,97 1.879.212,00 1.879.212,00

Categoria 030101 Fondi perequativi dallo Stato 1.753.180,00 1.879.212,00 2.140.571,97 1.879.212,00 1.879.212,00

1.03.01.01.001 1030 FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 1.753.180,00 1.879.212,00 2.140.571,97 1.879.212,00 1.879.212,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 1.115.258,00 189.870,00 475.691,52 145.970,00 145.970,00

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 1.115.258,00 189.870,00 475.691,52 145.970,00 145.970,00

Categoria 010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 1.080.258,00 154.870,00 212.609,84 110.970,00 110.970,00

2.01.01.01.001 2011 ALTRI CONTRIBUTI GENERALI 414.240,00 90.970,00 148.709,84 90.970,00 90.970,00

2.01.01.01.001 2017 TRASFERIMENTI DELLO STATO PER RIDUZIONE TARI 148.527,00

2.01.01.01.001 1031
CONTRIBUTO STRAORDINARIO MINISTERO DELL'INTERNO PER GARANTIRE LA
CONTINUITA' DEI SERVIZI DELLE UTENZE ENERGETICHE E GAS EROGATI AI
SENSI DEL D.L 17/2022

43.900,00 43.900,00

2.01.01.01.002 2015
TRASFERIMENTO SOMME DAL MIUR PER IL PAGAMENTO DELLA TARSU DEGLI
ISTITUTI SCOLASTICI

20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00002

2.01.01.01.003 2014
TRASFERIMENTI STATALI PER SOLIDARIETA'ALIMENTARE NELL'AMBITO
EMERGENZA COVID-19 VINC. CAP SPESA 1547

497.491,00

Categoria 010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 35.000,00 35.000,00 263.081,68 35.000,00 35.000,00

2.01.01.02.001 3064
RIMBORSO ONERI DI AMMORTAMENTO DA PARTE DELLA REGIONE CAMPANIA
PER MUTUI ACCESI AI SENSI DELLE LEGGI 51/78, 42/79, 50/85.

35.000,00 35.000,00 263.081,68 35.000,00 35.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 126.800,00 195.000,00 228.725,46 227.500,00 233.500,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 10.000,00 10.000,00 9.315,00 10.000,00 10.000,00

3.01.02.01.999 3005 PROVENTI PER ACCESSO AL SITO ARCHEO/FLUVIALE DI LONGOLA 10.000,00 10.000,00 9.315,00 10.000,00 10.000,00

Tipologia 0502 Rimborsi in entrata 34.800,00 26.000,00 37.800,00

3.05.02.01.001 3140
RIMBORSO DELLE QUOTE DI EMOLUMENTI DEL PERSONALE IN CONVENZIONE
PRESSO ALTRI ENTI

34.800,00 26.000,00 37.800,00

Tipologia 0599 Altre entrate correnti n.a.c. 82.000,00 159.000,00 181.610,46 217.500,00 223.500,00

3.05.99.99.999 3138 INTROITI E RIMBORSI DIVERSI 25.000,00 10.000,00 29.594,71 25.000,00 30.000,00

3.05.99.99.999 3017 CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO 50.000,00 100.000,00 103.015,75 132.000,00 132.000,00

3.05.99.99.999 3018 CANONE UNICO PATRIMONIALE ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 5.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 16.000,00

3.05.99.99.999 3019
CANONE UNICO PATRIMONIALE OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO PER AREE
MERCATALI

2.000,00 34.000,00 34.000,00 45.500,00 45.500,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 3.000,00 3.000,00

Tipologia 0504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 3.000,00 3.000,00

4.05.04.99.999 4102 PROVENTI DI PARTE CORRENTE DESTINATE A SPESE DI INVESTIMENTO 3.000,00 3.000,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 2.262.000,00 2.732.000,00 2.741.193,42 2.782.000,00 2.832.000,00

Tipologia 0102 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 1.167.000,00 1.187.000,00 1.195.098,31 1.187.000,00 1.187.000,00

9.01.02.01.001 6002.2 RITENUTE ERARIALE PER LAVORO AUTONOMO 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00

9.01.02.01.001 6002.1 RITENUTE ERARIALI PER LAVORO DIPENDENTE 420.000,00 430.000,00 435.001,54 430.000,00 430.000,00

9.01.02.01.001 6002.3 RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE REGIONALE 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

9.01.02.01.001 6002.5 RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE COMUNALE 15.000,00 15.000,00 15.043,00 15.000,00 15.000,00

9.01.02.01.001 6002.4
RITENUTE ERARIALI - IMPOSTA SOSTITUTIVA 20% DA RITENERE A
BENEFICIARI DEL LE SOMME PAGATE PER PROCEDURE ESPROPRIATI (art. 11
Legge 413/91)

50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

9.01.02.02.001 6001 RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE 330.000,00 340.000,00 340.000,00 340.000,00 340.000,00

9.01.02.02.001 6001.6
RITENUTE PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI SUI COMPENSI AGLI
AMMINISTRATORI

15.000,00 15.000,00 17.757,77 15.000,00 15.000,00

9.01.02.02.001 6001.5
RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE - RISCATTO
SERVIZIO

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

9.01.02.99.999 6003.3
ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - PIGNIORAMENTI,
MANTENIMENTI, ETC.

10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

9.01.02.99.999 6003.2 ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - CESSIONE STIPENDIO 140.000,00 140.000,00 140.296,00 140.000,00 140.000,00

9.01.02.99.999 6003.1 ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTO TERZI - QUOTE SINDACALI 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Tipologia 0199 Altre entrate per partite di giro 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

9.01.99.03.001 6006 RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI FONDO PER IL SERVIZIO ECONOMATO 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

Tipologia 0204 Depositi di/presso terzi 5.000,00 5.000,00 6.000,00 5.000,00 5.000,00
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EntrateCentro 00002

9.02.04.01.001 6004 DEPOSITI CAUZIONALI 5.000,00 5.000,00 6.000,00 5.000,00 5.000,00

Tipologia 0299 Altre entrate per conto terzi 1.050.000,00 1.500.000,00 1.500.095,11 1.550.000,00 1.600.000,00

9.02.99.99.999 6005.8 TRATTENUTE IVA PER RIVERSAMENTO SOMME ALL'ERARIO 800.000,00 1.100.000,00 1.100.095,11 1.100.000,00 1.100.000,00

9.02.99.99.999 6005 RIMBORSO SPESE PER SERVIZI IN CONTO DI TERZI - SERVIZI DIVERSI - 250.000,00 400.000,00 400.000,00 450.000,00 500.000,00

Totale Entrate 12.254.390,00 12.292.977,00 13.595.990,14 12.424.282,00 12.492.918,00
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Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 1.936.961,00 2.037.537,00 2.787.597,30 1.979.400,00 2.011.800,00

Programma 01.01 Organi istituzionali 99.200,00 121.837,00 172.075,46 84.200,00 84.200,00

Titolo 1 Spese correnti 99.200,00 121.837,00 172.075,46 84.200,00 84.200,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 33.000,00 55.637,00 55.637,00 18.000,00 18.000,00

1.01.01.01.001 1021.3 ARRETRATI CONTRATTUALI BIENNIO ECONOMICO 2020/2022 30.000,00 30.000,00

1.01.01.01.004 1266
STIPENDI PERSONALE POLIZIA MUNICIPALE A TEMPO DETERMINATO
FINANZIATO CON PROVENTI 208

7.637,00 7.637,00

1.01.02.01.002 1100
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AMMINISTRATORI A CARICO
DELL'ENTE

33.000,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00 18.000,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00

1.02.01.01.001 1098 IRAP SU INDENNITA' ORGANI ELETTIVI 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 55.200,00 55.200,00 105.438,46 55.200,00 55.200,00

1.03.02.01.008 1010
COMPENSI E RIMBORSI SPESE ALL'ORGANO DI REVISIONE ECONOMICA
FINANZIARIA (Art. 107 D. Lgs. 77/95).

50.000,00 50.000,00 100.238,46 50.000,00 50.000,00

1.03.02.99.003 1007 QUOTE ASSOCIATIVE ANNUALI 5.200,00 5.200,00 5.200,00 5.200,00 5.200,00

Programma 01.02 Segreteria generale 584.234,00 561.200,00 585.873,43 585.300,00 615.400,00

Titolo 1 Spese correnti 584.234,00 561.200,00 585.873,43 585.300,00 615.400,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 516.234,00 487.200,00 500.780,24 520.700,00 552.200,00

1.01.01.01.002 1021 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI PERSONALE AFFARI GENERALI 320.034,00 288.000,00 301.580,24 320.000,00 350.000,00

1.01.01.01.002 1028 STIPENDI SERVIZIO AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 22.000,00 25.500,00 25.500,00 26.000,00 26.500,00

1.01.01.02.999 1071.1
GESTIONE ECONOMALE DELLE INDENNITA' DI MISSIONE E RIMBORSO SPESE AL
PERSONALE DEL SERVIZIO AFFARI GENERALI

700,00 700,00 700,00 700,00 700,00

1.01.02.01.001 1022
ONERI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI ED ASSICURATIVI OBBLIGATORI A
CARICO DEL COMUNE.

97.000,00 96.000,00 96.000,00 96.500,00 97.000,00

1.01.02.01.001 1029 ONERI ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 7.000,00 7.500,00 7.500,00 8.000,00 8.500,00

1.01.02.01.001 2165
CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI SU FONDO EFFICIENZA E
SALARIO ACCESSORIO

69.500,00 69.500,00 69.500,00 69.500,00 69.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 54.000,00 50.000,00 50.000,00 50.600,00 51.200,00

1.02.01.01.001 1023.2 IRAP A CARICO DELL'ENTE AFFARI GIURIDICI DEL PERSONALE 2.000,00 2.500,00 2.500,00 2.600,00 2.700,00

1.02.01.01.001 1023.1 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE AFFARI GENERALI 30.000,00 25.500,00 25.500,00 26.000,00 26.500,00

1.02.01.01.001 1023.16 IRAP SU FONDO EFFICIENZA 22.000,00 22.000,00 22.000,00 22.000,00 22.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 4.000,00 4.000,00 5.093,19 4.000,00 4.000,00

1.03.01.02.001 1212.1
GESTIONE ECONOMALE ACQUISTO MATERIALE DI CANCELLERIA, STAMPATI E
FOTOCOPIE

2.000,00 2.000,00 3.093,19 2.000,00 2.000,00

1.03.02.99.999 1119
GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE POSTALI, PUBBLICAZIONI GARE,
CONTRATTI E VARIE

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 10.000,00 20.000,00 30.000,00 10.000,00 8.000,00

1.04.01.01.001 1037
QUOTA DEI DIRITTI DI SEGRETERIA E DI ROGITO DA VERSARE AL FONDO
GESTITO DALL'AGENZIA DEI SEGRETARI

10.000,00 20.000,00 30.000,00 10.000,00 8.000,00

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 342.500,00 302.000,00 625.876,23 311.800,00 310.500,00

Titolo 1 Spese correnti 338.500,00 302.000,00 622.853,21 311.800,00 310.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 209.000,00 212.000,00 212.000,00 237.500,00 237.500,00
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1.01.01.01.002 1032 STIPENDI PERSONALE RAGIONERIA - ECONOMATO 158.000,00 166.500,00 166.500,00 185.500,00 185.500,00

1.01.02.01.001 1034
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE RAGIONERIA -
ECONOMATO

51.000,00 45.500,00 45.500,00 52.000,00 52.000,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 14.000,00 12.500,00 12.500,00 12.800,00 13.000,00

1.02.01.01.001 1023.4 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE RAGIONERIA - ECONOMATO 14.000,00 12.500,00 12.500,00 12.800,00 13.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 115.500,00 77.500,00 398.353,21 61.500,00 60.000,00

1.03.01.02.004 1211
SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE SERVIZIO FINANZE - TRIBUTI -
ECONOMATO

1.000,00 2.000,00 2.000,00

1.03.01.02.999 1060.4
GESTIONE ECONOMALE PER ACQUISTO BENI DI CONSUMO E VARIE -
RAGIONERIA - FINANZE - TRIBUTI - ECONOMATO

2.500,00 2.000,00 2.340,31 1.500,00 1.000,00

1.03.02.04.999 1070.2
FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE RAGIONERIA - TRIBUTI -
ECONOMATO

1.000,00 2.500,00 3.700,00

1.03.02.11.999 1076 PRESTAZIONI PROFESSIONALI DI SUPPORTO 6.000,00 6.000,00

1.03.02.19.010 1104 TRASFERIMENTO QUOTA PROVINCIA 293.933,26

1.03.02.99.999 1054 SPESE PER IL SERVIZIO DI TESORERIA 100.000,00 55.000,00 70.876,00 55.000,00 55.000,00

1.03.02.99.999 1061.2 PRESTAZIONI DI SERVIZIO - RAGIONERIA - TRIBUTI - ECONOMATO - 11.000,00 10.000,00 19.503,64 5.000,00 4.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 4.000,00 3.023,02

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 4.000,00 3.023,02

2.02.01.04.001 2155
ACQUISIZIONI BENI MOBILI, MACCHINE, ARREDI ED ATTREZZATURE UFFICI
AREA ECONOMICO/FINANZIARIA

4.000,00 3.023,02

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 158.227,00 153.500,00 408.184,51 129.700,00 130.400,00

Titolo 1 Spese correnti 158.227,00 153.500,00 408.184,51 129.700,00 130.400,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 31.500,00 33.000,00 33.000,00 34.000,00 35.000,00

1.01.01.01.002 1181 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DELL'UFFICIO TRIBUTI 24.500,00 25.500,00 25.500,00 26.000,00 26.500,00

1.01.02.01.001 1182
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI, ASSICURATIVI OBBLIGATORI A
CARICO DEL COMUNE PERSONALE UFFICIO TRIBUTI

7.000,00 7.500,00 7.500,00 8.000,00 8.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 4.200,00 12.500,00 12.500,00 5.700,00 5.400,00

1.02.01.01.001 1023.5 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE TRIBUTI 2.200,00 2.500,00 2.500,00 2.700,00 2.900,00

1.02.01.99.999 1158 IMPOSTE E TASSE VARIE 2.000,00 10.000,00 10.000,00 3.000,00 2.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 70.000,00 100.000,00 354.684,51 90.000,00 90.000,00

1.03.02.99.999 1193
ATTIVITA' RIVOLTA ALLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE COMUNALI ED AL
RECUPERO DELL'EVASIONE TRIBUTARIA

70.000,00 100.000,00 354.684,51 90.000,00 90.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 48.527,00

1.04.03.99.999 1166.11 INTERVENTI DI RIDUZIONI TARI 48.527,00

Macroaggregato  09 Rimborsi e poste correttive delle entrate 4.000,00 8.000,00 8.000,00

1.09.02.01.001 1199 RIMBORSI DI TRIBUTI COMUNALI 4.000,00 8.000,00 8.000,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 167.800,00 211.500,00 259.716,59 178.800,00 177.500,00

Titolo 1 Spese correnti 167.800,00 211.500,00 259.716,59 178.800,00 177.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 53.000,00 55.000,00 55.000,00 56.000,00 57.000,00

1.01.01.01.002 1581
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE DEL SERVIZIO
MANUTENZIONE

41.500,00 42.500,00 42.500,00 43.000,00 43.500,00
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1.01.02.01.001 1582
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE SERVIZIO
MANUTENZIONE

11.500,00 12.500,00 12.500,00 13.000,00 13.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 3.800,00 4.000,00 4.000,00 4.300,00 4.500,00

1.02.01.01.001 1023.18 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO MANUTENZIONE 3.800,00 4.000,00 4.000,00 4.300,00 4.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 93.500,00 134.000,00 181.340,26 99.500,00 97.000,00

1.03.01.02.002 1125 ACQUISTO GASOLIO CASA COMUNALE 5.500,00 5.500,00 10.500,00 6.000,00 6.000,00

1.03.01.02.002 1132
ACQUISTO GAS/GPL PER I LOCALI DEL CENTRO CIVICO POLIVALENTE  VIA 25
APRILE

4.500,00 4.500,00 13.500,00 4.500,00 4.500,00

1.03.01.02.002 1135 FORNITURA  GASOLIO-DECRETO AIUTI 35.000,00 35.000,00

1.03.01.02.999 1131
GESTIONE ECONOMALE MATERIALE DI CONSUMO PER IL FUNZIONAMENTO
DEGLI UFFICI COMUNALI

1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.000,00

1.03.02.05.999 1127
SPESE DI MANUTENZIONE E NOLEGGIO DEI BENI MOBILI, ATTREZZATURE ED
APPARECCHIATURE VARIE UFFICI COMUNALI

8.000,00 8.000,00 9.604,92 8.000,00 8.000,00

1.03.02.13.002 1129 SPESE DI PULIZIA LOCALI COMUNALI 72.500,00 78.000,00 109.735,34 78.000,00 76.000,00

1.03.02.99.999 1061.3
GESTIONE ECONOMALE PER LA MANUTENZIONE E DEGLI IMMOBILI COMUNALI -
PRESTAZIONI -

500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

1.03.02.99.999 1122 GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE DEGLI AUTOMEZZI COMUNALI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

1.04.01.02.010 1216 ANTICIPAZIONI DELLO STATO RIMBORSO OPERE MARITTIME 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 17.000,00 18.000,00 18.876,33 18.500,00 18.500,00

1.10.04.01.999 1056
SPESE PER ASSICURAZIONI AUTOMEZZI, AUTOVETTURE COMUNALI E TASSE DI
POSSESSO

17.000,00 18.000,00 18.876,33 18.500,00 18.500,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 317.500,00 387.000,00 391.000,00 387.000,00 388.800,00

Titolo 1 Spese correnti 317.500,00 387.000,00 391.000,00 387.000,00 388.800,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 295.000,00 361.000,00 364.000,00 362.000,00 363.500,00

1.01.01.01.002 1081 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE UFFICIO TECNICO 228.000,00 283.500,00 283.500,00 284.000,00 285.000,00

1.01.02.01.001 1082 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE UFFICIO TECNICO 67.000,00 77.500,00 80.500,00 78.000,00 78.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 20.000,00 23.000,00 23.000,00 23.500,00 23.800,00

1.02.01.01.001 1023.8 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE UFFICIO TECNICO 20.000,00 23.000,00 23.000,00 23.500,00 23.800,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 2.500,00 3.000,00 4.000,00 1.500,00 1.500,00

1.03.01.02.999 1060.6 GESTIONE ECONOMALE PER L'ACQUISTO BENI DI CONSUMO UFFICIO TECNICO 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.02.04.999 1070.6 FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO - URBANISTICA 1.000,00 1.500,00 2.500,00

1.03.02.99.999 1061.4 GESTIONE ECONOMALE PER PRESTAZIONI DI SERVIZIO UFFICIO TECNICO 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 141.500,00 172.000,00 172.000,00 173.300,00 174.500,00

Titolo 1 Spese correnti 141.500,00 172.000,00 172.000,00 173.300,00 174.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 131.500,00 160.000,00 160.000,00 161.000,00 162.000,00

1.01.01.01.002 1111
STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE SERVIZIO ANAGRAFE -
ELETTORALE

102.500,00 124.500,00 124.500,00 125.000,00 125.500,00

1.01.02.01.001 1112 ONERI PREVIDENZIALI ED E STATO CIVILE 29.000,00 35.500,00 35.500,00 36.000,00 36.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 9.000,00 11.000,00 11.000,00 11.300,00 11.500,00
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1.02.01.01.001 1023.6 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE ANAGRAFE E STATO CIVILE 9.000,00 11.000,00 11.000,00 11.300,00 11.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.01.02.001 1217
GESTIONE ECONOMALE PER LA SPESA DI LISTE ELETTORALI, SCHEDE,
STAMPATI E VARIE PER GLI UFFICI ANAGRAFE - STATO CIVILE - ELETTORALE E
LEVA

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Programma 01.08 Statistica e sistemi informativi 6.000,00 5.000,00

Titolo 1 Spese correnti 6.000,00 5.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 6.000,00 5.000,00

1.03.02.11.999 2022
INCARICO PER ADEGUAMENTO SITO ISTITUZIONALE E REALIZZAZIONE APP
ISTITUZIONALE

6.000,00 5.000,00

Programma 01.11 Altri servizi generali 120.000,00 128.500,00 167.871,08 129.300,00 130.500,00

Titolo 1 Spese correnti 120.000,00 128.500,00 167.871,08 129.300,00 130.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 75.000,00 83.000,00 83.000,00 84.000,00 85.000,00

1.01.01.01.002 1030 STIPENDI PERSONALE ALTRI SERVIZI GENERALI 58.500,00 64.500,00 64.500,00 65.000,00 65.500,00

1.01.02.01.001 1031
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE ALTRI SERVIZI
GENERALI

16.500,00 18.500,00 18.500,00 19.000,00 19.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.300,00 6.500,00

1.02.01.01.001 1023.3 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE ALTRI SERVIZI GENERALI 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.300,00 6.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 40.000,00 39.500,00 78.871,08 39.000,00 39.000,00

1.03.02.19.001 1053
SPESE DI MANUTENZIONE SOFTWARE GESTIONALI E FUNZIONAMENTO
SERVIZIO INFORMATIZZAZIONE

38.000,00 38.000,00 74.892,77 38.000,00 38.000,00

1.03.02.99.999 1062
GESTIONE ECONOMALE PER LE SPESE DI RIMBORSO DIRITTI DI NOTIFICA
PRESSO ALTRI COMUNI.

1.000,00 1.500,00 3.978,31 1.000,00 1.000,00

1.03.02.99.999 1162 GESTIONE ECONOMALE PER IL PAGAMENTO DELLE SPESE GIUDIZIARIE 1.000,00

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 420.500,00 410.700,00 414.700,00 411.500,00 412.800,00

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 420.500,00 410.700,00 414.700,00 411.500,00 412.800,00

Titolo 1 Spese correnti 420.500,00 410.700,00 414.700,00 411.500,00 412.800,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 393.300,00 384.000,00 388.000,00 385.000,00 386.000,00

1.01.01.01.002 1261 STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE - Polizia Municipale - 307.300,00 301.500,00 301.500,00 302.000,00 302.500,00

1.01.02.01.001 1262 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE DI POLIZIA MUNICIPALE 86.000,00 82.500,00 86.500,00 83.000,00 83.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 25.200,00 25.700,00 25.700,00 26.000,00 26.300,00

1.02.01.01.001 1023.7 IRAP A CARICO DELL'ENTE POLIZIA MUNICIPALE 25.200,00 25.700,00 25.700,00 26.000,00 26.300,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 2.000,00 1.000,00 1.000,00 500,00 500,00

1.03.01.02.008 1060.11
GESTIONE ECONOMALE ACQUISTO ARREDI ED ATTREZZATURE PER GLI UFFICI
DELLA POLIZIA MUNICIPALE

1.000,00 500,00 500,00

1.03.01.02.999 1060.7
GESTIONE ECONOMALE PER ACQUISTO MATERIALE DI CONSUMO E VARIE PER
LA POLIZIA MUNICIPALE -

1.000,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 43.000,00 43.500,00 82.031,22 39.000,00 39.000,00

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 15.000,00 15.000,00 33.000,00 14.000,00 14.000,00

Titolo 1 Spese correnti 15.000,00 15.000,00 33.000,00 14.000,00 14.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 15.000,00 15.000,00 33.000,00 14.000,00 14.000,00
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Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00002

1.03.01.02.002 1241.1 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE MATERNE 15.000,00 15.000,00 33.000,00 14.000,00 14.000,00

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 28.000,00 28.500,00 49.031,22 25.000,00 25.000,00

Titolo 1 Spese correnti 28.000,00 28.500,00 49.031,22 25.000,00 25.000,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00

1.02.01.01.001 1023.13 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO ISTRUZIONE PUBBLICA 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 24.000,00 24.500,00 45.031,22 21.000,00 21.000,00

1.03.01.02.002 1241.3 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE MEDIE 9.000,00 9.500,00 20.724,53 9.000,00 9.000,00

1.03.01.02.002 1241.2 ACQUISTO GASOLIO SCUOLE ELEMENTARI 15.000,00 15.000,00 24.306,69 12.000,00 12.000,00

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 11.200,00 8.000,00 16.180,52 4.500,00 3.000,00

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 700,00 540,00

Titolo 1 Spese correnti 700,00 540,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 700,00 540,00

1.04.04.01.001 1403 QUOTA DI ADESIONE FAI 700,00 540,00

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 10.500,00 8.000,00 15.640,52 4.500,00 3.000,00

Titolo 1 Spese correnti 10.500,00 8.000,00 15.640,52 4.500,00 3.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 10.500,00 8.000,00 15.640,52 4.500,00 3.000,00

1.03.01.02.001 1486
ACQUISTO MATERIALE VARIO PER INIZIATIVE VOLTE ALLA VALORIZZAZIONE
DELL'AREA ARECHEOLOGICA SITA IN LOCALITA' LONGOLA

1.500,00 3.000,00 3.976,00 2.500,00 1.000,00

1.03.02.02.005 1506
SPESE PER ATTIVITA' RIVOLTE ALLA VALORIZZAZIONE SITO ARCHEOLOGICO
LONGOLA EX SPESE PER CONGRESSI

4.000,00 1.401,00

1.03.02.02.005 1485
SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE DI INIZIATIVE RIVOLTE ALLA VALORIZZAZIONE
E TUTELA DELL'AREA ARCHEOLOGICA SITA IN LOCALITA' LONGOLA Vincolo e.
Cap. 2022

5.000,00 5.000,00 10.263,52 2.000,00 2.000,00

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Titolo 1 Spese correnti 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

1.10.04.99.999 1573
COPERTURA ASSICURATIVA PER POLIZZA R.C. PARCO NATURALISTICO
ARCHEOLOGICO LONGOLA

5.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 197.800,00 222.000,00 223.884,89 223.300,00 224.500,00

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 197.800,00 222.000,00 223.884,89 223.300,00 224.500,00

Titolo 1 Spese correnti 197.800,00 222.000,00 223.884,89 223.300,00 224.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 187.500,00 210.000,00 211.884,89 211.000,00 212.000,00

1.01.01.01.002 1045 STIPENDI PERSONALE AFFARI SOCIALI 146.000,00 163.500,00 164.434,89 164.000,00 164.500,00

1.01.02.01.001 1046 ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI SERVIZI AFFARI SOCIALI 41.500,00 46.500,00 47.450,00 47.000,00 47.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 10.300,00 12.000,00 12.000,00 12.300,00 12.500,00

1.02.01.01.001 1023.12 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZI AFFARI SOCIALI 10.300,00 12.000,00 12.000,00 12.300,00 12.500,00

Missione 14 Sviluppo economico e competitivita' 19.300,00 20.500,00 20.500,00 21.600,00 22.700,00

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 19.300,00 20.500,00 20.500,00 21.600,00 22.700,00
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UsciteCentro 00002

Titolo 1 Spese correnti 19.300,00 20.500,00 20.500,00 21.600,00 22.700,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 18.000,00 19.000,00 19.000,00 20.000,00 21.000,00

1.01.01.01.002 1050 STIPENDI PERSONALE SERVIZIO ANNONA E COMMERCIO 13.000,00 14.500,00 14.500,00 15.000,00 15.500,00

1.01.02.01.001 1051
ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI PERSONALE SERVIZIO ANNONA E
COMMERCIO

5.000,00 4.500,00 4.500,00 5.000,00 5.500,00

Macroaggregato  02 Imposte e tasse a carico dell'ente 1.300,00 1.500,00 1.500,00 1.600,00 1.700,00

1.02.01.01.001 1023.14 IRAP A CARICO DELL'ENTE PERSONALE SERVIZIO ANNONA E COMMERCIO 1.300,00 1.500,00 1.500,00 1.600,00 1.700,00

Missione 20 Fondi e accantonamenti 1.402.201,00 1.635.126,00 150.000,00 1.616.084,00 1.617.084,00

Programma 20.01 Fondo di riserva 34.201,00 80.000,00 150.000,00 36.000,00 37.000,00

Titolo 1 Spese correnti 34.201,00 80.000,00 150.000,00 36.000,00 37.000,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 34.201,00 80.000,00 150.000,00 36.000,00 37.000,00

1.10.01.01.001 2151 FONDO DI RISERVA 34.201,00 80.000,00 150.000,00 36.000,00 37.000,00

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.286.000,00 1.524.526,00 1.549.484,00 1.549.484,00

Titolo 1 Spese correnti 1.286.000,00 1.524.526,00 1.549.484,00 1.549.484,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 1.286.000,00 1.524.526,00 1.549.484,00 1.549.484,00

1.10.01.03.001 1164 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 1.286.000,00 1.524.526,00 1.549.484,00 1.549.484,00

Programma 20.03 Altri fondi 82.000,00 30.600,00 30.600,00 30.600,00

Titolo 1 Spese correnti 82.000,00 30.600,00 30.600,00 30.600,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 82.000,00 30.600,00 30.600,00 30.600,00

1.10.01.06.001 1170 FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 30.600,00 30.600,00 30.600,00

1.10.99.99.999 1169 FONDO DI GARANZIA PER DEBITI COMMERCIALI 82.000,00

Missione 50 Debito pubblico 71.250,00 73.350,00 73.350,00 72.550,00 73.400,00

Programma 50.01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 22.100,00 20.850,00 20.850,00 18.050,00 15.900,00

Titolo 1 Spese correnti 22.100,00 20.850,00 20.850,00 18.050,00 15.900,00

Macroaggregato  07 Interessi passivi 22.100,00 20.850,00 20.850,00 18.050,00 15.900,00

1.07.05.04.003 1373
INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ED INDEBITAMENTI PATRIMONIALI RELATIVI AI
SERVIZI COMPRESI NELLA RUBRICA

2.000,00 1.750,00 1.750,00 1.550,00 1.400,00

1.07.05.04.003 1828
INTERESSI PASSIVI PER MUTUI ED INDEBITAMENTI PATRIMONIALI RELATIVI AI
SERVIZI COMPRESI NELLA RUBRICA - STADIO COMUNALE -

2.900,00 2.600,00 2.600,00 2.300,00 2.000,00

1.07.05.04.003 1941 INTERESSI PASSIVI PER MUTUI OPERE VIABILITA' E TRASPORTI 17.200,00 16.500,00 16.500,00 14.200,00 12.500,00

Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 49.150,00 52.500,00 52.500,00 54.500,00 57.500,00

Titolo 4 Rimborso Prestiti 49.150,00 52.500,00 52.500,00 54.500,00 57.500,00

Macroaggregato  03 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 49.150,00 52.500,00 52.500,00 54.500,00 57.500,00

4.03.01.04.003 4011 QUOTE CAPITALI PER AMMORTAMENTO DI MUTUI PER INVESTIMENTI 49.150,00 52.500,00 52.500,00 54.500,00 57.500,00

Missione 99 Servizi per conto terzi 2.262.000,00 2.732.000,00 2.753.227,57 2.782.000,00 2.832.000,00

Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 2.262.000,00 2.732.000,00 2.753.227,57 2.782.000,00 2.832.000,00

Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 2.262.000,00 2.732.000,00 2.753.227,57 2.782.000,00 2.832.000,00

Macroaggregato  01 Uscite per partite di giro 2.007.000,00 2.327.000,00 2.327.000,00 2.327.000,00 2.327.000,00
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UsciteCentro 00002

7.01.02.01.001 5002.5 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE COMUNALE 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

7.01.02.01.001 5002.2 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Per lavoro autonomo 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00

7.01.02.01.001 5005.8 TRATTENUTE IVA PER RIVERSAMENTO ALL'ERARIO 800.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00 1.100.000,00

7.01.02.01.001 5002.4
VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Imposta sostitutiva da ritenere ai
benefici delle somme pagate per procedure espropriative (art.11 L. 413/91).

50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

7.01.02.01.001 5002.1 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI - Per lavoro dipendenti 420.000,00 430.000,00 430.000,00 430.000,00 430.000,00

7.01.02.01.001 5002.3 VERSAMENTO DELLE RITENUTE ERARIALI PER ADDIZIONALE REGIONALE 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

7.01.02.02.001 5001.5
VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI IL
PERSONALE RISCATTO SERVIZIO

2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00

7.01.02.02.001 5001.6
VERSAMENTO DELLE RITENUTE PREVIDENZIALI/ASSISTENZIALI SUI COMPENSI
AGLI AMMINISTRATORI

15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

7.01.02.02.001 5001 VERSAMENTO RITENUTE PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI AL PERSONALE 330.000,00 340.000,00 340.000,00 340.000,00 340.000,00

7.01.02.99.999 5003.1
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE, PER CONTO TERZI Quote
Sindacali

15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00

7.01.02.99.999 5003.2
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE, PER CONTO TERZI Cessioni
di stipendio

140.000,00 140.000,00 140.000,00 140.000,00 140.000,00

7.01.02.99.999 5003.3
VERSAMENTO DI ALTRE RITENUTE AL PERSONALE PER CONTI TERZI
Pignoramenti - Mantenimento - Ecc.

10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

7.01.99.03.001 5006 ANTICIPAZIONE DI FONDI PER IL SERVIZIO ECONOMATO 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00 40.000,00

Macroaggregato  02 Uscite per conto terzi 255.000,00 405.000,00 426.227,57 455.000,00 505.000,00

7.02.01.02.001 5005 SERVIZI PER CONTO TERZI 250.000,00 400.000,00 419.572,57 450.000,00 500.000,00

7.02.04.02.001 5004 RESTITUZIONE DEPOSITI CAUZIONALI 5.000,00 5.000,00 6.655,00 5.000,00 5.000,00

Totale Uscite 6.369.212,00 7.188.713,00 6.527.471,50 7.155.934,00 7.242.284,00
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P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità
Codice Descrizione Responsabile

00003 SETTORE III - MANUTENZIONE SCOLASTICA E PATRIMONIO ANNUNZIATA ANIELLO

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00003

Utilizzo avanzo di amministrazione 284.615,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 135.200,00 184.200,00 221.938,61 203.200,00 203.200,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 102.000,00 135.000,00 139.899,26 150.000,00 150.000,00

3.01.02.01.006 3020 PROVENTI DI ALTRI CENTRI SPORTIVI 2.000,00 5.000,00 4.744,50 5.000,00 5.000,00

3.01.02.01.014 3010
PROVENTI PER I SERVIZI DI TRASPORTI E POMPE FUNEBRI E DI SERVIZI
FUNEBRI DIVERSI

15.000,00 15.000,00 17.200,00 15.000,00 15.000,00

3.01.02.01.014 3011 PROVENTI DELL'ILLUMINAZIONE VOTIVA 50.000,00 70.000,00 71.521,00 70.000,00 70.000,00

3.01.02.01.999 3012 PROVENTI DEI SERVIZI CIMITERIALI 35.000,00 45.000,00 46.433,76 60.000,00 60.000,00

Tipologia 0103 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 33.200,00 49.200,00 82.039,35 53.200,00 53.200,00

3.01.03.01.003 3037 PROVENTI CANONE PER CONCESSIONE AREA VIA N. SAN MARZANO. 7.200,00 7.200,00 20.160,00 7.200,00 7.200,00

3.01.03.01.003 3022 PROVENTI DERIVANTI DALL'USO IN CONCESSIONE DEL CAMPO SPORTIVO 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

3.01.03.01.003 3026 PROVENTI DERIVANTI DALL'OCCUPAZIONE DI ANTENNE 12.000,00 12.000,00 12.000,00 12.000,00

3.01.03.01.003 3030
INCAMERAMENTO SOMME INTROITATE PER REALIZZAZIONE OSSARI DA
RESTITUIRE

3.01.03.02.002 3063.1 FITTI REALI A.S.L. NAPOLI 4 24.000,00 24.000,00 43.879,35 24.000,00 24.000,00

3.01.03.02.002 3161
PROVENTI DALLA CONCESSIONE IN USO DI BENI IMMOBILI DI PROPRIETA'
COMUNALE

2.000,00 1.000,00 1.000,00 5.000,00 5.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 989.772,00 15.822,00 287.094,00

Tipologia 0201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 135.772,00 15.822,00 129.644,00

4.02.01.01.001 4274
CONTRIBUTO INDAGINI DIAGNOSTICHE SUI SOLAI EDIFICI COMUNALI  -
M.I.U.R.

28.000,00

4.02.01.01.001 4064
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI  ELIMINAZIONE BARRRIERE
ARCHITETTONICHE IMMOBILE COMUNALE DI VIA C.A. DALLA CHIESA

49.950,00

4.02.01.01.001 4041 TRASFERIMENTO FONDO PER SICUREZZA URBANA L. 132/2018 E L. 145/2018 15.822,00 15.822,00 31.644,00

4.02.01.01.002 4062
FINANZIAMENTO MIUR PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVA
ANTINCENDIO PLESSO SCOLASTICO MIRANDA

70.000,00 70.000,00

Tipologia 0310 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 139.000,00 139.000,00

4.03.10.01.001 4063
INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO
ANTISISMICO DEGLI EDIFICI COMUNALI ADIBITI AD USO SCOLASTICO FONDI
MIUR

139.000,00 139.000,00

Tipologia 0311 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 715.000,00 18.450,00

4.03.11.01.001 4005 PROVENTI DERIVANTI DALLA CONCESSIONE DI AREE CIMITERIALI 700.000,00 11.450,00

4.03.11.01.001 4006
PROVENTI DERIVANTI DA CONCESSIONI DI AREE CIMITERIALI PER
COSTRUZIONE LOCULI. Cap. Uscita 3304 e Cap. 3303

15.000,00 7.000,00

Totale Entrate 1.124.972,00 484.637,00 509.032,61 203.200,00 203.200,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00003

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 240.500,00 256.400,00 396.841,26 133.000,00 127.000,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 239.500,00 254.900,00 394.293,26 133.000,00 127.000,00

Titolo 1 Spese correnti 166.500,00 204.900,00 252.155,38 105.000,00 99.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 166.500,00 204.900,00 252.155,38 105.000,00 99.000,00

1.03.02.05.001 1136 SPESE PER IL PAGAMENTO DELLE UTENZE TELEFONICHE CASA COMUNALE. 11.000,00 18.000,00 19.925,21 18.000,00 17.000,00

1.03.02.05.004 1137
SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA PER IL CENTRO CIVICO
POLIVALENTE DI VIA 25 APRILE

15.500,00 15.500,00 21.410,14 16.000,00 15.000,00

1.03.02.05.004 1126 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA CASA COMUNALE 91.000,00 21.500,00 32.540,04 22.000,00 20.000,00

1.03.02.05.004 1130 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA -RINCARI DECRETO AIUTI 45.000,00 45.000,00

1.03.02.05.004 1138
CONTINUITA' DEI SERVIZI DELLE UTENZE ENERGETICHE E GAS EROGATI AI
SENSI DEL D.L 17/2022 FINANZIATA DAL CONTRIBUTO STRAORDINARIO DEL
MINISTERO DELL'INTERNO AI SENSI DEL D.L. 17/2022

43.900,00 43.900,00

1.03.02.07.001 1215 CENSI, CANONI ED ALTRE PRESTAZIONI PASSIVE 1.000,00 1.000,00 2.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.02.09.004 1120 MANUTENZIONE IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA COMUNALE 3.000,00 3.000,00

1.03.02.09.009 1477
MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI AL SITO ARCHEO/FLUVIALE DI
LONGOLA

16.000,00 10.000,00 17.450,00 10.000,00 10.000,00

1.03.02.09.011 1118
MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI TECNOLOGICI DI PROPRIETA'
COMUNALE

10.000,00 10.000,00 13.631,80 10.000,00 8.000,00

1.03.02.10.001 1205 CONFERIMENTO INCARICO PROFESSIONALE PER LA SICUREZZA SUL LAVORO 6.000,00 8.000,00 17.000,00 8.000,00 8.000,00

1.03.02.13.001 1055
SERVIZIO DI SORVEGLIANZA CUSTODIA E ACCOGLIENZA STRUTTURE
COMUNALI

15.000,00 15.000,00 12.000,00 12.000,00

1.03.02.99.999 1124 SPESE DI MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI UFFICI COMUNALI 16.000,00 14.000,00 21.298,19 8.000,00 8.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 73.000,00 50.000,00 142.137,88 28.000,00 28.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 73.000,00 50.000,00 142.137,88 28.000,00 28.000,00

2.02.01.04.002 2166
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI TECNOLOGICI DI PROPRIETA'
COMUNALE

40.000,00 40.000,00 62.181,00 18.000,00 18.000,00

2.02.01.09.999 2153 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMMOBILI DI PROPRIETA' COMUNALE - 33.000,00 10.000,00 79.956,88 10.000,00 10.000,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 1.000,00 1.500,00 2.548,00

Titolo 1 Spese correnti 1.000,00 1.500,00 2.548,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 1.500,00 2.548,00

1.03.02.04.999 1070.3 FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO - MANUTENZIONI 1.000,00 1.500,00 2.548,00

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 4.000,00 5.000,00 5.243,33 5.000,00 4.000,00

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 4.000,00 5.000,00 5.243,33 5.000,00 4.000,00

Titolo 1 Spese correnti 4.000,00 5.000,00 5.243,33 5.000,00 4.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 4.000,00 5.000,00 5.243,33 5.000,00 4.000,00

1.03.02.05.001 1283
SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE COMANDO POLIZIA
MUNICIPALE

4.000,00 5.000,00 5.243,33 5.000,00 4.000,00

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 298.322,00 104.822,00 301.336,61 83.500,00 79.500,00

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 217.000,00 25.000,00 206.604,06 22.500,00 21.500,00

Titolo 1 Spese correnti 8.000,00 25.000,00 25.508,82 22.500,00 21.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 8.000,00 25.000,00 25.508,82 22.500,00 21.500,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00003

1.03.02.05.004 1243.1 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA SCUOLE MATERNE 3.000,00 20.000,00 20.238,84 20.000,00 19.000,00

1.03.02.09.008 1346 SPESE DI MANUTENZIONE E RIPARAZIONE SCUOLE MATERNE 5.000,00 5.000,00 5.269,98 2.500,00 2.500,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 209.000,00 181.095,24

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 70.000,00 70.000,00

2.02.01.09.003 2489
FINANZIAMENTO MIUR PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO NORMATIVA
ANTINCENDIO PLESSO SCOLASTICO MIRANDA

70.000,00 70.000,00

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 139.000,00 111.095,24

2.05.99.99.999 2490
INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER INTERVENTI DI ADEGUAMENTO
ANTISISMICO DEGLI EDIFICI COMUNALI ADIBITI AD USO SCOLASTICO FONDI
MIUR

139.000,00 111.095,24

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 81.322,00 79.822,00 94.732,55 61.000,00 58.000,00

Titolo 1 Spese correnti 43.000,00 44.000,00 52.952,67 41.000,00 38.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 43.000,00 44.000,00 52.952,67 41.000,00 38.000,00

1.03.02.05.001 1386.3
SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE DELLE SCUOLE MEDIE
STATALI

2.000,00 3.000,00 7.000,00 3.000,00 3.000,00

1.03.02.05.001 1366.3 SPESE PER IL PAGAMENTO UTENZE TELEFONICHE DELLE SCUOLE ELEMENTARI 3.000,00 3.000,00 5.417,08 3.000,00 3.000,00

1.03.02.05.004 1243.3 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA - SCUOLE MEDIE - 14.000,00 14.000,00 14.053,61 16.000,00 14.000,00

1.03.02.05.004 1243.2 SPESE PER FORNITURA ENERGIA ELETTRICA - SCUOLE ELEMENTARI - 14.000,00 14.000,00 14.627,88 14.000,00 13.000,00

1.03.02.09.008 1350 SPESE MANUTENZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE SCUOLE ELEMENTARI 5.000,00 5.000,00 5.740,00 2.500,00 2.500,00

1.03.02.09.008 1351 SPESE DI MANUTENZIONE E FUNZIONAMENTO SCUOLE MEDIE 5.000,00 5.000,00 6.114,10 2.500,00 2.500,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 38.322,00 35.822,00 41.779,88 20.000,00 20.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 38.322,00 35.822,00 41.779,88 20.000,00 20.000,00

2.02.01.05.999 2221
ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE, ARREDI ED ATTREZZATURE VARIE SCUOLE
MEDIE

2.500,00 5.957,88

2.02.01.05.999 2265
FORNITURA E POSA IN OPERA TELECAMERE FINANZIATE CON FONDO
SICUREZZA URBANA L.132/2018 E L. 145/2018

15.822,00 15.822,00 15.822,00

2.02.01.09.999 2421 MANUTENZIONE STRAORDINARIA SCUOLA ELEMENTARE 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

2.02.01.09.999 2430
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DI SOMMA URGENZA  PER
LE SCUOLE MEDIE

10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.000,00 6.000,00 7.000,00 5.000,00 5.000,00

Programma 06.01 Sport e tempo libero 1.000,00 6.000,00 7.000,00 5.000,00 5.000,00

Titolo 1 Spese correnti 1.000,00 6.000,00 7.000,00 5.000,00 5.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 6.000,00 7.000,00 5.000,00 5.000,00

1.03.01.02.002 1239 ACQUISTO  GASOLIO/GAS STADIO COMUNALE 1.000,00 1.000,00 2.000,00

1.03.02.09.008 1352  MANUTENZIONE ORDINARIA CAMPO SPORTIVO 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 10.000,00 8.000,00 16.261,53 10.000,00 10.000,00

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 10.000,00 8.000,00 16.261,53 10.000,00 10.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 10.000,00 8.000,00 16.261,53 10.000,00 10.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 10.000,00 8.000,00 16.261,53 10.000,00 10.000,00

2.02.03.05.001 1086.2 SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI 10.000,00 8.000,00 16.261,53 10.000,00 10.000,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00003

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 20.500,00 32.500,00 78.281,69 32.500,00 32.500,00

Programma 09.04 Servizio idrico integrato 18.000,00 30.000,00 73.281,69 30.000,00 30.000,00

Titolo 1 Spese correnti 18.000,00 30.000,00 73.281,69 30.000,00 30.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 18.000,00 30.000,00 73.281,69 30.000,00 30.000,00

1.03.02.05.005 1691 SPETTANZE ALLA G.O.R.I. SPA PER LE SPESE DI FORNITURA ACQUA  POTABILE. 18.000,00 30.000,00 73.281,69 30.000,00 30.000,00

Programma 09.08 Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento 2.500,00 2.500,00 5.000,00 2.500,00 2.500,00

Titolo 1 Spese correnti 2.500,00 2.500,00 5.000,00 2.500,00 2.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 2.500,00 2.500,00 5.000,00 2.500,00 2.500,00

1.03.02.07.002 1214 SERVIZIO DI CAR SHARING 2.500,00 2.500,00 5.000,00 2.500,00 2.500,00

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 582.000,00 572.000,00 583.855,98 572.000,00 572.000,00

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 582.000,00 572.000,00 583.855,98 572.000,00 572.000,00

Titolo 1 Spese correnti 500.000,00 490.000,00 494.585,62 490.000,00 490.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 500.000,00 490.000,00 494.585,62 490.000,00 490.000,00

1.03.02.05.004 1936 SERVIZIO LUCE - ADESIONE A CONSIP 500.000,00 490.000,00 494.585,62 490.000,00 490.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 82.000,00 82.000,00 89.270,36 82.000,00 82.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 82.000,00 82.000,00 89.270,36 82.000,00 82.000,00

2.02.01.09.999 2083
MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTO DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE ED
INSTALLAZIONE NUOVI IMPIANTI

82.000,00 82.000,00 89.270,36 82.000,00 82.000,00

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 820.000,00 80.000,00 105.314,31 60.000,00 60.000,00

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 820.000,00 80.000,00 105.314,31 60.000,00 60.000,00

Titolo 1 Spese correnti 25.000,00 50.000,00 50.381,62 30.000,00 30.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 25.000,00 50.000,00 50.381,62 30.000,00 30.000,00

1.03.02.09.011 1656
SPESE VARIE E DI MANUTENZIONE CIMITERO COMUNALI E DEL UFFICIO
PREPOSTO AL SERVIZIO.

25.000,00 50.000,00 50.381,62 30.000,00 30.000,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti

1.10.99.99.999 1658 RIMBORSO ANTICIPI LOCULI

Titolo 2 Spese in conto capitale 795.000,00 30.000,00 54.932,69 30.000,00 30.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 795.000,00 30.000,00 54.932,69 30.000,00 30.000,00

2.02.01.09.012 3303
OPERE DI URBANIZZAZIONE AL CIMITERO COMUNALE (RELATIVE ALL'AREA
INTERESSATA DALLA REALIZZAZIONE DEI LOCULI CIMITERIALI)

700.000,00 11.450,00

2.02.01.09.999 3302 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL CIMITERO COMUNALE - 80.000,00 30.000,00 36.838,37 30.000,00 30.000,00

2.02.01.09.999 3304 COSTRUZIONE DI LOCULI, COLOMBARI, ETC. Capitolo vincolo entrata 4006 15.000,00 6.644,32

Totale Uscite 1.976.322,00 1.064.722,00 1.494.134,71 901.000,00 890.000,00
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COMUNE DI POGGIOMARINO Esercizio 2022

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità
Codice Descrizione Responsabile

00004 SETTORE IV - SVILUPPO URBANISTICO ED ECONOMICO DEL TERRITORIO PAGANO RINO

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00004

Utilizzo avanzo di amministrazione 148.523,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 30.000,00 17.000,00 55.000,00

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 30.000,00 17.000,00 55.000,00

Categoria 010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 30.000,00 17.000,00 55.000,00

2.01.01.02.004 2040
TRASFERIMENTI DALLA CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI A TITOLO DI
SOVVENZIONI PER INIZIATIVE NATALIZIE

30.000,00 17.000,00 30.000,00

2.01.01.02.007 2077
CONTRIBUTO CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI PER FINANZIAMENTO
PROGETTOI NELL'AMBITO  DELLA PROMOZIONE ECONOMICA E  TERRITORIALE

25.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 220.000,00 169.500,00 202.150,58 184.500,00 184.500,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 90.000,00 40.000,00 60.223,83 40.000,00 40.000,00

3.01.02.01.035 3015 DIRITTI DI SEGRETERIA RILASCIO CONCESSIONI EDILIZIE 90.000,00 40.000,00 60.223,83 40.000,00 40.000,00

Tipologia 0103 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 5.000,00 5.000,00 20.000,00 20.000,00

3.01.03.01.001 3024 PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI METANIZZAZIONE 5.000,00 5.000,00 20.000,00 20.000,00

Tipologia 0599 Altre entrate correnti n.a.c. 130.000,00 124.500,00 136.926,75 124.500,00 124.500,00

3.05.99.99.999 3168
PROVENTI PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INCENTIVI DI CUI ALLA L. 326/03.
vincolo capitolo di uscita 1602

500,00

3.05.99.99.999 3170
PROVENTI DERIVANTI DALLA VENDITA RICICLO MATERIALE R.S.U. -
CONTRIBUTO CONAI -

100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

3.05.99.99.999 3023
VERSAMENTO DEL 50% DEI DIRITTI DI OBLAZIONE RELATIVI AL CONDONO
EDILIZIO.

2.500,00 2.500,00 5.254,00 2.500,00 2.500,00

3.05.99.99.999 3025 PROVENTI DA SANZIONI ALLA NORMATIVA URBANISTICA 10.000,00 5.000,00 9.538,00 5.000,00 5.000,00

3.05.99.99.999 3160
PROVENTI DERIVANTI DALLE SANZIONI PREVISTE DAL DPR 380/2001, ART. 31,
COMMA 4/BIS

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

3.05.99.99.999 3115 PROVENTI DERIVANTI DAI DIRITTI DI ISTRUTTORIA PRATICHE EDILIZIE 12.000,00 12.000,00 17.134,75 12.000,00 12.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 496.000,00 421.000,00 509.408,94 321.000,00 321.000,00

Tipologia 0201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 30.845,95

4.02.01.02.001 4103
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER REDAZIONE PIANO URBANISTICO
COMUNALE

4.02.01.02.002 4082 FINANZIAMENTO DALLA PROVINCIA PER LA REALIZZAZIONE CASA DELL'ACQUA 30.845,95

Tipologia 0203 Contributi agli investimenti da Imprese 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

4.02.03.03 4092
QUOTA APPALTO N.U. DESTINATA A SPESE D'INVESTIMENTO CAPITOLO
VINCOLATO SPESA 2319.2

6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00 6.000,00

Tipologia 0501 Permessi di costruire 440.000,00 365.000,00 365.000,00 265.000,00 265.000,00

4.05.01.01.001 4036.2 PROVENTI DERIVANTI DA CONDONO EDILIZIO - L. 326/03 7.500,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

4.05.01.01.001 4036.1 PROVENTI DA CONDONO EDILIZIO L. 47/85 E L. 724/94 41.500,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00004

4.05.01.01.001 4035 PROVENTI ORDINARI DERIVANTI DALLE CONCESSIONI EDILIZIE 391.000,00 350.000,00 350.000,00 250.000,00 250.000,00

Tipologia 0504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 50.000,00 50.000,00 107.562,99 50.000,00 50.000,00

4.05.04.99.999 3166
PROVENTI DERIVANTI DAL RECUPERO DELLE ESECUZIONI DELLE ORDINANZE
IN DANNO - Cap. vincolato in uscita 1917

57.562,99

4.05.04.99.999 4007 PROVENTI DERIVANTI DALL'ABBATTIMENTO DI OPERE IN DANNO 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 72.013,82

Tipologia 0201 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 72.013,82

5.02.01.01.999 4052 PRELEVAMENTO DI SOMME DALLA SEZIONE DI TESORERIA PROVINCIALE 72.013,82

Totale Entrate 746.000,00 756.023,00 838.573,34 505.500,00 505.500,00
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Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

UsciteCentro 00004

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 10.500,00 28.500,00 37.158,00 27.500,00 27.500,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 10.000,00 10.000,00 20.000,00 20.000,00

Titolo 1 Spese correnti 10.000,00 10.000,00 20.000,00 20.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 10.000,00 10.000,00 20.000,00 20.000,00

1.03.02.11.999 1075 INCARICHI PROFESSIONALI 10.000,00 10.000,00 20.000,00 20.000,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 10.500,00 18.500,00 27.158,00 7.500,00 7.500,00

Titolo 1 Spese correnti 4.500,00 12.500,00 16.500,00 1.500,00 1.500,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

1.01.01.01.004 1602
FONDO INCENTIVI PERSONALE URBANISTICA AI SENSI DELL'ART. 32  D.L.
269/03 CONVERTITO CON LEGGE 326/03 - Vincolo Cap. E. 3168

500,00 500,00 500,00 500,00 500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 4.000,00 12.000,00 16.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.02.99.999 1161
SPESE DI GESTIONE FINANZIATE CON I PROVENTI DEI DIRITTI DI
ISTRUTTORIA

4.000,00 12.000,00 16.000,00 1.000,00 1.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 6.000,00 6.000,00 10.658,00 6.000,00 6.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 6.000,00 6.000,00 10.658,00 6.000,00 6.000,00

2.02.01.04.001 2319.2
ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE, ATTREZZATURE, ARREDI - SERVIZIO
AMBIENTE - VINC CAPITOLO ENTRATA 4092

6.000,00 6.000,00 10.658,00 6.000,00 6.000,00

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 19.000,00 15.982,00

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 19.000,00 15.982,00

Titolo 1 Spese correnti 19.000,00 15.982,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 19.000,00 15.982,00

1.03.02.99.999 1511 MANIFESTAZIONI NATALIZIE - PRESTAZIONI - 19.000,00 15.982,00

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 145.000,00 105.200,00 282.483,39 105.200,00 105.200,00

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 145.000,00 105.200,00 282.483,39 105.200,00 105.200,00

Titolo 1 Spese correnti 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

1.03.02.15 2131
DEMOLIZIONE OPERE ABUSIVE E SISTEMAZIONE AREE VERDI CON PROVENTI
DERIVANTI DALLE SANZIONI DPR 380/2001, ART. 31 COMMA 4/BIS E 4/TER

5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 140.000,00 100.200,00 277.483,39 100.200,00 100.200,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 90.000,00 50.200,00 142.198,60 50.200,00 50.200,00

2.02.03.05.001 1086.5 INCARICO PER DISBRIGO PRATICHE DI CONDONO EDILIZIO 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00

2.02.03.05.001 1086.1
SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI - INCARICO PER P.R.G.
FINANZIATO CON I PROVENTI DAI CONDONO EDILIZIO L. 47/85 - 724/94 -

90.000,00 40.200,00 132.198,60 40.200,00 40.200,00

2.02.03.05.001 1086.6
SPESE PER REDAZIONE PIANO URBANISTICO COMUNALE FINANZIATE DALLA
REGIONE CAMPANIA

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 50.000,00 50.000,00 135.284,79 50.000,00 50.000,00

2.05.04.04.001 2915 RIMBORSO ONERI CONCESSORI ORDINARI E DA CONDONO 28.709,68

2.05.99.99.999 1917 SPESE PER ESECUZIONI ORDINANZE IN DANNO - Cap. vincolo in Entrata 3166 - 56.575,11

2.05.99.99.999 2080 ABBATTIMENTO OPERE IN DANNO 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00 50.000,00

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 3.874.900,00 3.549.600,00 4.631.815,83 3.537.600,00 3.534.600,00
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UsciteCentro 00004

Programma 09.03 Rifiuti 3.874.900,00 3.549.600,00 4.631.815,83 3.537.600,00 3.534.600,00

Titolo 1 Spese correnti 3.824.900,00 3.549.600,00 4.585.044,89 3.537.600,00 3.534.600,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 3.812.900,00 3.537.600,00 4.561.044,89 3.525.600,00 3.522.600,00

1.03.02.15.004 1752 SPESE DI GESTIONE SERVIZIO N.U. PER ATTIVITA' VARIE 120.300,00 20.000,00 128.232,48 8.000,00 5.000,00

1.03.02.15.999 1741 SPESE DI RACCOLTA E TRASPORTO RR.SS.UU E SPAZZAMENTO. 2.327.600,00 2.327.600,00 2.743.119,05 2.327.600,00 2.327.600,00

1.03.02.15.999 1740 SPESE PER SMALTIMENTO DELLA FRAZIONE INDIFFERENZIATA 725.000,00 550.000,00 866.069,68 550.000,00 550.000,00

1.03.02.99.999 1748 SPESE PER LO SVERSAMENTO IN FRAZIONE UMIDA. 640.000,00 640.000,00 823.623,68 640.000,00 640.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 12.000,00 12.000,00 24.000,00 12.000,00 12.000,00

1.04.01.02.001 1756 QUOTA ADESIONE AMBITO REGIONALE DEI RIFIUTI 12.000,00 12.000,00 24.000,00 12.000,00 12.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 50.000,00 46.770,94

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 50.000,00 46.770,94

2.02.01.09.012 3346
INTERVENTI DI BONIFICA SITI INQUINANTI, INTERVENTI DETTATI DALLA
EMERGENZA RIFIUTI E VARIE.

50.000,00 46.770,94

Missione 11 Soccorso civile 3.000,00 7.880,00

Programma 11.02 Interventi a seguito di calamita' naturali 3.000,00 7.880,00

Titolo 1 Spese correnti 3.000,00 7.880,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 3.000,00 7.880,00

1.03.02.13.999 1550 INTERVENTI DI DISINFEZIONE E SANIFICAZIONE 3.000,00 7.880,00

Totale Uscite 4.049.400,00 3.686.300,00 4.975.319,22 3.670.300,00 3.667.300,00
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00005 SETTORE V - POLIZIA LOCALE BONAGURA RITA

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00005

Titolo 2 Trasferimenti correnti 20.000,00 16.000,00

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 20.000,00 16.000,00

Categoria 010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 20.000,00 16.000,00

2.01.01.01.001 2010
RICONOSCIMENTO INDENNITA' ORDINE PUBBLICO PERSONALE P.M. A SEGUITO
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

20.000,00 16.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 127.407,00 78.308,00 153.368,05 76.308,00 76.308,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 20.000,00 12.580,55 30.000,00 30.000,00

3.01.02.01.020 3033
PROVENTI DERIVANTI DAL SERVIZIO PER PARCHEGGI CUSTODITI E
PARCHIMETRI

20.000,00 12.580,55 30.000,00 30.000,00

Tipologia 0201 Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti

107.407,00 78.308,00 140.787,50 46.308,00 46.308,00

3.02.01.99.001 3009 PROVENTI SANZIONI VIOLAZIONI AL C.D.S. ART.208 58.907,00 20.808,00 40.459,00 20.808,00 20.808,00

3.02.01.99.001 3007 RUOLI COATTIVI VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 40.000,00 32.000,00 82.000,00

3.02.01.99.001 3008
SANZIONE AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONE DI REGOLAMENTI COMUNALI,
ORDINANZE SINDACALI, ETC.

500,00 500,00 1.016,00 500,00 500,00

3.02.01.99.001 3009.1
PROVENTI PER SANZIONI PER VIOLAZIONE AL C.D.S ART. 208 -
CONTRAVVENZIONI STRISCE BLU -

8.000,00 25.000,00 17.312,50 25.000,00 25.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 14.093,00 49.192,00 79.547,60

Tipologia 0311 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 10.093,00 10.957,00

4.03.11.01.001 4097 PROVENTI ART. 208 C.D.S. DESTINATI A SPESE D'INVESTIMENTO 10.093,00 10.957,00

Tipologia 0312 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 4.000,00 30.000,00 49.398,60

4.03.12.99.999 4096 PROVENTI STRISCE BLU DESTINATI A SPESE D'INVESTIMENTO 4.000,00 30.000,00 49.398,60

Tipologia 0504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 19.192,00 19.192,00

4.05.04.99 4098
PROVENTI DEL CODICE DELLA STRADA ART. 208  DESTINATI AL
FINANZIAMENTO DI MEZZI TECNICI P.M.

19.192,00 19.192,00

Totale Entrate 161.500,00 127.500,00 248.915,65 76.308,00 76.308,00
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UsciteCentro 00005

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza 224.672,00 140.530,00 247.464,04 136.904,00 135.904,00

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa 224.672,00 140.530,00 247.464,04 136.904,00 135.904,00

Titolo 1 Spese correnti 200.800,00 121.338,00 205.020,04 136.904,00 135.904,00

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 32.963,00 2.546,00 17.137,95 6.880,00 6.880,00

1.01.01.01.004 1250 COMPENSO INCENTIVANTE P.M. FINANZIATO CON IL 208 4.590,00 4.590,00

1.01.01.01.004 1263
RICONOSCIMENTO INDENNITA' ORDINE PUBBLICO PERSONALE P.M. A SEGUITO
EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19 FINANZIATA DALLO STATO

20.000,00 7.016,31

1.01.02.01.002 1275
SPESE PER PREVIDENZA E ASSISTENZA PERSONALE POLIZIA MUNICIPALE - ART.
208 C.d.S.

12.963,00 2.546,00 10.121,64 2.290,00 2.290,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 165.337,00 113.292,00 182.053,19 129.524,00 128.524,00

1.03.01.02.002 1281
ACQUISTO CARBURANTE E LUBRIFICANTE PER AUTOMEZZI COMUNALI IN
DOTAZIONE AL COMANDO DI POLIZIA MUNICIPALE

4.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

1.03.01.02.004 1265 SPESE PER IL VESTIARIO DI SERVIZIO AL PERSONALE P.M. 6.000,00 8.000,00 13.978,00

1.03.01.02.008 1269
MODULISTICA COMPILAZIONE MECCANOGRAFICA VERBALI CONTRAVVENZIONI,
ACQUISTO PRONTUARI, KIT FOTOGRAFICI E VARIE MEZZI TECNICI

4.000,00 6.000,00 9.698,39 2.000,00 2.000,00

1.03.02.05.999 1267.1
CANONE ASSISTENZA PONTE RADIO, M.T.C., CONCILIA, ARONNE, ANCITEL,E
VARIE MCT.

3.500,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 4.000,00

1.03.02.11.999 1268 EDUCAZIONE STRADALE AGLI STUDENTI ART. 208 C.D.S. 2.019,00

1.03.02.15.999 1621 SPESE PER LA LOTTA AL RANDAGISMO 62.500,00 60.000,00 81.314,48 65.000,00 65.000,00

1.03.02.16.002 1271 SPESE POSTALI POLIZIA MUNICIPALE 19.500,00 15.000,00 21.500,00 2.000,00 2.000,00

1.03.02.99.999 1061.5 PRESTAZIONI DI SERVIZIO - POLIZIA MUNICIPALE - ART. 208 C.d.S. 381,28

1.03.02.99.999 1260 SPESE PER IL LAVAGGIO DELLE DIVISE AL PERSONALE DI POLIZIA MUNICIPALE 6.000,00 3.000,00 3.661,93 3.000,00 3.000,00

1.03.02.99.999 1277.1
SPESE PER LA SEGNALETICA STRADALE, PER IL PHOTORED E PER VIOLAZIONI
ELEVATE DAGLI AUSILIARI DEL TRAFFICO - Art. 208 C.d.S. -

16.318,00 9.792,00 10.844,16 16.024,00 16.024,00

1.03.02.99.999 1270
INTERVENTI DI SICUREZZA STRADALE A TUTELA DEGLI UTENTI DEBOLI:
BAMBINI, ANZIANI, DISABILI, PEDONI E CICLISTI (GIA'  MIGLIORAMENTO ALLA
MOBILITA' URBANA

40.000,00 27.772,00 30.000,00 30.000,00

1.03.02.99.999 1274 TIRO A SEGNO NAZIONALE 1.500,00 1.500,00 2.902,95 1.500,00 1.500,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 2.500,00 5.500,00 5.828,90 500,00 500,00

1.10.99.99.999 1279 RIMBORSO SOMME NON DOVUTE VIOLAZIONI CODICE DELLA STRADA 500,00 500,00 640,80 500,00 500,00

1.10.99.99.999 1280 SPESE CUSTODIA AUTO SEQUESTRATE 2.000,00 5.000,00 5.188,10

Titolo 2 Spese in conto capitale 23.872,00 19.192,00 42.444,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 23.872,00 19.192,00 42.444,00

2.02.01.05.999 3103
FORNITURA MEZZI TECNICI PER IL CONTROLLO DEL TERRITORIO AI FINI DEI
SERVIZI DI POLIZIA STRADALE ED AMBIENTALE - ART. 208 C.D.S.

23.872,00 19.192,00 42.444,00

Totale Uscite 224.672,00 140.530,00 247.464,04 136.904,00 135.904,00
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Codice Descrizione Responsabile

00006 SETTORE VI - ATTIVITA' SOCIALI CULTURALI E RICREATIVI FORNARO RAFFAELLA

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00006

Utilizzo avanzo di amministrazione 318.381,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 900,00 900,00 900,00 900,00 900,00

Tipologia 0101 Imposte, tasse e proventi assimilati 900,00 900,00 900,00 900,00 900,00

Categoria 010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 900,00 900,00 900,00 900,00 900,00

1.01.01.99.001 1112
QUOTA DEL 5permille DI IRPEF DESTINATA AD ATTIVITA' SOCIALI  Capitolo
Vincolo Uscita 1405

900,00 900,00 900,00 900,00 900,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 409.732,00 1.101.047,00 1.134.047,00 1.002.047,00 1.002.047,00

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 409.732,00 1.101.047,00 1.134.047,00 1.002.047,00 1.002.047,00

Categoria 010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 61.670,00 901.185,00 901.185,00 901.185,00 901.185,00

2.01.01.01.001 2007
TRASFERIMENTO MINISTERO DELL'INTERNO  DECRETO AGOSTO 2020 PER
FINANZIARE SPESA SOCIALE  ETRASPORTO SCOLASTICOA SEGUITO
DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID 19

2.01.01.01.001 2019
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA'
CIVILI E L'IMMIGRAZIONE PER INTERVENTI A SOSTEGNO DI RIFUGIATI,
BENEFICIARI DI PROTEZIONE UMANITARIA E RICHIEDENTI ASILO

901.185,00 901.185,00 901.185,00 901.185,00

2.01.01.01.003 2016
TRASFERIMENTI PER LA GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITA' EDUCATIVE E
RICREATIVE VOLTE AL BENESSERE DEI MINORI DURANTE L'EMERGENZA COVID-
19

61.670,00

Categoria 010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 348.062,00 199.862,00 232.862,00 100.862,00 100.862,00

2.01.01.02.001 2061
TRASFERIMENTI REGIONALI PER ASSISTENZA SCOLASTICA SCUOLA
SECONDARIA SUPERIORE L.388/2000

4.862,00 4.862,00 4.862,00 4.862,00 4.862,00

2.01.01.02.001 2059
FONDO SOSTEGNO ACCESSO ABITAZIONI IN LOCAZIONE L.431/98 vincolo spesa
Cap.1546

110.000,00

2.01.01.02.001 2025
CONTRIBUTO REGIONALE PER DIRITTO ALLO STUDIO L. 30/85 ED ASSISTENZA
SCOLASTICA L. 388/00 - FORNITURA LIBRI SCUOLE ELEMENATRI, MEDIE E
SUPERIORI. - Capitolo Vincolo U. 1429

120.000,00 95.000,00 95.000,00 96.000,00 96.000,00

2.01.01.02.001 2039
BONUS UNA TANTUM A FONDO PERDUTO REGIONE CAMPANIA IN DIPENDENZA
DELLA CRISI ECONOMICO FINANZIARIA

2.600,00

2.01.01.02.001 2062
TRASFERIMENTI CONTRIBUTI REGIONALI PER INCLUSIONE SCOLASTICA
ALUNNI CON DISABILIA' SENSORIALI D.R. N 7/2019

10.600,00

2.01.01.02.001 2064
TRASFERIMENTI CONTRIBUTI REGIONALI  PER PROGETTO DAL SARNO AL
VESUVIO GIUSTA DELIBERA DI G.R. N 76 DEL 09/09/2021

100.000,00 100.000,00 100.000,00

2.01.01.02.001 2041
FINANZIAMENTO   D.G.R.C. N 380/2021 PER SERVIZI VARI BIBLIOTECA
COMUNALE

2.01.01.02.004 2038
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER REALIZZAZIONE PROGETTI A
SFONDO CULTURALE

33.000,00

Titolo 3 Entrate extratributarie 59.300,00 159.000,00 154.235,04 159.000,00 159.000,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 44.000,00 152.000,00 144.006,56 152.000,00 152.000,00

3.01.02.01.008 3013 PROVENTI SERVIZIO MENSA SCOLASTICA-Capitolo Vincolo U. 1416 39.000,00 125.000,00 117.006,56 125.000,00 125.000,00
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EntrateCentro 00006

3.01.02.01.999 3014
PROVENTI DEI SERVIZI PER L'ASSISTENZA SCOLASTICA - RIMBORSO  SPESE
PER BUONI PASTO PER IL PERSONALE DOCENTE ED A.T.A DA PARTE DEL
MINISTERO

5.000,00 27.000,00 27.000,00 27.000,00 27.000,00

Tipologia 0599 Altre entrate correnti n.a.c. 15.300,00 7.000,00 10.228,48 7.000,00 7.000,00

3.05.99.99.999 3027
FINANZIAMENTO DA PARTE DEL C.I.S.S. DI UN PROGETTO SU TEMATICHE
SOCIO/SANITARIE

12.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00

3.05.99.99.999 3038 PROVENTI DA BONUS ELETTRICO 3.300,00 3.228,48

Titolo 4 Entrate in conto capitale

Tipologia 0201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche

4.02.01.01.001 2489
FINANZIAMENTO MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE PER FONDO
PROGETTAZIONE

Totale Entrate 469.932,00 1.579.328,00 1.289.182,04 1.161.947,00 1.161.947,00
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UsciteCentro 00006

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali

Titolo 2 Spese in conto capitale

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale

2.05.99.99.999 3476
FONDO PROGETTAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 502.457,00 400.000,00 639.951,40 401.000,00 395.000,00

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 60.000,00 50.000,00 114.634,97 50.000,00 45.000,00

Titolo 1 Spese correnti 60.000,00 50.000,00 114.634,97 50.000,00 45.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 60.000,00 50.000,00 114.634,97 50.000,00 45.000,00

1.03.01.02.001 1366.6
FORNITURA LIBRI DI TESTO PER GLI ALUNNI DELLA SCUOLA ELEMENTARE A
TOTALE CARICO DELL'ENTE

60.000,00 50.000,00 114.634,97 50.000,00 45.000,00

Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione 442.457,00 350.000,00 525.316,43 351.000,00 350.000,00

Titolo 1 Spese correnti 442.457,00 350.000,00 525.316,43 351.000,00 350.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 442.457,00 350.000,00 525.316,43 351.000,00 350.000,00

1.03.01.02.001 1429
FORNITURA LIBRI SCOLASTICI SCUOLE ELEMENTARI, MEDIE E SUPERIORI
FINANZIATA CON L.R. 30/85 E L.R. 388/00 - Vincolo  capitolo E. 2025

145.966,00 95.000,00 209.100,00 96.000,00 96.000,00

1.03.02.15.999 1416
SPESE PER IL SERVIZIO DELLE MENSE SCOLASTICHE - Riferimento Entrata Cap.
3013 e 3014 -

291.491,00 250.000,00 311.216,43 250.000,00 250.000,00

1.03.02.99.999 1420 SPESA PER ASSISTENZA  ALUNNI H 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 4.000,00

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 156.105,00 145.500,00 204.481,39 15.000,00 14.000,00

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 6.000,00 6.000,00 6.000,00 12.000,00 12.000,00

Titolo 1 Spese correnti 6.000,00 6.000,00 6.000,00 12.000,00 12.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 6.000,00 6.000,00 6.000,00 12.000,00 12.000,00

1.03.02.09.011 1476 SPESE DI MANTENIMENTO E DI FUNZIONAMENTO DI BIBLIOTECHE E ARCHIVI. 6.000,00 6.000,00 6.000,00 12.000,00 12.000,00

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 150.105,00 139.500,00 198.481,39 3.000,00 2.000,00

Titolo 1 Spese correnti 150.105,00 139.500,00 198.481,39 3.000,00 2.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 142.605,00 120.000,00 172.981,39 1.000,00 1.000,00

1.03.01.02.001 1531
REALIZZAZIONE PROGETTO FINANZIATO CON CONTRIBUTO CITTA'
METROPOLITANA ACQUISTO BENI DI CONSUMO

6.774,90

1.03.01.02.999 1521 ACQUISTI BENI E SERVIZI INIZIATIVE CULTURALI AI SENSI DELLA  L.R. 7-2003 272,06

1.03.01.02.999 1487
ACQUISTO LIBRI PER BIBLIOTECA COMUNALE FINANZIATI DAL
TRASFERIMENTO DEL MIBACT

4.605,00 4.602,00

1.03.02.02.005 1048 SPESE PER FESTE NAZIONALI E SOLENNITA' CIVILI. 1.000,00 1.000,00 1.908,60 1.000,00 1.000,00

1.03.02.02.005 1532
REALIZZAZIONE PROGETTO CULTURALE FINANZIATO DA CONTRIBUTO CITTA'
METROPOLITANA PRESTAZIONI DI SERVIZI

34.747,58

1.03.02.02.005 1702 EVENTI VARI RIVOLTI ALLA PROMOZIONE DELLE TRADIZIONI CULTURALI 7.000,00 2.000,00 5.500,00

1.03.02.99.999 1514
PRESTAZIONE DI SERVIZI PER INIZIATIVE CULTURALI AI SENSI DELLA L.R. 7-
2003

1.176,25

1.03.02.99.999 1887
REALIZZAZIONE PROGETTO DAL SARNO AL VESUVIO FINANZIATO DA
TRASFERIMENTI REGIONALI GIUSTA DELIBERA DI G.R. N 76 DEL 09/09/2021

100.000,00 100.000,00 100.000,00
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1.03.02.99.999 1533
INIZIATIVE NATALIZIE FINANZIATE CON TRASFERIMENTI DALLA CITTA'
METROPOLITANA DI NAPOLI A TITOLO DI SOVVENZIONI

30.000,00 17.000,00 18.000,00

1.03.02.99.999 1478 SERVIZI VARI PER LA BIBLIOTECA COMUNALE D.G.R.C. N 380/2021

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 7.500,00 19.500,00 25.500,00 2.000,00 1.000,00

1.04.01.01.012 1527 TRASFERIMENTO FONDI PER INIZIATIVE PROMOSSE DAL FORUM DEI GIOVANI 2.000,00 2.000,00 2.000,00 1.000,00

1.04.01.01.012 2079 XXIX EDIZIONE CONCORSO NAZIONALE DI POESIA CITTA' DI POGGIOMARINO 3.500,00 7.500,00 11.000,00

1.04.03.99.999 1508 CONTRIBUTI PER MANIFESTAZIONI CULTURALI E FESTE RELIGIOSE 3.000,00 10.000,00 11.500,00

1.04.04.01.001 1704
TRASFERIMENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI E
RICREATIVI

1.000,00 1.000,00

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 64.170,00 2.500,00 64.942,55

Programma 06.01 Sport e tempo libero 2.500,00 2.500,00 3.500,00

Titolo 1 Spese correnti 2.500,00 2.500,00 3.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi

1.03.02.02.005 1824 MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE SPORTIVE - PRESTAZIONI DI SERVIZIO

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 2.500,00 2.500,00 3.500,00

1.04.03.99.999 1833 CONTRIBUTI VARI PER MANIFESTAZIONI ED INIZIATIVE SPORTIVE - 2.500,00 2.500,00 3.500,00

Programma 06.02 Giovani 61.670,00 61.442,55

Titolo 1 Spese correnti 61.670,00 61.442,55

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 61.670,00 61.442,55

1.04.04.01.001 1339
GESTIONE IN SICUREZZA DI ATTIVITA' EDUCATIVE E RICREATIVE VOLTE AL
BENESSERE DEI MINORI DURANTE L'EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE DALLA
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DECRETO LEGGE N 73 2021

61.670,00 61.442,55

Missione 11 Soccorso civile 230.000,00 223.595,60

Programma 11.02 Interventi a seguito di calamita' naturali 230.000,00 223.595,60

Titolo 1 Spese correnti 230.000,00 223.595,60

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 230.000,00 223.595,60

1.03.01.02.011 1547
FORNITURE GENERI ALIMENTARI PER  SOLIDARIETA' ALIMENTARE
NELL'AMBITO EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE DALLO STATO VINC.CAP.
ENTRATA 2014

230.000,00 210.767,73

1.03.01.02.011 1549
FORNITURE GENERI ALIMENTARI PER SOLIDARIETA' ALIMENTARE NELL'AMBITO
DELL'EMERGENZA COVID-19 FINANZIATE CON RISORSE DELL'ENTE

12.827,87

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 872.675,00 1.827.400,00 2.716.284,95 1.515.085,00 1.515.085,00

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 213.875,00 216.056,00 420.081,70 200.000,00 200.000,00

Titolo 1 Spese correnti 213.875,00 216.056,00 420.081,70 200.000,00 200.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 213.875,00 216.056,00 420.081,70 200.000,00 200.000,00

1.03.02.99 1168
SPESA PER TRASPORTO SCOLASTICO FINANZIATA DA FONDI STATALI
DECRETO AGOSTO 2020 A SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID
19

23.875,00 16.056,00 24.037,85

1.03.02.99.999 1781
RETTE DI RICOVERO MINORI IN ISTITUTO SOGGETTI A PROVVEDIMENTI
DELL'AUTORITA' GIUDIZIARIA A TOTALE CARICO DEL BILANCIO.

190.000,00 200.000,00 396.043,85 200.000,00 200.000,00

Programma 12.02 Interventi per la disabilita' 10.600,00 10.559,00 10.559,00
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Titolo 1 Spese correnti 10.600,00 10.559,00 10.559,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 10.600,00 10.559,00 10.559,00

1.03.02.99.008 1886
TRASPORTO SCOLASTICO FINANZIATO CON CONTRIBUTI REGIONALI PER
INCLUSIONE SCOLASTICA ALUNNI CON DISABILIA' SENSORIALI D.R. N 7/2019

10.600,00 10.559,00 10.559,00

Programma 12.04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 379.200,00 452.600,00 1.184.342,47 413.900,00 413.900,00

Titolo 1 Spese correnti 379.200,00 449.600,00 1.181.342,47 413.900,00 413.900,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 11.700,00 13.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.02.99.999 1066 SERVIZIO CIVILE - PRESTAZIONE 7.200,00 7.200,00

1.03.02.99.999 1061.6
SPESE PER INIZIATIVE VARIE SERVIZIO AFFARI SOCIALI - PRESTAZIONI DI
SERVIZIO -

1.000,00

1.03.02.99.999 1902 INIZIATIVE A FAVORE DEGLI ANZIANI - 2.000,00 2.000,00

1.03.02.99.999 1905 INIZIATIVE COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' 1.000,00 2.500,00 2.800,00 1.000,00 1.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 374.900,00 437.900,00 1.164.606,14 412.900,00 412.900,00

1.04.01.01.999 1401 QUOTA DI PARTECIPAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA L. 328/2000 337.000,00 390.000,00 1.089.528,80 390.000,00 390.000,00

1.04.01.02.999 1405
ATTIVITA' SOCIALI FINANZIATI CON LA QUOTA DEL 5 permille DEL GETTITO
IRPEF AI SENSI DELL'ART. 1 C. 337 LEGGE 266/05 - Capitolo vincolo entrata
1112 -

900,00 900,00 2.790,00 900,00 900,00

1.04.02.02.999 1409
REALIZZAZIONE PROGETTO SU TEMATICHE SOCIO/SANITARIE FINANZIATO DAL
C.I.S.S.

12.000,00 7.000,00 13.954,00 7.000,00 7.000,00

1.04.02.02.999 1882 CONTRIBUTI STRAORDINARI PER PERSONE BISOGNOSE. 15.000,00 30.000,00 38.333,34 10.000,00 10.000,00

1.04.02.05.999 1870 CONTRIBUTI STRAORDINARI PER GRAVI PATOLOGIE 10.000,00 10.000,00 20.000,00 5.000,00 5.000,00

Macroaggregato  10 Altre spese correnti 3.300,00 3.736,33

1.10.99.99.999 1018 IMPIEGHI DEI PROVENTI BONUS ELETTRICO 3.300,00 3.736,33

Titolo 2 Spese in conto capitale 3.000,00 3.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.000,00 3.000,00

2.02.01.05.002 3351 ACQUISTO BENI STRUMENTALI PER I DISABILI 3.000,00 3.000,00

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 266.500,00 1.051.185,00 1.004.301,78 901.185,00 901.185,00

Titolo 1 Spese correnti 266.500,00 1.051.185,00 1.004.301,78 901.185,00 901.185,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 153.900,00 901.185,00 939.289,16 901.185,00 901.185,00

1.03.01.02.011 1167
SPESA SOCIALE FINANZIATA DA FONDI STATALI  DECRETO AGOSTO 2020 A
SEGUITO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID 19

153.900,00 38.104,16

1.03.02.99.999 1515
INTERVENTI A SOSTEGNO DI RIFUGIATI, BENEFICIARI DI PROTEZIONE
UMANITARIA E RICHIEDENTI ASILO FINANZIATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO
DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E L'IMMIGRAZIONE

901.185,00 901.185,00 901.185,00 901.185,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 112.600,00 150.000,00 65.012,62

1.04.02.02.999 1885 BONUS UNA TANTUM FINANZIATO DALLA REGIONE CAMPANIA 2.600,00

1.04.02.05 1688
MISURE DI SOSTEGNO D.L. 73/2021 PE RIL PAGAMENTO DELLE UTENZE
DOMESTICHE-TARI

150.000,00

1.04.02.05.999 1546 LEGGE 431 1998 LOCAZIONE VINCOLO ENTRATA CAPITOLO 2059 110.000,00 65.012,62

Programma 12.06 Interventi per il diritto alla casa 97.000,00 97.000,00

Titolo 1 Spese correnti 97.000,00 97.000,00
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Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 97.000,00 97.000,00

1.04.02.05.999 1552
IMPIEGHI FONDO DI SOLIDARIETA' ALIMENTARE DI CUI ART. 53 C.1D.L. 73/21
PER  BONUS FITTI AI CITTADINI MENO ABBIENTI

97.000,00 97.000,00

Programma 12.07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 2.500,00

Titolo 1 Spese correnti 2.500,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 2.500,00

1.04.01.04.001 1402
QUOTA ADESIONE SOCIETA' CONSORTILE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI
SOCIALI

2.500,00

Totale Uscite 1.825.407,00 2.375.400,00 3.849.255,89 1.931.085,00 1.924.085,00

- Bilancio di previsione\Stampe\Stampa peg - centro di responsabilità Pagina 30 di 40

Missione, Programma, Titolo Descrizione Previsione 2023 Previsione 2024



COMUNE DI POGGIOMARINO Esercizio 2022

P.E.G. Esercizio 2022 - Centri di Responsabilità
Codice Descrizione Responsabile

00007 SETTORE VII - LL.PP. - ESPROPRI - PAESAGGIO - PROTEZIONE CIVILE DEL SORBO GIUSEPPE

Esercizio 2021 Previsione 2022

Previsione definitiva Competenza Cassa

EntrateCentro 00007

Titolo 2 Trasferimenti correnti 79.000,00 50.000,00 188.079,77

Tipologia 0101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 79.000,00 50.000,00 188.079,77

Categoria 010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 70.000,00 50.000,00 180.000,00

2.01.01.01.003 2012
TRASFERIMENTO  FONDI PER RISTORO  DA PARTE DELLO STATO PER
PRESTAZIONI C.O.C. NELL'AMBITO EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA COVID-19

70.000,00 50.000,00 180.000,00

Categoria 010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 9.000,00 8.079,77

2.01.01.02.004 2035
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIONE VERDE
PUBBLICO

9.000,00 8.079,77

Titolo 3 Entrate extratributarie 2.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Tipologia 0102 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 2.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

3.01.02.01.029 3002
PROVENTI PER IL RIMBORSO STAMPATI SU CERTIFICATI, FOTOCOPIE,
CARTOGRAFIE E VARIE

2.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 7.714.000,00 11.915.670,00 12.683.146,77 25.465.000,00 31.280.000,00

Tipologia 0201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 7.659.000,00 11.915.670,00 11.516.146,77 22.965.000,00 31.280.000,00

4.02.01.01.001 4089
FINANZIAMENTO DEL MEF PER INTERVENTI DI EFFICINTAMEO ENERGETICO
CONSISTENTI IN LAVORI DI SOSTITUZIONE A MINOR DISPERSIONE TERMICA
AULE SCUOLA MEDIA FALCONE

40.479,68

4.02.01.01.001 4055
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE
PRIMO LOTTO

130.000,00 130.000,00

4.02.01.01.001 4056
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE
SECONDO LOTTO

130.000,00 130.000,00

4.02.01.01.001 4111
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020 PER
REALIZZAZIONE CENTRO POLIFUNZIONALE SERVIZI ALLA FAMIGLIA

1.530.000,00

4.02.01.01.001 4112
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020
RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE PER
LA REALIZZAZIONE DI UNA SCUOLA MATERNA

1.850.000,00

4.02.01.01.001 4068
FINANZIAMENTO MINISTERO DELLA CULTURA  "FONDO CULTURA" PER LAVORI
DI VALORIZZAZIONE, TUTELA E CONSERVAZIONE PARCO NATURALISTICO
ARCHEOLOGICO LONGOLA

500.000,00

4.02.01.01.001 4069
CO-FINANZIAMENTO SOVRAINTENDENZA DI POMPEI PER LAVORI DI
VALORIZZAZIONE, TUTELA E CONSERVAZIONE DEL PARCO NATURALISTICO
ARCHEOLOGICO LONGOLA

50.000,00

4.02.01.01.001 4065
FINANZIAMENTO MINISTERO DEGLI INTERNI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA MEDIA FALCONE

130.000,00

4.02.01.01.001 4305
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LA MANUTENZIONE
STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALU DEI MARCIAPIEDI E DELLA RETE
URBANO

125.000,00 125.000,00
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4.02.01.01.001 2488
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LA PROGETTAZIONE DI OPERE
PUBBLICHE

211.500,00 211.500,00

4.02.01.01.001 4312
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD CIS PER LA FRIUIBILITA'  DEL PARCO
ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO PEDONALI PNRR

6.000.000,00

4.02.01.01.001 4313
FINANZIAMENTO  MINISTERO PER IL SUD E LA COESIONE TERRITORIALE CIS
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI (VIA FONTANELLE) PNRR

5.500.000,00

4.02.01.01.001 4314
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA ELEMENTARE FLOCCO

130.000,00

4.02.01.01.001 4315
FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PER LAVORI DI ADEGUAMENTO
IMPIANTISTICO E MESSA IN SICUREZZA  SCUOLA MEDIA VIA VINCENZO
GIULIANO

1.040.000,00

4.02.01.01.001 4316
FINANZIAMENTO MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE  PER
LA REALIZZAZIONE CASA COMUNALE E CENTRO ANTIVIOLENZA PNRR

2.500.000,00

4.02.01.01.001 4317
FINANZIAMENTO MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE  PER
LA REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE DESTINATO A SERVIZI
ISTITUZIONALI E SOCIALI  PNRR

2.500.000,00

4.02.01.01.001 4318
FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PE RLAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE
DELL'AREA PUBBLICA DI VIA IV NOVEMBRE PNRR

200.000,00

4.02.01.01.001 4319
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD  E COESIONE TERRITORIALE CIS PER
LA FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI DI INTERCONNESSIONE CON TERRITORI LIMITROFI PNRR

5.600.000,00

4.02.01.01.001 4323
FINANZIAMENTO MINISTERO PER IL SUD E LA COESIONE TERRITORIALE CIS
PER FRUIBILITA' DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI LONGOLA-REALIZZAZIOE AREE
DI SOSTA E VERDE PUBB PNRR

5.100.000,00

4.02.01.01.001 4324
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO-SCUOLE ELEMENTARE VIA N. SAN MARZANO

130.000,00

4.02.01.01.001 4325
FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER LAVORI DI REALIZZAZIONE
PARCO URBANO PNRR

3.800.000,00

4.02.01.01.001 4326
FINANZIAMENTO PER MINISTERO DELL'INTERNO PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO SCUOLA G. FALCONE- CAPPOTTO TERMICO E CLIMATIZZAZIONE

1.800.000,00

4.02.01.01.001 4327
 FINANZIAMENTO MINISTERO DELL'INTERNO PER  EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA- IMPIANTO DI
CLIMATIZZAZIONE

700.000,00

4.02.01.01.002 4177
FINANZIAMENTO  MIUR PER ADEGUAMENTO SPAZI DIDATTICI A SEGUITO
COVID-19 VINC. CAP. DI SPESA 2528

91.458,17

4.02.01.01.002 4178
FINANZIAMENTO DELLA CITTA' METROPOLITANA PER ADEGUAMENTO
FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA
VIA ROMA

350.000,00

4.02.01.01.002 4179
LAVORI DI ADATTAMENTO PALESTRE E/O RIFUNZIONALIZZAZIONE DI SPAZI
ESTERNI DA ADIBIRE AD ATTIVITA' SPORTIVE SCUOLE MEDIE

350.000,00

4.02.01.01.002 4306
FINANZIAMENTO MIUR PER DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONI DI UNA UNITA'
STRUTTURALE SCOLASTICA PER LA REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO PNRR

2.075.000,00

4.02.01.01.002 4307
FINANZIAMENTO MIUR PER LA REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA
ALL'APERTO ALLA SCUOLA MEDIA VIA VINCENZO GIULIANO PNRR

270.000,00

4.02.01.01.002 4308
FINANZIAMENTO MIUR PER  LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA
ALL'APERTO SCUOLA ELEMENTARE VIA G. IERVOLINO PNRR

105.000,00

4.02.01.01.002 4309
FINANZIAMENTO MIUR PER I LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE PER LA
REALIZZAZIONE DI UNA MENSA PNRR

415.000,00

4.02.01.01.002 4310
FINANZIAMENTO MIUR PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN
SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA

350.000,00 350.000,00
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4.02.01.01.002 4311
FINANZIAMENTO MIUR PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN
SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA FALCONE  VIA BERTONI

350.000,00 350.000,00

4.02.01.01.002 4320
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA ALLA
SCUOLA MEDIA G. FALCONE PNRR

1.250.000,00

4.02.01.01.002 4321
FINANZIAMENTO MIUR PER LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCUOLA
PAPA GIOVANNI XXIII PNRR

1.900.000,00

4.02.01.01.002 4322
FINANZIAMENTO MIUR PER DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO
EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO AD USO SCOLASTICO PNRR

8.000.000,00

4.02.01.01.003 4176
CONTRIBUTO MINISTERO DEGLI INTERNI PER LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA
DELLA CASA COMUNALE

65.000,00

4.02.01.01.003 4110
FINANZIAMENTO PRESIDENZA DEL CONSIGLIO PER REALIZZAZIONE IMPIANTI
SPORTIVI PER RIDURRE SQUILIBRI SOCIALI

700.000,00

4.02.01.01.003 4060
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCO
ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI LONGOLA

49.000,00 49.000,00

4.02.01.01.003 4113
FINANZIAMENTO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI  DPCM 21.01.2021 PER
LA RIQUALIFICAZIONE DI VIA CIMITERO, ULTIMO TRATTO VIA G. IERVOLINO,
VIA XXIV MAGGIO E VIA TURATI PNRR

4.800.000,00 4.800.000,00

4.02.01.02.001 4091
FINANZIAMENTO REGIONALE PER REALIZZAZIONE PISTA CICLO PEDONALE IN
AREA EXTRA URBANA VINC.CAP.DI SPESA 2891

1.480.000,00 1.480.000,00

4.02.01.02.001 4303
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER REALIZZAZIONE ASILO NIDO E
SERVIZI ALLA FAMIGLIA PNRR

1.530.000,00 1.530.000,00

4.02.01.02.001 4304
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E
AMPLIAMENTO DEL PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE PNRR

1.850.000,00

4.02.01.02.001 4180
FINANZIAMENTO REGIONE CAMPANIA PER LAVORI DI REALIZZAZIONE SCUOLA
MATERNA PIAZZA SS.. ROSARIO MEDIANTE SOSTITUZIONE EDILIZIA PNRR

2.100.000,00

4.02.01.02.002 4088
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIOE URBANA AREA
IACP

179.475,00

4.02.01.02.002 4040
LAVORI DI RIPRISTINO DELL'AGIBILITA' E DELLA FRUIBILITA' CAPPELLA DEL
CARMELO FINANZIATI CON CONTRIBUTI DELLA CITTA' METROPOLITANA

123.100,00 92.333,92

4.02.01.02.002 4010
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA PER RIQUALIFICAZIONE II TRATTO VIA
FORNILLO

230.000,00 230.000,00

4.02.01.02.004 4086
CONTRIBUTO  CITTA' METROPOLITANA RIQUALIFICAZIONE  VIA XXIV MAGGIO
(DALL'INCROCIO CON VIA DE MARINIS FINO AL PASSAGGIO A LIVELLO
CIRCUMVESUVIANA)

381.900,00 381.900,00

4.02.01.02.004 4087
CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA  PER I LAVORI DI  RIQUALIFICAZIONE
DELLA VIA F. TURATI

1.225.000,00 1.199.170,00 1.225.000,00

4.02.01.02.004 4014 FINANZIAMENTO CITTA' METROPOLITANA PER LA FORNITURA DI GIOSTRE 35.000,00 35.000,00

4.02.01.02.004 4118
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI PER INTERVENTI DI
ADEGUAMENTO E MANUTEN. STRAORDINARIA IMMOBILI DI PROPRIETA'
COMUNALE DESTINATI A MUSEI,SALE TEATRALI, AUDITORIUM

20.000,00 20.000,00 20.000,00

4.02.01.02.004 4119
CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI PER INSTALLAZIONE DI
GIOCHI DETINANATI A MINORI CON DISABILITA' IN AREE VERDI

5.000,00

4.02.01.02.004 4050
FINANZIAMENTO CITTA' METROPOLITANA PER LA REALIZZAZZIOEN DEL
PROGETTO SMART RESILIENT CITIES PNRR

3.000.000,00

Tipologia 0202 Contributi agli investimenti da Famiglie 2.500.000,00

4.02.02.01.001 4008
FINANZIAMENTO DEI PRIVATI PER LAVORI DI LOTTIZZAZIONE ED
URBANIZZAZIONE DELL'AREA DI AMPLIAMENTO DEL CIMITERO COMUNALE E
REALIZZAZIONE NUOVI OSSARI

2.500.000,00

Tipologia 0504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 55.000,00 1.167.000,00
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EntrateCentro 00007

4.05.04.99.999 4037
TRASFERIMENTO STATALE PER REALIZZAZIONE CAMPO POLIVALENTE COPERTO
SCUOLA VIA V. GIULIANO

850.000,00

4.05.04.99.999 4090
CONTRIBUTO REGIONALE PER RIQUALIFICAZIONE URBANA VIA NOCELLETO,
VIA V.EMANUELE, VIA PRINCIPE DI PIEMONTE E PIAZZA PIZZO LAMPIONE

317.000,00

4.05.04.99.999 4061
DPCM 10/12/2020 INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO CAMPO POLIVALENTE SCUOLA VIA ENZO GIULIANO

55.000,00

Titolo 6 Accensione Prestiti 365.000,00

Tipologia 0301 Finanziamenti a medio lungo termine 365.000,00

6.03.01.04.003 5067
MUTUO PER SISTEMAZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI VIA NUOVA SAN MARZANO
I LOTTO GIA' L.R. 51/78 - Capitolo Vincolo Spesa 2813

365.000,00

Totale Entrate 7.795.000,00 11.966.670,00 13.237.226,54 25.466.000,00 31.281.000,00
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UsciteCentro 00007

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 126.950,00 4.156.500,00 2.415.722,77 9.062.500,00 19.382.500,00

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 75.950,00 4.105.000,00 2.338.523,78 9.062.500,00 19.382.500,00

Titolo 1 Spese correnti 1.000,00 5.000,00 6.500,00 2.500,00 2.500,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 5.000,00 6.500,00 2.500,00 2.500,00

1.03.02.09.001 1218
SPESE DI MANUTENZIONE AUTOMEZZI ED AUTOVETTURE COMUNALI -
PRESTAZIONI -

1.000,00 5.000,00 6.500,00 2.500,00 2.500,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 74.950,00 4.100.000,00 2.332.023,78 9.060.000,00 19.380.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 74.950,00 4.100.000,00 2.332.023,78 9.060.000,00 19.380.000,00

2.02.01.01.001 2088 MANUTENZIONE STRAORDINARIA AUTOMEZZI COMUNALI 5.000,00 6.840,00

2.02.01.04.002 2479
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI  ELIMINAZIONE BARRRIERE
ARCHITETTONICHE IMMOBILE COMUNALE DI VIA C.A. DALLA CHIESA

49.950,00 49.936,00

2.02.01.09.003 2433
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DEL PLESSO SCOLASTICO
TORTORELLE FINANZIATO ALLA REGIONE CAMPANIA PNRR

1.850.000,00

2.02.01.09.003 2224
LAVORI DI REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA PIAZZA SS.. ROSARIO MEDIANTE
SOSTITUZIONE EDILIZIA FINANZIATI DALLA REGIONE CAMPANIA PNRR

2.100.000,00

2.02.01.09.003 2437
REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA ALL'APERTO ALLA SCUOLA MEDIA VIA
VINCENZO GIULIANO FINANZIATA DAL MIUR PNRR

270.000,00

2.02.01.09.003 2442
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN'AREA SPORTIVA ALL'APERTO SCUOLA
ELEMENTARE VIA G. IERVOLINO FINANZIATI DAL MIUR PNRR

105.000,00

2.02.01.09.003 2443
LAVORI DI ADEGUAMENTO FUNZIONALE PER LA REALIZZAZIONE DI UNA MENSA
FINANZIATA DAL MIUR PNRR

415.000,00

2.02.01.09.003 2444
 ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA
PALESTRA SCUOLA VIA ROMA FINANZIATO MIUR

350.000,00 350.000,00

2.02.01.09.003 2445
 ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA IMPIANTISTICA DELLA
PALESTRA SCUOLA FALCONE  VIA BERTONI FINANZIATO DAL MIUR

350.000,00 350.000,00

2.02.01.09.003 2448
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE FLOCCO FINANZIATO
DA MINISTERO INTERNO

130.000,00

2.02.01.09.003 2449
LAVORI DI ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO E MESSA IN SICUREZZA  SCUOLA
MEDIA VIA VINCENZO GIULIANO FINANZIATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

1.040.000,00

2.02.01.09.003 2454
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA PALESTRA ALLA SCUOLA MEDIA G. FALCONE
FINANZIATI DAL MIUR  PNRR

1.250.000,00

2.02.01.09.003 2455
 LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA MENSA SCUOLA PAPA GIOVANNI XXIII
FINANZIATO DAL MIUR PNRR

1.900.000,00

2.02.01.09.003 2456
DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PUBBLICO ADIBITO
AD USO SCOLASTICO FINANZIAMENTOI DAL MIUR PNRR

8.000.000,00

2.02.01.09.003 2460
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO-SCUOLA ELEMENTARE VIA N. SAN MARZANO
FINANZIATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

130.000,00

2.02.01.09.003 2462
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA G. FALCONE- CAPPOTTO TERMICO E
CLIMATIZZAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO DELL'INTERNO

1.800.000,00

2.02.01.09.003 2463
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA ELEMENTARE VIA ROMA- IMPIANTO
DI  CLIMATIZZAZIONE FINANZIATO DAL MINISTERO DELLINTERNO

700.000,00

2.02.01.09.012 2453
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI DI INTERCONNESSIONE CON TERRITORI LIMITROFI FINANZIATO
DAL MINISTERO PER IL SUD  E COESIONE TERRITORIALE CIS PNRR

5.600.000,00

2.02.01.09.017 2432
REALIZZAZIONE ASILO NIDO E SERVIZI ALLA FAMIGLIA FINANZIATA DALLA
REGIONE CAMPANIA PNRR

1.530.000,00 1.530.000,00

2.02.01.09.999 2527
LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA CASA COMUNALE FINANZIATI CON
CONTRIBUTI MINISTERO DEGLI INTERNI

25.247,78
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UsciteCentro 00007

2.02.01.09.999 2458
iNTERVENTI DI ADEGUAMENTO E MANUTEN. STRAORDINARIA IMMOBILI DI
PROPRIETA' COMUNALE DESTINATI A MUSEI,SALE TEATRALI, AUDITORIUM
FINANZIATI CON CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

20.000,00 20.000,00 20.000,00

2.02.01.09.999 2450
 REALIZZAZIONE CASA COMUNALE E CENTRO ANTIVIOLENZA PNRR FINANZIATA
DAL MINISTERO DEL SUD E DELLA COESIONE TERRITORIALE  PNRR

2.500.000,00

2.02.01.09.999 2451
REALIZZAZIONE DI UN CENTRO POLIFUNZIONALE DESTINATO A SERVIZI
ISTITUZIONALI E SOCIALI  FINANZIATO DAL MINISTERO DEL SUD E COESIONE
TERRITORIALE PNRR

2.500.000,00

Programma 01.06 Ufficio tecnico 6.000,00 21.500,00 25.468,50

Titolo 1 Spese correnti 1.000,00 21.500,00 24.606,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 1.000,00 21.500,00 24.606,00

1.03.02.04.999 1070.5 FORMAZIONE PROFESSIONALE PERSONALE UFFICIO TECNICO - LL.PP. 1.000,00 1.500,00 2.500,00

1.03.02.99.999 1160 PRESTAZIONE DI SERVIZIO E VARIE - SERVIZIO LL.PP. ED ESPROPRI 20.000,00 22.106,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 5.000,00 862,50

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 5.000,00 862,50

2.02.01.99.999 2319.3 ACQUISTO BENI MOBILI, MACCHINE E ARREDI U.T. 5.000,00 862,50

Programma 01.10 Risorse umane 45.000,00 30.000,00 51.730,49

Titolo 1 Spese correnti 45.000,00 30.000,00 51.730,49

Macroaggregato  01 Redditi da lavoro dipendente 45.000,00 30.000,00 51.730,49

1.01.01.01.003 1012
PRESTAZIONI STRAORDINARIE NELL'AMBITO DEL C.O.C. PER L'EMERGENZA
EPIDEMIOLOGICA COVID- FINANZIATE DALLO STATO

45.000,00 30.000,00 51.730,49

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio 1.850.000,00 3.751,09

Programma 04.01 Istruzione prescolastica 1.850.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.850.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.850.000,00

2.02.01.09.003 2494
RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO PLESSO SCOLASTICO TORTORELLE PER
LA REALIZZAZIONE DI UNA SCUOLA MATERNA - FINANZIAMENTO MINISTERO
DELL'INTERNO DECRETO 30.12.2020

1.850.000,00

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria 3.751,09

Titolo 2 Spese in conto capitale 3.751,09

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.751,09

2.02.01.09.003 2528
LAVORI DI  ADEGUAMENTO SPAZI DIDATTICI A SEGUITO COVID-19 FINANZIATI
DAL MIUR VINC.CAP.DI ENTRATA 4177

3.751,09

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 772.100,00 157.100,00

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 723.100,00 123.100,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 723.100,00 123.100,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 723.100,00 123.100,00

2.02.01.09.999 2475
LAVORI DI VALORIZZAZIONE, TUTELA E CONSERVAZIONE PARCO
NATURALISTICO ARCHEOLOGICO LONGOLA FINANZIATI CON "FONDO
CULTURA"  DEL MINISTERO BENI CULTURALI

600.000,00

2.02.01.10.004 2832
 LAVORI DI RIPRISTINO DELL'AGIBILITA' E DELLA FRUIBILITA' CAPPELLA DEL
CARMELO FINANZIATI CON CONTRIBUTO CITTA' METROPOLITANA

123.100,00 123.100,00
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Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale 49.000,00 34.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 49.000,00 34.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 49.000,00 34.000,00

2.02.01.09.999 2486
DPCM 17/07/2020 FSC INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PARCO
ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI LONGOLA

49.000,00 34.000,00

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 1.495.000,00 924.348,00 3.800.000,00

Programma 06.01 Sport e tempo libero 1.440.000,00 869.348,00 3.800.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.440.000,00 869.348,00 3.800.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.440.000,00 35.000,00 3.800.000,00

2.02.01.03.999 2459
INSTALLAZIONE DI GIOCHI DETINANATI A MINORI CON DISABILITA' IN AREE
VERDI CONTRIBUTI CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

5.000,00

2.02.01.05.999 2820 FORNITURA DI GIOSTRE FINANZIATE CON FONDI  CITTA' METROPOLITANA 35.000,00 35.000,00

2.02.01.09.003 2222
LAVORI PER ADEGUAMENTO FUNZIONALE E MESSA IN SICUREZZA
IMPIANTISTICA DELLA PALESTRA SCUOLA VIA ROMA FINANZIATI DALLA CITTA'
METROPOLITANA

350.000,00

2.02.01.09.003 2223
LAVORI DI ADATTAMENTO PALESTRE E/O RIFUNZIONALIZZAZIONE DI SPAZI
ESTERNI DA ADIBIRE AD ATTIVITA' SPORTIVE SCUOLE MEDIE

350.000,00

2.02.01.09.016 2287
REALIZZAZIONE IMPIANTI SPORTIVI PER RIDURRE SQUILIBRI SOCIALI
FINANZIATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI

700.000,00

2.02.01.09.999 2461
LAVORI DI REALIZZAZIONE PARCO URBANO FINANZIATO DAL MINISTERO
DELL'INTERNO PNRR

3.800.000,00

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 834.348,00

2.05.99.99.999 2439
CONTRIBUTO STATALE PER REALIZZAZONE CAMPO POLIVALENTE COPERTO
SCUOLA V. GIULIANO

834.348,00

Programma 06.02 Giovani 55.000,00 55.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 55.000,00 55.000,00

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 55.000,00 55.000,00

2.05.99.99.999 2487
DPCM 10/12/2020 INCARICHI DI PROGETTAZIONE PER EFFICIENTAMENTO
ENERGETICO CAMPO POLIVALENTE SCUOLA VIA ENZO GIULIANO

55.000,00 55.000,00

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 85.000,00 54.800,00 317.994,31 9.800,00 9.800,00

Programma 08.01 Urbanistica e assetto del territorio 85.000,00 54.800,00 317.994,31 9.800,00 9.800,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 85.000,00 54.800,00 317.994,31 9.800,00 9.800,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 85.000,00 54.800,00 122.521,00 9.800,00 9.800,00

2.02.01.10.005 2187
LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO NATURALISTICO DI
LONGOLA.

1.221,00

2.02.02.01.999 2174 INDENNITA' DI ESPROPRIO E DEBITI FUORI BILANCIO PER ESPROPRI 14.800,00 14.800,00

2.02.03.05.001 1086.4 SPESE PER STUDI VARI, PROGETTAZIONI E COLLAUDI 15.000,00 5.850,00 9.800,00 9.800,00

2.02.03.05.001 1086.3 SPESE PER STUDI VARI PROGETTAZIONI E COLLAUDI 70.000,00 40.000,00 100.650,00

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 195.473,31

2.05.99.99 2890
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA DI VIA NOCELLETO,
VIAV.EMANUELE, VIA DE MARINIS, VIA PRINCIPE DI PIEMONTE E PIAZZA PIZZO
LAMPIONE

195.473,31

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 304.000,00 40.000,00 338.467,41 15.000,00 15.000,00
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Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 44.000,00 40.000,00 78.467,41 15.000,00 15.000,00

Titolo 1 Spese correnti 14.000,00 10.000,00 15.299,99 5.000,00 5.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 14.000,00 10.000,00 15.299,99 5.000,00 5.000,00

1.03.02.09.011 1808 SPESE PER IL MANTENIMENTO DI VILLE PARCHI E GIARDINI 5.000,00 10.000,00 15.299,99 5.000,00 5.000,00

1.03.02.09.011 1809
INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE VERDE PUBBLICO FINANZIATI CON
CONTRIBUTO DELLA CITTA' METROPOLITANA

9.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 30.000,00 30.000,00 63.167,42 10.000,00 10.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 30.000,00 30.000,00 63.167,42 10.000,00 10.000,00

2.02.01.09.999 2116 MANUTENZIONE STRAORDINARIA VERDE PUBBLICO 30.000,00 30.000,00 63.167,42 10.000,00 10.000,00

Programma 09.08 Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento 260.000,00 260.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 260.000,00 260.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 260.000,00 260.000,00

2.02.01.09.003 2482
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA  MEDIA BERTONE E SCUOLA
ELEMENTARE VIA S.MARZANO -ADEGUAM. IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE

130.000,00 130.000,00

2.02.01.09.003 2483
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO SCUOLA MEDIA FALCONE -ADEGUAMENTO
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE SECONDO LOTTO

130.000,00 130.000,00

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilita' 2.393.279,99 7.901.670,00 7.546.123,71 11.735.000,00 8.135.000,00

Programma 10.02 Trasporto pubblico 3.000.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 3.000.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 3.000.000,00

2.02.01.01.001 2837
REAZLIZZAZIONE PROGETTO SMART RESILIENT CITIES FINANZIATO DA CITTA'
METROPOLITANA PNRR

3.000.000,00

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali 2.393.279,99 7.901.670,00 7.546.123,71 11.735.000,00 5.135.000,00

Titolo 1 Spese correnti 16.000,00 16.000,00 30.864,44 10.000,00 10.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 16.000,00 16.000,00 30.864,44 10.000,00 10.000,00

1.03.01.02.004 1940 SPESE PER IL VESTIARIO AL PERSONALE SERVIZIO MANUTENTIVO 1.000,00 1.000,00 1.000,00

1.03.02.09.011 1928 MANUTENZIONE ORDINARIA DELLE STRADE COMUNALI 15.000,00 15.000,00 29.864,44 10.000,00 10.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.377.279,99 7.885.670,00 7.515.259,27 11.725.000,00 5.125.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.377.279,99 7.674.170,00 7.303.759,27 11.725.000,00 5.125.000,00

2.02.01.09.012 2836
LAVORI DI AMPLIAMNETO E RIQUALIFICAZIONE VIA NUOVA SAN MARZANO
FINANZIATO CON AVANZO VINCOLATO

500.379,99 61.294,92

2.02.01.09.012 2828
I LAVORI DI  RIQUALIFICAZIONE DELLA VIA  F. TURATI  - CONTRIBUTO CITTAì
METROPOLITANA

1.225.000,00 1.199.170,00

2.02.01.09.012 2823 RIQUALIFICAZIONE, AMPLIAMENTO E SISTEMAZIONE DI VIA FORNILLO 5.183,28

2.02.01.09.012 2829
LAVORI PER LA  RIQUALIFICAZIONE DI VIA  XXIV MAGGIO (DALL'INCROCIO
CON VIA DE MARINIS FINO AL PASSAGGIO A LIVELLO CIRCUMVESUVIANA)
FINANZ CITTA' METROPOLITANA

381.900,00 380.000,00

2.02.01.09.012 3473
MANUTENZIONE E SISTEMAZIONE STRAORDINARIA DI VIE, PIAZZE,
MARCIAPIEDI E STRADE RURALI E COSTRUZIONE E MANUTENZIONE
PARCHEGGI COMUNALI

40.000,00 40.000,00 60.310,66 25.000,00 25.000,00

2.02.01.09.012 2831
RIQUALIFICAZIOE URBANA AREA  IACP FINANZIATA DA CONTRIBUTO CITTA'
METROPOLITANA

104.054,96
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2.02.01.09.012 2830
RIQUALIFICAZIONE II TRATTO VIA FORNILLO FINANZIATO CON CONTRIBUTI
CITTA' METROPOLITANA

230.000,00 230.000,00

2.02.01.09.012 2891
LAVORI DI UNA PISTA CICLO PEDONALE IN AREA EXTRA URBANA FINANZIATI
DALLA REGIONE CAMPANIA

1.480.000,00 1.480.000,00

2.02.01.09.012 2440 RIQUALIFICAZIONE STRADA  VIA ROMA  ULTIMO TRATTO 27.915,45

2.02.01.09.012 2495
RIQUALIFICAZIONE DI VIA CIMITERO, ULTIMO TRATTO VIA G. IERVOLINO, VIA
XXIV MAGGIO E VIA TURATI - FINANZIAMENTO PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI  DPCM 21.01.2021 PNRR

4.800.000,00 4.800.000,00

2.02.01.09.012 2434
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE STRADE COMUNALU DEI MARCIAPIEDI
E DELLA RETE URBANO FINANZIATA DAL MINISTERO DELL'INTERNO

125.000,00 125.000,00

2.02.01.09.012 2446
 FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI FINANZI DAL MINISTERO PER IL SUD CIS PNRR

6.000.000,00

2.02.01.09.012 2447
FRIUIBILITA'  DEL PARCO ARCHEOLOGICO LONGOLA PERCORSI CICLO
PEDONALI (VIA FONTANELLE) FINANZIATADAL  MINISTERO DEL SUD E LA
COESIONE TERRITORIALE CIS PNRR

5.500.000,00

2.02.01.09.012 2452
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'AREA PUBBLICA DI VIA IV NOVEMBRE
FINANZIAMENTO MINISTERO INTERNO PNRR

200.000,00

2.02.01.09.012 2457
 FRUIBILITA' DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI LONGOLA-REALIZZAZIOE AREE DI
SOSTA E VERDE PUBB FINANZIATA DAL MINISTERO PER IL SUD E COESIONE
TERRITORIALE PNRR

5.100.000,00

2.02.01.09.012 3475
REALIZZAZIONE NUOVA AREA PARCHEGGIO FINANZIATA CON I PROVENTI A
TITOLO DI AGGIO CORRISPOSTI DAL CONCESSIONARIO SOSTA A PAGAMENTO

30.000,00 30.000,00

Macroaggregato  05 Altre spese in conto capitale 211.500,00 211.500,00

2.05.99.99.999 3474
PROGETTAZIONE DI OPERE PUBBLICHE FINANZIATE DAL MINISTERO
DELL'INTERNO

211.500,00 211.500,00

Missione 11 Soccorso civile 20.000,00 40.000,00 49.570,24 2.500,00 2.000,00

Programma 11.01 Sistema di protezione civile 20.000,00 40.000,00 49.570,24 2.500,00 2.000,00

Titolo 1 Spese correnti 20.000,00 40.000,00 49.570,24 2.500,00 2.000,00

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 20.000,00 20.000,00 29.570,24 2.500,00 2.000,00

1.03.01.02.999 1324 FORNITURA  BENI DI CONSUMO PROTEZIONE CIVILE 10.000,00 4.439,89

1.03.02.99.999 1325
ATTIVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE - SPESE PER I SERVIZI DI
PROTEZIONE CIVILE E DI PRONTO INTERVENTO - PRESTAZIONE DI SERVIZI -

10.000,00 20.000,00 25.130,35 2.500,00 2.000,00

Macroaggregato  04 Trasferimenti correnti 20.000,00 20.000,00

1.04.04.01.001 1326 CONTRIBUTI ALLA PROTEZIONE CIVILE 20.000,00 20.000,00

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.530.000,00 4.705.000,00

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 2.075.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.075.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.075.000,00

2.02.01.09.017 2436
 DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONI DI UNA UNITA' STRUTTURALE SCOLASTICA
PER LA REALIZZAZIONE DI ASILO NIDO FINANZIATO DA MIUR PNRR

2.075.000,00

Programma 12.05 Interventi  per le famiglie 1.530.000,00 130.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 1.530.000,00 130.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 1.530.000,00 130.000,00

2.02.01.09.999 2493
FINANZIAMENTO MINISTERO DEGLI INTERNI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO
SCUOLA MEDIA FALCONE

1.530.000,00 130.000,00
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Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale 2.500.000,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 2.500.000,00

Macroaggregato  02 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 2.500.000,00

2.02.01.09.015 3305
 LAVORI DI LOTTIZZAZIONE ED URBANIZZAZIONE DELL'AREA DI AMPLIAMENTO
DEL CIMITERO COMUNALE E REALIZZAZIONE NUOVI OSSARI FINANZIATI DA
PRIVATI

2.500.000,00

Missione 13 Tutela della salute 25.000,00 20.000,00 55.809,96

Programma 13.07 Ulteriori spese in materia sanitaria 25.000,00 20.000,00 55.809,96

Titolo 1 Spese correnti 25.000,00 20.000,00 55.809,96

Macroaggregato  03 Acquisto di beni e servizi 25.000,00 20.000,00 55.809,96

1.03.02.99.999 1013
FORNITURE NELL'AMBITO DEL C.O.C. PER L'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA
COVID- FINANZIATE DALLO STATO

25.000,00 20.000,00 55.809,96

Totale Uscite 8.601.329,99 12.212.970,00 11.808.887,49 25.529.800,00 31.344.300,00
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 5 DEL 28/01/2022

OGGETTO: Aggiornamento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024. Approvazione

L'anno duemilaventidue addì ventotto del mese di gennaio alle ore 12:30 in Poggiomarino nella sala delle
adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 5 Totale: 1

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore dott.ssa Rachele SORRENTINO

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 27/01/2022 n. 4;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 4 DEL 27/01/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: Aggiornamento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024. Approvazione

RELAZIONE ISTRUTTORIA

L’art. 48 del d.lgs. n. 198/2006 prescrive alle pubbliche amministrazioni la predisposizione di piani

di azioni positive, aventi durata triennale, tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di

fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e

donne;

la direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio di Ministri, Dipartimento della Funzione

Pubblica, specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle

pubbliche amministrazioni ed ha come punto di forza il perseguimento delle pari opportunità

nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze intese come

fattore di qualità;

secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali

per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità

attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne;

gli obiettivi principali sono quelli di porre al centro l’attenzione alla persona, favorendo politiche di

conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, sviluppare i centri di valorizzazione delle

differenze di genere e individuare competenze di genere da valorizzare;

le pubbliche amministrazioni sono chiamate a svolgere un ruolo propositivo e propulsivo ai fini

della promozione ed attuazione concreta della valorizzazione delle differenze nelle politiche del

personale, attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di discriminazione e per

l’individuazione delle competenze delle lavoratrici e dei lavoratori da valorizzare;

con direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono state formalizzate nuove

linee guida volte ad orientare le pubbliche amministrazioni in materia di promozione della parità e

delle pari opportunità. Le suddette linee guida sostituiscono quelle approvate con direttiva del

2007;

La finalità della direttiva è di promuovere e diffondere la piena attuazione delle disposizioni

vigenti, di aumentare la presenza delle donne in posizioni apicali, di sviluppare una cultura

organizzativa di qualità tesa a promuovere il rispetto della dignità delle persone all’interno delle

amministrazioni pubbliche;

il comune di Poggiomarino, consapevole dell’importanza di promuovere l’attuazione delle leggi

sulle pari opportunità, già nello Statuto comunale istituisce la Commissione Consiliare delle Pari

Opportunità regolarmente costituita ed operante per sviluppare tematiche ed interventi a favore

della famiglia, della maternità, del diritto alla procreazione responsabile e per verificare l’attività e
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lo stato dei rapporti tra il comune e le altre strutture pubbliche e private, operanti sul territorio sui

temi predetti;

il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi promuove e garantisce il rispetto

delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale e nella composizione delle

Commissioni concorso ai sensi dell’art. 57 del d.lgs. n. 165/2001;

con atto del Segretario Generale prot. n. 15071 del 16/06/2020 è stato nominato il Comitato

Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni;

con deliberazione di G.C. n. 21/2021 è stato approvato il Piano triennale delle azioni positive

2021/2023;

nella seduta del 20 Gennaio 2022 il Comitato Unico di Garanzia ha provveduto all’aggiornamento

del Piano delle azioni positive per il triennio 2022/2024;

Un elemento che emerge dall’analisi del contesto interno è l’assenza, per il comune di

Poggiomarino, di particolari criticità tipiche della contrapposizione di genere, e

l’emergere, per converso, della necessità di intraprendere iniziative finalizzate a migliorare

il benessere organizzativo a beneficio della generalità dei dipendenti.

In quest’ottica, il Piano, pur confermando un’attenzione sull’attività di analisi e

monitoraggio delle pari opportunità – non potendosi mai escludere possibili inversioni di

tendenza – si orienta principalmente alla realizzazione di obiettivi di natura più ampia, in

grado di far conseguire benefici concreti a tutti i dipendenti, in quanto capaci di produrre

esternalità positive sull’intero contesto lavorativo, ben sintetizzato nell’espressione

“benessere organizzativo”.

vista la proposta del Piano delle azioni positive 2022/2024 che, in continuità con il precedente, si

propone di proseguire nell’azione di promozione e valorizzazione della parità sebbene il contesto

esterno, estremamente incerto e in continua evoluzione a causa dell’emergenza sanitaria e delle

sue conseguenze, imponga particolare cautela e attenzione al monitoraggio degli obiettivi che

potranno essere adattati alle mutate esigenze;

visto l’art. 48 del d.lgs. n. 267/2000;

SI PROPONE DI DELIBERARE

Per tutto quanto esposto in narrativa che si intende ripetuto e trascritto quale parte integrante e

sostanziale del presente atto:

1- Di approvare il Piano triennale delle azioni positive 2022/2024 così come allegato al presente atto

da farne parte integrante e sostanziale;

2- Di disporre la trasmissione del presente Piano alle OO.SS. nonché alla Regione Campania -

Consigliera di parità;

3- Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4

del d.lgs. n. 267/2000.
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IL PROPONENTE
f.to

Assessore
dott.ssa Rachele SORRENTINO



Delibera di Giunta n° 5 del 28/01/2022
Pag. 5 di 7

COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 4 DEL 27/01/2022

Oggetto: Aggiornamento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024. Approvazione

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 27/01/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 27/01/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 4 DEL 27/01/2022

Oggetto: Aggiornamento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024. Approvazione
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 02/02/2022 e vi rimarrà fino al 17/02/2022.
Poggiomarino, lì 02/02/2022

Il Responsabile della Pubblicazione
f.to MAISTO ANNA

Il Segretario Generale
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 02/02/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28/01/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 02/02/2022

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO SEGRETERIA
f.to Dott. De Simone Salvatore

Il Segretario Generale
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________
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P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 4 DEL 27/01/2022

Oggetto: Aggiornamento Piano azioni positive per il triennio 2022/2024.
Approvazione

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 02/02/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 02/02/2022

IL MESSO COMUNALE Il Segretario Generale

MAISTO ANNA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le



COMUNE DI POGGIOMARINO

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI

PIANO AZIONI POSITIVE 2022/2024

PPI P



Premessa

Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di

Poggiomarino per dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità. Il Piano triennale delle azioni

positive raccoglie le azioni programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari

opportunità nell’ambiente di lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro,

prevenire situazioni di malessere tra il personale.

La promozione della parità e delle pari opportunità nella pubblica amministrazione necessita di

un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per

rendere l’azione amministrativa più efficiente e più efficace.

Il Piano per il triennio 2022-2024 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la

possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a

prevenire situazioni di malessere e disagio, in conformità al D.Lgs. n. 198/2006 che all’articolo 48

stabilisce che le amministrazioni pubbliche predispongano Piani triennali di azioni positive tendenti

ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione delle pari

opportunità nel lavoro.

Gli interventi del Piano sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, inserite in una

visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia e l’efficienza

dell’azioneamministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro

competenze.

Il documento individua le azioni positive, descrive gli obiettivi che intende perseguire, e le iniziative

programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di

lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e condivisione dei carichi di

cura tra uomini e donne, contrastare qualsiasi forma di discriminazione.

Il Piano costituisce un'importante leva per l'Amministrazione nel processo di diagnosi di eventuali

disfunzionalità o di rilevazione di nuove esigenze.

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e

donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta

che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento

tra uomini e donne.

Tra le azioni trovano spazio le misure volte a favorire politiche di conciliazione o, meglio, di
armonizzazione, tra lavoro professionale e vita familiare, di condivisione dei carichi di cura tra
uomini e donne, a formare una cultura delle differenze di genere, a promuovere l’occupazione
femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione
occupazionale orizzontale e verticale.

Pertanto le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di

trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro



tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale.

Le differenze costituiscono una ricchezza per ogni organizzazione e, quindi, un fattore di qualità

dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di

innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai

bisogni delle cittadine e dei cittadini.

L’Amministrazione ha puntualmente approvato annualmente i Piani delle azioni positive, come

pubblicati sul sito del Comune di Poggiomarino.

Consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle leggi di pari
opportunità, il Comune di Poggiomarino armonizza la propria attività al perseguimento e
all'applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro.

Il presente Piano di Azioni Positive che avrà durata triennale si pone, da un lato, come
adempimento ad un obbligo di legge, dall'altro come strumento semplice ed operativo per
l'applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni
dell'Ente.
Con il presente Piano si intende aggiornare le azioni positive per il triennio 2022/2024.

Il piano delle azioni positive del comune di Poggiomarino viene predisposto con la collaborazione

del CUG (Comitato Unico di Garanzia) che ha un ruolo propositivo e consultivo.

Il piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive.

Contesto normativo europeo

L’uguaglianza tra uomini e donne è uno degli obiettivi dell’Unione Europea. Negli anni la legislazione,

la giurisprudenza e le modifiche dei trattati hanno contribuito a rafforzare questo principio e la sua

applicazione all’interno dell’UE.

Gli articoli 2 e 3 del TUE (Trattato sull’Unione Europea) sanciscono il principio della non

discriminazione e la parità fra uomini e donne quali “valori fondanti” e “obiettivi” dell’Unione

Europea e impongono alla stessa l’obbligo concreto della loro promozione in tutte le sue attività.

L’articolo 157 TFUE (Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea) sancisce, inoltre, il principio

della parità di retribuzione tra lavoratori di sessomaschile e di sesso femminile per uno stesso lavoro

o per un lavoro di pari valore.

L’art. 15 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea sancisce il diritto di ogni individuo a

lavorare ed esercitare una professione liberalmente scelta o accettata. L’art. 21 vieta qualsiasi forma

di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso, la razza, la religione o le convinzioni personali, le

opinioni politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad una minoranza nazionale, il

patrimonio, la nascita, gli handicap, l’età o le tendenze sessuali. L’art. 23 afferma il diritto alla parità di

trattamento fra uomini e donne in tutti i campi, compreso in materia di occupazione, di lavoro e di

retribuzione.

La legislazione del Parlamento Europeo si propone l’obiettivo di assicurare che le politiche e gli

interventi degli Stati membri promuovano la parità fra uomini e donne nelle politiche

dell’occupazione, della famiglia, nelle politiche sociali, economiche, ambientali, urbanistiche. Le



direttive comunitarie, in particolare, sollecitano misure tese a colmare i divari di genere sul mercato

del lavoro, amigliorare la conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro, ad agevolare per donne e uomini

politiche del lavoro e retributive, di sviluppo del personale.

La Risoluzione del Parlamento Europeo dell’11 febbraio 2021 sulle sfide future in relazione ai diritti

delle donne in Europa esorta gli Stati membri ad attuare la direttiva contro la discriminazione e a

garantire che le forme di discriminazione siano debellate in tutti gli Stati membri; esorta gli Stati

membri a porre le donne al centro della ripresa pandemica; invita ad assicurare una rappresentanza

significativa di donne nei parlamenti nazionali e nelle istituzioni europee.

Contesto normativo nazionale

La legge n. 125/1991 ed il conseguente programma – obiettivo, in particolare l’adozione delle misure

per la conciliazione di vita familiare e lavorativa attraverso la legge n.53/2000 sui congedi parentali,

hanno sviluppato la possibilità di azioni positive in relazione alle pari opportunità nel nostro paese.

Successivi interventi normativi (il D.lgs. n. 165/2001 e il D.lgs. n. 198/2006) prevedono che le

Amministrazioni assicurino la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne e predispongano Piani di

azioni positive tendenti a rimuovere gli ostacoli in questo senso, favorendo iniziative di sviluppo

delle potenzialità femminili. Con la successiva Direttiva emanata dal Ministro per le Riforme e le

Innovazioni Tecnologiche e dal Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, firmata in data 23 maggio

2007, sono state specificate le finalità e le linee di azione da seguire per attuare pari opportunità

nelle Amministrazioni pubbliche: i principi della direttiva ministeriale sono il perseguimento delle

pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze,

considerate come fattore di qualità. In tale ottica, l’organizzazione del lavoro deve essere progettata

e strutturata conmodalità che favoriscano per entrambi i generi la conciliazione tra tempi di lavoro e

tempi di vita, cercando di dare attuazione alle previsioni normative e contrattuali che,

compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, introducano opzioni di flessibilità

nell’orario a favore dei lavoratori/lavoratrici con compiti di cura familiare. Tale legislazione indica

prioritariamente l’obiettivo di eliminare le disparità di fatto che le donne subiscono nella formazione

scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita lavorativa,

soprattutto nei periodi della vita in cui sono più pesanti i carichi ed i compiti di cura familiari

attraverso:

 Individuazione di condizioni ed organizzazioni del lavoro, che, nei confronti delle dipendenti

e dei dipendenti, provocano effetti diversi a seconda del genere, costituendo pregiudizio

nella formazione, nell’avanzamento professionale, nel trattamento economico e retributivo

delle donne;

 Facilitazione dell’inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse

sono sotto rappresentate, favorendo altresì l’accesso ed il riequilibrio della presenza

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi;

 Adozione di strumenti che possano favorire la conciliazione fra tempi di vita e di lavoro.

 Informazione/formazione tesa alla promozione di equilibrio tra le responsabilità familiari e

professionali. Ed una migliore ripartizione di tale responsabilità tra i due generi.



Il Decreto legislativo 11 aprile del 2006 n.198 recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e

donna” così come modificato con Decreto Legislativo del 25 gennaio 2010 n. 5 in attuazione della

Direttiva 2006/54/CE, prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano un Piano Triennale

di Azioni Positive per la “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di

pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”.

Da ultimo la direttiva del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2019 “misure per promuovere le

pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni pubbliche”

stabilisce che il Piano delle azioni positive debba essere aggiornato annualmente e la mancata

adozione rileva ai fini dell’adozione della performance organizzativa dell’Ente e della valutazione

della performance individuale del dirigente responsabile.

Coerentemente con la normativa comunitaria e nazionale, il Piano Triennale Azioni Positive 2021 –

2023, in continuità con il precedente Piano triennale di Azioni Positive, conferma l’attenzione ai temi

della conciliazione, del contrasto alle discriminazioni, della promozione della cultura di genere e

della valorizzazione delle differenze.

Il presente piano vuole porsi come strumento semplice e operativo per l’applicazione concreta delle

pari opportunità avuto riguardo alla realtà e alle dimensioni dell’Ente.

Contesto interno

Analisi situazione del personale dipendente

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta

il seguente quadro di raffronto tra uomini e donne:

dipendenti Cat.

D

Cat.

C

Cat.

B

Cat.

A

Totale

donne 9 9 2 _ 20

uomini 5 17 6 5 33

totale 14 26 8 5 53



Il comune assicura nelle commissioni concorso, salva oggettiva e concreta impossibilità, la presenza

di almeno un terzo di componenti di sesso femminile in base a quanto disposto dall’art. 57 del d.lgs.

n. 165/2001 recepito dal vigente Regolamento sull’Ordinamento degli uffici e dei Servizi.

Nella redazione dei bandi di concorso viene richiamato espressamente il rispetto della normativa in

tema di pari opportunità, così come già garantito da questo comune.

In caso di accesso a particolari profili professionali che richiedano il possesso di specifici requisiti, il

comune si impegna a verificarne la congruenza e la rispondenza al criterio di non discriminazione

delle naturali differenze di genere. Non sono previsti in dotazione organica posti che siano

prerogativa dell’uno o dell’altro sesso. Nello svolgimento dei compiti assegnati, il comune valorizza

attitudini professionali e capacità personali.

La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi

fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità che contribuiscono ad accrescere

l’efficienza, l’efficacia e la produttività dei dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e

dei servizi resi agli utenti.

Un elemento che emerge dall’analisi del contesto interno è l’assenza, per il comune di Poggiomarino,

di particolari criticità tipiche della contrapposizione di genere, e l’emergere, per converso, della

necessità di intraprendere iniziative finalizzate a migliorare il benessere organizzativo a beneficio

della generalità dei dipendenti.

In quest’ottica, il presente Piano, pur confermando un’attenzione sull’attività di analisi e

monitoraggio delle pari opportunità – non potendosi mai escludere possibili inversioni di tendenza –

si orienta principalmente alla realizzazione di obiettivi di natura più ampia, in grado di far conseguire

benefici concreti a tutti i dipendenti, in quanto capaci di produrre esternalità positive sull’intero

contesto lavorativo, ben sintetizzato nell’espressione “benessere organizzativo”.

Obiettivi

1. garanzia di pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita
lavorativa, nella formazione professionale ed in occasione di mobilità;

2. conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovendo una migliore organizzazione del
lavoro e del benessere organizzativo che, ferma restando la necessità di garantire la
funzionalità degli uffici, favorisca l’equilibrio tra tempi di lavoro ed esigenze di vita privata;

3. prevenzione mobbing promuovendo, in tutte le articolazioni dell’Amministrazione e nel
personale, di una cultura di genere e il rispetto del principio di non discriminazione, diretta
e indiretta.

Esaminando il Piano delle azioni positive 2021/2023, si rileva che molte delle azioni previste

rimangono valide. Pertanto, nel corso del prossimo triennio questo Ente intende confermare un

piano di azioni positive teso a:

DISTRIBUZIONE GENERE PER CATEGORIA



 Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali;

 Garantire benessere organizzativo;

 Contrastare ogni forma di discriminazione e di violenza morale o psichica

Azioni

Azione positiva 1: prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze

familiari e personali. Inoltre, particolari necessità di tipo familiare vengono valutate e risolte nel

rispetto di un equilibrio tra le esigenze dell’Amministrazione e le esigenze dei lavoratori.

Il comune ha assicurato e intende confermare l’impegno, nel rispetto della vigente normativa, in

ordine alla fruizione dei congedi parentali in combinazione alla rimodulazione dell’orario di lavoro

per necessità familiari.

Il comune intende assicurare sostegno al reinserimento lavorativo delle donne in maternità

agevolando il rientro al lavoro per le dipendenti dopo periodi di assenza prolungata.

Azione positiva 2: Evitare che misure organizzative di gestione del personale possano tradursi in

comportamenti mobbizzanti. I provvedimenti di mobilità che comportano lo spostamentodi

lavoratrici/lavoratori ad unità organizzative di servizio diverso da quello di appartenenza devono

essere adeguatamente motivati. In particolare, quando non richiestadal dipendente, la mobilità tra

servizi diversi deve essere motivata da ragioni organizzative ovvero da ragioni legate alla modifica

della capacità lavorativa dei dipendenti stessi.

Azione positiva 3: favorire l’accesso al lavoro agile per le attività per le quali non è richiesta
necessariamente la presenza, come leva che, nell’ambito dell’organizzazione dell’Ente, può favorire
una maggior autonomia e responsabilità delle persone, permettendo una migliore conciliazione
vita-lavoro e contribuendo all’incentivazione della mobilità

Azione positiva 4: promuovere la diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità al fine di

aumentare la consapevolezza del personale sulla tematica mediante la programmazione di incontri

di sensibilizzazione rivolti a tutto il personale. Ci si propone di istituire, sul sito istituzionale dell’Ente,

un’apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in materia di pari opportunità.

Azione positiva 5: adottare modalità organizzative delle azioni formative svolte preferibilmente

durante l’orario di lavoro così da favorire la partecipazione delle donne alla formazione.

Il comune garantisce la partecipazione dei dipendenti a corsi di formazione tenendo conto delle

esigenze di ogni settore e consentendo uguale possibilità per le donne e gli uomini di frequentare

corsi, anche valutando la possibilità di articolazione degli orari, sedi e quant’altro utile a renderli

accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia.

Azione positiva 6: informare le lavoratrici e i lavoratori su tutte le opportunità offerte dalla vigente

normativa. L’ufficio Personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti della

normativa riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro.



Azione positiva 7: promuovere indagini sui bisogni del personalemediante la somministrazione di un

questionario per la rilevazione di bisogni, esigenze, proposte e suggerimenti del personale sul tema

delle pari opportunità;

Azione positiva 8: mappatura delle competenze professionali per conoscere e valorizzare la qualità

del lavoro di tutti i dipendenti e predisposizione di un piano formativo adeguato alle esigenze di

crescita professionale di tutti i dipendenti.

Azione positiva 9: proposte e suggerimenti per l’eventuale attivazione di uno sportello d’ascolto per i

dipendenti per fornire supporto nei casi di stress lavorativo e prevenire l’insorgere di forme di disagio

e/o malessere.

Valorizzare le differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le pari opportunità

significa, quindi, innalzare il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ai

bisogni dei cittadini.

DURATA DEL PIANO

Il presente Piano ha durata triennale e nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, osservazioni,

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati dal personale dipendente in modo da poter

procedere ad un adeguato aggiornamento.

Il presente Piano sarà pubblicato all’albo pretorio on line e sul sito internet del comune.
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 87 DEL 27/10/2022

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) ANNI
2022- 2024

L'anno duemilaventidue addì ventisette del mese di ottobre alle ore 15:15 in Poggiomarino nella sala delle
adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore Raffaele GRAGNANIELLO

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 26/10/2022 n. 84;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 84 DEL 26/10/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) ANNI 2022-
2024

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso che

-l'art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni
pubbliche”- cosiddetta riforma Madia recante “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle
amministrazioni pubbliche”, ha previsto che “le amministrazioni[…]adottano misure organizzative volte a fissare
obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di
nuove modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad
almeno il 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che
se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di
carriera”;

-l’art. 6 del D.L. n.80/21 ha introdotto l’obbligo di adottare il PIAO all’interno del quale confluiscono una serie di
documenti tra cui il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA);

Considerato che il decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con
modificazioni con Legge 17 luglio 2020 n.77, ha disposto all'art. 263 comma4-bis che “Entro il 31 gennaio di ciascun
anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile
(POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10,comma1,lettera a), del decreto legislativo 27ottobre2009,
n.150”.

Richiamati:

- il D.P.C.M. del 23 settembre 2021 che ha previsto che nelle amministrazioni pubbliche, a partire dal 15 ottobre
2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa sia quella in presenza;

- il Decreto Ministeriale 8 ottobre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione
Pubblica, recante "Modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni";

Dato atto che trattandosi di una sezione del piano delle performance, la scadenza del 31 gennaio non è perentoria
per gli Enti Locali, per i quali il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art.108 ,comma1 del D.Lgs. n.267/2000 e del
piano della performance di cui all'art.10 del D.Lgs.n.150/2009 sono unificati organicamente nel PEG;

Dato atto che lo schema del Piano Organizzativo del lavoro agile (POLA), è stato trasmesso alle Organizzazioni
Sindacali e alle R.S.U

Considerato che secondo quanto previsto dal P.O.L.A., l’accesso al lavoro agile è rivolto a tutto il personale
appartenente ai ruoli del Comune di Poggiomarino, con rapporto di lavoro dipendente, in relazione alle effettive
esigenze organizzative di ciascun Settore, alla compatibilità con il profilo professionale ricoperto e dalla peculiarità
delle relative mansioni, sulla base delle richieste di attivazione pervenute e previo provvedimento che individui le
attività per le quali sia possibile la modalità di lavoro agile;
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Dato atto che lo stato di emergenza nazionale e delle misure per il contenimento dell’epidemia da COVID19 è
terminato il 31 marzo 2022 e, pertanto, si rende necessario predisporre gli atti organizzativi più adeguati a consentire
la possibilità per il personale dipendente dell’Ente di accedere al lavoro agile;

Considerato che il succitato Piano organizzativo del lavoro agile non dà luogo a nuova articolazione dell’orario di
lavoro e non implica per l'Amministrazione spese;

Viste le "Linee guida sul Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) e indicatori di performance” approvati dal
Dipartimento della Funzione Pubblica;

Visto lo schema di Piano Organizzativo di Lavoro Agile 2022-2024, allegato alla presente proposta e da considerare
parte integrante e sostanziale del presente atto;

SI PROPONE DI DELIBERARE
1)DI APPROVARE il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 2022-2024 del Comune di Poggiomarino nonché i
relativi allegati “A” e “B”, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
2) DI DARE ATTO del carattere sperimentale del POLA relativamente alla prima annualità della fase di avvio del
medesimo;
3) DI TRASMETTERE il Piano Organizzativo del lavoro agile (POLA) alle Organizzazioni Sindacali e alle R.S.U.;
4) DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del d.lgs. n. 267/2000.

IL PROPONENTE
f.to

Assessore
Raffaele GRAGNANIELLO
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I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 84 DEL 26/10/2022

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE (POLA) ANNI
2022- 2024

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 26/10/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 26/10/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 27/10/2022 e vi rimarrà fino al 11/11/2022.
Poggiomarino, lì 27/10/2022

L'ADDETTO DELLA PUBBLICAZIONE
f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 27/10/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 27/10/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 27/10/2022

L'ADDETTO
DELL’UFFICIO SEGRETERIA

f.to ESPOSITO ROSA

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________



COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 84 DEL 26/10/2022

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE
(POLA) ANNI 2022- 2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 27/10/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 27/10/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

ESPOSITO ROSA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le



P.O.L.A.
(Piano Organizzativo Lavoro Agile)



FINALITA’

Il Comune di Poggiomarino, con il presente Piano, intende dar corso a livello “aziendale” all’applicazione
della normativa legale in materia di lavoro agile;
contestualmente, intende continuare nella sperimentazione del lavoro agile già condotta presso l‘Ente negli
scorsi anni, in occasione del manifestarsi della pandemia sia pure nei limiti consentiti dalla carenza di
personale.
Tale modalità di espletamento delle prestazioni è inserita nel processo di innovazione dell’organizzazione
del lavoro allo scopo di stimolare il cambiamento strutturale del funzionamento della pubblica
amministrazione, in direzione di una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività del
lavoro, di orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro.
Del resto, in via operativa, esperienza è stata maturata al fine di fronteggiare efficacemente l’emergenza
sanitaria del 2020/2021, consentendo di contemperare l’esigenza di contrasto alla pandemia con la
necessità di continuità nell’erogazione dei servizi comunali.
Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel ciclo di
programmazione dell’Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto dall'art. 10, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150.

L’articolo 263 del D.L. 19 maggio 2020 n. 34, convertito nella Legge 17 luglio 2020 n.77, ha modificato la
Legge 124/2015 introducendo la facoltà per le amministrazioni pubbliche di redigere, sentite le
organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento del
Piano della Performance.
Il Piano è redatto secondo quanto previsto dall’art. 263, comma 4-bis, del D.L. n.34/2020, convertito nella
Legge 17 luglio 2020 n.77, di modifica dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dell’art.1 del
D.L. n. 56/2021 e secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell’art. 1, comma 6,
del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in
presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni.
Si provvederà ad adeguare il presente documento, a seguito dell’emanazione di ulteriori misure di carattere
normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, in particolare
attraverso l’adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali.
In particolare il Comune, con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi:
-Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle
persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;
-Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
-Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso la
facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
-Promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea;
-Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
-Razionalizzare le risorse strumentali;
-Riprogettare gli spazi di lavoro;
-Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico legato al
pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell’ambiente nell’ottica di una politica
ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volume e percorrenza.

PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBITO OGGETTIVO
Il cambiamento organizzativo, a seguito dell’attuazione della nuova modalità di svolgimento dell’attività
lavorativa (lavoro agile), verte sull’autonomia e responsabilità.
L’articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante le modalità
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni ha stabilito delle
condizioni per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza;



b) l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando
comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;

c) l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle
informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;

d) la necessità per l’amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato,
ove accumulato;

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;
f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81,

cui spetta il compito di definire:
1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;
2) le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
3) le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di
coordinamento e controllo, dei Responsabili dei settori e dei responsabili dei procedimenti;
h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.

MODALITA’ ATTUATIVE
Il Comune ha avviato lo Smartworking come modalità di svolgimento del lavoro emergenziale durante il
periodo più acuto della pandemia con Delibere di Commissario Straordinario n. 3/2020 e n.4/2020.
La realtà organizzativa e strumentale attuale del Comune di Poggiomarino è la seguente:

 N. totale di dipendenti: 52;

 N. di Responsabili dei settori: 7;

 Strumentazione informatica esistente:
o programma di gestione dei servizi (piattaforma gestita dalla società Dedagroup Spa);

 Valutazione complessiva della cultura e della preparazione informatica dei dipendenti: buona;

 Livello di efficacia delle prestazioni effettuate in smart working in periodo emergenziale:
apprezzabile.

GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO:
Perché il POLA possa funzionare – sia nella sua fase di elaborazione e formazione che in quella di attuazione
e verifica – è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale:

- Il Segretario Comunale;
- I Responsabili dei settori;
- I Dipendenti;
- L’Amministrazione;
- L’OIV;
- L’RDT (Responsabile del settore della Transizione Digitale);
- Il DPO;
- Le Organizzazioni Sindacali;

ATTIVITÀ CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITÀ DI LAVORO AGILE E MODALITÀ DI ACCESSO

Il lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali sia a tempo determinato e indeterminato, che a tempo
pieno o parziale.
La normativa vigente prevede che almeno il 15% dei dipendenti possa avvalersi di tale modalità di
prestazione lavorativa.
Presso l’Ente restano in ogni caso da valutare le specifiche modalità organizzative tese all’individuazione dei
singoli soggetti ammissibili al lavoro agile in rapporto alle esigenze concrete connesse alla singola
prestazione da svolgere.



Nello specifico, potranno essere ammessi a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile i lavoratori,
per i quali ricorrano le seguenti condizioni minime:

 sia possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è assegnato il lavoratore, senza la
necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;

 sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione
lavorativa al di fuori della sede di lavoro;

 sia possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;

 sia, almeno per l’immediata fase di avvio della sperimentazione all’oggi e/o comunque in caso di
urgenza connessa alla predetta recrudescenza pandemica, nella disponibilità del dipendente la
strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento della
prestazione in modalità agile, salvo, comunque, in via stabile o in alternativa, la fornitura
dall'Amministrazione nei limiti della disponibilità;

 non sia pregiudicata l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che deve avvenire con
regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Ogni Responsabile del settore è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità
di lavoro agile.
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione
inoltrate dal singolo dipendente al Responsabile del settore a cui è assegnato. L’applicazione del lavoro agile
avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna,
compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.
In caso di compresenza di più istanze, si terrà conto da parte del Responsabile del settore dei sotto riportati
parametri, ferma restando l’esigenza fondamentale di garantire prestazioni indispensabili e servizi.
In particolare l’istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (ALL. A), è trasmessa
dal dipendente al proprio Responsabile del settore, il quale valuta la compatibilità dell'istanza presentata
tenendo conto:
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente;
b) dei requisiti previsti dal presente regolamento;
c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché del
rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla normativa vigente.

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:
1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104;

2. Lavoratori con figli e/o altri conviventi, anche non conviventi, in condizioni di disabilità certificata ai
sensi dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104;

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto
dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;
5. Lavoratori con figli minori di quattordici anni;

Le suindicate condizioni dovranno essere, all'occorrenza, debitamente certificate o documentate e vengono
valutate dal Responsabile del settore di settore prima della sottoscrizione dell’accordo individuale.

L’ammissione al lavoro agile comporta la sottoscrizione di accordo individuale, a disciplina di modalità e
obiettivi connessi allo svolgimento delle prestazioni secondo tale modalità.
Al fine di consentire la migliore organizzazione dell’Ente e garantire la continuità dell’azione amministrativa
è anche possibile prevedere accordi individuali di lavoro aventi ad oggetto un numero massimo di giornate



di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili ad eventi non
programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso la sede di
lavoro.
Tali circostanze (DAD per i figli conviventi, eventi meteorologici eccezionali, eventuali malattie di congiunti
da assistere) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal proprio
Responsabile del settore che provvederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fuori
della sede.
Gli accordi individuali sottoscritti e le eventuali singole autorizzazioni dovranno essere trasmesse all’Ufficio
personale a cura del Responsabile del settore interessato.

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile il Responsabile del settore del Settore dovrà tenere conto
con la massima attenzione dell’organizzazione dei propri uffici e garantire la performance organizzativa del
Settore diretto.
In nessun caso nella medesima giornata lavorativa dovrà risultare in lavoro agile una quota superiore al 50%
del personale assegnato, salvo eventi eccezionali.
La segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga, impone al
Responsabile del settore di verificare immediatamente l’organizzazione dei propri uffici valutando nello
specifico la possibilità di revoca dell’accordo sottoscritto.
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, anche
in via non esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale;
tanto, in deroga al preavviso di 30 giorni.
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell’ambito del sistema di misurazione delle
performance.
Al termine della durata dell’accordo individuale, il Responsabile del settore è tenuto a redigere e
trasmettere all’OIV e al Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione:

- gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile, con particolare riguardo allo
smaltimento del lavoro arretrato, se accumulatosi;

- le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
- le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
- gli esiti del monitoraggio della prestazione resa dal lavoratore e valutazione dei risultati

conseguiti con riferimento a obiettivi prestabiliti;
- la verifica della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e

imprese, avendo cura di dimostrare il rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti;
- il rispetto della prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, indicando il numero

delle giornate in cui la prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro;
- l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e

delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;
- la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario.
Non rientrano nelle attività che possono essere svolte in remoto quelle relative:

- alla Polizia Locale in quanto il personale è impegnato nei servizi da rendere necessariamente in

presenza sul territorio;

- il personale addetto allo stato civile;

- il personale coinvolto negli organismi della Protezione civile (C.O.C) - attività relative

all’emergenza Covid-19 e ad altre emergenze da presidiare con personale in reperibilità;

-  il personale addetto ai servizi cimiteriali
ACCORDO INDIVIDUALE
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e
l’Ente, in persona del Responsabile del settore a cui è assegnato.



I Responsabili dei settori, nell'ambito della propria autonomia gestionale ed organizzativa, concordano con il
Segretario Generale, anche per il tramite dello scambio di comunicazioni scritte, in presenza dei medesimi
presupposti, di cui sopra, i termini e le modalità per l’espletamento della propria attività lavorativa in
modalità agile, tenuto conto del prevalente svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa,
così come previsto dall’art. 1, comma 3, del Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell’8.10.2021.
Pari modalità invalgono per la posizione del Segretario Generale in rapporto al Sindaco.
L'accordo può essere stipulato per un termine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo può essere
prorogata previa richiesta scritta del dipendente da inoltrare al proprio Responsabile del settore di
riferimento.
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno essere comunicate all’Ufficio Personale anche per le
dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81 del 22 maggio 2017.
L'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il
Responsabile del settore di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto
dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. B), poiché costituisce un'integrazione al
contratto individuale di lavoro.

Specificatamente, nell’accordo devono essere definiti:
a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei mesi;

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste
dall’art. 19 della legge n. 81/2017;

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a
quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per
assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal
lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20
maggio 1970, n. 300 e s.m.i..

Durante la vigenza dell’accordo individuale di lavoro è inoltre possibile, previa intesa tra le parti, modificare
le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, che per
necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.
In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal
medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo
accordo individuale.

DOMICILIO
Il lavoro agile è autorizzato dall'Amministrazione in determinati luoghi di lavoro, preventivamente
individuati dal lavoratore e comunicati all’Amministrazione.
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal singolo
dipendente di concerto con il Responsabile del settore a cui questo è assegnato, nel rispetto di quanto
indicato in tema di Salute e Sicurezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore stesso
e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.
Specificatamente, l’attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire lo
svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.
Il lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando
apposita richiesta al proprio Responsabile del settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni
modifica temporanea o permanente del luogo di lavoro deve essere prontamente comunicata dal
lavoratore. Infine, il luogo di lavoro (permanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in
nessun caso essere collocato al di fuori dei confini nazionali, salvo deroghe collegate alle categorie
beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.



PRESTAZIONE LAVORATIVA
Per quanto concerne la prestazione lavorativa, questa può essere svolta dal dipendente senza precisi vincoli
di orario, ma di norma nel rispetto dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale previsto dalla legge e dalla
contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nella medesima giornata lavorativa la
prestazione può essere svolta esclusivamente all'interno della sede di lavoro o esclusivamente all'esterno
presso il luogo di lavoro individuato.
La prestazione lavorativa esterna alla sede di lavoro deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore
8.00 e non oltre le ore 18.00, ferme restando le “elasticità” da CCDI, e non può essere effettuata nelle
giornate di sabato, domenica o in quelle festive, fatte salve le esigenze particolari dell’Amministrazione
Comunale.
Al fine di assicurare un'efficace ed efficiente interazione con l'Ufficio di appartenenza ed un ottimale
svolgimento della prestazione lavorativa, il dipendente, nell'arco della giornata di lavoro agile, deve
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc...) come in
seguito indicato:
a) una fascia di contattabilità continuativa nel periodo dalle ore 8.00 alle ore 14.00;
b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro pomeridiano dalle
ore 15.00 alle ore18.00.

Tali fasce di reperibilità devono essere specificate nell'accordo individuale tra il dipendente e il Responsabile
del settore del Settore di appartenenza.
Inoltre, ai dipendenti che si avvalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti normativi che per quelli
economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni
in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la normativa
prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i permessi brevi, frazionabili ad ore e gli altri istituti
che comportano la riduzione dell’orario.
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non sono configurabili il lavoro
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.
L'Amministrazione Comunale, per esigenze di servizio, può disporre che il dipendente in lavoro agile sia
richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e,
comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di
lavoro agile non fruite.

DOTAZIONE TECNOLOGICA
Il dipendente potrà espletare, nell’immediato avvio dell’attività in regime agile, la propria prestazione
lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone
o quant'altro ritenuto idoneo dall'Amministrazione per l'esercizio dell'attività lavorativa, anche di sua
proprietà o nella sua disponibilità.
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 18.00 alle 8.00 del mattino seguente, dal lunedì al
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, l'Amministrazione
Comunale, nei limiti delle disponibilità e senza nuovi o maggiori oneri, potrà fornire al lavoratore agile la
dotazione necessaria per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro. Quest’ultimo
è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita esclusivamente per motivi inerenti l’attività d'ufficio, a rispettare
le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.
Sul numero di telefono mobile fornito dal dipendente dovrà essere attivata la deviazione delle telefonate in
entrata sul numero di ufficio interno assegnato al lavoratore. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a
carico dell'Amministrazione.



Il dipendente, ai fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o
mobile cui potrà essere contattato dall'Ufficio.
Eventuali impedimenti tecnici allo svolgimento dell'attività lavorativa da remoto dovranno essere
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio informatico dell’ente, al fine della risoluzione del
problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.
L'Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password) secondo le
modalità che saranno comunicate dall’ufficio informatico.
Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione e le eventuali spese per il mantenimento in
efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE
In attuazione di quanto disposto all'art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81,
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non
leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail
e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di disconnessione di cui alla seguente
lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.
Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
b) il "diritto alla disconnessione" si applica dalle ore 18.00 alle 8.00 del mattino seguente, dal lunedì al
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giornata di sabato, di domenica e di altri giorni
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

RAPPORTO DI LAVORO
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuridica del rapporto di lavoro
subordinato del dipendente comunale; rapporto che continua ad essere regolato dalla legge, dalla
contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale, nonché dalle
disposizioni regolamentari e organizzative dell'Ente senza alcuna discriminazione ai fini del riconoscimento
di professionalità' e delle progressioni di carriera.
I dipendenti che svolgono la prestazione in modalità di lavoro agile mantengono lo stesso trattamento
economico e normativo di appartenenza.

RECESSO E REVOCA DALL'ACCORDO
Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017 n. 81 il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale
possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 5 giorni se l’accordo
è a termine, di 30 giorni se l’accordo è a tempo indeterminato, salvo in caso di giustificato motivo.
Inoltre, nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68, il
termine del preavviso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a 90
giorni, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e
di cura del lavoratore.
In particolare l’accordo individuale di lavoro agile potrà essere revocato dal Responsabile del settore di
appartenenza:
a) nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa
in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;
b) nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi legati all’attività da svolgere prevista nell’accordo
individuale;
c) in caso di segnalazione di eventuali criticità nell’erogazione dei servizi, da chiunque provenga. Qualora la
segnalazione riguardi nello specifico l’ambito di attività a cui è preposto il lavoratore agile, anche in via non
esclusiva, la segnalazione costituisce giustificato motivo per la revoca dell’Accordo individuale in deroga al
preavviso di 30 giorni;
c) negli altri casi espressamente motivati.



In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo
l'orario ordinario previsto presso la sede di lavoro nel giorno indicato dal Responsabile del settore di
riferimento nella comunicazione di revoca. Tale comunicazione potrà avvenire per e-mail ordinaria
personale, per PEC o con altri mezzi ritenuti idonei che ne attestano l’avvenuta ricezione del provvedimento
di revoca. L'avvenuto recesso o revoca dell'accordo individuale è comunicato dal Responsabile del settore
all'Ufficio del Personale ai fini degli adempimenti consequenziali.
Infine, in caso di trasferimento del dipendente ad altro settore, l'accordo individuale cessa di avere efficacia
dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI
Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore deve tenere un
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni
dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella
vigente normativa in materia disciplinare.
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli
obblighi comportamentali del lavoratore.

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZIONI INFORMATICHE
Il lavoratore agile deve utilizzare la dotazione informatica e tecnologica ed i software eventualmente forniti
dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa. Il dipendente è
personalmente responsabile della custodia, sicurezza e conservazione in buono stato, salvo l'ordinaria usura
derivante dall'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dall'Amministrazione. Nell'esecuzione della
prestazione lavorativa in modalità agile, il lavoratore è tenuto al pieno rispetto degli obblighi di riservatezza
di cui al DPR n. 62/2013.

PRIVACY
Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il dipendente abbia accesso in esecuzione delle
prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità legate
all'espletamento delle suddette prestazioni lavorative, i dati devono essere trattati nel rispetto della
riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Regolamento UE 679/2016-
GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del
Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite
dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.

FORMAZIONE
L'amministrazione può provvedere, qualora ritenuto necessario, a organizzare percorsi formativi del
personale, sia attraverso corsi in presenza che per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro
in modalità agile.

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO
L’attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per
raggiungere gli obiettivi assegnati e illustrati nel Piano della Performance a cui il presente Piano è collegato,
nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.
L’esercizio del potere direttivo di cui alla L. n. 81/2017 è esercitato anche con gli strumenti programmatori
che riguardano la performance dei singoli dipendenti.
Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell’organizzazione e lo
sviluppo delle risorse umane dell’Ente, da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze
professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una maggiore
delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:
- lo stato dell’attività assegnata al dipendente;
- il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati;



- il miglioramento della performance organizzativa.

Nello specifico, ciascun Responsabile del settore sarà valutato con riferimento:
- alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile;
- Alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale;
- Alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai

cittadini ed alle imprese;
- Alla capacità di smaltire l’arretrato.

GARANZIE PER I DIPENDENTI
L’Amministrazione Comunale garantirà l’assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità per
l’accesso al lavoro agile.

REGIME SPERIMENTALE E NORME DI RINVIO
In fase di prima applicazione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, viene prevista una fase sperimentale
– della durata di un anno dall’entrata in vigore del presente atto - durante la quale gli accordi individuali
potranno essere stipulati solo a termine (max sei mesi).
Il suddetto Piano sarà soggetto ad eventuale revisione non appena efficace il nuovo CCNL al fine di
verificarne la compatibilità con le nuove norme contrattuali in materia.
Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla
vigente normativa e dal CCNL di comparto.



ALL. B

1

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO
AGILE

Il/La sottoscritto/a____________________, dipendente del Comune di
Poggiomarino, Settore/Servizio________________ , in qualità
di______________, a tempo
(pieno/parziale)___________________________________________

e

Il Sottoscritto Responsabile del settore _______________________________

Vista l’istanza del lavoratore presentata con nota prot.
n.______del__________;

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA);

CONVENGONO QUANTO SEGUE

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ammesso/a a svolgere
la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di
seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella disciplina sopra
richiamata:
- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:_____________________
- data fìne della prestazione lavoro agile:_____________________________
(max 180 gg)
- giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile:
_____________________________________________________________
- ai fini dello svolgimento del1'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si
prevede l'utilizzo della seguente dotazione strumentale (cellulare, personal
computer portatile,
ecc.):__________________________________________________________
______________________________________________________________
___________________________________________
*dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente e
conforme alle specifiche tecniche richieste

Ovvero
*dotazione tecnologica fornita dal1’Amministrazione;
resta inteso che le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione
delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo della
connessione dati sono a carico del medesimo;
- luoghi di lavoro:________________________________________________
-fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle
ore_______alle ore __________________________________ e, in caso di
giornata con rientro pomeridiano, dalle ore______alle
ore______________________.



2

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi
di riservatezza e di sicurezza sul lavoro:
1 - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del
dipendente non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato
in atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi
nazionali e integrativi.
2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente
considerata come servizio pari a quello ordinariamente reso presso le sedi
abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo
dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al
trattamento economico accessorio. In allegato al presente accordo, vengono
consegnati al dipendente i risultati ed i comportamenti attesi durante il periodo
di lavoro agile, come definiti sulla base del vigente Sistema di Misurazione e
Valutazione della Performance.
3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i
soli limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale
contrattualmente previsti.
4 - Il lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come
previsti dalla normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla
prestazione lavorativa nella fascia di lavoro notturno individuata dalla vigente
normativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00).
5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della
pausa pranzo in una fascia oraria a sua scelta.
6 - Il lavoro agile non va effettuato durante le giornate festive e di assenza per
ferie, riposo, malattia, infortunio, aspettativa o altro istituto.
7 - Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di
lavoro agile non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono
configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festivo e protrazioni
dell'orario di lavoro aggiuntive.
8 - Al presente accordo viene allegata l’informativa sulla salute e sicurezza nel
lavoro agile, nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il
dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento della propria attività
lavorativa in modalità agile.

Poggiomarino______________________

Firma del Responsabile del settore Firma del dipendente



ALL. A

1

Al Responsabile del Settore
___________________________

Oggetto: Domanda di attivazione del Lavoro Agile alla prestazione
lavorativa ai sensi del Regolamento approvato con Deliberazione di Giunta
Comunale n. __ del _____.

Il/La sottoscritto/a_______________________________in servizio
presso_____________________________con profilo
prof._______________________cat.______

CHIEDE

Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di
Poggiomarino in modalità "agile", secondo i termini, le tempistiche e le
modalità da concordare nell'Accordo individuale da sottoscriversi.

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall'art. 76 del DPR 445/2000 in
caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti

DICHIARA
(barrare la casella corrispondente)

 che l’Amministrazione comunale non dovrà fornirgli alcuna
strumentazione tecnologica essendo in possesso della stessa e,
precisamente:
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________
 che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile,
l’Amministrazione potrà fornirgli la seguente strumentazione
tecnologica e precisamente:
________________________________________________________
________________________________________________________
________________________________________________________

DICHIARA ALTRESI':
(barrare una sola casella corrispondente)

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate
e/o documentate):

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai
competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o
dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in
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possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104;

2. Lavoratori con figli e/o altri familiari anche non conviventi in
condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma 3 della
legge 5 febbraio 1992, n.104;

3. Lavoratori nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di
congedo di maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e
della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

4. Lavoratrici in stato di gravidanza;
5. Lavoratori con figli minori di quattordici anni.

INFINE DICHIARA

- di aver preso visione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) per
l'applicazione del Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta
Comunale n. ____ del ____;
- di accettarne tutte le disposizioni previste nel POLA;
- di essere a conoscenza delle norme sulla salute e sicurezza ai fini della
prestazione dell’attività lavorativa in modalità agile
- Individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in
modalità agile:

1. Residenza________________________________________________
2. Domicilio________________________________________________
3. Altro luogo (da

specificare)_______________________________________________

Data_______________________________

Firma
________________________
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 44 DEL 10/06/2022

OGGETTO: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

L'anno duemilaventidue addì dieci del mese di giugno alle ore 16:40 in Poggiomarino nella sala delle
adunanza comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore Raffaele GRAGNANIELLO

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 31/05/2022 n. 31;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 31 DEL 31/05/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Relazione istruttoria

L’art.39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ha introdotto lo strumento della programmazione

triennale del fabbisogno del personale finalizzata ad assicurare migliore funzionalità dei servizi e

ottimizzazione delle risorse, nei limiti delle disponibilità di bilancio.

L’art.91, comma 1°, del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, prevede che gli Organi di vertice delle

Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno del personale,

comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, adeguandosi ai principi di riduzione

complessiva della spesa di personale.

L’art. 19 comma 8 della legge 448/2001 ( legge finanziaria 2002) dispone che, a decorrere dall’anno

2002, gli organi di revisione contabile degli Enti locali accertano che i documenti di programmazione

del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della

spesa e che eventuali deroghe a tale principio siano analiticamente motivate. L’art. 3 comma 120 bis

del d.l. n. 90/2014 convertito dalla legge n. 114/2014 stabilisce, altresì, che il rispetto degli

adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale deve essere

certificato dai Revisori dei conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione

del Bilancio annuale dell’Ente;

L’art. 33 del d.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16 della legge n. 183/2011, stabilisce che le

pubbliche Amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino eccedenze di personale,

in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, sono tenute a darne immediata

comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica. Le Amministrazioni che non adempiono

alla ricognizione annuale non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con

qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. Per soprannumerarietà si

intende la situazione per cui il personale in servizio supera la dotazione organica in tutte le

qualifiche, categorie o aree. Per eccedenza si intende la situazione per cui il personale in servizio

supera la dotazione organica in una o più qualifiche, categorie o aree professionali.

L’articolo 6 del d.lgs. n. 165/2001 come modificato dal d.lgs. n. 75/2017 recita: “allo scopo di

ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance

organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche
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adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale

delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’art. 6 ter.

Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’art. 33”.

Il Ministero della Semplificazione e per la pubblica amministrazione ha emanato le linee di indirizzo

per la pianificazione dei fabbisogni di personale con decreto Presidenza del Consiglio dei Ministri

dell’8 maggio 2018 pubblicato sulla G.U. n. 173 del 27/7/2018. Come espressamente previsto dal

d.lgs. n. 75/2017, occorre adeguare gli strumenti di pianificazione delle risorse umane ai nuovi

indirizzi legislativi, finalizzati al superamento della dotazione organica quale strumento statico di

organizzazione.

Il documento espressamente fissa due principi:

- “gli enti territoriali opereranno, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta

dalle fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica”;

- Le linee guida, adottate con decreti di natura non regolamentare definiscono una metodologia

operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto

ordinamentale delineato dalla disciplina di settore”.

Le Linee Guida non hanno, dunque, natura regolamentare ma definiscono una metodologia

operativa di orientamento ferma l’autonomia organizzativa garantita agli enti locali;

Tuttavia, una delle principali novità della riforma del testo unico sul pubblico impiego è la

valorizzazione del piano del fabbisogno del personale rispetto alla dotazione organica. Mentre

prima della riforma il fabbisogno del personale era determinato sulla base della dotazione organica

intesa come il complesso delle risorse umane suddivise per categoria e profilo professionale

necessarie allo svolgimento delle attività dell’ente per il conseguimento degli obiettivi e le finalità

istituzionali delle amministrazioni, dopo il d.lgs. n. 75/2017 la dotazione organica diventa una

conseguenza delle scelte compiute dalle amministrazioni nel piano del fabbisogno. Il concetto di

dotazione organica diventa, dunque, estremamente dinamico, potendo modificarla ogni qual volta

lo richiedano norme di legge o nuove metodologie organizzative sempre nel rispetto dei vincoli

imposti in materia di assunzioni e spesa del personale.

Secondo la novella impostazione definita dal d.lgs. n. 75/2017 e dalle successive linee guida

ministeriali, è superato il tradizionale concetto di dotazione organica, dimostratosi strumento

troppo rigido non più appropriato al fine di operare scelte sul reclutamento del personale

rispondenti alle nuove esigenze di flessibilità della P.A. Il piano del fabbisogno appare invece

strumento maggiormente flessibile e, altresì, modificabile per il sopraggiungere di nuove e/o

diverse esigenze.

Il nuovo concetto di dotazione organica si traduce di fatto nella definizione di una dotazione di

spesa potenziale massima che rappresenta esclusivamente un valore finanziario di spesa sostenibile

e non valicabile. Precisamente, per i comuni la spesa del personale in servizio sommata a quella

derivante dalle facoltà di assunzione consentite non può essere superiore all’indicatore di spesa

potenziale massima consentita dalla normativa vigente.

Alla luce delle linee guida, il concetto di fabbisogno di personale implica un’attività di analisi sotto

un duplice profilo:

- quantitativo – riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla mission

dell’amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
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- qualitativo – riferito alle tipologie di profili e competenze professionali meglio rispondenti alle

esigenze dell’amministrazione, anche tenendo conto delle professionalità emergenti in ragione

dell’evoluzione dell’organizzazione del lavoro e degli obiettivi da realizzare.

In sede di elaborazione dei piani i profili quantitativi e qualitativi devono convivere posto che,

soprattutto in ragione dei vincoli finanziari esterni che incidono negativamente sulla quantificazione

del fabbisogno, le scelte qualitative diventano determinanti al fine dell’ottimale utilizzo delle risorse

tanto finanziarie quanto umane.

Come si legge nel richiamato documento, le novità introdotte dal d.lgs. n. 75/2017 sono finalizzate a

mutare la logica e la metodologia che le amministrazioni devono seguire nell’organizzazione e nella

definizione del proprio fabbisogno di personale.

La scelta delle competenze professionali deve essere coerente con gli obiettivi generali di

performance organizzativa incentrati sul miglioramento della qualità dei servizi offerti a cittadini e

imprese; non si applica una mera logica di sostituzione del personale uscente ma è imprescindibile

l’individuazione delle professionalità e delle competenze necessarie al soddisfacimento di bisogni

emergenti per rendere più efficiente l’organizzazione del lavoro e adeguare la struttura alle nuove

modalità di offerta di servizi ai cittadini, anche attraverso l’uso delle tecnologie.

Il piano del fabbisogno del personale annuale e triennale deve essere improntato prioritariamente
ad ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e garantire l’ottimale distribuzione delle
risorse umane anche mediante la valorizzazione delle professionalità interne.

La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente
Piano, rendono opportuna una ricognizione normativa sintetica della disciplina delle
assunzioni.
Il legislatore da oltre un decennio persegue il principio del contenimento della spesa pubblica anche

attraverso il contenimento della spesa del personale, introducendo e continuamente modificando,

nel corso dell’ultimo decennio, una serie di vincoli assunzionali espressi in termini percentuali sulle

cessazioni e finalizzati a regolare il turn over del personale ed in particolare di quello a tempo

indeterminato. Per gli enti soggetti al patto di stabilità sono state variate costantemente le

percentuali assunzionali in relazione alla spesa dei cessati. A ciò si aggiunge il tetto di spesa

introdotto dall’art. 1 comma 557 quater della legge n. 296/2006.

L’insieme dei vincoli imposti ed il complesso quadro normativo hanno determinato enormi

difficoltà, soprattutto per i comuni, a procedere a nuove assunzioni e a sostituire i dipendenti cessati

dal servizio. Questa è la principale causa della contrazione degli organici e dell’incremento dell’età

media del personale in servizio.

Gli Enti Locali ormai da oltre un decennio sono sottoposti a una severa disciplina
vincolistica in materia di spese di personale e limitazioni al turn-over. Gli enti locali sono
chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri dettati
dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e smi, differenziati in base alla
tipologia di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito
da successivi interventi legislativi.
La capacità di gestire efficaci politiche per il personale negli ultimi anni è stata
fortemente compressa dalla legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto
l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha comportato una consistente riduzione del
personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del valore medio delle
retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale.
Il legislatore ha imposto vincoli sia di carattere generale che specifici a seconda del comparto.
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Prioritariamente gli enti locali sono tenuti al rispetto del patto di stabilità e dall’anno 2016 al

rispetto del pareggio di bilancio. L’art. 1 commi da 819 a 830 della legge n. 145/2018 (legge di

bilancio per l’anno 2019) ha disposto per gli enti territoriali il superamento delle norme sul pareggio

di bilancio a decorrere dall’anno 2019. In particolare il comma 821 dell’art. 1 della legge n.

145/2018 dispone che, dall’esercizio 2019, gli enti locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi

di finanza pubblica e si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza

dell’esercizio non negativo da desumere, in ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri di

cui allegato 10 del d.lgs. n. 118/2011. La circolare del MEF n. 3 del 14//02/2019 ha chiarito che, in

materia di personale, le disposizioni normative che fanno riferimento alle regole del patto di

stabilità interno o al rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio di cui all’art. 9 della legge n.

243/2012 o, più in generale, degli obiettivi di finanza pubblica, si intendono ora riferite all’equilibrio

di bilancio di cui all’art. 1 comma 821 della legge n. 145/2018.

A detto vincolo primario, si accompagna l’osservanza dell’obbligo di riduzione tendenziale della

spesa del personale disposto dall’art. 1 comma 557 della legge n. 296/2006 così come

successivamente modificato, da attuarsi mediante il contenimento della dinamica retributiva ed

occupazionale con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia. La violazione di detto

obbligo è sanzionata con il divieto di assunzione nell’esercizio successivo con qualsivoglia tipologia

contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di

somministrazione nonché con il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si

configurino come elusivi della norma in oggetto.

A decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale del

fabbisogno, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio

precedente alla data di entrata in vigore della legge n. 114/2014. Tale limite per il contenimento

della spesa di personale, rappresentato dal valore medio del triennio 2011/2013, rimane un limite

fisso per ciascun anno di riferimento a decorrere dall’anno 2014. Il legislatore introduce così un

parametro temporale fisso.

Come emerge dalla lettura delle norme richiamate, la nuova disciplina e quella pregressa di cui

all’art. 1 comma 557 – quater legge n. 296/2006 sui tetti di spesa hanno due ambiti di applicazione

differenti: le norme introdotte dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, infatti, individuano i criteri per

stabilire quando e in che misura i comuni possano procedere ad assumere nuovo personale a

tempo indeterminato, mentre le norme dettate dai commi 557-quater e 562, art. 1, L. n. 296/2006,

fissano i limiti alla spesa complessiva del personale in un'ottica di contenimento della stessa.

Pertanto, poiché i due interventi normativi richiamati disciplinano due aspetti differenti della

gestione del personale, non è configurabile alcuna abrogazione implicita della vecchia disciplina ad

opera della nuova. Peraltro, proprio al fine di regolare le possibili interferenze fra le due discipline,

l'art. 7, comma 1, D.M. Pubblica amministrazione 17 marzo 2020, adottato in attuazione dell'art. 33,

comma 2, D.L. n. 34/2019, ha espressamente previsto che "la maggior spesa per assunzioni di

personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del

rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della L. 27 dicembre 2006,

n. 296". Ne consegue, pertanto, che permane a carico del comune l'obbligo di rispettare i limiti di

spesa fissati, a seconda della fascia demografica, dai commi 557-quater e 562, art. 1, L. n.

296/2006 e che, qualora il comune che sia in regola con i predetti limiti proceda, sulla base della

disciplina introdotta dall'art. 33, comma 2, D.L. n. 34/2019, all'assunzione a tempo indeterminato di

nuovo personale, la maggior spesa contratta per queste ultime assunzioni non si computa ai fini

della verifica del rispetto del limite di spesa previsto dai predetti commi 557-quater e 562. (Corte

dei Conti Lombardia Sez. contr. Delib., 09/12/2020, n. 164)
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Come chiarito dal Dipartimento della Funzione Pubblica con nota n. 11786 del 22/02/2011, ai fini

del computo delle economie derivanti dalle cessazioni di personale avvenute nell’anno precedente,

non rileva né l’effettiva data di cessazione né la posizione economica in godimento ma

esclusivamente quella di ingresso. Allo stesso modo, per il computo delle facoltà assunzionali, la

spesa deve essere considerata annuale, indipendentemente dalla data di assunzione effettiva.

Il sistema del turn over ha subito una radicale riforma nel 2020, in attuazione di quanto previsto

dal c.d. Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019) che, all’articolo 33, ha introdotto un nuovo sistema di

calcolo della capacità assunzionale per i Comuni (comma 2) e per le Città metropolitane (comma

1bis), prevedendo il superamento del turn-over e l’introduzione del criterio della sostenibilità

finanziaria della spesa di personale.

L’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con modificazioni
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, (nel seguito, anche “DL34/2019”) ha introdotto una
modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei Comuni,
prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over (cfr. art. 3, comma 5, del
Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114) e
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile.

In particolare, l’art. 33, comma 2, del Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito con

modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, prevede che “A decorrere dalla data individuata dal

decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono

procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato

dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo

degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli

ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in

bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il

Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente

decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per

fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio

per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. …”

A seguito di intesa in Conferenza Stato-città del 11 dicembre 2019, e tenuto conto di
quanto deliberato dalla Conferenza medesima in data 30 gennaio 2020, il Ministro per la
Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze e il
Ministro dell’Interno hanno sottoscritto in data 17 marzo 2020 (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 27 aprile 2020) il decreto ministeriale attuativo del richiamato art. 33,
comma 2, del DL34/2019 (nel seguito, per brevità, anche “Decreto Attuativo”), con il
quale:

- è stata disposta l’entrata in vigore del citato disposto normativo, a decorrere dal 20 aprile 2020;
- sono stati specificati gli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di
personale/entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di
previsione;
- sono stati definiti i valori soglia differenziati per fascia demografica;
- sono state stabilite le percentuali massime di incremento della spesa di personale, per i Comuni
che si collocano al di sotto dei valori soglia di cui al precedente punto.
Il Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economie e delle Finanze

e il Ministro dell’Interno hanno altresì congiuntamente elaborato e sottoscritto una Circolare in data

13 m aggio 2020 (cfr. Circolare pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.226 dell’11

settembre 2020).
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In fase di prima applicazione, come chiarito anche dalla circolare firmata congiuntamente dal

Ministro della Pubblica Amministrazione, dal Ministro dell’Interno e dal Ministro Economie e

Finanze, sono fatte salve le assunzioni programmate sulla base delle regole precedenti purchè siano

state effettuate entro il 20 aprile 2020 le comunicazioni per la mobilità obbligatoria di cui all’articolo

34 bis del d.lgs. n. 165/2001 e siano state operate le relative prenotazioni nelle scritture contabili.

Il nuovo sistema si basa, dunque, sul rapporto tra spese del personale ed entrate correnti, allo
scopo di consentire a queste ultime di sostenere le prime.

L’articolo 2 del Decreto attuativo e la Circolare applicativa individuano in dettaglio le
voci che contribuiscono a determinare i valori del rapporto: spesa di personale/entrate
correnti.

Al riguardo è da precisare che la c.d. neutralità finanziaria dei processi di mobilità ai
sensi dell’art. 14, comma 7 del D.L. n. 95/2012 è una disposizione riconducibile alla
regolamentazione del turn-over e quindi non opera in vigenza della nuova disciplina
fondata sulla sostenibilità finanziaria. Tale tesi è stata avvalorata dalla Corte dei conti,
per la quale la neutralità della mobilità non appare richiamabile ai fini della
determinazione dei nuovi spazi assunzionali appunto perché questi sono legati alla
sostenibilità finanziaria della spesa misurata sui valori soglia (Sez. contr. Lombardia,
delibere 29 maggio 2020, n. 74 e 10 settembre 2020, n. 112; Sez. contr. Emilia
Romagna,29 giugno 2020, n. 55; Sez. contr. Toscana, 1° aprile 2021, n. 34).
L’art. 4, comma 1, del Decreto individua i valori-soglia di riferimento di ciascuna fascia
demografica

Tabella 1

Fasce demografiche Valore soglia

1) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50%

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90%

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00%

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60%

h) comuni da 250.0000 a 1.499.999 abitanti 28,80%

i)comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 25,30%

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia stabilito per la propria fascia demografica
possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per
assunzioni di personale a tempo indeterminato:

 sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia;

 nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 2 contenuta nell’art. 5 del decreto,
che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di personale rispetto a
quella registrata nel 2018.

Tabella 2

Fasce demografiche 2020 2021 2022 2023 2024

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%
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b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 23,0% 29,0% 33,0% 34,0% 35,0%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 20,0% 25,0% 28,0% 29,0% 30,0%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 19,0% 24,0% 26,0% 27,0% 28,0%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 17,0% 21,0% 24,0% 25,0% 26,0%

f) comuni da 10.000 a 59.999

abitanti
9,0% 16,0% 19,0% 21,0% 22,0%

g) comuni da 60.000 a 249.999

abitanti
7,0% 12,0% 14,0% 15,0% 16,0%

h) comuni da 250.0000 a 1.499.999

ab.
3,0% 6,0% 8,0% 9,0% 10,0%

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e

oltre
1,5% 3,0% 4,0% 4,5% 5,0%

Anche la sostituzione del personale che cessa a qualsiasi titolo può essere possibile nel corso dello
stesso anno in cui matura la cessazione, come chiarito anche dalla Corte dei Conti, sez. Lombardia, del. n.
167/2021, sempre nell’ambito della capacità assunzionale: “La sostituzione del personale cessato dal
servizio in corso d'anno costituisce assunzione di personale, possibile entro i limiti di capacità assunzionale
del comune. Tale capacità deve essere improntata al “principio della sostenibilità finanziaria” della spesa,
misurata attraverso i valori soglia e le percentuali come definiti dall’art. 33, co. 2, del D.L. 34/2019 e dalle
relative disposizioni di attuazione approvate con D.M. 17 marzo 2020”.

Per poter procedere ad assunzioni a tempo indeterminato è necessario che si verifichino preliminarmente
alcuni presupposti:

- Programmazione triennale fabbisogno del personale – art. 91, Tuel e art. 6 D.Lgs. n. 165/2001.

In relazione al nuovo Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO, si rammenta che il D.L.

30.12.2021 n.228, all’art.1, c.12, ha disposto il rinvio al 31 marzo 2022 dei decreti volti ad abrogare gli

adempimenti relativi ai piani assorbiti dal nuovo PIAO e al 30 aprile 2022 l’adozione dello stesso PIAO.

Rideterminazione della dotazione organica e verifica delle eccedenze del personale in soprannumero –

art.33 D. lgs 165 del 2001;

Adozione del piano delle azioni positive o delle pari opportunità – D.lgs. 198/2006;

Adozione del Piano della Performance – art. 10 D. lgs. n. 150/2009 che sarà assorbito in un’apposita

sezione del PIAO;

Trasmissione alla BDAP delle informazioni relative ai patti di solidarietà – c. 508 L. n. 232/2016;

Certificazione dei crediti attraverso piattaforma informatica – art. 9 D.L. n. 185/2008;

Rispetto dei termini previsti per l’approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio

consolidato, e invio dei relativi dati alla BDAP - art. 9, comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016.

In riferimento a quest’ultima condizione si precisa che, attesa la natura autorizzatoria del bilancio pluriennale,

si deve ritenere che lo stanziamento delle risorse per le assunzioni del personale consente l'effettuazione

delle assunzioni, anche in esercizio provvisorio.

In particolare, è indiscutibile che il divieto di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, imposto dall’art. 9,

comma 1-quinquies, D.L. n. 113/2016 agli enti che non hanno rispettato il termine per l’approvazione del



Delibera di Giunta n° 44 del 10/06/2022
Pag. 9 di 18

bilancio di previsione, opera solo nel momento in cui detto termine è scaduto e, quindi, non durante il

periodo di esercizio provvisorio consentito da una proroga del termine per l’approvazione del bilancio stesso.

Sul punto si deve però far presente che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Puglia, del. n.

37/2020, ha affermato che in costanza di esercizio provvisorio, è possibile procedere all’assunzione di nuovo

personale a condizione che ciò non implichi una spesa mensile superiore ad un dodicesimo delle somme

previste nell’ultimo bilancio definitivamente approvato.

Per quanto concerne le assunzioni a tempo determinato, secondo quanto disposto dall’art. 36 del D.Lgs. n.

165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 75/2017, “le amministrazioni pubbliche possono

stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di

somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché' avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste

dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le

modalità in cui se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche

possono stipulare i contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di

carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento

stabilite dall'articolo 35”.

Sotto il profilo dei limiti di carattere finanziario, rileva quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L. n.

78/2010, in applicazione del quale i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di comuni possono ricorrere a

contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno

2009.

Tale percentuale è ridotta al 50% per gli enti non in regola con gli obblighi di contenimento della spesa di

personale previsti dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006.

Sono da ritenersi escluse dal limite tutte le spese di personale che trovano copertura in etero-
finanziamenti. Non confluiscono nel limite altresì le spese per il personale assunto a tempo
determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000.

Per gli enti che nel 2009 non hanno sostenuto alcuna spesa per contratti di lavoro flessibile,
il limite è dato dalla media del triennio 2007/2009 (Dipartimento Funzione Pubblica, circolare
5/2013; Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015). Ulteriormente, qualora l’Ente
non abbia fatto ricorso alle tipologie contrattuali riferite a rapporti di lavoro flessibile né nel
2009, né nel triennio 2007-2009, è comunque consentita una spesa per nuovi contratti di lavoro
flessibile per far fronte a servizi essenziali (Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n.
1/2017).

Il comune di Poggiomarino nell’anno 2009 non ha sostenuto alcuna spesa per assunzioni a tempo
determinato. Pertanto si tiene conto del valore medio della spesa sostenuta nel triennio
2007/2009 pari ad €. 7.500,00;
il comune di Poggiomarino rientra nella fascia demografica f) individuata per i comuni da 10.000 a

59.999 abitanti;

il valore soglia del rapporto spesa personale/entrate correnti (ultimi tre esercizi al netto del FCDE)
stabilito dal DPCM per i comuni compresi nella fascia demografica f) è del 27%;

il risultato del predetto rapporto per il comune di Poggiomarino è del 23,32%, pertanto, al di sotto del
limite soglia previsto e, quindi, l’Ente ha facoltà di incrementare la spesa del personale registrata
nell’ultimo rendiconto approvato, per personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa complessiva
rapportata alle entrate correnti, non superiore al valore soglia della relativa fascia demografica;

precisamente, il comune di Poggiomarino potrebbe aumentare la propria spesa del personale del 2018

entro i tetti previsti dallo stesso decreto che, per l’anno 2022 è del 19%, a condizione che non venga

superato il rapporto di virtuosità tra spesa del personale ed entrate correnti;
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l’art. 7 del DM 17 marzo 2020 stabilisce che la maggiore spesa per assunzioni di personale a tempo

indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di

spesa previsto dall’art. 1 commi 557 quater e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 ( valore medio

della spesa del personale del triennio 2011/2013).

Ai suddetti vincoli finalizzati al rispetto del contenimento della spesa del personale, il legislatore ne

aggiunge altri di carattere generale che devono necessariamente essere rispettati prima di procedere

all’assunzione di personale.

Possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia
contrattuale gli Enti che:
-abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del

bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dalla loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla

banca dati delle amministrazioni pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113);

-abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n.

150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 267,

è unificato al Piano Esecutivo di Gestione;

-rispettino l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (art. 1,

commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296);

-abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, Legge 27 dicembre 1997,

n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267);

-abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33,

comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

-abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1,
Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

- rispettino gli obblighi previsti dell’art.9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 2008,

n. 185, e dall’art. 27 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, in materia di certificazione dei crediti;

Con deliberazioni di G.C. n. 6 del 14/2/2019 e successiva n. 48 del 28/06/2019 è stato approvato il piano

del fabbisogno del personale annuale 2019 e triennale 2019/2021, in ossequio al quale è stato indetto

concorso pubblico per l’assunzione di sei istruttori amministrativi cat. C di cui tre posti riservati al

personale interno, due istruttori direttivi tecnici cat. D di cui un posto riservato al personale interno, due

istruttori direttivi informatici cat. D di cui un posto riservato al personale interno, un istruttore contabile

cat. C.

Con deliberazione di C.S. n. 42 del 25/08/2020 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale

annuale 2020 e triennale 2020/2022 confermando le assunzioni programmate con deliberazione di G.C.

n. 48/2019 e per le quali in itinere le procedure concorsuali e, programmando per l’anno 2020,

l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di due agenti di polizia municipale cat. C, due istruttori

amministrativi cat. C da assegnare al settore Affari Generali ed istituzionali ed un istruttore tecnico –

geometra da assegnare all’area tecnica, mediante scorrimento di graduatorie di altri enti, previo

espletamento delle procedure di mobilità obbligatoria e volontaria di cui al d.lgs. n. 165/2001.

Con deliberazione di G.C. n. 32 del 20/04/2021 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale

annuale 2021 e triennale 2021/2023 confermando, altresì, le assunzioni programmate con deliberazione

di C.S. n. 42/2020 ancora in itinere.
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Le procedure concorsuali avviate hanno subito sensibili rallentamenti, a causa dell’emergenza sanitaria e
delle conseguenti misure di prevenzione e contenimento adottate a livello nazionale, che hanno
determinato la sospensione delle procedure concorsuali per una parte dell’anno, nonché una maggiore
complessità nell’organizzazione delle selezioni. Attualmente è ancora in corso la procedura concorsuale
intesa all’assunzione di un istruttore contabile a tempo pieno ed indeterminato cat. C.

Giusta nota prot. n. 24203 del 21/10/2021 l’Assessore alle Risorse Umane invitava i Responsabili dei settori

a relazionare sul fabbisogno del personale per il triennio 2022/2024 previa ricognizione su eventuali

situazioni di soprannumero o eccedenze di personale.

I Responsabili dei settori hanno riscontrato giusta note agli atti prot. n. 24569/2021, n. , n. 24470/2021, n.

24554/2021, n. 25291/2021, n. 27237/2021, n. 1585/2022 evidenziando i fabbisogni di personale

necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali, in coerenza con la pianificazione triennale delle

attività e della performance dell’Ente.

visti i prospetti della spesa del personale elaborati dal Servizio Finanziario;

vista l’attestazione del Responsabile dei Servizi Finanziari dalla quale si evince che il comune di

Poggiomarino non si trova in condizioni di ente strutturalmente deficitario;

dato atto che

questo Ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica per l’anno 2021 ed ha trasmesso il Bilancio di

previsione 2021/2023, il Rendiconto di Gestione per l’anno 2021 ed il Bilancio consolidato alla BDAP nei

termini previsti;

rispetto ad un rapporto medio dipendenti – popolazione di un dipendente ogni 152 abitanti, come definito

con decreto del Ministero dell’Interno del 18/11/2020, il comune di Poggiomarino con una popolazione

all’ultimo censimento 2011 pari a n. 21206 abitanti, ha in servizio solo 52 dipendenti, sensibilmente

inferiore al rapporto medio previsto per la classe demografica di appartenenza.

l’esiguità dei dipendenti in servizio pregiudica la possibilità di attivare processi di rotazione e di mobilità

interna e, soprattutto, determina difficoltà nell’erogazione dei servizi al cittadino con il rischio di provocare

disagi e tempi più lunghi.

Nell’anno 2021 si sono verificate n. 5 cessazioni dal servizio e, precisamente, di due istruttori

amministrativi cat. C, un istruttore amministrativo cat. C part-time al 66,70%, un istruttore di vigilanza cat.

C, un coadiutore amministrativo cat. B1 per un risparmio annuale pari ad € 127.130,24 senza IRAP come

da prospetto allegato;

nell’anno 2022 si è verificata una cessazione dal servizio per dimissioni di un agente di polizia municipale

cat. C;

con nota prot. n. 22780 del 5/10/2021 la sig.ra Donnarumma Vincenza Rosa Anna, dipendente del

comune di Giugliano in Campania con il profilo di Istruttore di vigilanza categoria C posizione economica

C1, ha presentato domanda di mobilità presso il comune di Poggiomarino facendo riferimento ad analoga

domanda presentata dal sig. Cecere Leonardo, dipendente presso il Comando di Polizia Locale del comune

di Poggiomarino cat. C posizione economica C1;

Visto il parere del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 103321 del 24/03/2022 con riferimento

alla mobilità per interscambio, in cui mediante percorsi di mobilità incrociati, due dipendenti di pari

categoria e profilo professionale, si trasferiscono l’uno al posto dell’altro, con l’assenso delle

Amministrazioni interessate;
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Preso atto dell’intenzione di dare seguito alla procedura di mobilità volontaria compensativa;

Visto il prospetto informativo di cui alla legge n. 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”, dal

quale si evince che il comune di Poggiomarino rispetta la quota d’obbligo;

Ritenuto, sulla base delle esigenze rappresentate dai Responsabili dei settori e, soprattutto sulla base delle

disponibilità di bilancio limitate rispetto alle capacità assunzionali, approvare il piano del fabbisogno del

personale triennale 2022/2024;

Rilevato che la legge n. 160/2019 cd. Legge di bilancio per l’anno 2020, con l’abrogazione dei commi da

361 a 362 ter e del comma 365 dell’art. 1 della legge n. 145/2018, ha ripristinato la possibilità di utilizzo

delle graduatorie, non solo per i posti messi a concorso ma anche per eventuali scorrimenti, soprattutto al

fine di garantire la copertura dei posti in organico nelle ipotesi in cui si manifestassero ulteriori esigenze

assunzionali non inizialmente previste;

ai sensi dell’art. 3 comma 8 della legge n. 56/2019 come modificato dall’art. 14 ter del d.l. n. 80/2021, al

fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024 le procedure concorsuali

bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del d.lgs. n. 165/2001 e le conseguenti

assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’art. 30 del

medesimo decreto legislativo n. 165/2001; rimane fermo invece l’obbligo di far precedere l’avvio di

procedure concorsuali dalla c.d. mobilità obbligatoria di cui all’art. 34 bis del d.lgs. n. 165/2001.

Dato atto che

Con deliberazione di G.C. n. 8 del 9/2/2017 è stata approvata la dotazione organica dell’Ente confermata

con deliberazione di C.S. n. 42/2020;

Con deliberazione di G.C. n. 5 del 28/01/2022 è stato approvato il Piano triennale delle azioni positive

2022/2024.

con deliberazione di G.C. n. 74 del 27/7/2017 è stata approvata la disciplina per utilizzo graduatorie

concorsi pubblici espletati da altri enti locali e successivamente modificata con deliberazione di

Commissario Straordinario n. 28 del 9/7/2020;

con deliberazione di G.C. n. 63 del 5/8/2021 è stato approvato il Piano della Performance 2021/2023;

la suddetta proposta di deliberazione viene preventivamente trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti

per il parere di competenza, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 448/2001;

SI PROPONE DI DELIBERARE

per tutto quanto esposto in narrativa, che qui si intende per ripetuto e trascritto quale parte integrante e

sostanziale del presente atto:

1)- dare atto preliminarmente che, come da attestazione dei Responsabili dei settori, non sussistono

situazioni di soprannumero e non si rilevano eccedenze di personale né in relazione alle esigenze

funzionali né alla situazione finanziaria dell’Ente;

2) approvare, sì come a tutti gli effetti approva, il piano del fabbisogno del personale triennale 2022/2024

confermando per l’anno 2022 l’assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un istruttore contabile cat.

C, in corso di espletamento del concorso pubblico, prevedendo l’assunzione a tempo pieno ed

indeterminato di un agente di polizia municipale cat. C per una spesa annuale complessiva di € 60.000,00

e dare seguito alla mobilità volontaria compensativa di cui in premessa;
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3) stabilire di procedere alla copertura del posto di agente di polizia municipale cat. C mediante concorso

pubblico, previo espletamento delle procedure di mobilità obbligatoria di cui agli artt. 34 e 34 bis del d.lgs.

n. 165/2001 e previa verifica della possibilità di attingere da graduatorie di concorsi pubblici;

4) riservarsi di stabilire con successivo atto il piano del fabbisogno del personale per gli anni 2023 e 2024,

subordinatamente alle possibilità assunzionali fissate dal legislatore e, in ogni caso, in base alle

disponibilità di bilancio;

5)- dare atto che con il presente provvedimento viene assicurato il rispetto del valore soglia definito nel

DM 17 marzo 2020;

6)- dare atto che la spesa scaturente dal presente atto è prevista nel redigendo bilancio triennale

2022/2024 annualità 2022;

7) - di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione del fabbisogno di

personale, approvata con il presente atto, qualora dovessero emergere nuove esigenze organizzative, così

come per il raggiungimento di nuovi e/o diversi obiettivi o successivi interventi legislativi;

8)- di precisare che le assunzioni programmate con il presente atto restano, in ogni caso, subordinate alla

verifica del rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente all’atto dell’assunzione;

9)- di trasmettere la presente al Dipartimento della Funzione Pubblica entro 30 giorni dalla sua adozione,

tramite il Portale SICO e con file in formato pdf (circolare RGS n. 18/2018);

10) di trasmettere, altresì, copia della presente al Responsabile Servizio Personale e al Responsabile del

Servizio Finanziario per i provvedimenti consequenziali e per opportuna e debita conoscenza al Collegio

dei Revisori dei Conti e alle Organizzazioni sindacali;

11)-di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, resa ai sensi dell'art.134, 4° comma,

del D. gs. 18/8/2000, n.267, immediatamente eseguibile.
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IL PROPONENTE
f.to

Assessore
Raffaele GRAGNANIELLO
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole

Poggiomarino lì, 31/05/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 15/06/2022 e vi rimarrà fino al 30/06/2022.
Poggiomarino, lì 15/06/2022
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

f.to MAISTO ANNA
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 15/06/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 10/06/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 15/06/2022

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO SEGRETERIA
f.to Dott. De Simone Salvatore

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Gen.le

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________



COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 31 DEL 31/05/2022

Oggetto: Ricognizione situazioni di soprannumero o eccedenze di personale.
Approvazione piano del fabbisogno di personale annuale 2022 e treinnale 2022/2024

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 15/06/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 15/06/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

MAISTO ANNA dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario
Gen.le
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 57 DEL 06/07/2022

OGGETTO: Deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 avente ad oggetto: “Ricognizione situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del fabbisogno del personale annuale 2022 e
triennale 2022/2024”. Integrazione

L'anno duemilaventidue addì sei del mese di luglio alle ore 13:00 in Poggiomarino nella sala delle adunanza
comunale, a seguito di convocazione, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei Sigg.:
Cognome e Nome - Qualifica Presente Assente

Maurizio Falanga - Sindaco Si

Luigi Belcuore - Vicesindaco Si

Avv. Michele Aquino - Assessore Si

Maria Carillo - Assessore Si

Rachele Sorrentino - Assessore Si

Raffaele Gragnaniello - Assessore Si

Totale: 6 Totale: 0

Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs.
18/8/2000, 267, dott. Aniello D'Angelo - Segretario Generale.
Il Presidente Maurizio Falanga - Sindaco, riconosciuta legale, dichiara aperta la seduta, ed invita i convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta e relazione dell’Assessore Raffaele GRAGNANIELLO

Esaminata l’allegata proposta di deliberazione del 01/07/2022 n. 48;

Visto il D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità tecnica, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto
dall’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di
spesa o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

ad unanimità

D E L I B E R A

Approvare, sì come ad ogni effetto approva, l’allegata proposta di deliberazione, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267
del 18/8/2000;

Si da atto che, prima della trattazione dell’argomento indicato in oggetto, ammoniti dal segretario Comunale sugli obblighi di
astensione previsti dalla normativa vigente ed, in particolare, dall’art. 78 del Dlgs n. 267/2000 e dall’art. 6- bis della legge 241/90,
i presenti dichiarano che la presente deliberazione non riguarda interessi propri o di loro parenti o affini sino al quarto grado e che
rispetto ad essa non versano in una situazione di conflitto di interesse anche potenziale.
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Settore: I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
Il Responsabile del Settore: Dott.ssa Rosa FINALDI

Responsabile: Dott.ssa Rosa FINALDI

PROPOSTA N° 48 DEL 01/07/2022

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA
Oggetto: Deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 avente ad oggetto: “Ricognizione situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del fabbisogno del personale annuale 2022 e
triennale 2022/2024”. Integrazione

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Relazione istruttoria

Con deliberazione di G.C. n. 44/2022 è stato approvato il piano del fabbisogno del personale

annuale 2022 e triennale 2022/2024, previa ricognizione di situazioni di soprannumero o eccedenze

di personale;

Con deliberazione di G.C. n. 47/2022 è stata stabilita la ripartizione dei proventi derivanti da

sanzioni pecuniarie per accertamento delle violazioni alle norme del C.d.S ai sensi dell’art. 208 del

d.lgs. n. 285/92 e ss. mm. ii.;

con la richiamata deliberazione è stata stabilita, tra l’altro, quale esigenza prioritaria da realizzare in

relazione alle finalità di cui all’art. 208 d.lgs. n. 285/92, destinare una quota dei suddetti proventi

pari ad € 7.637,50 ad assunzioni stagionali nelle forme di contratto a tempo determinato;

l’articolo 50 del CCNL Comparto funzioni Locali 2016 -2018 dispone che gli enti possano stipulare

contratti individuali per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a tempo determinato, nel

rispetto dell’art. 36 del D.lgs. n. 165/2001 e, in quanto compatibili, degli articoli 19 e seguenti del

D.lgs. n. 81/2015, nonché dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia;

secondo quanto disposto dall’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del
D.Lgs. n. 75/2017, “le amministrazioni pubbliche possono stipulare contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a
tempo determinato, nonché' avvalersi delle forme contrattuali flessibili previste dal codice civile e
dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa, esclusivamente nei limiti e con le modalità in cui
se ne preveda l'applicazione nelle amministrazioni pubbliche. Le amministrazioni pubbliche possono
stipulare i contratti di cui al primo periodo del presente comma soltanto per comprovate esigenze di
carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di
reclutamento stabilite dall'articolo 35”;

l’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce che: “salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non
possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di assunzione, con un
arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso
di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a
tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a
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cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo determinato. Sono
esclusi stagionali e sostituzioni di personale assente”;

sotto il profilo dei limiti di carattere finanziario, rileva quanto previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.
n. 78/2010, in applicazione del quale i Comuni, le Città metropolitane e le Unioni di comuni possono
ricorrere a contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi, nel limite della spesa a tal fine
sostenuta nell’anno 2009;
tale percentuale è ridotta al 50% per gli enti non in regola con gli obblighi di contenimento
della spesa di personale previsti dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della legge n. 296/2006;

per gli enti che nel 2009 non hanno sostenuto alcuna spesa per contratti di lavoro flessibile, il
limite è dato dalla media del triennio 2007/2009 (Dipartimento Funzione Pubblica, circolare 5/2013;
Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015). Ulteriormente, qualora l’Ente non abbia fatto
ricorso alle tipologie contrattuali riferite a rapporti di lavoro flessibile né nel 2009, né nel triennio
2007-2009, è comunque consentita una spesa per nuovi contratti di lavoro flessibile per far fronte
a servizi essenziali (Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 1/2017);

i proventi derivanti da sanzioni al codice della strada di cui all’art. 208 comma 5 bis rientrano nel
calcolo del limite alle spese di personale posto dall’art. 9 comma 28 d.l. n. 78/2010 ed inoltre non è
possibile procedere alle assunzioni a tempo determinato a carattere stagionale degli agenti di
polizia municipale derogando il limite di spesa di cui al comma 557 art. 1 della legge n. 296/2006
(Corte dei Conti sezione regionale Campania parere n. 54/2018);

Il comune di Poggiomarino nell’anno 2009 non ha sostenuto alcuna spesa per assunzioni a tempo
determinato. Il limite finanziario, quindi, rappresentato dalla media della spesa sostenuta nel
triennio 2007/2009 è pari ad € 7.569,91;

dato atto che per prevenire fenomeni di precariato, le amministrazioni pubbliche, nel rispetto delle
disposizioni del presente articolo, sottoscrivono contratti a tempo determinato con i vincitori e gli
idonei delle proprie graduatorie vigenti per concorsi pubblici a tempo indeterminato. È consentita
l'applicazione dell’art. 3 comma 61, terzo periodo, della legge n. 350/2003, ferma restando la
salvaguardia della posizione occupata nella graduatoria dai vincitori e dagli idonei per le assunzioni
a tempo indeterminato;

dato atto, altresì, che ai sensi dell’art. 34 comma 6 del d.lgs. n. 165/2001 non occorre effettuare la
comunicazione preventiva di cui all’art. 34 bis dello stesso decreto legislativo, trattandosi di
rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato non superiore a dodici mesi;

Richiamata integralmente la deliberazione di G.C. n. 44/2022 compresi gli allegati;

Ritenuto dover integrare il piano del fabbisogno per l’anno 2022 prevedendo l’assunzione di un
agente di polizia municipale a tempo determinato per mesi tre part-time all’ 83,33 % ( trenta ore
settimanali) per una spesa di € 6.794,55 oneri compresi, oltre eventuale trattamento accessorio,
finanziata con i proventi derivanti dalle sanzioni per accertamento delle violazioni alle norme del
C.d.S ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 285/92 e ss. mm. Ii e, comunque, nei limiti di € 7.569,91;
la suddetta proposta di deliberazione viene preventivamente trasmessa al Collegio dei Revisori dei

Conti per il parere di competenza, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 448/2001;

SI PROPONE DI DELIBERARE

Per i motivi espressi in premessa che si intendono ripetuti e trascritti quale parte integrante e

sostanziale del presente atto

1) integrare il piano del fabbisogno del personale annuale 2022 e triennale 2022/2024 approvato
con deliberazione di G.C. n. 44/2022 che, per effetto della presente integrazione, risulta così
riformulato per l’anno 2022: a) assunzione a tempo pieno ed indeterminato di un istruttore
contabile cat. C, in corso di espletamento di concorso pubblico; b) assunzione a tempo pieno ed
indeterminato di un agente di polizia municipale cat. C; c) mobilità volontaria compensativa tra due
agenti di polizia municipale cat. C; d) assunzione di un agente di polizia municipale a tempo
determinato per mesi tre part-time, finanziata con i proventi derivanti dalle sanzioni per
accertamento delle violazioni alle norme del C.d.S ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. n. 285/92 e ss. mm.
Ii e, comunque, nei limiti di € 7.569,91;
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2) stabilire di procedere alla copertura del posto di agente di polizia municipale a tempo

determinato part-time mediante l’utilizzo di graduatorie di concorsi pubblici a tempo indeterminato

di altri Comuni, previo accordo tra le Amministrazioni;

3) di confermare la deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 in tutte le restanti parti;

4) riservarsi di stabilire con successivo atto il piano del fabbisogno del personale per gli anni 2023 e

2024, subordinatamente alle possibilità assunzionali fissate dal legislatore e, in ogni caso, in base

alle disponibilità di bilancio;

5)- dare atto che con la presente integrazione viene assicurato il rispetto del limite di cui all’art. 9

comma 28 del d.l. n. 78/2010 e del limite di cui all’art. 1 comma 557 della legge n. 296/2006;

6)- dare atto che la spesa scaturente dal presente atto è prevista nel bilancio triennale 2022/2024

annualità 2022;

7) - di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione del fabbisogno

di personale, approvata con il presente atto, qualora dovessero emergere nuove esigenze

organizzative, così come per il raggiungimento di nuovi e/o diversi obiettivi o successivi interventi

legislativi;

8)- di precisare che le assunzioni programmate con il presente atto restano, in ogni caso,

subordinate alla verifica del rispetto delle condizioni previste dalla normativa vigente all’atto

dell’assunzione;

9)- di trasmettere la presente al Dipartimento della Funzione Pubblica entro 30 giorni dalla sua

adozione, tramite il Portale SICO e con file in formato pdf (circolare RGS n. 18/2018);

10) di trasmettere, altresì, copia della presente al Responsabile Servizio Personale e al Responsabile

del Servizio Finanziario per i provvedimenti consequenziali e per opportuna e debita conoscenza al

Collegio dei Revisori dei Conti e alle Organizzazioni sindacali;

11)-di dichiarare la presente, con separata ed unanime votazione, resa ai sensi dell'art.134, 4°

comma, del D. gs. 18/8/2000, n.267, immediatamente eseguibile.

IL PROPONENTE
f.to

Assessore
Raffaele GRAGNANIELLO
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 48 DEL 01/07/2022

Oggetto: Deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 avente ad oggetto: “Ricognizione situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del fabbisogno del personale annuale
2022 e triennale 2022/2024”. Integrazione

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole

Poggiomarino, lì 01/07/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Conformità digitale

Si attesta che i documenti digitali allegati sono conformi a quelli cartacei.

Poggiomarino, lì 01/07/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Rosa FINALDI
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COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 48 DEL 01/07/2022

Oggetto: Deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 avente ad oggetto: “Ricognizione situazioni di
soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del fabbisogno del personale annuale
2022 e triennale 2022/2024”. Integrazione

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole

Poggiomarino lì, 01/07/2022 Il Responsabile del Settore

f.to Dott.ssa Antonietta DE ROSA
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COPIA
Letto, approvato e sottoscritto:

IL SINDACO
f.to Maurizio Falanga - Sindaco

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott. Aniello D'Angelo - Segretario Generale

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato pubblicato all’Albo
Pretorio il giorno 07/07/2022 e vi rimarrà fino al 22/07/2022.
Poggiomarino, lì 07/07/2022
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

f.to ESPOSITO ROSA
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to dott. Aniello D'Angelo - Segretario Generale

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Poggiomarino, 07/07/2022
Il ViceSegretario Generale
Dott.ssa Rosa Finaldi

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA
CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 124, comma
1, T.U. n. 267/2000;
- E' stata comunicata con lettera n. _________ in data _____________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del T.U. n. 267/2000;

ESECUTIVITÀ
(Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

X Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 06/07/2022 perchè è stata dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134, T.U. n. 267 del 18/8/2000;

Poggiomarino, 07/07/2022

IL RESPONSABILE
DELL’UFFICIO SEGRETERIA
f.to Dott. De Simone Salvatore

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to dott. Aniello D'Angelo - Segretario Generale

Il presente provvedimento viene assegnato a:

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del combinato disposto di cui
agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.

Addì, _____________
f.to dott.ssa Rosa Finaldi - Vice Segretario Generale

Ricevuta da parte del Responsabile
copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.

Addì, ______________
Firma___________________



COMUNE DI POGGIOMARINO
Città Metropolitana di Napoli

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

I Settore - Affari Generali ed Istituzionali
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 48 DEL 01/07/2022

Oggetto: Deliberazione di G.C. n. 44 del 10/06/2022 avente ad oggetto: “Ricognizione
situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. Approvazione piano del
fabbisogno del personale annuale 2022 e triennale 2022/2024”. Integrazione

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio certifica che copia del presente atto è stato
pubblicato all’Albo Pretorio il giorno 07/07/2022 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi
Poggiomarino, lì 07/07/2022

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE IL SEGRETARIO GENERALE

ESPOSITO ROSA dott. Aniello D'Angelo - Segretario
Generale
























